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Un Tir demolisce un ponte e si blocca tutto il nord padano 


Ha raggiunto Berlino est 


L'INGORGO PIU' LUNGO 

Code di 70 km tra Milano e Bologna 
Intrappolati a migliaia per 10 ore 

É naufragato il «rientro intelligente» - All’origine dell’intasamento l’interruzione tra Piacenza e Lodi 
L’intera giornata sull’autostrada, sotto il sole cocente, senza cibo né acqua - Allarme per il fine settimana 


Spiava per la Rdt 
capo dei servizi 
segreti di Bonn 

Doveva scoprire gli agenti orientali - Conosceva molti segreti 
II governo KohI colto di sorpresa - Polemica fra i partiti 


Il dibattito sulla 
politica del Pei 

È facile 
irridere 
alla 

«terza via» 
ma dove si 
approda? 



La sciagura di Manchester 

Erano troppi 
sul Boeing: 
fuga impedita 

La legge consente ai charter di aumenta¬ 
re la capienza a scapito della sicurezza 


MILANO — È bastato un incidente; un grosso camion che è votato a velocità pazzesca contro 
i piloni di un ponte sull’autostrada, mettendosi di traverso lungo la corsia di marcia, per 
provocare una coda di oltre 70 chilometri, la più impressionante fila di macchine che si sia 
mai vista m Italia, c certo una delle più lunghe e defatiganti della storia deH’automobile. 
L'incidente è avvenuto alle 4 di mattina sull’Autostrada del Sole, tra i caselli di Piacenza e di 
Lodi, in direzione Nord. A quell’ora già un traffico sostenutissimo intasava le due corsie di 

marcia, dove migliaia di au¬ 
tomobilisti si affiancavano 

— in un rientro «intelligente» 

— alla moltitudine di ca¬ 
mion e di mez 2 i pesanti in gi¬ 
ro per lavoro, affrettati dal¬ 
l’imminenza del «fermo* im¬ 
posto nel fine settimana al 
traffico pesante. Nella notte 
afosa — una delle peggiori 
dell’agosto più caldo e umi¬ 
do degli ultimi vent'anni — 
la colonna del mercurio non 
è mai scesa sotto i 23 gradi. 
Molti viaggiavano di notte 
proprio per sfuggire alle 
temperature torride dei gior¬ 
ni scorsi. 

Alle spalle del Tir rove¬ 
sciato si è formato un primo 
fronte di auto e di camion in 
attesa che arrivassero i mez¬ 
zi capaci di liberare la car¬ 
reggiata. Dietro ancora buo¬ 
na parte dell’esercito delle 
vacanze si metteva in moto: 
mille rivoli confluivano nel¬ 
l’Autostrada del Sole dalle 
località di villeggiatura, dal¬ 
la riviera romagnola, dalla 
Toscana. Non lo sapevano, 
ancora, ma per loro sarebbe 
stata una giornata da incu¬ 
bo. All'alba la coda superava 
già abbondantemente i tre 
chilometri, mentre comin¬ 
ciavano ad arrivare i mezzi 
della polizia stradale. Verso 
le 7 gli automobilisti che en¬ 
travano sulla Rimini-Bolo- 
gna venivano avvertiti da un 
cartello che -causa inciden¬ 
te- era prevista l'uscita ob¬ 
bligatoria a Piacenza Sud, 
dove peraltro — a oltre dieci 
chilometri dal ponte inter¬ 
rotto — erano già segnalati 
prima 5. poi 6. poi 10 chilo¬ 
metri di coda. 

Nel primo giorno del rien¬ 
tro non si è riusciti a fare 
niente di più «intelligente» 
che mettere dei cartelli. Mi¬ 
gliaia di persone sono state 
lasciate andare irresponsa¬ 
bilmente verso il blocco. Che 
rimaneva invalicabile, men¬ 
tre il sole era ormai alto e la 
temperatura superava di pa¬ 
recchio i 30°. Per dieci ore 
sotto il sole una fiumana di 
macchine ha atteso immobi¬ 
le e impotente che si sbloc¬ 
casse una situazione che a 
tratti sembrava senza via 
d'uscita. 

Una coda, ferma, calcola¬ 
ta in 25 chilometri. Alle sue 
spalle un serpentone inter¬ 
minabile. che si allungava 
per buona parte dell’Emilia 
Romagna, procedendo a 
passo d’uomo e saturando in 
breve tutte le uscite interme¬ 
die. Ai caselli «a monte-, in¬ 
tanto. a mano si correggeva, 
aumentandola, la cifra della 
coda attesa a Piacenza sud: 
12,15, 20 chilometri. 

Lungo la strada scene 
apocalittiche. Geme che sve¬ 
niva per il caldo, famiglie 
che elemosinavano tra ì vici¬ 
ni -un goccio d’acqua per i 
bambini-, gli autogrill della 
zona meta di interminabili 
processioni di gente a piedi, 
che andava a cercare una bi¬ 
bita per fav fronte all’arsura 
e un telefono per avvisare a 

Dario Venegoni 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 3 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il mostruoso 
incendio che giovedì matti¬ 
na — in quaranta secondi — 
ha divorato 54 vittime a bor¬ 
do del Boeing 737 allarma e 
confonde: non era ancora 
mai accaduto che il fuoco si 
propagasse con tanta rapidi¬ 
tà penentrando all’interno 
con violenza irresistibile. Se¬ 
condo i regolamenti dovreb¬ 
be essere possibile effettuare 
l’evacuazione completa della 
cabina in un minuto e mezzo 
usando le uscite di sicurezza 
anche su un solo fianco del¬ 
l’aereo. Evidentemente, non 
c’è stato il tempo necessario 
per far uscire tutti. È già 
molto — si dice — se 83 per¬ 
sone siano in grado di scam¬ 
pare al rogo che ha pratica- 
mente liquefatto la parte po¬ 
steriore della fusoliera. Ma 
la tragedia all'aeroporto di 
Manchester ha lasciato 
preoccupanti interrogativi. 

Il primo riguarda il nume¬ 
ro dei passeggeri: 129, ossia 


NeH’interno 


14 in più del massimo nor¬ 
malmente previsto per que¬ 
sto tipo di aereo. La legge 
consente ai veli charter di 
spingere il totale da 115 fino 
a 130 se lo ritengono oppor¬ 
tuno. E, naturalmente, com¬ 
pagnie aeree che operano su 
margini di profitto concor¬ 
renziali non esitano ad ap¬ 
profittarne. Il risultato è che 
i corridoi diventano più 
stretti. Io spazio tra le vatie 
file di sedili risulta ridotto di 
almeno dieci centimetri, la 
libertà di movimento è gra¬ 
vemente impedita. Se fosse 
stato meno affollato, il fatale 
737 avrebbe dato migliori 
possibilità di salvezza ai suoi 
occupanti? La domanda è 
particolarmente importante 
nella stagione estiva quando 
migliaia di charter solcano i 
cieli del mondo sui diversi 
itinerari di vacanza. 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima) 


Sudafrica, la polizia 
spara: sei neri uccisi 

La polizia ha di nuovo sparato sui neri in Sudafrica: sei 
morti. Rastrellamenti di studenti a Soweto. Arrestati an¬ 
che bambini. A Genova sit-in di solidarietà contro l’apar¬ 
theid e la repressione. A PAG. 3 

Napoli attende il 34 
fra cabala e debiti 

Tra cabala e debiti mezza Napoli attende l’uscita del *34* 
che non viene estrattto da ben 145 settimane. Intanto, 
per evitare di pagare cifre troppo alte ai vincitori, il lotto 
clandestino ha chiuso i battenti. A PAG. 5 


J ^accont o3 


La prima luna 

di R. VECCHIONI 


Mentre dava il braccio a Statira, Alessandro ricordò che 
solo un anno prima era stato male, anzi malissimo. Ma in 
tredici giorni era passato tutto; anzi aveva già dato 
ordine... a PAG. 7 



MILANO — Un tratto della chilometrica coda dì auto bloccate 
sull’Al. A sinistra: traffico intasato all’altezza di un’area di 
servizio a nord di Piacenza 


Era un agente della Germa¬ 
nia democratica, Hans Joa- 
chim Tiedge, uno dei massi¬ 
mi dirigenti del servizio di 
controspionaggio della Re¬ 
pubblica federale tedesca, 
incaricato, per di più, pro¬ 
prio di scoprire gli agenti di 
Berlino est. L’uomo ha rag¬ 
giunto la capitale della Rdt. 
La notizia è stata data ieri 
dall’agenzia di stampa tede¬ 
sco orientale, Adn, prima an¬ 
cora che a Bonn ci si fosse 
resi veramente conto del 
doppiogioco. Tiedge era 
scomparso da lunedì scorso, 
ma nella Germania occiden¬ 
tale si sperava che la sua 
sparizione fosse dettata da 
motivi personali e non da 
una fuga verso est. La vicen¬ 
da delle «segretarie-spìe», 
iniziata gii scorsi giorni con 


la fuga della segretaria del 
ministro dell’Economia, an¬ 
che lei agente di Berlino, ac¬ 
quista così dimensioni rile¬ 
vanti che mettono in causa 
!a stessa capacità del contro- 
spionaggio, è stato detto a 
Bonn, di garantire la sicu¬ 
rezza della Rft. Sul caso è già 
scoppiata la polemica tra i 
partiti. Mentre liberali e de¬ 
mocristiani minimizzano, 
l’opposizione socialdemo¬ 
cratica parla già di una vi¬ 
cenda più grave del caso 
Guillaume, la spia dell’est la 
cui scoperta costò a Brandt il 
postodi cancelliere. Frattan¬ 
to. tutto il mondo dello spio¬ 
naggio è in ebollizione. Alcu¬ 
ni agenti della Germania fe¬ 
derale nascosti in Germania 
est si sarebbero già rifugiati 
a Berlino ovest per timore 
delle rivelazioni di Tiedge. 

A PAG. 3 



Hans Joachim Tiedge 


Interrogativi sulle scelte per Feconomia 

L’inflazione non cala 
Un’altra svalutazione? 

Ritornano le polemiche sulle pensioni 

I prezzi sono cresciuti anche in agosto - Improvvisa proposta 
di Del Turco: accordo con Lucchini, poi trattative sui decimali 


Neppure le ferie hanno fermato i prezzi. 
Di poco, ma sono cresciuti anche ad ago¬ 
sto: mezzo punto, dicono i dati di agosto 
dalle città campione, inflazione annua 
ancorata all’8,7 per cento. Quasi due pun¬ 
ti più dei programmi e delle previsioni. La 
mancata riduzione dell’inflazione, nono¬ 
stante Il ribasso del dollaro e del petrolio e 
prima ancora che si trasmettano gli effet¬ 
ti negativi della svalutazione del 19 luglio, 
si cumulano al peggiorare della situazio¬ 
ne monetaria. Secondo dati diffusi ieri il 
Tesoro ha prelevato il 60% del credito to¬ 
tale per coprire i disavanzi e nonostante 
ciò non ha potuto fare a meno di chiedere 
alla Banca d’Italia di creare moneta per il 
suo fabbisogno. Si torna perciò a parlare 


di una nuova svalutazione della lira, forse 
già ad ottobre. Intanto, come alla fine del¬ 
le due precedenti estati del governo Craxi, 
è ferma ancora al palo un’altra grande 
questione sociale: la riforma delle pensio¬ 
ni, mentre si tornano a ventilare tagli alle 
prestazioni previdenziali. Il pentapartito, 
insomma, è di fronte a scelte di grande 
rilievo, collegate, tra l’altro, alle trattative 
con i sindacati. Proprio ieri Ottaviano Del 
Turco, segretario generale aggiunto della 
Cgil, ha proposto, nel tentativo di smuo¬ 
vere l’arroganza della Confindustria che 
vuole spingere il governo all’emanazione 
di un ennesimo decreto, di fare un accor¬ 
do e di discutere poi la questione dei deci¬ 
mali. SERVIZI A PAG. 2 


Donne disoccupate, un record e tre motivi 


di LALLA TRUPIA 


La disoccupazione. il 
grande problema di questi 
anni, è prevalentemente 
femminile. Questo è vero per 
tutti i paesi europei: ma l’Ita¬ 
lia detiene il record negativo. 
1 dati forniti dalla ricerca 
dell'Eurostat e pubblicati ie¬ 
ri dall'Unità, sono impres¬ 
sionanti: 1.387.000 disoccu¬ 
pate con un tasso di crescita 
della disoccupazione femmi¬ 
nile più alto della media eu¬ 
ropea. Non si tratta di una 


conseguenza naturale e og¬ 
gettiva della crisi, ma del 
prodotto drammatico di in¬ 
dirizzi economici miopi, sba¬ 
gliati. discriminatori. 

Il lavoro delle donne di¬ 
venta oggi questione decisi¬ 
va in ogni ipotesi di sviluppo. 
L’ingresso delle nuove tecno¬ 
logie, che sconvolge organiz¬ 
zazione. forme, tempi di la¬ 
voro. richiede inoltre di ri¬ 
pensare le politiche econo¬ 
miche finora perseguite. 


Teoricamente potrebbe az¬ 
zerare le differenze e oppor¬ 
tunità di lavoro fin qui rea¬ 
lizzatesi. creando nuove fi¬ 
gure professionali, un nuovo 
rapporto tra orari di lavoro e 
di vita, nuova occupazione. 
In realtà oggi crisi e innova¬ 
zioni alimentano le già pe¬ 
santi discriminazioni: le 
donne sono le prime a uscir¬ 
ne sfavorite. Quali le cause? 
Ne indico solo tre, pur sapen¬ 
do che esse sono più com¬ 
plesse. 

La prima: il persistere del¬ 
la debolezza qualitativa del¬ 
la forza lavoro femminile in 


termini di professionalità e 
di livelli di scolarizzazione. 
Questo ha già aiuto conse¬ 
guenzegravi sull’occupazio¬ 
ne femminile, prevalente¬ 
mente collocata nei settori 
più esposti alla crisi, più col¬ 
piti dalla competitività dei 
paesi come la Corea, Singa¬ 
pore, ecc. Penso al tessile, al¬ 
l’abbigliamento, al calzatu¬ 
riero. Ma ciò avviene anche 
nel terziario. Qui si è concen¬ 
trato l’aumento del lavoro 
femminile di questi anni e, 
prevalentemente, nella pub¬ 
blica amministrazione e nei 
servizi; settori oggi in grande 


difficoltà e insieme coinvolti 
in processi di automatizza¬ 
zione che riducono l'occupa¬ 
zione. 

La seconda causa sta nel 
permanere, nel nostro più 
che in altri paesi europei, 
della divisione familiare e 
sessuale dei ruoli. Faremo 
bene a riflettere. La presenza 
di un vivace movimento 
femminista, se ha cambiato 
molto la coscienza delle don¬ 
ne, ha appena scalfito i com¬ 
portamenti e le concezioni 
dei ruoli sessuali, familiari, 

(Segue in ultima) 


Meno vendite negli Usa, ma aumenti in Europa e in Italia 

E ora il computer non va più di moda 

I colossi americani licenziano - II vecchio continente non sa sfruttare il suo mercato ancora in espansione 


ROMA — Le prime avvisa¬ 
glie arrivano, come spesso 
accade, dagli Stati Uniti. II 
computer, simbolo del po¬ 
stmoderno. postindustriale e 
di tutti i -post- che sono stati 
inventati, non tira più. Negli 
Usa le prime pagine dei gior¬ 
nali non parlano d’altro: i li¬ 
cenziamenti nei grandi co¬ 
lossi deirolettronica si mol¬ 
tiplicano e gli esperti si af¬ 
fannano a trovare spiegazio¬ 
ni e vie d’uscita a quella che è 
già stata definita la -reces¬ 
sione dei computer-. Ma no¬ 
nostante tanto prodigarsi e 
nonostante le nuove inten¬ 


zioni, accompagnate da 
grandi lanci pubblicitari sti¬ 
le americano, il mercato Usa 
perde colpi: il rallentamento 
della crescita è generalizzato 
e il -Wall Street Journal* 
prevede addirittura una ri¬ 
duzione delle vendite del 
•personal» del nove per cen¬ 
to. Già, è proprio il «perso¬ 
nal- (quella scatola intelli¬ 
gente, capace di fare mille 
operazioni e ormai diffusa 
anche da noi) ad essere il più 
colpito dalla «recessione*. Ed 
è proprio per questo che nel 
giganti d’oltreoceano dell’e¬ 
lettronica è rapidamente 


cresciuto un grande amore 
per il Vecchio continente. 
Non c'è più nessuno che non 
pensi, in parecchi Io hanno 
già attuato, ad un matrimo¬ 
nio europeo. Qui il mercato 
tira e parecchio. In passato 
non c’era stato il grande 
boom che aveva investito gli 
Usa, ma negli ultimi cinque 
anni ntalia come l’Inghil¬ 
terra, la Francia come la 
Germania hanno comincia¬ 
to a consumare computers a 
tutto ritmo e prima di arri¬ 
vare alla saturazione delle 
richieste ci vorrà tempo. 
Qualche dato: il solito «Wall 


Street Journal» prevede che 
le vendite di «personals» in 
Europa cresceranno nell’85 
a! ritmo del 50 per cento e 
che nell’86 l’aumento sarà 
altrettanto consistente. Ma 
c’è di più: negli Usa sono già 
stati venduti sei milioni di 
computers, mentre nel vec¬ 
chio continente siamo a quo¬ 
ta due milioni. Sia da una 
parte che dall’altra viene 
calcolato che i possibili uten¬ 
ti. cioè la popolazione dei 
•colletti bianchi*, è di 60 mi¬ 
lioni. A parità di potenziali 
acquirenti, dunque, in Euro¬ 
pa sono stati venduti un ter¬ 


zo dei «personals» piazzati 
negli Stati Uniti. Cifre queste 
che fanno pensare ad un fu¬ 
turo roseo per chi riesce a 
conquistare i mercati italia¬ 
ni, inglesi e tedeschi. Un vero 
e proprio boom viene previ¬ 
sto anche per il software 
(programmi per computer); 
naturalmente riguarda, pe¬ 
rò, solo il mercato europeo 
(+50 per cento nell’85). 

E diamo un’occhiata an¬ 
che in casa nostra. In Italia 

Gabriella Mecucci 

(Segue in ultima) 


È certamente un astratto e 
vecchio ideologismo una di¬ 
scussione sul tema della co¬ 
siddetta fuoriuscita dal capi¬ 
talismo che in qualche modo 
riesumi una teoria del crollo 
di questo sistema. C’è da di¬ 
scutere, sul piano della dot¬ 
trina, se una qualunque teo¬ 
ria del crollo corrisponda al¬ 
la ispirazione profonda del 
pensiero marxiano, c non lo 
credo affatto. Ma, in ogni ca¬ 
so, è questa una prospettiva 
sbarrata dalla concretezza 
dello sviluppo storico, che 
può rispondere soltanto alle 
aspettative di un massimali¬ 
smo infantile. 

Tuttavia questo aspetto 
del problema non mi sembra 
oggi davvero in discussione. 
Assai più forti e attuali sono 
le posizioni di coloro che, 
proprio perché è da scartare 
la teoria del crollo, vedono 
un sistema capitalistico vi¬ 
vo, vitale, capace di risolvere 
i problemi del mondo, quasi 
una ultima spiaggia della 
storia umana. E queste posi¬ 
zioni hanno una qualche eco 
anche a sinistra: francamen¬ 
te, ad esempio, un riflesso di 
tali orientamenti vi è anche 
nelle due recenti interviste di 
Lama, a » Repubblica » e 
all’*Unità’, per le quali io 
non mi scandalizzo affatto, 
ma dalle quali dissento. 

Il sistema capitalistico è 
dunque questa realtà forte, 
vitale, che certo si trascina 
dietro le contraddizioni e le 
difficoltà che nessuno nega, 
ma delle quali nessuna è fon¬ 
damentale? E una moderata 
socialdemocrazìa è l’unica 
alternativa possibile ai par¬ 
titi conservatori? Una anali¬ 
si dei fatti mi sembra condu¬ 
ca a tutt’altre conclusioni. 

Emergono, intanto, tre 
contraddizioni, non secon¬ 
darie, di questo sistema. La 
prima riguarda i paesi indu¬ 
striali avanzati, dove lo svi¬ 
luppo cammina di pari passo 
con l’emarginazione; e ciò è 
tanto più vero quanto meno 
le correzioni riformistiche 
hanno operato, come negli 
Stati Uniti, a differenza del¬ 
l’Europa. Qui, proprio nel 
periodo di una grande ripre¬ 
sa, tanto decantata, e di un 
incredibile progresso tecno¬ 
logico, permangono milioni 
di disoccupati; il 20% della 
popolazione è ufficialmente 
classificata come • povera» e 
bisognosa di assistenza; la 
tremenda condizione dei 
ghetti e dei quartieri degra¬ 
dati delle grandi città ameri¬ 
cane riflette una vera spac¬ 
catura della società. Ma que¬ 
sta contraddizione è peraltro 
attenuata e corretta dalla se¬ 
conda e più grave contraddi¬ 
zione, tra i paesi avanzati e il 
resto del mondo. Al duemila, 
secondo recenti proiezioni 
scientifiche di organismi in¬ 
ternazionali, l’universo che 
vive ai minimi di sussistenza 
abbraccerà ì’80% della popo¬ 
lazione mondiale; e questo 
divario, che si allarga, non è 
un semplice ritardo, non è 
solo arretratezza, ma costi¬ 
tuisce il prodotto di un mec¬ 
canismo che, appunto, pro¬ 
tegge i paesi più forti. Tra i 
tanti elementi e aspetti di 
questo meccanismo, baste¬ 
rebbe considerare la vicenda 
del dollaro e della politica 
monetaria degli ultimi dieci 
anni per convincersene. 

La terza grande con Irad¬ 
dizione è infine quella tra lo 
sviluppo (questo modello di 
sviluppo) e l’ambiente, un te¬ 
ma centrale del nostro tem¬ 
po. Affrontare in radice il 
problema dell’ambiente non 
vuoi dire realizzare modesti 
correttivi, ma adottare una 
logica di limiti, di orienta¬ 
mento delle risorse, di extra- 
costi. che non è compatibile 
con una logica del puro pro¬ 
fitto e del mercato. 

E, si badi bene, tutte que¬ 
ste contraddizioni e lacera¬ 
zioni si sviluppano benché 
nel sistema capitalistico la 
lotta di oltre un secolo del 
movimento operaio abbia 
introdotto modifiche pro¬ 
fonde, strutturali, che solo 
un settarismo primitivo o 
una sciocca mitizzazione del 

Lucio Libertini 

(Segue in ultima) 
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Of l’Unità 


Il Tesoro torna a battere moneta 



SABATO 
24 AGOSTO 1985 


ROMA — Nel primi mesi del 
1985 la massa di credito as¬ 
sorbita dai settore statale è 
aumentata da 492.375 a 
547.380 miliardi cioè 
deU’11,17% mentre il resto 
dell’economia — imprese e 
famiglie — è stato di fatto 
escluso dal credito poiché 
l’incremento non ha seguito 
nemmeno l’inflazione: il 
2.71% in più, da 357.209 a 
3GG.924 miliardi. La parte di 
credito totale erogato in Ita¬ 
lia assorbita dal settore sta¬ 
tale sale dal 57,95% al 
59,87% mentre la parte del¬ 
l’economia di produzione si 
riduce in proporzione. 

1 dati, diffusi ieri dalla 
Banca d'Italia, rimettono al 
centro la causa vera della 
stagnazione produttiva, del 
disavanzo commerciale che 
ne deriva e quindi della sva¬ 
lutazione della lira. Il Tesoro 
ha prelevato circa 55 mila 
miliardi. Per ottenerli ha al¬ 
zato il tasso reale d’interesse 
facendo aumentare i costi di 
produzione e togliendo il cre¬ 
dito necessario per gli inve¬ 
stimenti. Il circolo vizioso si 
chiude con l’aumento della 
spesa statale per interessi, 
ormai superiore ad un mi¬ 
liardo di lire al giorno. 

Su questi dati lo scontro 
divamperà di nuovo, a parti¬ 
re dalla prossima settimana, 
a fronte di una prospettiva di 
avvitamento della crisi fi¬ 
nanziaria assai rapido: il Te¬ 
soro, che questa settimana 
ha costretto la Banca d'Italia 
a -creare* mille miliardi di 
moneta per le sue esigenze 
(non gli è bastato, cioè, prele- 


ROMA — Neppure le ferie 
hanno fermato i prezzi. Di 
poco, ma sono cresciuti an¬ 
che ad agosto. Proprio nel 
mese in cui si credeva che le 
bocce rimanessero ferme, c’è 
stato un altro piccolo rialzo. 
Sotto lo 0,5 per cento rispetto 
a luglio, cioè qualche zero 
virgola in meno nei confron¬ 
ti dei mesi precedenti, quan¬ 
do il tasso si era decisamente 
avvicinato alla cifra tonda. 
Ma non è un dato che con¬ 
sente ottimismo. Proprio 
qualche giorno fa era arriva¬ 
ta la notizia che ad agosto 1 
prezzi all’ingrosso erano fi¬ 
nalmente rimasti fermi dopo 
una lievitazione costante co¬ 
minciata dicci anni fa: sem¬ 
brava l'inizio di una possibi¬ 
le stasi favorita anche dal 
momento di vacanza. Non è 
stato così. 

Contemporaneamente 
l’andamento al dettaglio si è 
mantenuto in movimento. E 
ora ci aspetta la ripresa d’au¬ 
tunno. Che dovrebbe essere 
meno dura di quelle a cui 
siamo stati abituati negli ul¬ 
timi anni, ma — dicono le 
prime previsioni — qualche 
altro ritocco all'insu ci sarà 
ancora. E nel frattempo l’in¬ 
flazione non scende. Dopo 
l'ultima rilevazione agosta¬ 
na sui prezzi al consumo del¬ 
le famiglie di operai ed im¬ 
piegati dì 5 grandi città del 
nord è stato calcolato che ri¬ 
mane ancorata all’8,7 per 
cento. 

Se si considera che, inevi¬ 
tabilmente. alla ripresa subi¬ 
rà qualche stimolo alla cre¬ 
scita. sembra quasi inevita¬ 
bile che ci si avvìi verso quo¬ 
ta nove per cento. Due punti 
tondi in più del fatidico tetto 


Lira di nuovo 
svalutata 
entro ottobre? 

Rastrellato il 60% del credito ma non basta a coprire il deficit 
Acuto contrasto Governo-Banca d’Italia sulle responsabilità 



vare il 60% del credito totale 
interno per coprire i disa¬ 
vanzi) romperà nuovamente 
gli argini delle disponibilità 
finanziarie ed una seconda 
svalutazione della lira sareb¬ 
be ormai in calendario (c’è 
solo incertezza di calendario: 
fra ottobre e novembre). Per 
decidere sui tempi di una 
nuova svalutazione della lira 
si attendono i risultati delia 
bilancia con l’estero di luglio 
ed agosto. Lunedi prossimo, 
con un po’ di ritardo a causa 
di mutamenti contabili mes¬ 
si in atto dall’Ufficio italiano 
cambi, si dovrebbe conosce¬ 
re il dato globale della bilan¬ 
cia dei pagamenti in luglio. 
E atteso un risultato positivo 
poiché la svalutazione del 19 
luglio dovrebbe avere fatto 


rientrare 1 capitali accumu¬ 
lati all’estero per speculare 
contro la lira. 

La Banca d’Italia avverte, 
perciò, di non fondarsi sul ri¬ 
sultato della bilancia di lu¬ 
glio per misurare un even¬ 
tuale effetto della svaluta¬ 
zione sulle esportazioni. La 
concomitanza di rientri spe¬ 
culativi e di un attivo valuta¬ 
rio da turismo sono svianti. 
In realtà a settembre il defi¬ 
cit commerciale può supera¬ 
re i 20 mila miliardi. Ed il de¬ 
ficit commerciale riflette la 
debolezza della capacità pro¬ 
duttiva, la lunga stasi degli 
investimenti indotta dalla 
«stretta» che il Tesoro impo¬ 
ne a tutta l’economia ormai 
da quattro anni. 

Le posizioni della Banca 


d'Italia — 1 cui principali 
esponenti sono contrari alla 
svalutazione come surrogato 
al risanamento finanziario 
dello Stato, in quanto ineffi¬ 
cace e dannosa — sono all’o¬ 
rigine del prolungarsi dell’a¬ 
cuto contrasto col governo 
sulle responsabilità del «ve¬ 
nerdì nero», cioè sulla disa¬ 
strosa chiusura dei cambi 
del 19 luglio scorso. Il mini¬ 
stro del Tesoro on. Giovanni 
Goria ha annunciato la pub¬ 
blicazione di una stia «in¬ 
chiesta» per la prossima set¬ 
timana. In settimana si riu¬ 
nirà anche la commissione 
arbitrale nominata dal pre¬ 
sidente dell’Eni per far luce 
sulla condotta dell’ente nel 
mercato dei cambi e sulle 
perdite che ne derivarono. Si 


Cario Azelio Ciampi 


tratta di inchieste che non 
potranno sottrarsi al sospet¬ 
to dell’autodifesa e, quindi, 
della parzialità. Non ci 
aspettiamo quindi alcun 
chiarimento sulle cause del 
contrasto governo-Banca 
d’Italia, d’altra parte assai 
chiare, in quanto risalgono 
alla critica radicale che gli 
amministratori della Banca 
fanno alla politica finanzia- 
ria del governo. 

È significativo che l’A van¬ 
ti* di ieri pubblichi un inter¬ 
vento in cui, esonerando da 
ogni responsabilità il mini¬ 
stro del Tesoro Goria — il so¬ 
lo responsabile politico, 
avendo firmato il decreto di 
chiusura del mercato dei 
cambi il 19 luglio troppo tar¬ 
di, cioè dopo e non prima che 


Inflazione ferma 
Anche ad agosto 
prezzi «ballerini» 

Non scende dall’8,7 per cento - A settembre gli aumenti delle 
tariffe scateneranno la corsa ai rialzi? - I dati europei 



Otto mesi di aumenti 


Mesi 

Milano 

Genova 

Torino 

Trieste 

Bologna 

Gennaio 

9,9 

9,2 

9,1 

9,2 

7,8 

Febbraio 

10,1 

8,8 

9,2 

9,2 

8,7 

Marzo 

10,1 

8.9 

9,2 

9,1 

8,5 

Aprile 

10,2 

8,9 

9.4 

8,7 

9,0 

Maggio 

9,7 

9.0 

9,4 

8,7 

9,0 

Giugno 

9.6 

9.3 

9,0 

8,9 

8,9 

Luglio 

9,1 

8,8 

9,3 

8,8 

8,9 

Agosto 

9,0 

9,0 

8,3 

8,8 

8,7 


NOTA: Il rafronto è sugli stessi mesi delT84 


del 7 per cento programmato 
dal governo e ormai sempre 
più irraggiungibile. Come 
sempre più lontana, a questo 
punto, si fa la mèta del cin¬ 
que per cento dì inflazione 
programmata per l’anno 
prossimo. 

Ci vorrebbe un miracolo 
per raggiungere quell’obiet- 
tivo. Eppure, con una buona 
dose di spensieratezza, i mi¬ 
nistri economici stanno im¬ 
postando i calcoli del bilan- 
' ciò dello Stato dell’86 facen¬ 
do finta che tutto, sul terre¬ 
no della lotta airinflazione, 
proceda secondo i disegni del 
governo. Stanno prevedendo 
entrate e spese sulla base del 
5 per cento di inflazione can¬ 
didandosi così a operazioni 
viziate in partenza e portan¬ 
do confusione alia confusio¬ 
ne che già regna nei docu¬ 
menti contabili dello Stato. 

Ancora ieri il ministro del 


Pierluigi Romita 


Bilancio Romita alla do¬ 
manda se il governo ce la fa¬ 
rà davvero a tenere l’anno 
prossimo l’inflazione sotto il 
5 per cento apriva le porte ad 
una impossibile speranza: 
•Vedremo, per saperlo biso¬ 
gna fare prima la verifica sul 
1985». Proprio le rilevazioni 
sui prezzi d’agosto hanno 
dato un’iniezione di fiducia 
al ministro: «Per verificare i 
risultati dell’andamento dei 
prezzi in questi mesi aveva¬ 
mo rinviato ai primi di set¬ 
tembre l’esame attento delle 
previsioni di chiusura ’85». 

Il governo si mostra sicuro 
anche per la ripresa autun¬ 
nale. Ma sembra più un at¬ 
teggiamento di circostanza 
che una convinzione profon¬ 
da. Tutte le stime, del resto, 
congiurano per fissare l’in¬ 
flazione a livelli più alti di 
quelli sperati. Secondo l’O- 
cse in questo 1985 l’Italia si 


la lira andasse a 2300 per dol¬ 
laro — accusa di strapotere 
la Banca d'Italia per il suo 
ruolo (In verità modesto) nel¬ 
la gestione valutaria condot¬ 
ta attraverso l’Ufficio cambi 
(che è un ente statale sotto la 
diretta responsabilità, guar¬ 
da caso, del ministro del Te¬ 
soro). 

L'intervento suìì'Avantl! 
ha provocato la reazione del 
segretario della Federazione 
bancari Cgìl Angelo De Mat¬ 
tia che in una dichiarazione 
respinge questa strana di¬ 
scriminazione delle respon¬ 
sabilità affermando che «è il 
concetto di banca centrale 
che si deve affermare fatto 
sempre più di sìntesi tra po¬ 
litica monetaria, politica va¬ 
lutaria e vigilanza creditizia 
ed in cui la stessa Banca d’I¬ 
talia diviene garante delle 
regole del gioco in materia 
valutaria». Le responsabili¬ 
tà, dunque, devono essere 
chiarite in modo obiettivo. 
Riconoscendo ad ognuno 
l’autonomia nelle sue re¬ 
sponsabilità: anche alla 

Banca d’Italia per la quale «è 
fondamentale il manteni¬ 
mento rigoroso del requisito 
dell’autonomìa nel raccordo 
col Parlamento, diversa¬ 
mente, per assurdo, il tutto 
potrebbe ridursi ad una dire¬ 
zione del Tesoro o del mini¬ 
stero del Commercio estero». 

Il fatto è che il governo, 
nelle sue diverse componen¬ 
ti, certe verità sulla politica 
finanziaria non se le vuol 
sentire ricordare e preferi¬ 
rebbe un silenzio complice. 

Renzo Stefanelli 


sta collocando assai al di so¬ 
pra della media della Comu¬ 
nità economica europea che 
è del 5,8 per cento; paesi dal¬ 
l’economìa solida come la 
Germania e l’Olanda fanno 
registrare tassì inflattivi di 
poco superiori al 2 per cento. 
Quello dell’Italia si avvicina 
più alla media spagnola (9,9) 
che non a quella di nazioni 
economicamente a noi più 
affini come la Francia (6,5 
per cento). 

E settembre, di regola, 
porta sempre qualche altro 
scossone all’andamento del¬ 
l’inflazione. È vero che que¬ 
st’anno sembra che la regola 
•verrà rispettata solo a metà, 
ma ci sono in agguato gli au¬ 
menti dei prezzi ammini¬ 
strati e delle tariffe. Se il go¬ 
verno saprà resistere alla 
tentazione di mettere mano 
a questi ritocchi, allora, ma 
solo allora, avranno un sen¬ 
so te previsioni che parlano 
di crescite contenute dei 
prezzi in autunno. Altrimen¬ 
ti la spirale dei rincari sarà 
inevitabile. Fino ad ora sul 
versante delle tariffe si sono 
sentite solo voci, ma quelle 
voci sono poco confortanti. 
Ad esempio il ministro dei 
Trasporti Signorile ha parla¬ 
to della necessità dì rivedere 
i prezzi ferroviari. Sono solo 
parole o c’è da attendersi 
una mazzata sui prezzi dei 
biglietti e sui costi dì tra¬ 
sporto delle merci? Se sarà 
così, inevitabilmente, prima 
della fine dell’anno, ci saran¬ 
no ripercussioni a catena sui 
prezzi. E l'inflazione tornerà 
a volare. 

Daniele Martini 


Un pò 9 meno cassa integrazione, più assistenza 


Sulle pensioni la De 
propone uno scambio 


Improvvisa proposta del segretario CgiI 


Del Turco: trattiamo 
i decimali dopo l’intesa 


ROMA — Ferma al palo co¬ 
me un buon cavallo di razza. 
la riforma delle pensioni su¬ 
bisce l'ingiuria degli eterni 
rinvìi, quasi Io stesso copio¬ 
ne, per esempio, alla fine 
deH’estate e in prossimità 
deH’elaborazione della legge 
finanziaria. Ricomincia il 
contenzioso aH’intemo del 
governo sui tagli alle presta¬ 
zioni previdenziali, diffìcile 
sembra ogni volta discrimi¬ 
nare i «veri» sostenitori del 
rigore amministrativo. Que¬ 
st'anno. almeno due scaden¬ 
ze spingono ad una maggio¬ 
re concretezza, forse ad una 
resa dei conti (non vorrem¬ 
mo essere troppo ottimisti). 
La legge di riforma è in 
avanzato stato di discussio¬ 
ne alla Camera (siamo all'ar¬ 
ticolo 13), mancano gli orien¬ 
tamenti del governo, questo 
è vero, ma il ministro del La¬ 
voro De Michelis, stretto fra 
le richieste del sindacato e le 
sollecitazioni dei deputati 
(due audizioni alla vigìlia 
delle ferie;, ha poco ormai da 
rinviare. L'Inps, inoltre, deve 
avere un nuovo presidente e 
neppure questo e un appun¬ 
tamento da mancare. 

Ieri, in una lunga chiac¬ 
chierata con un redattore di 
un’agenzia di stampa, queste 
scadenze sono sate ricordate 
dal presidente democristia¬ 


no della commissione spe¬ 
ciale, istituita a Montecito¬ 
rio proprio per esaminare le 
questioni previdenziali. Nino 
Cristofori ha avanzato la 
speranza di una -convergen¬ 
za» fra i cinque partiti del ga¬ 
binetto Crasi sul disegno di 
legge di riforma; anzi ha 
preannunciato un «pacchet¬ 
to» di emendamenti che sa¬ 
rebbero in fase di elaborazio¬ 
ne finale al ministero del La¬ 
voro. La De, però, ha fatto 
capire Cristofori, chiede che 
al -rigore» sulla previdenza si 
affianchino nuove iniziative 
di legge sulla cassa integra¬ 
zione e i prepensionamenti, 
due capitoli che da tempo 
dissanguano le casse del- 
l’Iiips. 

Lavoratori e imprenditori 
— dice Cristofori — devono 
essere coinvolti in quest’one¬ 
re, che altrimenti sarebbe 
troppo gravoso per lo Stato. 
Anche se, aggiunge, già con i 
13 articoli di riforma varati 
dalla commissione un bel ri¬ 
sparmio di «gualche migliaio 
di miliardi» e stato realizza¬ 
to. Sono chiacchiere agosta¬ 
ne, oppure la De fa una scel¬ 
ta di campo nel vasto mare 
dell’assistenza? Per esempio 
sostenendo pensionati socia¬ 
li più che operai senza lavo¬ 
ro, come sembra suggerire 
anche un articolo della sua 
rivista sociale, che squader¬ 


na dati Inps del 1984, dai 
quali si deduce — con una 
approssimazione aritmetico- 
sociale — che sugli oltre 
TOOmila pensionati sociali la 
grandissima maggioranza 
(circa 550mila) non avendo 
casa di proprietà -evidente¬ 
mente» deve pagare l'affitto 
(con meno di 200mila lire al 
mese). Come si sa, sul tema 
delle pensioni sociali è facile 
scadere nella demagogia, a 
meno che non si accetti (co¬ 
me aveva proposto il Pei an¬ 
cora quest’anno) di indagare 
in quest’universo, dando ai 
•veramente bisognosi- di as¬ 
sistenza molto di più di 
quanto prendono. 

DaH’esponente democri¬ 
stiano neanche una parola 
suU’Inps. se si esclude una 
dichiarata sfiducia nella 
possibilità di arginare le eva¬ 
sioni contributive. L’Inps 
tornerà alla ribalta, comun¬ 
que, prima della riforma (il 
cui iter non riprenderà pri¬ 
ma di un mese): ai primi di 
settembre, con la definizione 
delle proposte di ristruttura¬ 
zione annunciate a più ripre¬ 
se dal ministro del Lavoro. Il 
punto più critico riguarda la 
gestione, che i sindacati non 
vogliono inficiata da «mira¬ 
colose» soluzioni manageria¬ 
li. 

Nadia Tarantini 


ROMA — «Io propongo di 
accantonare il discorso dei 
decimali, iniziare un nego¬ 
ziato con Lucchini e solo do¬ 
po aver trovato un accordo, 
trattare i decimali «.Sono pa¬ 
role contenute in una lunga 
intervista di Ottaviano Del 
Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil all’agen¬ 
zia di stampa Adn-Kronos. 
Una proposta che, come os¬ 
serva l’agenzia, «non man¬ 
cherà di suscitare un certo 
clamore negli ambienti sin¬ 
dacali «. E in effetti si tratta 
di una novità; non era stata 
questa l’impostazione data a 
fine luglio da Cgil, Cisl e Uil. 
L’orientamento adottato al¬ 
lora parlava dì apertura di 
trattative — e già numerosi 
incontri sono in calendario 
— con quelle associazioni 
Imprenditoriali che pagano i 
decimali di scala mobile. Ora 
Del Turco dice che il suo è 
«un atto di saggezza ». per to¬ 
gliere di mezzo un impedi¬ 
mento • ideologico -. 

Del Turco comunque non 
crede che se non si raggiun¬ 
gesse raccordo entro novem¬ 
bre si riproporrebbe il pro¬ 
blema «decreto si-decreto 
no» (Il governo ha però già 
minacciato un suo atto di 
autorità sulla semestralizza- 


zione della scala mobile, 
ndr). La prospettiva sarebbe 
in questo caso, dice, quella di 
uno scontro aperto tra un 
sindacato stavolta tutto uni¬ 
to e il governo. E a quest’ulti¬ 
mo il dirigente sindacale so¬ 
cialista ricorda le altre ri¬ 
chieste sindacali: patrimo¬ 
niale, tassazione dei Bot, 
«no» al tagli indiscriminati 
alla spesa sociale, le questio¬ 
ni dell'occupazione. 

Cgil. Cisl e Uil avranno in¬ 
contri con governo e gruppi 
parlamentari su questi pro¬ 
blemi, prima della discussio¬ 
ne della legge finanziaria. 
•Vogliamo anche discutere 
— aggiunge Del Turco — di 
tetti all’inflazione, perché un 
negoziato che assuma il tetto 
del 7% quando tutti i dati lo 
dimostrano irraggiungibile, 
è come se noi accettassimo 
un negoziato che prevede la 
riduzione del potere d’acqui¬ 
sto dei salari. E questo pro¬ 
prio non possiamo farlo*. 

La proposta di Ottaviano 
Del Turco può davvero servi¬ 
re ad aprire una seria tratta¬ 
tiva con Lucchini? «La que¬ 
stione dei decimali — com¬ 
menta Tonino Lettteri, un 
altro segretario della Cgil — 
è una questione di merito, 
ma anche altamente simbo ¬ 


I sovietici l’avevano annunciata da tempo 


Erice, polemiche 
fino all’ultimo 
sull’assenza Urss 

Si è chiuso il convegno tra promesse e dichiarazioni di 
buone intenzioni ma senza decisioni e risultati concreti 


Nostro servìzio 

ERICE — Difficile prevedere 
se il salto di qualità che gli 
organizzatori italiani (e lo 
stesso ministro degli Esteri 
Andreotti) intendevano far 
compiere quest’anno al se¬ 
minario sulle guerre nuclea¬ 
ri riuscirà a tradursi in pra¬ 
tica. Nato in mezzo alle pole¬ 
miche per il mancato inter¬ 
vento degli scienziati sovieti¬ 
ci, tra le polemiche finisce. 
Vediamo in che consiste la 
coda velenosa. Nel pomerig¬ 
gio di giovedì, da Mosca rim¬ 
balza la notizia di una di¬ 
chiarazione del portavoce 
dell’Accademia delle scienze 
sovietica: «Avevamo fatto sa¬ 
pere al professor Zichici — 
dice in sostanza — che non 
avremmo partecipato al con¬ 
vegno di quest’anno». 

Il direttore del centro «Ma¬ 
jorana». subito interpellato, 
replica con un certo imba¬ 
razzo: «Sì, una comunicazio¬ 
ne del genere c’è stata. Ma i 
sovietici stanno equivocan¬ 
do. si riferiva al seminario 
sulla biologia molecolare 
che abbiamo organizzato 
ugualmente qui ad Erice». 

Ieri, prontissima, una se¬ 
conda messa a punto raccol¬ 
ta a Mosca dall’agenzia An¬ 
sa. «In tempi diversi — affer¬ 
ma il portavoce — avevamo 
comunicato che non avrem¬ 
mo partecipato né al semi¬ 
nario sulle guerre nucleari 
né a quello sulla biologìa mo¬ 
lecolare. Un primo telegram¬ 
ma per declinare rinvilo era 
stato spedito in data 11 giu¬ 
gno, il secondo il 5 agosto. 
Nessuna pratica era stata 
perciò iniziata per ottenere i 
visti». 

In effetti, che qualcosa 
non quadrasse appariva evi¬ 
dente dalle stesse parole del¬ 
l’onorevole Andreotti. Egli 
aveva detto e scritto di avere 
rivolto personalmente, il 31 
luglio ad Helsinki, al suo col¬ 
lega sovietico, Shevardna- 
dze, l’invito per Erice e l’e¬ 
lencò degli scienziati cui tra¬ 
smetterlo. Una procedura 


singolare, dal momento che 
nel tre anni precedenti, in 
cui gli esponenti della scien¬ 
za dell’Urss sono venuti ad 
Erice, non c’era stato alcun 
bisogno di scomodare i rela¬ 
tivi ministri degli esteri. Si 
era tentato, con un autorevo¬ 
le intervento polìtico, di far 
rientrare un rifiuto già chia¬ 
ramente espresso? E allora 
perché non dire come stava¬ 
no effettivamente le cose? 

Proprio perché si voleva 
quest’anno proporre Erice 
come la sede di un'iniziativa 
permanente per rendere gli 
scienziati protagonisti di 
un’azione capace di incidere 
a livello dei governi e della 
diplomazìa intemazionale in 


Usa, riuscito 
l’esperimento: 
lanciato l’MX 
«sotterraneo» 

NEW YORK — 11 primo dei 
controversi missili interconti¬ 
nentali americani «MX» ad es¬ 
sere lanciato da un silo sotter¬ 
raneo è stato sperimentato ieri 
dalla base dell’aviazione di 
Vandenberg. in California. L’e¬ 
sperimento ha avuto pieno suc¬ 
cesso. Con solo un lieve ritardo 
dovuto alle condizioni meteoro¬ 
logiche. il vettore — capace di 
poitare dieci testate nucleari 
indipendenti — è partito alle 
9.40 (ora locale corrispondente 
alle 18.40 italiane), diretto a un 
poligono americano nelle isole 
Marshall del Pacifico, a più dì 
6.500 chilometri di distanza. 
L'aviazione americana ha già 
sperimentato con successo al¬ 
tre otto volte l’.MX», ma mai il 
missile era finora stato fatto 
partire da un silo sotterraneo 
come quello da cui verrebbe 
lanciato in caso di effettivo im¬ 
piego bellico. 


direzione di una politica di 
disarmo, era necessario non 
ricorrere a mezzucci propa¬ 
gandistici e non alimentare 
una piccola campagna anti¬ 
sovietica. Diversamente, le 
stesse proclamazioni di voler 
tenere aperta ad ogni costo 
la strada della collaborazio¬ 
ne rischiano di vanificarsi. 

Su questa affermazione di 
buona volontà sì sono co¬ 
munque conclusi oggiilavo¬ 
ri. Il progetto dei quindici 
•gruppi di lavoro» aperti su 
altrettanti diversi campì di 
ricerca che dovranno costi¬ 
tuire il primo nucleo del «la¬ 
boratorio mondiate» annun¬ 
ciato dal professor Zichichi, 
sarà dallo stesso, come ha so¬ 
lennemente dichiarato, por¬ 
tato a Mosca, dove è stato in¬ 
vitato dall’Accademia delle 
scienze dell’Urss. Zichichi ha 
anche reso noto che per por¬ 
tare a termine i piani di ri¬ 
cerca enunciati, in un arco di 
tempo che potrà andare dai 
cinque ai dieci anni «a secon¬ 
da dell’impegno che vorran¬ 
no assumere i governi e gli 
altri enti interessati», sarà 
necessario affrontare una 
spesa di circa ventotto mi¬ 
liardi di dollari (55 mila mi¬ 
liardi di lire). Gran parte di 
questa somma dovrà essere 
destinata alla realizzazione 
dell’Eloisatron, il più grande 
acceleratore di particelle del 
mondo che dovrebbe essere 
costruito in Italia. 

Sarebbe certamente posi¬ 
tivo se dagli incontri di Eri¬ 
ce, dove finora si è sentito 
parlare soprattutto dei piani 
americani di riarmo spazia¬ 
le, scaturissero delle concre¬ 
te attuazioni di pace. Ci vuo¬ 
le tuttavia ben altro che una 
spesa di 28 miliardi di dollari 
in dieci anni per orientare in 
senso pacifico la ricerca 
scientifica: gli Stati Uniti in¬ 
fatti spendono attualmente 
250 miliardi di dollari ogni 
anno per il riarmo. , 

Mario Passi 


Reggio, quando c’è quando non c’è 


L’affare Reggio, per i 
grandi giornali italiani, va a 
giorni alterni: quando c’è, 
quando non c’è. 

Non c’c quando i partiti di 
centrosinistra mandano de¬ 
serte una dopo l’altra le se¬ 
dute del Consiglio comunale, 
perché son d’accordo su tut¬ 
to meno che su due cose: co¬ 
sa fare, e cioè in che modo 
impedire lo sfascio, e poi chi 
deve essere il sindaco, dal 
momento che almeno quat¬ 
tro o cinque democristiani 
vogliono farlo loro. 

C’c quando i missini, con 
un colpo di mano, approfit¬ 
tando dell'assenza ormai 


stabile (ecco la stabilità!) del 
centrosinistra, eleggono una 
Giunta e poi fanno la sce¬ 
neggiata di votare anche due 
assessori supplenti del Pei. 
In questa occasione oltre al 
•caso» ci sono anche molte 
bugie. 

C’è ancora quando i partiti 
del centrosinistra stilano un 
comunicato stampa con su 
scritto: abbiamo fatto l’ac¬ 
cordo, ora faremo la nuova 
Giunta. Nessuno va a chie¬ 
dergli: quale accordo? Nes¬ 
suno domanda: avete risolto 
il problema del sindaco che 
tanto vi arrovellava? Nessu¬ 
no si accorge che il comuni¬ 


cato sta lì ma la giunta non 
si vede. Nessuno, ma lutti 
montano titoloni a molte co¬ 
lonne sulle prime e le secon¬ 
de pagine. 

Non c’è più quando (giusto 
tre giorni dopo quel comuni¬ 
cato) la Chiesa cattolica ca¬ 
labrese scende in campo e di¬ 
ce a voce alta: Reggio è ab¬ 
bandonata, questi non son 
governanti; è gente che si 
spartisce poltrone, potere e 
sistemi per concludere affari 
e curare *i propri privati in¬ 
teressi i». Non c’è più il «caso»; 
al massimo una notiziola di 
una colonna in pagina in¬ 
terna. 


lica. Esprìme la volontà di 
umiliare il sindacato ed 
esprime la prevalenza delle 
forze oltranziste nel fronte 
imprenditoriale. Non credo 
che si rimuovano questi 
ostacoli cercando soluzioni 
puramente tattiche o diplo¬ 
matiche. Comunque a set¬ 
tembre le trattative avranno 
inizio e se la Confindustria 
volesse trattare non man¬ 
cherebbero i luoghi e le sedi 
per avviare una nuova fase 
nelle relazioni industriali ». 

C’è da aggiungere che co¬ 
munque Del Turco con la 
sua proposta non intende 
cancellare la questione dei 
decimali. Essi, sostiene, do¬ 
vranno essere inglobati nel 
calcolo della nuova scala 
mobile »in modo chiaro e 
preciso senza possibilità di 
diverse interpretazioni ». Per 
i decimali del passato «si po¬ 
trebbe pensare ad una som¬ 
ma "una tantum”- da corri¬ 
spondere ai lavoratori (o per¬ 
lomeno a quelli che non li 
hanno percepiti, visto che in 
un grande numero di azien¬ 
de del Paese 1 decimali sono 
stati pagati attraverso ac¬ 
cordi aziendali, ndr). 



Domani 
su l’Unità 
4 pagine 
sulla Biennale 


Come sarà Venezia ’85? Bella o brutta ancora non si sa» ma certamente in 
versione kolossal. La Mostra (che porta il numero quarantadue) aprirà i bat¬ 
tenti lunedì. E per dodici giorni il Lido srà invaso da una valanga di film, di 
prodotti televisivi, di video. Opere in concorso, rassegne collaterali, retrospet¬ 
tive (una dedicata a Topolino e alla famiglia di Walt Disney) tutte all’insegna 
dello spettacolo, del «film di massa». Domani l’Unità dedicherà uno «speciale» 
di quattro pagine alla Mostra del cinema di commenti, servizi, interviste, 
anticipazioni. Ecco cosa ci troverete. 

□ Ridley Scott, l’autore di «Alien» e di «Biade Runner» firma il film d’apertura: 
•Legend». Una saga senza tempo ambientata in una foresta piena di mostri. 
Ma gli effetti speciali fanno bene al cinema? 

□ Dagli Usa due kolossal: Lawrence Kasdan toma ai miti del vecchio western 
cn «Silverado» mentre arriva alla Mostra il terzo episodio di «Interceptor». 
Un po’ di nostalgia e un futuro barbaro e tecnologico. 

□ Volker Salvador racconta il suo «Morte di un commesso viaggiatore» con un 
attore d’eccezione, Dustin Hoffman, tratto da Arthur Miller. 

□ Dalla Grecia «Anni di pietra»: un film importante e un regista «nuovo» per 
raccontare la storia d’amore di due perseguitati politici. 

□ Gian Luigi Rondi parla di Venezia XLII: dalla «Mostra d’autore» a quella 
spettacolare. 

□ Tutto il programma, giorno per giorno, ora per ora, di questa gigantesca 
scorpacciata di cinema. 


i 


i 




















SABATO 

24 AGOSTO 1985 


l’Unità 


I 






m 1 

il * * jv 

V >,U' * ^ 



Sconvolti 
a Bonn 
È all’Est 
un capo dei 
«servizi» 

Era incaricato di scoprire le spie di Berli¬ 
no Est - Conosce molti importanti segreti 


Fra Piacenza e Lodi un Tir finisce contro un ponte: colonna d’auto lun g a chilometri 

Dieci ore fermi in autostrada 


Osi nostro corrispondente 

LODI — Forse è il più gran¬ 
de ingorgo mai avvenuto 
sulle autostrade italiane. Per 
dieci ore ieri una colonna di 
venticinque chilometri di 
auto è rimasta bloccata, im¬ 
mobile, fra il casello di Pia¬ 
cenza nord e quello di Lodi, 
poi. dalle ore 14, l’enorme 
serpente ha ripreso a muo¬ 
versi lentamente allungan¬ 
dosi a dismisura e raggiun¬ 
gendo i 70-75 chilometri. 
L’intero tratto autostradale 
da Piacenza sud a Melegna- 
no è stato percorso per tutta 
la giornata da una processio¬ 
ne immensa ad una velocità 
media di 30 chilometri all’o¬ 
ra. Parallelamente, lunghe 
code si sono formate anche 
nel tratto sud da Milano a 
Piacenza e la via Emilia è ri¬ 
masta intasata per tutto il 
giorno. 

A far saltare l’operazione 
•rientro tranquillo» è stato 
un disastroso incidente av¬ 
venuto ieri nella prima mat¬ 
tinata verso le 4, nei pressi 
del casello di Lodi al chilo¬ 
metro 17,600 in direzione 
nord. Un autoarticolato Re¬ 
nault, dopo aver tamponato 
una Fiat 127 che lo precede¬ 
va è andato a incastrarsi fra 
le barriere del guard-rail 
che, a mo* di binario ferrato, 
hanno guidato il camion 
dritto contro i piloni di un 
ponte. L'urto è stato tremen¬ 
do: tre piloni sono stati ab¬ 
battuti, il camion si è ribal¬ 
tato ostruendo anche la cor¬ 
sia sud e, successivamente si 
sono verificati tampona¬ 
menti a catena che hanno 
coinvolto gli automezzi che 
sopraggiungevano: una Fiat 
Argenta 2500 targata Nova¬ 
ra, un furgone Fiat 190 tar¬ 
gato Bar» e un Ford Transit 
targato Napoli. Quattro i fe¬ 
riti gravi ricoverati negli 
ospedali di Melegnano: 
Franco Bischetella, 50 anni, 
residente a Milano ma origi¬ 
nario di Spinazzola (BA) che 


Salta il 
«rientro 
tranquillo» 

Il pauroso incidente (quattro feriti) cau¬ 
sato dall'eccessiva velocità del veicolo 


era al volante dell’autoarti¬ 
colato, e Antonio Di Croce, 
31 anni, di Melfi (PZ) sono in 
prognosi riservata; ferite più 
lievi, invece, per Lidia Man- 
delli, 51 anni, residente a 
Cernusco sul Naviglio (MI) e 
per Osvaldo Della Noce, 53 
anni milanese. 

La polizia stradale non ha 
ancora esattamente rico¬ 
struito la dinamica dell'inci¬ 
dente e sta accertando le re¬ 
sponsabilità. Le condizioni 
del traffico, la visibilità e il 
fondo stradale ieri mattina 
erano ottimali; pare accerta¬ 
to che l'autoarticolato — di 
proprietà della ditta 
Co.Li.Tra di Milano — al 
momento dell'impatto viag¬ 
giasse ad altissima velocita. 
La notizia è stata conferma¬ 
ta anche da un camionista 
che ha assistito all'incidente 
e che spontaneamente si è 
presentato alla polizia per ri¬ 
lasciare la propria testimo¬ 
nianza. A seguito dell'inci¬ 
dente l’autostrada è stata 
chiusa totalmente al traffico 
e subito si sono formate code 
apocalittiche. Il ponte lesio¬ 
nato è stato dichiarato inagi¬ 
bile; la sovrastante strada 
provinciale Salerano Lam- 


bro-Lodi Vecchio è stata 
chiusa al traffico. La società 
autostrade ha provveduto a 
puntellare provvisoriamente 
l’arcata centrale del ponte e 
il traffico, ripreso regolar¬ 
mente 10 ore dopo l'inciden¬ 
te, si svolge al chilometro 17 
su una sola corsia in entram¬ 
be le direzioni, poiché per 
motivi di sicurezza è stata 
chiusa la corsia di sorpasso. 
Questa situazione è destina¬ 
ta a protrarsi per almeno 
due settimane e crea forti 
rallentamenti di marcia, con 
conseguenze che potrebbero 
divenire addirittura disa¬ 
strose nei grande rientro 
previsto per oggi e domani. 
Durante tutta la giornata di 
ieri anche la via Emilia è ri¬ 
sultata intasata oltre ogni li¬ 
mite. Allariapertura dell’au- 
tosole si sono formate lun¬ 
ghissime code d’attesa ai ca¬ 
selli di Guardamiglio (Pia¬ 
cenza Nord), Casalpuster- 
lengo e Lodi. Gli autogrill so¬ 
no stati presi d'assalto da 
migliaia di automobisti alla 
ricerca anche di un semplice 
bicchiere d’acqua (la sete è 
stato uno dei problemi mag¬ 
giori della giornata). Tutti 
inoltre cercavano di comuni- 



Tre morti, feriti, interruzioni 
Così comincia il «controesodo» 


ROMA — Le prime avvisaglie del grande rien¬ 
tro di fine agosto fanno temere giorni difficili. 
Ieri, infatti, a parte il grande blocco tra Piacen¬ 
za e .Milano, una serie di incidenti dovuti a Tir 
o ad autoarticolati ha provocato morti, feriti e 
gravi disagi sulle strade delie vacanze. Il più 
grave è accaduto sulla superstrada Perugia-Fo- 
ligno, la velocissima arteria che collega la Fla¬ 
minia con il capoluogo umbro. Una famiglia, 
padre, madre e un figlio (il secondo figlio è 
sopravvissuto) è stata distrutta nei pressi di Ri¬ 
vo Torto di Assisi. Una -Porsche» targata Anco¬ 
na, guidata da Marcello Gennarelli, di 35 anni, 
di Ancona, che aveva a fianco la moglie Aldina 
Piersanti. dì 31 anni, e sul sedile posteriore i 
figtiotetti Gianluca e Fabrizio, si è letteralmen¬ 
te infilata e schiataLa sotto la fiancata sinistra 
di un autotreno targato Roma, guidato da An¬ 
tonio Angclucci. di 60 anni. L’autotreno, uscen¬ 
do da un piazzale che fiancheggia la superstra¬ 
da. strava compiendo una conversione per por¬ 
tarsi sulla corsia opposta. La Porsche non ha 
potuto evitare lo scontro. Nell’incidente i co¬ 
niugi Gennarelli sono morti all’istante. Il pic¬ 
colo Gianluca è deceduto più tardi all’ospedale 


di Foligno dove era stato trasportato. In gravis¬ 
sime condizioni è l’unico superstite, il fratelli¬ 
no Fabrizio. Il pretore di Assisi ha ordinato l’ar¬ 
resto dell’autista Antonio Angelucci. 

Altri due incidenti, per fortuna con un bilan¬ 
cio molto meno grave, hanno bloccato per alcu¬ 
ne ore l’autostrada del Sole presso Roma e la 
«Serenissima» tra Milano e Bergamo. 

Sull’Al, nella mattinata, un autoarticolato 
che trasportava quintali di latte si è rovesciato 
sulla carreggiata nord nel tratto compreso tra 
Maglìano Sabina e la barriera di Roma Nord, 
all’altezza del chilometro 510. La carreggiata 
ha dovuto ovviamente essere chiusa per diver¬ 
se ore. Questo, però, ha provocato coite che, nel 
primo pomeriggio, raggiungevano già la lun¬ 
ghezza di sei chilometri. 

L’ultimo incidente si è verificato sulla «A4» a 
37 chilometri da Milano, in direzione Venezia. 
Un autoarticolato, per cause che sono ancora in 
corso di accertamento, è improvvisamente 
sbandato andando ad abbattere la spalletta del 
ponte sul fiume Adda. La polizia stradale ha 
dovuto deviare tutto il traffico autostradate su 
una sola carreggiata e la coda delle vetture si è 
rapidamente allungata sino a due chilometri. 


care alle proprie famiglie 
(già Informate dalla Tv) con 
quante ore di ritardo sareb¬ 
bero giunti a casa: si calcola 
che almeno 10.000 persone 
siano state costrette ad una 
•sosta forzata» durata dalle 5 
alle 10 ore, mentre altre mi¬ 
gliala di automobilisti fatti 
deviare dalla polizia sulle ar¬ 
terie stradali «alternative» 
causavano rallentamenti a 
catena. Una buona metà del¬ 
le vetture incolonnate ap¬ 
parteneva a turisti stranieri, 
soprattutto tedeschi e fran¬ 
cesi, che si porteranno a casa 
un souvenir d’Italia poco de¬ 
siderato. Ogni piazzuola au¬ 
tostradale, ogni strada late¬ 
rale alla via Emilia sono sta¬ 
te trasformate in zone di bi¬ 
vacco. A mezzogiorno, con 
una temperatura superiore 
ai 30 gradi, giovani stravolti 
dall’attesa occupavano ogni 
metro quadrato di ombra di¬ 
sponibile ai margini della 
carreggiata; flemmatiche fa¬ 
migliole tedesche, invece, 
picniccheggiavano tranquil¬ 
lamente in compagnia di 
un’afa terrificante. Chi sta 
rientrando dal Sud o dalla 
Romagna in direzione Mila¬ 
no deve prepararsi al peggio. 
Carabinieri, polizia stradale 
e autostradale, vigili urbani 
sono mobilitati ovunque, ma 
molto probabilmente rallen¬ 
tamenti e code si formeran¬ 
no comunque a Nord di Pia¬ 
cenza. Per avere un’informa¬ 
zione aggiornata sulla viabi¬ 
lità, prima della partenza è 
meglio ascoltare telefonica¬ 
mente le notizie della «per¬ 
corribilità strade» della Sip 
(02-3694) oppure verificare la 
situazione chiamando la Po¬ 
lizia autostradale di Guar¬ 
damiglio (0377-51037). 

Ermanno Lucchini 

NELLA FOTO: il gigantesco 
autoarticolato dopo aver ab¬ 
battuto il pilone del ponte, 
occupa la corsia sud dell*Au¬ 
tosole 


Nostro servizio 

BONN — «Hans Joaehim Tie¬ 
dge, da molti anni incaricato 
del controspionaggio nell’Uffi- 
cio federale per la protezione 
della costituzione nella Repub¬ 
blica federale di Germania è 
passato nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca ed ha chiesto 
asilo politico»: non era ancora 
mezzogiorno che ieri mattina 
l’agenzia di stampa di Berlino 
Est, l’Adn, lanciava sui canali 
internazionali poche scarne ri¬ 
ghe. Poche, ma sufficienti per 
gettare nella costernazione i 
servizi segreti tedeschi. Quel- 
l’Hans .Joaehim Tiedge che sì 
annunciava essere all’est lo co¬ 
noscevano bene, anzi lenissi¬ 
mo. Era uno dei loro capi, il re¬ 
sponsabile di un ufficio molto 
importante, quello incaricato 
del controllo degli agenti della 
Germania est nella Repubblica 
federale. Un colpo gobbo che 
certo avrebbero preferito evita¬ 
re soprattutto dopo la fuga del¬ 
le segretarie spie che ha tenuto 
occupata la prima pagina dei 
giornali tedeschi per più di una 
settimana. 

Certo, qualche sospetto lo 
avevano. Soprattutto da lunedi 
scorso quando l’irreprensibile 
Tiedge, carriera velocissima, 
stimato dai superiori, incarica¬ 
to degli affari più delicati, non 
si era presentato in ufficio. Con 
una telefonata aveva avvertito 
che stava male, un fastidioso 
diabete lo costringeva a Ietto. 
Però, le successive chiamate 
dei colleghi che chiedevano in¬ 
formazioni di lavoro erano ri¬ 
maste senza risposta. In clima 
di fughe di agenti nemici verso 
l’est i dubbi nascevano quasi 
spontanei. Tuttavia, le autorità 
di Bonn parevano fiduciose, 
quasi incredule di aver avuto 
un’infiltrazione a così alto livel¬ 
lo. Ed infatti, ancora giovedì 
pomeriggio, a più di ire giorni 
dalla scomparsa a poche ore 
dalfannuncio deU’Adn. i re¬ 
sponsabili dei servizi segreti 
davano per improbabile il dop¬ 
pio gioco. Preferivano parlare 
della malattia di Tiedge, del 
suo stato psico-fisico prostrato 
dalla morte della moglie avve¬ 
nuta in un incidente circa un 
anno fa, dei gravi dissapori con 
le tre figlie con cui non andava 
d’accordo. Insomma, credeva¬ 
no (o speravano) di trovare il 
cadavere di un suicida nelle ac¬ 
que di qualche fiume. Invece, si 
sono trovati con una spia a 18 
carati viva e al sicuro dall’altra 
parte del muro. 

Un infortunio talmente ina¬ 
spettato che soltanto ieri, dopo 
l’annuncio deH’Adn. il capo 
della procura federale di Bonn, 
Kurt Rebmann, ha dato man¬ 
dato di perquisire la casa del¬ 
l’agente e ha aperto un procedi¬ 
mento formale per spionaggio 
contro un imputato ormai uccel 
di bosco e verosimilmente inaf¬ 
ferrabile. Lo stesso governo è 
stato preso in contropiede. 
«Abbiamo saputo della fuga — 
ha dichiarato con una certa 
stizza Hans Neusel, sottosegre¬ 
tario agli Interni — soltanto 
dall’agenzia di stampa di Berli¬ 
no. Prima non avevamo altre 
informazioni e comunque nes¬ 
suno riteneva che Tiedge po¬ 
tesse passare dall’altra parte». 
Una «certezza» mal riposta che 


però viene anche daU’ambiente 
de» servizi. -Aveva sempre fatto 
un lavoro eccellente» dicono di 
lui a Colonia, sede centrale del 
controspionaggio dove l’uomo 
lavorava. Ancora adesso si 
stenta a credere alla teoria del 
«doppio gioco». «Più che di un 
passo preparato con particolare 
cura — ha sostenuto Neusel, si 
è trattato probabilmente di un 
“corto circuito emotivo" dovu¬ 
to alle sue difficoltà personali». 

Non per questo il colpo per 
Bonn è stato meno grave. Tie¬ 
dge. nei 19 anni in cui. passo 
dopo passo, aveva costruito pa¬ 
zientemente la sua «copertura» 
proprio dentro l’organizzazione 
che avrebbe dovuto scoprirlo, 
era venuto a conoscenza di 
molti segreti. Soprattutto da 
quando, ben 4 anni fa (quasi un 
record per i spesso terremotati 
servizi tedeschi), era diventato 
capo del 4“ dipartimento del 
Verfassungsschutz, il ramo del 
controspionaggio che deve sco¬ 
prire le spie della Germania 
Est. «Per i suo rango — ha di¬ 
chiarato il portavoce del gover¬ 
no — conosceva i nomi di una 
serie di persone da contattare 
in Rdt. Probabilmente Tiedge 
dovrebbe avere saputo i nomi 
di ben pochi collaboratori del 
servizio che raccoglie informa¬ 
zioni all’estero. Si sta anche in¬ 
dagando se fosse il capo della 
rete di spie di Berlino in Rdt. 
Comunque, la sua fuga «ha su¬ 
scitato gravi ripensamenti sulla 
sicurezza della Repubblica». È 
già stato nominato uno speciale 
«comitato di esperti» con il 
compito di limitare i danni. 

Oltre a quelli per la sicurezza 
tedesca, vi sono da mettere in 
conto anche le ripercussioni po¬ 
litiche. Nel 1974 il cancelliere 
Willy Brandt fu addirittura co¬ 
stretto alle dimissioni quando 
si scoprì che Guenther Guillau¬ 
me. il suo segretario, era una 
spia di Berlino. E il caso Tie¬ 
dge. accompagnato a quello 
delle segretarie (è scappata an¬ 
che quella del ministro per l'E¬ 
conomia). rischia di non essere 
meno grave. Anzi, lo è di più dal 
punto di vista strettamente in¬ 
formativo. Ed i socialdemocra¬ 
tici non hanno mancato di farlo 
notare. Anche per questo, gli 
uomini politici della coalizione 
di governo cercano di buttare 
acqua sul fuoco e di minimizza¬ 
re. «Non dobbiamo perdere la 
misura» ha detto ad esempio 
Bernard Hirseh, portavoce del 
gruppo parlamentare Fdp. E 
Josef Strauss ha fatto eco: «La 
sicurezza della Rft non crollerà 
per un caso di spionaggio. E poi 
— ha aggiunto — i rapporti con 
la Rdt non dipendono, guar¬ 
dando le cose realisticamente, 
dalla presenza di spie». Spie 
che, del resto, operano nelle 
due Germanie. Una conferma 
la si è avuta proprio ieri- «Alcu¬ 
ni» agenti della Rft sono ripara¬ 
ti a Berlino Ovest giusto in 
tempo — affermano fonti gior¬ 
nalistiche — «prima di essere 
scoperti in seguito alla fuga di 
Tiedge». Forse, di questi rientri 
improvvisi, in queste ore ce ne 
saranno parecchi. 

Karl Plambarg 

NELLA FOTO: agenti del ser¬ 
vizio di controspionaggio te¬ 
desco entrano neH'abitazione 
di Hans Tiedge 


Mercoledì grande manifestazione davanti al carcere dove è rinchiuso Mandela 


JOHANNESBURG — La re¬ 
pressione di Botha si fa sem¬ 
pre più brutale, ma non rie¬ 
sce a piegare la protesta po¬ 
polare contro l’apartheid. 
Anche ieri la polizia ha aper¬ 
to il fuoco contro una mani¬ 
festazione uccidendo sei neri 
e ferendone altri 24. Il bruta¬ 
le massacro è avvenuto nella 
provincia settentrionale del 
Capo, nel ghetto nero dì Ali- 
wal North. 

Poche ore dopo, a Città del 
Capo, nel corso di una confe¬ 
renza stampa il reverendo 
AUan Boesak. che è presi¬ 
dente del consiglio mondiale 
delle Chiese riformate (con 
sede a Ginevra) e patrocina¬ 
tore del movimento antia- 
partheid. Fronte democrati¬ 
co unito (Udf), ha annuncia¬ 
to per mercoledì prossimo 
una manifestazione di mas¬ 
sa davanti alla prigione di 
Pollsmoor, dove è detenuto 
Nelson Mandela, per chiede¬ 
re la libertà del leader nero. 
•Sarà una marcia pacifica, 
non violenta e disciplinata 
— ha detto AUan Boesak — e 
quindi invitiamo le autorità 
a non provocare la nostra 
gente con la presenza di uo¬ 
mini armati». 

Ma come risponderà il 
razzista Botha? Permetterà 

10 svolgimento di questa ma¬ 
nifestazione? Tutto lascia 
prevedere una risposta dura 
del regime. E d’altra parte la 
giornata di ieri è indicativa. 

11 massacro nel ghetto nero 
di Aliwal North conferma 
comunque che le misure re¬ 
pressive varate dal regime di 
Pretoria, il 21 luglio scorso, 
con la proclamazione dello 
stato di emergenza non sono 
servite ad arginare la prote¬ 
sta popolare ed a rendere 
stabile la situazione interna 
dei paese. 

Fin dall'aura sera Aliwan 
Noth era stato teatro di duri 
scontri tra la popolazione 
nera e la polizia. I manife¬ 
stanti hanno eretto barricate 
per respingere le cariche del¬ 
la polizia che ha fatto largo 
uso di lacrimogeni. Poi gli 
uomini di Botha hanno pen¬ 
sato bene di mettere mano 
alle armi da fuoco compien¬ 
do un vero massacro. 

Scontri sono avvenuti an¬ 
che a Sebokeng, centro di¬ 
stante 56 chilometri da Jo¬ 
hannesburg, dove i manife¬ 
stanti hanno affrontato la 
polizia con una fitta sassaio- 
la. 

Ma la tensione è stata 
molto alta anche a Soweto, 
che con i suoi due milioni di 
abitanti è la più grande città 
nera del Sudafnca. Per il se¬ 
condo giorno consecutivo la 
polizia ha compiuto un ra- 


Sudafrica: 
la polizia 
spara 
e uccide 
sei neri 

Altri 24 sono rimasti feriti - A Soweto 
rastrellamenti casa per casa alla ricerca 
di studenti - Arrestati anche i bambini 



A Genova 
centinaia 
al sit-in 
unitario 
Appello 
della 
Cgil 

Chiesto l'embargo 
delle forniture mi¬ 
litari a Pretoria 
e la sospensione 
degli investimenti 


strellamento casa per casa 
alla ricerca degli studenti 
che avevano boicottato le le¬ 
zioni. Nei due giorni sono 
stati arrestati 678 ragazzi. 
Solo nella tarda serata di ieri 
sono stati poi rilasciati gli 
scolari al di sotto dei tredici 
anni. 

In base alle recenti ordi¬ 
nanze adottate dopo l'appli¬ 
cazione dello stato d’emer¬ 
genza in 36 distretti del pae¬ 
se, gli studenti non possono 
stare fuori delle scuole du¬ 
rante le ore di lezione. E ieri 
il capo della polizia di Sowe¬ 
to, generale Johan Coetzee, 
evidentemente infastidito 
per la protesta degli studen¬ 
ti. nonostante le misure re¬ 
pressive, non ha esitato a 
lanciare nuove minacce: 


«Noi li stroncheremo. Non 
permetteremo che 5.000 stu¬ 
pidi studenti se ne infischino 
della legge e debordine». 

Frattanto, negli Stati Uni¬ 
ti, a Detroit un gruppo impe¬ 
gnato per la difesa dei diritti 
civili ha lanciato una cam¬ 
pagna per la raccolta di fon¬ 
di per ricostruire la casa di 
Winnie Mandela distrutta 
dalla polizia sudafricana. La 
moglie del leader nero nei 
giorni scorsi aveva respinto 
un’offerta d'aiuto de) Dipar¬ 
timento di Stato per protesta 
contro la politica Usa nei 
confronti del regime di Pre¬ 
toria. 

NELLA FOTO: fotte di genitori 
davanti agli uffici di polizia di 
Soweto dove sono stati rinchiu¬ 
si centinaia di ragazzi neri 


GENOVA — Gli Artigiani di Pace e i dirigenti del Pei, il vicesin- 
daco Piero Gambolalo e i missionari laici della Charitas, i segre¬ 
tari delle tre confederazioni sindacali, la Fgci e i verdi, i delegati 
dei metalmeccanici c dei portuali genovesi: tutti insieme, tutti 
seduti in piazza De Ferrari, tutti uniti da lunghe e simboliche 
catene di carta. FI successo ieri pomeriggio, durante il sit*in 
promosso daU'Arci nel punto più centrale di Genova, per prote¬ 
stare contro l’apartheid in Sudafrica e contro la brutale repres¬ 
sione messa in atto dal governo razzista di Botha. Ma anche 
ottenere — come si legge nel documento firmato da numerose 
organizzazioni — l’embargo sulle forniture militari e la sospen¬ 
sione di investimenti e crediti alle esportazioni. Cerano centi¬ 
naia di persone: politici e intellettuali, operai dei consigli di 
fabbrica, donne e soprattutto giovani, tanti giovani che hanno 
soluto testimoniare la loro solidarietà con la maggioranza nera 
sudafricana. 

l’na manifestazione riuscita bene, nonostante il solo avesse 
•arrostilo- a puntino il selciato di piazza De Ferrari. Non era 
proprio per niente comodo stare seduti sulle pietre bollenti, ma 
tutti ci sono rimasti sino in fondo. Nessun comizio, nessuna 
prolusione: ha -parlato» solo un lungo striscione collocato sotto 
il monumento a Garibaldi, liberatore di popoli. Ammoniva che 
-anche lui se fosse in Sudafrica sarebbe in catene ». Poi tanta 
musica diffusa daU’impianto stereo: canzoni di Slevie Wonder, 
ritmi africani, i celebri motivi che accompagnarono le lotte del 
'68 nei campus americani. 

FI intorno i giovani di Amnesty International con i loro volan¬ 
tini, gli studenti delle liste democratiche che hanno preannun¬ 


ciato una grossa iniziativa di lotta alla riapertura delle scuole, i 
ragazzi-sandwich di Democrazia proletaria che accusavano tre 
grandi aziende come Piaggio, Oto Melara e Selenia di vendere 
armi al governo di Pretoria. Pienamente confermata la plurali¬ 
tà di presenze annunciata alla vigilia: oltre all’Arci — ricordia¬ 
mo — avevano aderito il Gruppo obiettori e l’equipe Terzo Mon¬ 
do della Charitas. la Lega Ambiente e il gruppo amici comunità 
dell’Arca, Cgil-Cisl-Uil, la Comunità missionari laici italiani, 
Amnesty International, la Fgci, il Pei, il Psi. Dp e la Cica. 

L’eco dell’iniziativa è andato forse anche più in là di quanto si 
aspettassero i promotori: sono pervenuti numerosi messaggi, 
tra cui quello del rappresentante in Italia deU’African Council 
Congress e un documento di plauso della Cgil nazionale: -Men¬ 
tre diamo il piu fermo appoggio alla manifestazione di Genova, 
cui partecipano unite Cgil, Cisl e Vii, e a quelle imminenti in 
altre città, tra cui Bari, sollecitiamo tutte le strutture sindacali a 
moltiplicare le iniziative perché — afferma la Cgil — il movi¬ 
mento operaio italiano possa rinnovare la più ferma condanna 
del regime di Pretoria e fare sue le richieste di elementari libertà 
e dignità del popolo africano che lotta oggi in Sudafrica ». 

Secondo la Cgil, occorre chiedere e ottenere dal governo italia¬ 
no e da quelli della Cee misure precise per l’isolamento del 
regime di Pretoria: -In primo luogo l’embargo al trasferimento 
di armi decretato dall'unu, il blocco degli investimenti, la fine 
delle garanzie alle esportazioni verso il Sudafrica, il divieto di 
reclutamento di personale nel nostro paese». 

Pierluigi Ghiggmi 


Dubbi alla Cee sul viaggio a Pretoria 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — I direttori dei ministeri de¬ 
gli Esteri dei paesi Cee (più Spagna e Porto¬ 
gallo) sono riuniti in conclave da ieri pome¬ 
riggio a Lussemburgo. Insieme con gli am¬ 
basciatori accreditati a Pretoria, debbono 
mettere a punto il viaggio che l'italiano An- 
dreotti, il lussemburghese Poos e l’olandese 
Van den Broek. ai quali si unirà il vicepresi¬ 
dente della Commissione De Clercq, dovreb¬ 
bero compiere dal 29 agosto al 1 settembre in 
Sudafrica. Ciò anche se nelle ultime ore si è 
affacciato qualche dubbio sulla opportunità 
di confermare il viaggio (pudicamente defi¬ 
nito «missione informativa-), soprattutto a 
causa della dura presa di posizione dell'Or¬ 
ganizzazione per l’unità afneana e dei paesi 
Acp (quelli africani, caraibici e dell’area del 
Pacifico legati con speciali rapporti alla Cee). 
I rappresentanti delle due organizzazioni, 
giovedì, hanno chiesto ufficialmente l’annul¬ 
lamento della missione che. in assenza di 
orientamenti chiari, rischierebbe di trasfor¬ 


marsi in una legittimazione di fatto, da parte 
europea, del regime razzista di Pretoria. 

La risposta ufficiosa degli organismi co¬ 
munitari è suonata, è vero, come una confer¬ 
ma del viaggio, il cui significato politico — si 
è detto a Bruxelles — non può essere «frain¬ 
teso», ma ciò non toglie che l’iniziativa dei 
paesi africani e Acp ha creato un delicato 
problema diplomatico. Che non sarebbe esi¬ 
stito, probabilmente, se alla missione della 
•troika» si fossero dati contorni più netti e 
meno ambigui. In una parola, se i governi 
Cee fossero stati già uniti e determinati sulle 
conseguenze da tirare dalla loro condanna di 
principio dell’apartheid. 

È proprio su questo, invece, che regna la 
divisione tra gli eruopei. i quali non sono sta¬ 
ti neppure in grado, finora, di formulare un 
giudizio comune sul grave discorso con cui il 
premier sudafricano Pieter Botha, dieci gior¬ 
ni fa. ha sbarrato la porta anche alla minima 
forma di dialogo. Tutto è stato rinviato alla 
numone di Lussemburgo, al termine della 


quale, oggi pomeriggo, si spera, almeno (ma 
non è detto), che emergano le dichiazioni uf¬ 
ficiali sul discorso di Botha. Ce ne è abba¬ 
stanza, insomma, per giustificare il sospetto 
e l’irritazione dei paesi africani. E anche il 
senso di frustrazione dei governi, come queili 
olandese e francese, che rivendicano un’at¬ 
teggiamento più fermo, più conseguente e 
meno ambiguo. Anche negli ambienti comu¬ 
nitari la reticenza di questi giorni avrebbe 
determinato contrasti e malumori. Discus¬ 
sioni accese si sarebbero svolte all’interno 
della Commissione, dove i commissari di 
provenienza socialista e laburista, l’italiano 
Ripa di Meana, il britannico Clinton Davis, il 
francese Cheysson (il socialdemocratico te¬ 
desco Pfeiffer non ha partecipato alle ultime 
riunioni per gravi motivi di salute) avrebbe¬ 
ro vivacemente polemizzato contro l'inerzia 
di cui sta dando prova la Comunità. 

La possibilità dell'azione di sanzioni eco¬ 
nomiche appare, intanto, sempre remota. Vi 
si oppongono Londra, Bonn — quest’ultima 


proponendo in alternativa la conferma di un 
•codice di comportamento spontaneo» da 
parte delle aziende che suona come una pre¬ 
sa in giro —, Bruxelles e Lussemburgo. In 
questo atteggiamento confluiscono elementi 
politici e corposi interessi di bottega. Nell’84 
gli scambi della Cee con il Sudafrica si sono 
chiusi con un passivo di oltre I miliardo di 
dollari (importazioni per 6,86 miliardi, espor¬ 
tazioni per 5,68). Saldi attivi hanno solo i due 
capifìla dell’opposizione alle sanzioni. Gran 
Bretagna e Rft, mentre il saldo più deficita¬ 
rio lo ha l’unione economica belgo-lussem- 
burghese, soprattutto a causa delle sue im¬ 
portazioni di diamanti. Questi ultimi, assie¬ 
me a oro, carbone, rame e uranio, rappresen¬ 
tano il grosso dell’export sudafricano. Ingle¬ 
si, tedeschi e belgi, inoltre, hanno rilevanti 
investimenti nel Sudafrica. Senza contare gli 
interessi che stanno dietro alle vendite d’ar¬ 
mi, i quali rappresentano un capitolo a parte. 
Il peggiore. 

Paolo Soldini 
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Fame in Africa 

Sforzi coordinati 
esaltano il valore 
della generosità 


Dinnanzi al moltiplicarsi delle 
manifestazioni in fa vore di alcu¬ 
ni paesi africani, duramente col¬ 
piti dalla siccità, dalla fame e 
dalle malattie, sento l'obbligo, 
nella mia qualità di ambasciato- 
re di un paese del Sahel, il Sene- 
gai, di sottoporre ai vostri lettori 
alcuni clementi di riflessione 
sulle iniziative private prese re¬ 
centemente in favore delle no¬ 
stre masse diseredate. 

Da quasi dieci anni una siccità 
senza precedenti colpisce l’Afri¬ 
ca al Sud del Sahara ed in parti¬ 
colare il Sahel, l'Etiopia e il Su¬ 
dan. Con l'avanzare continuo del 
deserto provocato da questo fe¬ 
nomeno, se non si prenderanno 


misure adeguate ogni traccia di 
vita rischia di scomparire a più o 
meno lungo termine. E oggi la 
parola « Africa • è quasi diventata 
sinonimo di non sviluppo, di 
morte! 

L’uomo spinto dal suo istinto 
di distruzione, quarant’anni do¬ 
po Hiroshima e Nagasaki, conti¬ 
nua ad armarsi in modo freneti¬ 
co, spendendo centinaia di mi¬ 
liardi di dollari in strumenti di 
guerra piuttosto che in progetti 
di sviluppo. 

Certamente le coscienze si 
stanno svegliando ed il torpore 
svanisce di fronte agli spavento¬ 
si filmati sull'Etiopia che i mass¬ 
media hanno eretto a simbolo 
inquietante di desolazione. Così 


si manifestano ovunque slanci di 
solidarietà nei confronti delle 
masse abbandonate, purtroppo!, 
al loro ingiusto destino. Ogni 
forma di solidarietà viene at¬ 
tualmente utilizzata: meetings, 
raccolte di fondi, vendite di be¬ 
neficenza, ecc. Se è confortante 
segnalare che l’iniziativa ci viene 
dall’Inghilterra seguita dagli 
Stati Uniti dove, abbattute le 
barriere razziali, musicisti bian¬ 
chi e neri hanno deciso di porta¬ 
re il loro aiuto ai fra felli africani, 
è d’obbligo sottolineare che an¬ 
che l'Italia non è stata da meno. 
Non avrebbe potuto essere altri¬ 
menti in un paese mediterraneo 
che è stato a lungo in contatto 
con il continente africano al qua¬ 
le è legato da tante affinità e le¬ 
gami. 

Concerti e programmi televisi¬ 
vi vengono organizzati per sal¬ 
vare milioni di uomini dallo 
sterminio per fame. A sua volta, 
Verona, segue l’esempio di Lon¬ 
dra e di Filadelfia che hanno sa¬ 
puto realizzare un grande spet¬ 
tacolo radunando quasi tutte le 
più grandi star del rock. Il gover¬ 
no italiano ha giustamente pre¬ 
ferito mettere l’accento sull'aiu¬ 
to pubblico. Ma, in questo conte¬ 
sto è doveroso rendere omaggio 
al movimento radicale per il suo 
efficace contributo alla sensibi¬ 
lizzazione dell'opinione pubblica 


italiana nel confronti della 
drammatica realtà del nostro 
continente. Gli stessi meriti van¬ 
no attribuiti al Par.l.Fa. (il comi¬ 
tato che riunisce parlamentari di 
tutte le forze politiche, impegna¬ 
ti nella lotta contro lo sterminio 
per fame), per aver indubbia¬ 
mente spinto per l’approvazione, 
nel marzo scorso, della legge 73, 
che affida al sottosegretario di 
Stato Forte la realizzazione di 
programmi in aree sottosvilup¬ 
pate caratterizzate da emergen¬ 
za endemica. La creazione di 
questa nuova struttura, dotata 
di mezzi notevoli, rende oggi la 
speranza a milioni di uomini. 

Ma, per quanto lodevoli siano 
le iniziative private, senza una 
definizione più precisa degli ob¬ 
biettivi e delle priorità, la loro 
portata rimarrà limitata. Non è 
del resto per caso che una parte 
dell'opinione pubblica si interro¬ 
ga spesso sull'efficacia del loro 
aiuto in favore dell'Africa, chie¬ 
dendo fatti e risultati concreti e 
soprattutto controllabili nella 
loro realizzazione. Non si tratta 
infatti solo di problemi di onore 
o di generosità, ma essenzial¬ 
mente di una accurata cono¬ 
scenza dei fattori politici, socio- 
economici, culturali e della ne¬ 
cessità imperativa di prevedere 
tutti 1 problemi logistici la cui 
mancata conoscenza rischia di 


rendere poco utile ogni azione di 
soccorso in favore della maggio¬ 
ranza dei paesi poveri, spesso 
vittime delle loro carenze orga¬ 
nizzative. Ne consegue la neces¬ 
sità di un contatto preliminare 
con ì paesi Interessati, l loro go¬ 
verni e le loro strutture ammini¬ 
strative, in un momento in cui 
tante domande sulla destinazio¬ 
ne dei fondi raccolti (ammonta¬ 
re, utilizzo) per l’Africa restano 
ancora senza risposta, anche se 
la buona fede e la generosità dei 
promotori di tali iniziative sono 
fuori discussione. 

È quindi conscio di questi pro¬ 
blemi che mi permetto, nella mia 
qualità di Decano degli Amba¬ 
sciatori africani in Italia, di 
esprimere la nostra totale dipo- 
nibìlità a dare, in accordo con I 
nostri governi, consigli e sugge¬ 
rimenti per l’utilizzo dei fondi 
privati raccolti e destinati a rea¬ 
lizzare programmi specifici di 
sviluppo, e cercare d’altra parte 
di coordinare le iniziative uma¬ 
nitarie il cui obbiettivo è di eli¬ 
minare la fame in Africa. 

Possano questi sforzi congiun¬ 
ti ridare fiducia alle popolazioni 
che soffrono la fame, portare i 
loro frutti e restituire loro il sa¬ 
pore esaltante della libertà. 

Henri A. Senghor 

ambasciatore del Senegai a Roma 


L’ARGOMENTO / Il ruolo , oggi, della maggiore organizzazione mondiale 



Nell'estate del fatidico 
1945 mentre le prime 
esplosioni atomiche della 
storia ponevano fine alla 
seconda guerra mondiale, 
le 46 nazioni che avevano 
preso parte alla conferenza 
di San Francisco istitutiva 
della nuova organizzazio¬ 
ne mondiale provvedevano 
alla ratifica delia «Carta 
delle Nazioni Unite». Que¬ 
sta entrò definitivamente 
in vigore il 24 ottobre dello 
stesso 1945, e nel gennaio 
successivo, con la prima 
assemblea generale, POnu 
cominciava a funzionare. 

Non v’è dubbio che la 
nuova organizzazione rap¬ 
presentava la realizzazio¬ 
ne di uno degli obiettivi di 
guerra degli Stati Uniti e, 
soprattutto, di F.D. Roose¬ 
velt. Spesso, nella storio¬ 
grafia e nella propaganda 
conservatrici, questo gran¬ 
de presidente degli Stati 
Uniti viene presentato co¬ 
me un utopista e un dema¬ 
gogo che, con le Nazioni 
Unite, avrebbe voluto sol¬ 
tanto ripetere i fasti della 
Società delle nazioni cla¬ 
morosamente fallita nel 
periodo tra le due guerre. 

In realtà, nonostante i 
legami ideali con Wilson di 
cui era stato sottosegreta¬ 
rio alla Marina, Roosevelt 
perseguiva con le Nazioni 
Unite un disegno che si 
esauriva quasi compieta- 
mente nella sfera delle po¬ 
litica di potenza. Anzi, 
Roosevelt prendeva le 
mosse proprio dal falli¬ 
mento della politica inter¬ 
nazionale degli Stati Uniti 
tra le due guerre. Sia la po¬ 
litica di sicurezza colletti¬ 
va patrocinata dalla Socie¬ 
tà delle nazioni sìa l'illu¬ 
sione che la collocazione 
geografica potesse conti¬ 
nuare a mantenere gli Sta¬ 
ti Uniti al riparo delle tem¬ 
peste del mondo si erano 
rivelate inconsistenti e 
Roosevelt aveva dovuto 
Imporre ad un Congresso e 
ad un'opinione pubblica ri¬ 
luttanti il pieno coinvolgi¬ 
mento nel conflitto mon¬ 
diale, peraltro inevitabile 
dopo l’attacco giapponese 
a Pearl Harbour. 

Con la grande alleanza 
antifascista nella mente di 
Roosevelt sì fa strada l’i¬ 


dea di un direttorio mon¬ 
diale costituito dagli Stati 
Uniti, dalla Gran Breta¬ 
gna, dall’Unione Sovietica 
e (in base ad una personale 
concezione della situazio¬ 
ne in Estremo Oriente) dal¬ 
la Cina. Queste potenze 
avrebbero dovuto essere i 
«gendarmi» del mondo e 
far rispettare la pace, im¬ 
pedendo le aggressioni e 
bloccando i conflitti. Si 
trattava, evidentemente, 
di una concezione tutt’al- 
tro che idealistica, tanto 
che fu accettata abbastan¬ 
za rapidamente da realisti 
del calibro di Churchill e 
Stalin: essa, peraltro, sot¬ 
tintendeva una concezione 
dell’influenza e dell’ege¬ 
monia molto più avanzata 
e moderna di quella dei 
due statisti europei, una 
concezione in cui i fattori 
economici avrebbero avu¬ 
to un peso molto maggiore 
che per il passato. 

Un corollario della con¬ 
cezione rooseveltiana era 
quello della necessità dì 
mantenere anche dopo la 
guerra l’unità tra le grandi 
potenze: e questa necessità 
trovò una espressione nel 
faticoso compromesso, 
raggiunto solo nella co¬ 
struttiva atmosfera della 
conferenza dì Yalta, sulle 
procedure di voto in seno 
al Consiglio di sicurezza e 
nell'attribuzione del dirit¬ 
to di veto ai membri per¬ 
manenti di esso. 

Questa realistica conce¬ 
zione di un assetto postbel¬ 
lico atto a mantenere la 
pace non aveva però molte 
possibilità di affermarsi di 
fronte al Congresso e all’o¬ 
pinione pubblica statuni¬ 
tense. La coscienza dei pe¬ 
ricoli corsi con l’isolazioni¬ 
smo si affermava anche 
presso quei repubblicani 
che ne erano stati i più fer¬ 
venti sostenitori: ma un’e¬ 
splicita adesione degli Sta¬ 
ti Uniti alla politica delle 
sfere di influenza e ad un 
impegno permanente negli 
•imbrogli europei» non era 
accettabile negli anni cen¬ 
trali della guerra. Nel 
triennio 1942-44 negli Stati 
Uniti si registrò infatti una 
forte ripresa di spirito wil- 
sonlano con la quale Roo¬ 
sevelt dovette fare i conti. 


Dal realismo di F. D. Roosevelt 
dopo il fallimento 
della Società delle Nazioni alla 
crescente insofferenza reaganiana 
Le vere contraddizioni ereditate 
dalla impostazione postbellica 
Nuovi soggetti in campo 
e contestazione dell’egemonia Usa 
Faticosa ricerca di moderni approdi 


Nel tondo, il simbolo dell'Onu 
Nella foto grande: 
l'interno del palazzo delle Nazioni 
Unite durante un'assemblea generale 
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È in questo contesto che 
vengono elaborate a livello 
tecnico (specialmente a 
cura del Dipartimento di 
Stato che, invece, di nor¬ 
ma, era escluso dai grandi 
disegni rooseveltiani) le 
proposte sulla struttura 
dell’organizzazione. Que¬ 
sta, sorprendentemente, 
dopo la conferenza prepa¬ 
ratoria di Dumbarton 
Oaks nell’autunno del 1945 
doveva risultare assai si¬ 
mile a quella della Società 
delle nazioni, soprattutto 
per quanto riguarda l’as¬ 
semblea generale, le cui 
funzioni vennero ampliate 
per l’intervento dei piccoli 
paesi. 

Fin dall'inizio, dunque, 
l’organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite coltiva in sé 
una profonda contraddi¬ 
zione, riflesso di due con¬ 
cezioni diverse del mondo 
post-bellico: da un lato, 
una visione fondata sulla 
sicurezza collettiva e sulle 
reminiscenze wilsoniane 
ed espressa dall’assemblea 
generale; dall’altro la pace 
delle grandi potenze, di cui 
erano espressione il Consi¬ 
glio di sicurezza e il diritto 
di veto dei membri perma¬ 
nenti di esso. 

La contraddizione rima¬ 
se nascosta fin quando non 
venne meno uno dei pre¬ 
supposti essenziali, quello 
dell’unità tra le grandi po¬ 
tenze. Il passaggio dall’al¬ 
leanza antifascista alla 
guerra fredda ha determi¬ 
nato gravissime crisi del¬ 
l’organizzazione mondiale, 
la quale, peraltro, ha resi¬ 
stito fino a quando, a par¬ 
tire dalla metà degli anni 
50, ha assunto funzioni 
largamente diverse da 
quelle originarie. Certo, le 
Nazioni Unite non hanno 
impedito che dopo il 1945 
si svolgessero numerosis¬ 
simi conflitti parziali, rin¬ 
novando per molli versi il 
fallimento della Società 
delle nazioni. Già però nel 
pensiero di Roosevelt la 
nuova organizzazione do¬ 
veva avere un ruolo nel 
processo di disgregazione 
degli imperi coloniali, che 
egli considerava inevitabi¬ 
le. Nella pianificazione del 
Dipartimento di Stato que¬ 
sto ruolo aveva finito per 


svolgersi attraverso la di¬ 
namica dei mandati fidu¬ 
ciari della tutela verso l’in¬ 
dipendenza, un’altra for¬ 
ma derivata dalla Società 
delle nazioni e del tutto su¬ 
perata. 

Il tumultuoso processo 
della decolonizzazione ne¬ 
gli anni 50 e 60 ha certa¬ 
mente potenziato l’aspetto 
egualitario dell’Onu senza 
però scalfire il predominio 
delle grandi potenze nelle 
relazioni internazionali. 
Appare però ingenerosa ed 
errata la critica di De 
Gaulle all’organizzazione 
mondiale da lui definita -le 
machin», un carrozzone: 
resistenza di un foro poli¬ 
tico realmente mondiale, 
oltre che rendere più fluido 
il lavoro diplomatico in¬ 
formale, ha consentito ai 
paesi di nuova dipendenza 
di avere una presenza non 
del tutto subalterna nelle 
relazioni intemazionali. 

L’Onu, dunque, nella 
precaria e limitata pace 
che ha seguito il secondo 
conflitto mondiale ha svol¬ 
to un ruolo di progresso 
nelle relazioni intemazio¬ 
nali rappresentando an¬ 
che, se si eccettuano alcuni 
mesi del 1950, la sede in cui 
pur nei momenti di più 
aspra contrapposizione 
Stati Uniti e Unione Sovie¬ 
tica hanno mantenuto un 
minimo contatto. Per que¬ 
sto appare tanto più prec- 
eupante il recente muta¬ 
mento di atteggiamento 
degli Stati Uniti nei con¬ 
fronti dell’organizzazione 
mondiale. Dopo esserne 
stati » propugnatori e con¬ 
tinuando ad esserne i prin¬ 
cipali finanziatori, gli Stati 
Uniti, con l’amministra¬ 
zione Reagan mostrano 
una crescente insofferenza 
per ogni limite che la loro 
egemonia incontra nell’or¬ 
ganizzazione e tendono 
sempre più di frequente a 
mostrare la loro irritazio¬ 
ne. È probabilmente in 
questa direzione che si de¬ 
vono ricercare i motivi per 
cui tra le innumerevoli ce¬ 
lebrazioni del 1945 quella 
dell'Onu tende a svolgersi 
relativamente in sordina. 

Carlo Pinzani 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Perchè mandiamo 
armi al Sudafrica? 

Curo direttore. 

riMiii' citUntimi italiana e compagna comu¬ 
nista. esprimo unta la mia rabbia ed il mio 
dolttre per i finti che stanno sconvolgendo il 
Suda fritti: è mai passibile che noti si possa 
Jare niente per porre Jine a questo massacro? 

Perchè un grappo di uomini bianchi deve 
sottomettere, uccìdere, torturare, togliere 
tigni libertà a degli uomini, già condannati 
prima di nascere salo perchè hanno la pelle 
nera? 

Noi che cì riteniamo una nazione fondata 
sul principio della democrazia, sul diritto al 
lavora senza pregiudizi razziali o religiosi, 
perchè inalidiamo armi al Sttdafrìca? Non è 
una grossolana contraddizione con i principi 
suddetti'* 

Diciamo basta a questa infamia, uniamoci 
tatti insieme, fratelli di ogni credo politico o 
religioso per condannare, protestando nelle 
piazze, nelle fabbriche, nei Circuii associati¬ 
vi. questo razzista di nome Bulbo e i situi 
st/.sieniiori. 

Il nostro Partito qualche cosa ha già fatto 
in proposito, ma è ancora troppo poco! 

LUISA GRIFFINI 
(Mibno) 


Possiamo rinunciare 
a una vita sindacale 
pienamente democratica? 

Cara Unità. 

tota delle questioni che i compagni lamen¬ 
tano è la difficoltà ad avere presentì per ini¬ 
ziative politiche compagni della direzione 
nazionale o che ricoprono incarichi specifici. 
Non sarà che si sotto determinati elementi di 
htirocratieisino eccessivi, favoriti anche dal¬ 
la certezza che aI dì là del proprio impegno e 
ilis/Htiiìhilità. quando -il parlilo ti indica- 
l’elezitnte è sicura? 

Non sarebbe opportuno inserire altri mo¬ 
menti di verifica rispetto alia produttività e 
aI consenso raccolto dai dirigenti eletti, ini¬ 
ziando dalle campagne elei turati dove occor¬ 
re trovare il modo di incentivare di piti i 
singoli compagni candidati? Ciò varrebbe di¬ 
re prefigurare correnti? Non credo: e non 
basta più sbandierare questa possibilità per¬ 
chè tutto resti immobile. Anche qui occorre 
tenere presente che siamo in una società che 
muta e che forma modi di concepire e di 
approccio alla politica diversi, anche da par¬ 
te dei comunisti. 

Sul Psi e il sindacato, ritengo che effetti¬ 
vamente i gruppi dirigenti socialisti abbiano 
puntato a dividere i lavoratori e a erodere te 
loro conquiste. Era d’altra pane la strada 
ohhligata della corsa al centro. Ritengo però 
che sut piano delle alleanze dobbiamo rap¬ 
portarci con lo schieramento complessivo dei 
partiti dell'arco costituzionale e sulla base 
dì chiari programmi estendere e ricercare 
con più coraggio alleanze locali anche con la 
De. La nostra -omologazione a governare-, 
nella coscienza della gente, passa anche da 
questa strada. 

Gli effetti su! sindacato sono stati deva¬ 
stanti: ora si tratta di ripartire. Il punto è: 
ripartire da che cosa? 

Noi possiamo rinunciare a un sindacato 
che sia espressione dei lavoratori e che abbia 
fu coscienza di rappresentare una ben deter¬ 
minata classe sociale? Certo, una classe la¬ 
voratrice che al suo interno è articolata: ma 
che ancor oggi mantiene le stesse posizioni di 
lotta verso i padroni, pubblici o privati. 

Possiamo rinunciare a un sindacato net 
quale le decisioni vengono prese con i lavora¬ 
tori? 

Possiamo rinunciare a un sindacato demo¬ 
cratico? Penso di no. 

Se è vero che sul piano politico abbiamo 
riconosciuto che una parte della caduta dì 
credibilità delle giunte di sinistra sia dovuta 
al Jatto che a fronte delle cose da fare, con i 
ricatti e le meline dei nostri alleati-avversa¬ 
ri. anche noi restavamo paralizzali ricevendo 
un calo dei consensi, mi pare che a maggior 
ragioite questo problema si ponga a livello 
sindacale. 

In sostanza c'è un grande bisogno di de¬ 
mocrazia: e hudate che non è concessione né 
lusso. 

Si potrebbe dire di iniziare dalla non auto¬ 
maticità del rinnovo della delega. Perché 
non stabilire che ogni due anni le deleghe e 
quindi i contributi sono sottoposti a verifica? 

GUIDO BOTTINELLI 
Marciano cellula -G. Rossa- della 
Siai Mjrchetii (Vergiate - Varese) 

L’unità a sinistra 
è un «cadavere ideologico»? 

Caro direttore. 

in relazione alla risposta del compagno 
Borghini all'intervento del Direttivo della 
sez. Piaggio di Puniedera. apparsa sullUnì- 
ià del 10/8. ritengo che l'accentuata contrap¬ 
posizione dei relativi contributi vada ricerca¬ 
ta nel i on.sapevole allontanamento, da parte 
dell'esponente comunista, dai capisaldi pro¬ 
grammatici e di lotta che hanno informato 
l'operato del Partito negli ultimi due anni. 

Discutendo l'interpretaziune politica della 
sii etnia referendaria fornita, in maniera 
esauriente ed articolala, dai compagni delta 
Piaggio. Borghini commette una prima, sor¬ 
prendente sopravvalutazione deI risultato 
ottenuto a seguito de! decadimento deI pri¬ 
mo decreto sulla scala mobile, cosi gravida 
di eventuali e negatile incidenze sul nostro 
giudizio in merito all'azione de! goserno da 
sembrare un invito ad allentare la nostra 
opposizione alla non-potitica dell'attuale 
maggioranza. 

La scelta della sia referendaria non costi¬ 
tuisce ajfatti». all'indomani del ! 4 febbraio, 
lo sbos co imprevisto le pilotato, secondo al¬ 
cuni. dalle correnti settarie della sinistra co¬ 
munista 7 di una crisi interna al disegno polì¬ 
tico e delle alleanze del Pei: anzi, di fronte al 
sostanziale esautoramento delle attribuzioni 
regolamentari di pertinenza delle Camere e. 
di conseguenza, alla soppressione di fatto di 
un'autentica dialettica parlamentare (cioè 
democratica /. tale scelta tenta Idico . tenta) 
di presentarsi come occasione di riunifica¬ 
zione di alleanze sociali, prima che politiche, 
a! di fuori di logorate e perennemente com¬ 
promesse logiche sparatorie. 

In secondo luogo, dunque, i compagni del¬ 
la Piaggio (Jatto < he Borghini sembra igno¬ 
rareI si rendono conto che si è giunti alla 
scadenza del V giugno senza dare risposta 
-alla nei essila di muramenti strategici ed 
organizzatisi (la sottolineatura è mìa. G.Z.) 
del sindacalo-. Non sussisteva, perciò, neI 
loro scritto, la lesi di fondo oggetto della 
critica di Borghini. cioè che Punico problema 
che ci condizioni sia quello dell'influenza 


moderata esercitata dalla componente socia¬ 
lista della Cgil. 

Fare invece dell'-unità a sinistra- un fe¬ 
ticcio grossolano, volere a tutti i costi un 
« cadavere- ideologico di tal fatta a 1 di là di 
ogni ragionevole riflessione sui margini di 
credibilità di tate operazione trasformistica 
agli occhi delle masse, significa imprimere 
una distorsione sistematica al tessuto demo¬ 
cratico del Paese. 

GIULIANO ZINGONE 
(Cinquale dì Montignoso - Massa Carrara) 

Su questi argomenti ci hanno anche scritto i lettori 
R. ZAMB1ANCHI di Piacenza. R. SALVAGNO di 
Torino. Vitale FAISdi Boca(Novara). AldoGARDI 
della segreteria Cgil di Imola. Giuseppe CARLEVA- 
RI di Roma. 

Linguaggi settoriali creano 
qualche difficoltà a capirsi 

Caro direttore. 

grazie al rifiuto dell'Emilia Romagna, ci 
troviamo il problema di ospitare nella nostra 
terra di Calabria i gay. Ma a noi calabresi la 
parte alcuni •benpensanti- come quelli delta 
Giunta di Rocca Imperiale), questo non crea 
problemi, anzi ci stimola a solidarietà verso 
di loro perché sappiamo che. in Italia e nel 
mondo, questi uomini o donne sono conside¬ 
rati diversi e pertanto emarginati. 

Però — e ci rivolgiamo a loro — accade 
che il linguaggio di emarginati e diversi (cioè 
gay. donne, meridionali, disoccupati, vecchi 
ecc.) sia sempre più indecifrabile, perchè 
questo sistema vuole sempre cercare di divi¬ 
dere e setiorializzare le varie proteste, impe¬ 
dendo a tutti di poter essere vivi, uniti e furti 
per avere gli strumenti atti a gestire la pro¬ 
pria vita nel rispetto di quella degli altri. 
Ecco perché lì. in quella nostra contrada non 
vi comprendete: forse anche perché siete stati 
imposti in quella zona senza aver avuto la 
possibilità, prima, di un confronto con quel¬ 
la nostra gente. 

Bene in Calabria dunque, ma all'organiz¬ 
zazione che vi rappresenta chiediamo non 
solo questo, ma un impegno reale, che scar¬ 
samente si è verificato nef Sud e in particola¬ 
re in Calabria, dove pure molti avevano ri¬ 
chiesto interventi dell"Arci su progetti ben 
definiti per cambiare questa società che crea 
sempre nuovi diversi. 

Afa farse era inverno e sulle nostre monta¬ 
gne faceva troppo freddo: per cui non si era 
visto nessuno. 

GIANNI PRIMERANO 
(Roma) 

La «Famiglia», la «Madre»: 
il Pei, dopo Togliatti, 
ha nuove cose da dire? 

Caro direttore. 

non è una novità che il nostro partito con¬ 
tinua a ricevere nel Veneto molti voti in meno 
che in Emilia o in Toscana e che. in partico¬ 
lare. non è premiato dal suffragio femminile, 
ma veder riproposto questo dato nelle scarne 
cifre della lettera di Angelo Zanellato di 
Schio (l’Unità. 18 agosto 1985) a proposito 
della situazione elettorale di Thiene in pro¬ 
vincia di Vicenza, induce a una riflessione 
più ampia sul rapporto tra impegno femmi¬ 
nista del Pei e effettivo consenso delle masse 
profonde delle donne italiane a tal tipo di 
impegno. Credo di non andar troppo lontano 
dal vero pensando che la maggioranza dei 
voti comunisti non sia espressa da donne. 

Perché la lettera di Zanellato riveste spe¬ 
ciale interesse? Primo, perché l'autore ci in¬ 
forma che una sua figliola nella lista deI Pei 
non ha superato le 16 preferenze: secondo, 
perché egli non esita a ravvisare nel pregiu¬ 
dizio oscurantista e nella -infatuazione » re¬ 
ligiosa che possiede anche una zia della sua 
figliola (-ha preferito votare De per la paura 
dell'inferno-l le vere cause dello scarso voto 
comunista: terzo, perchè mentre egli dà que¬ 
ste motivazioni, e ad esse aggiunge l'imman¬ 
cabile accusa di malgoverno al governo in 
carica, ammette di -non sapersi rendere con¬ 
to come mai. specie ne! Veneto, siano tanto 
poche te donne iscritte al Pei-: quarto, per¬ 
ché egli non è nemmeno sfiorato do! dubbio 
che un modo di pensare come il suo possa 
essere non del tutto indicato per un dialogo 
con le donne, non solo nel Veneto. 

I dirigenti delle sezioni del Pei dì Schio e 
di Thiene hanno mai fatto leggere a Zanella¬ 
to quel discorso di Palmiro Togliatti sul 
-Destino dell’uomo- (e -della donna-, ov¬ 
viamente) dove tra l'altro è scritto: -Per 
quanto riguarda gli sviluppi della coscienza 
religiosa, noi non accettiamo più la conce¬ 
zione. ingenua ed errata, che basterebbero 
l'estensione delle conoscenze e il mutamento 
delle strutture sociali a determinare modifi¬ 
cazioni radicali. Questa concezione non ha 
retto alla prova della storia. »? 

Afa voglio essere meno retrospettivo. Ha 
letto Zanellato i temi che nella imminente 
-Festa nazionale </e//Unità» occuperanno 
gran parte di quello -Spazio Donne- la cui 
sopravvivenza ha destato giustamente tanta 
tristezza in Afiriam Afafai (la Repubblica. 
15 agosto 1985)? Non ritiene egli che. ad 
esempio, con -Le disavsenture deI Signor 
Priàpo. crisi de! mito virile• (dibattito 
quant'allri mai suggestivo anche per la par¬ 
tecipazione di Anna del Bo Boffino. Roberta 
Tatafìore e Guido A/mansi) sarebbe anche 
stato assai utile mettere in programma più 
d'uno specifico confronto con l'attuale Pon¬ 
tefice sul tema della - Famiglia- e della 
-Madre- come fonti, nella moderna società, 
della -comune natura umana- (è sempre il 
solito Paimiro che parla!)? E verificare, così, 
se il Pei ha nuove cose da dire in proposito 
quale grande forza politica che vuole dare il 
suo contributo al governo della società ita¬ 
liana e non soltanto della -Festa 
dell'V nità»? 

La quale, del resto, anche se è proclamata 
dado slogan pubblicitario come -La Festa- 
in assoluto, sarà bene che faccia sempre più 
attenzione alle trappole di quel malizioso 
adagio popolare che ammonisce: •Fatta la 
festa, gabbato lo santo-, 

ANTONELLO TROMBADORI 
(Roma) 

Conosce russo, polacco 
e anche un po’ d’inglese 

Cara Unità. 

vorrei iniziare una corrispondenza con ra¬ 
gazze e ragazzi italiani. Ho 19 anni, sono 
cecoslovacco, abito a Orlova: conosco bene 
russo e polacco e so anche un po' di inglese. 
Mi piace la musica moderna (new wave) e il 
cinema. Mi piace suonare la chitarra e rac¬ 
colgo informazioni su complessi e formazio¬ 
ni musicali. 

ZDENIS HAMPEL 

Oriosa - Mesto c. 187 • 735/11 (Cecoslovacchia) 
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Violento 
terremoto 
in Asia 

WASHINGTON — Un fortissi¬ 
mo terremoto, di una intensi¬ 
tà pari a 7,5 gradi della scala 
Itichtcr (circa il 9" grado della 
IHercalli) ha colpito l’Asia cen¬ 
trale al confine tra la Cina c 
l'Unione Sovietica. Il sisma e 
stato registrato dall'osservato¬ 
rio di Golden, nel Colorado, al¬ 
le 18,42 (11,42 ora italiana). 
L’epicentro e stato localizzato 
nella regione piu occidentale 
della Cina 130 chilometri a 
Nord di Kashi, nei monti del 
Ticn Shan, ad alcune centi¬ 
naia di chilometri della citta 
sovietica di Tashkcnt. La di¬ 
mensione del fenomeno di ieri 
e certamente tale da poter ar¬ 
recare gravi danni nei centri 
abitati. Il sisma e poi stato 
confermato dvvall'agcnzia so¬ 
vietica Tass. La scossa di ieri e, 
come intensità, la seconda 
mai registrata nel mondo. La 
prima (7,8 gradi Kichter) colpi 
il Cile il 3 marzo scorso. 





Mohsmed Al Sarroh 


In Svìzzera la soluzione del 
delitto della Settima Strada 
I due uccisi da una sola arma 


Pomodoro al Temik: 
intervengono Avolio, 
Pandolfi e la Carbide 


70 anni, diventerà 
padre di 4 gemelli 
concepiti «in vitro» 


MILANO — C’è del nuovo, finalmente, nelle 
indagini sul «delitto della Settima Strada». 
L'impressione è che le indagini condotte da ca¬ 
rabinieri e magistratura sull’assassinio del ric¬ 
chissimo architetto saudita Mohammed Al Jar- 
rah e della figliastra Sabrina Menis, uccisi a 
colpi di pistola in un lussuoso appartamento di 
Milano San Felice, siano giunte ad un punto 
cruciale. Gli inquirenti, negli ultimi due giorni 
hanno compiuto frequenti viaggi da e per la 
Svizzera. E precisamente da c per Lugano dove 
operava la «M J A export * import» una delle 
aziende del professionista ucciso la sera del 13 
agosto scorso.Carabinicri e magistrato non 
parlano, evitando abilmente ogni domanda, 
tergiversano. Ma appare evidente che nelle in¬ 
dagini si e introdotto qualche elemento di novi¬ 
tà sulla cui importanza verso la soluzione del 
giallo di San Felice e comunque prematuro 
pronunciarsi. È certo, ad ogni modo, che se no¬ 
vità sono emerse, esse devono essere cercate 
oltralpe. Non e escluso che la soluzione del mi¬ 
sterioso, duplice omicidio per il quale si sono 
scomodate ipotesi come il traffica di armi e lo 
spionaggio internazionale, sia molto piu sem¬ 
plice e banale del previsto. E forse quasi a por¬ 
tata di mano. Ieri nel tardo pomeriggio, intan¬ 
to, si sono appresi nuovi particolari riguardanti 
l’autopsia effettuata sui corpi di Al Jarrah e di 


Sabrina dai dottori Goi e Gaffuri, aU’Istiluto di 
medicina legale. L’esame necroscopico ha con¬ 
sentito di accertare l’esistenza sul corpo doH'ar- 
chitetto di un quarto proiettile calibro 7,65. Ot¬ 
to colpi in tutto, quindi, quattro per uccidere 
l’uomo, altrettanti per la ragazza e tutti esplosi 
quasi certamente da un'unica arma. Questo 
particolare potrebbe far definitivamente tra-' 
montare la tesi che il delitto sia stato compiuto 
da un killer professionista dato che nessun 
esperto utilizzerebbe un’arma automatica con 
sette colpi nel caricatore e uno in canna: c’è il 
rischio che l’arma possa incepparsi. L’assassino 
inoltre ha dimostrato di possedere una mira 
tutt’altro che infallibile. I colpi mortali per 
l'uomo e la ragazza sono stati solo uno a testa. 
Tutti gli altri proiettili hanno colpito Al Jarrah 
e Sabrina in parti del corpo non, vitali: cosce, 
fianchi e cosi via. Anche questa circostanza fa¬ 
rebbe escludere la tesi del «killer venuto da lon¬ 
tano». Assume inoltre sempre maggior rilievo 
la possibilità che le vittime conoscessero bene il 
loro assassino. Quando Al Jarrli è stato ucciso si 
trovava infatti tranquillamente nei suo letto 
come dimostrano tracce di sangue individuate 
nella camera. Oggi o domani al niu tardi, il 
giallo della Settima Strada potrebbe dunque 
subire una svolta decisiva. 

Elio Spada 


ROMA — Anche il ministro dell’Agricoltura ha detto la sua 
sull’affare pomodoro-Temik. Pandolfi ha sottolineato che, per 
quanto di sua competenza, tutto è stato fatto. - Ora sappiamo che 
sono aperte questioni sul piano legale. È compito della magistra¬ 
tura vagliarle e giudicarle». Quanto agli accordi interprofessio- 
nali Pandolfi assicura che saranno rispettati, mentre rimane 
aperto il problema di come perfezionarli per il 198G. Anche l’U* 
nion Carbide ha rilasciato una dichiarazione ufficiale nella qua¬ 
le afferma che «le preoccupazioni erano infondate, e che non 
erano giustificati i timori secondo cui l’uso inappropriato di un 
suo prodotto avrebbe contaminato buona parte dei pomodori 
coltivati in certe zone dell’Italia meridionale». Il Temik — ag¬ 
giunge i'Union Carbide — impiegato da tempo in agricoltura «si 
rivela del tutto innocuo ed ecologicamente sicuro se usato con¬ 
formemente alle istruzioni». Anche Avolio, presidente della 
Confcoltivatori, l’organizzazione criticata per aver sollevato la 
questione Temik, ha rilasciato una nuova dichiarazione in cui 
afferma che, «ad analisi note tutto può dirsi a posto. Ma non per 
noi. Non intendiamo abbassare la guardia rispetto all'uso im¬ 
proprio di prodotti antiparassitari commercializzati legalmente 
o di contrabbando. Cosa sarebbe successo se le analisi avessero 
avuto un esito diverso? Di chi sarebbe stata la colpa?». La re¬ 
sponsabilità, secondo la legge 2263 — dice Avolio — sull’uso dei 
fitofarmaci, non è di chi li vende o li prepara, ma di chi li 
impiega. Noi abbiamo chiesto alla magistratura di impedire la 
vendita indiscriminata del Temik. Ma perché coloro che sapeva¬ 
no che esso veniva usato in Campania hanno invece taciuto 
consentendo che venisse violata la legge? 


LONDRA — All’età di 70 anni un insegnante di storia dell’arte 
in pensione sta per diventare padre di quattro gemelli dopo che 
sua moglie si e sottoposta alla fecondazione «in vitro» in un 
ospedale di Londra. Le nascite — hanno detto i medici 
deU’«IÌammersmith Hospital» — dovrebbero avvenire alla fine 
di settembre e il futuro padre si e detto felice di avere finalmente 
una progenitura «anche se avremmo preferito un solo bambi¬ 
no». Il pensionato, che a quanto è dato di sapere sarà la più 
anziana persona ad aver avuto figli «in provetta», è Toni Del 
Itenzìo che secondo brevi cenni biografici pubblicati dal «Ti¬ 
mes», è nato in Russia nel 1915 e negli anni della Rivoluzione, si 
è trasferito in Italia al seguito dei genitori. Anni dopo avrebbe 
combattuto con i repubblicani nella guerra civile spagnola e poi 
avrebbe coltuborato con il «Maquis» francese prima di stabilirsi 
in Inghilterra. Secondo altre fonti, Del Ronzio è figlio di un 
diplomatico italiano che svolse la sua missione alla corte dello 
Zar e che rientrò in patria a causa della rivoluzione. Toni Del 
Renzio però secondo queste fonti, non ha conservato la cittadi* 
nanza italiana. Toni ha conosciuto la moglie, Doris di 38 anni, di 
nazionalità tedesca, nella cittadina inglese di Batti dove lui inse¬ 
gnava storia dell’arte mentre lei e stata una sua allieva. Toni e 
Doris che abitano in una località del Kent (Sudest di Londra) 
sono sposati da 14 anni c da otto, a quanto pare, facevano ricorso 
ai medici per riuscire a mettere al mondo un figlio. La signora 
era seguita dai medici dell’«Hammersmith Hospital» dall’agosto 
del 1983. 


Per dodici giorni a convegno i rappresentanti di 159 paesi 


Con l’Onu a Milano per 
radiografare il crimine 

Delegazioni di un centinaio di Paesi, almeno la metà 
delle quali guidate da ministri degli Interni o della 
Giustizia, e di decine di organizzazioni non governati¬ 
ve daranno vita a partire da lunedì e fino al 6 settembre 
a Milano al settimo Congresso delle Nazioni Unite per 
la prevenzione del crimine ed il trattamento dei delin¬ 
quenti. Ieri mattina il sindaco di Milano Carlo Tognoli, 
il segretario italiano del Convegno, il magistrato dott. 

Adolfo Boria d'Argentine, la vice segretaria generale 
deU’Onu Letizia Shahani ed il direttore del servizio del¬ 
le Nazioni Unite per la prevenzione del crimine hanno 
presentato il convegno ai giornalisti ricordando i 5 te¬ 
mi al centro del dibattito mondiale che inizierà lunedì. 

Il primo riguarda «le nuove dimensioni della criminali¬ 
tà e della prevenzione del crimine nel contesto dello 
sviluppo», il secondo i «problemi e prospettive di giusti¬ 
zia penale in un mondo che cambia», il terzo «le vittime 
della criminalità», il quarto «giovani, criminalità, giu¬ 
stizia», il quinto «formulazione e applicazione delle 
norme dell’organizzazione deH’Onu in materia di giu¬ 
stizia penale». 

Le organizzazioni non governative dal canto loro ter¬ 
ranno durante il convegno altre 12 riunioni su temi 
specifici. 

Il Congresso verrà aperto dal Presidente del Consi¬ 
glio Bettino Craxi e sarà chiuso dal Presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga, che in quella occasione 
visiterà per la prima volta Milano nella sua veste dì 
Capo dello Stato. 

Il «distinguo» 
del padrino: 

«Noi non ricicliamo, reinvestiamo» 

Venuti meno sequestri di persona e terrorismo, al centro dell’impegno sono il mercato della droga e le attività 
mafìose - Eppure il capoluogo lombardo presenta aspetti molto più tranquillizzanti di altre metropoli straniere 



Lotto, il lungo sonno del «34» 

«Capatosta» 

fa il restìo 
e Napoli 
si indebita 

Nella cabala il significato del gran¬ 
de assente è «testadura» - Intanto 
il «clandestino» blocca le giocate 
Il primato dell’8: 202 settimane 



BOLOGNA — Una ricevitoria presa d’assalto da giocatori 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il ritardo di 145 settimane 
del «34» non è un record. Il primato 
assoluto di assenza nel lotto spetta al 
numero 8, sorteggiato nel 1941 a Ro¬ 
titi dopo 202 settimane di assenza. In- 
somma la febbre del «34» potrebbe 
aver ancora raggiunto l’apice. Scor¬ 
rendo la casistica dei grandi assenti 
del lotto si nota che il ritardo del «34» 
sulla ruota di Napoli, per ora, lo collo¬ 
ca solo al 45° posto della classifica, 
superato da tanti altri numeri fra cui 
il «71» che nel 1968 provocò con la sua 
assenza di 200 settimane dalla ruota 
di Cagliari una febbre che non ha an¬ 
cora eguali. Neirultima settimana, 
quella dell’estrazione, vennero giocati 
quattro miliardi (di allora) e lo Stato 
pagò qualcosa come una cinquantina 
di miliardi, non ancora svalutati. 

insomma, affermano i cabalisti 
esperti, anche se tutto può succedere, 
il «34» non è affatto un fenomeno. «Ca¬ 
patosta», testa dura, (nella cabala na¬ 
poletana questo il significato del nu¬ 
mero) potrebbe ritardare ancora per 
molte settimane visto — oltretutto — 
che è un numero che nel decennio 
71-82 è stato estratto di frequente, va¬ 
le a dire per ben 37 volte contro le 28 
teoriche. 

È proprio la frequenza con cui è sta¬ 
to estratto in passato e la mancanza 
di clamorosi ritardi nella sua «storia» 
che sta spingendo i giocatori a Napoli, 
Roma e Milano a «puntare forte» (il 
massimo ritardo del «34» è stato di 96 


settimane; nell’ultimo ventennio Io 
stesso numero non ha superato le 56 
settimane senza essere estratto), no¬ 
nostante i pareri contrari di maghi 
(«non giocate su questo numero.— 
hanno detto — mancherà ancora per 
qualche settimana») e di esperti. 

Napoli è piena di «storie» che rac¬ 
contano di giocate pazzesche, di per¬ 
sone finite sul lastrico, di puntate da 
capogiro (50-60 milioni) effettuate da 
giocatori arrivati aU'uItima spiaggia. 
Di vero c’è che 1*80% delle giocate ef¬ 
fettuate fino ad ieri mattina (quando 
molte ricevitorie «legali» hanno esau¬ 
rito i blocchetti per le puntate) era su 
questo numero ritardatario. A cerca¬ 
re buoni auspici nella cabala sono i 
vecchi esperti: uno di loro ha puntato 
forte sul «34» e fa notare che sulla ruo¬ 
ta di Napoli il 24 è stato estratto nella 
24* settimana dell’anno, il 26 alla ven- 
tiseiesima, il ventotto alla ventottesi¬ 
ma, come il ventinove. Questa setti¬ 
mana è la trentaquattresima, dunque 
quella buona. 

Chi sta facendo affari d’oro — oltre 
lo Stato — è il lotto nero che ha bloc¬ 
cato le puntate alte sul 34 daU’altro 
giorno; la «febbre» dei giocatori aveva 
fatto crescere tanto le giocate da non 
poter mettere al riparo l’organizza¬ 
zione dal crac. In un solo mese il «lot¬ 
tonero» ha incassato una decina di 
miliardi nella sola città capoluogo. La 
«camorra» — che controlla il gioco 
clandestino — dispone anche di per¬ 
sonal computer per verificare in tem¬ 


po reale l’andamento delle giocate e 
quando vede che i margini di guada¬ 
gno scompaiono o sono troppo ri¬ 
stretti, blocca le puntate. 

- I «novizi* del «34» soo quelli più par¬ 
chi nelle giocate, cinquemila, diecimi¬ 
la, cinquantamila al massimo; molti 
altri preferiscono la ricerca dell’ambo 
e qualcuno ha tentato abbinamenti 
impossibili con altri numeri ritarda¬ 
tari, altri invece hanno scartato i ri¬ 
tardatari ed hanno abbinato «capa to¬ 
sta» ai numeri usciti di frequente. I 
grandi ritardatari oltre a «capa tosta» 
sulla ruota di Napoli sono il 45 (101 
settimane), il 19 (94 settimane),.il 22, 
«o’ pazze», il pazzo, (75 settimane). 

Assieme alla cabala dei ritardi c’è 
quella della cronaca, i numeri ricava¬ 
ti da episodi avvenuti nell’uitima set¬ 
timana, oppure quella dei sogni. C’è 
anche il sistema di farsi accompagna¬ 
re da un bambino «piccolo» ai botte¬ 
ghino fargli dire qualche numero che 
appena pronunciato si abbina al 
grande ritardatario. 

Poi, l’attesa dell’estrazione. Molta 
gente stamane si radunerà in via 
Grande archivio, sede dell’estrazione, 
per il momento magico ed aspetterà 
fiduciosa l’uscita del «grande vecchio» 
sulla ruota di Napoli. 

Se non esce? 

Pazienza. Il lotto è popolare e ha 
dalla sua che oltre ad essere il «gioco 
dei sogni» si replica ogni settimana. 

Vito Faenza 


Milano, non per pura coin¬ 
cidenza. Milano capitale fi¬ 
nanziaria, Milano capitale 
culturale, Milano capitale 
industriale, Milano capitale 
del crimine. Insomma le pre¬ 
messe perchè la dodici giorni 
organizzata dall’ONU in ma¬ 
teria di studio e prevenzione 
della criminalità organizza¬ 
ta toccasse proprio a Milano, 
ci sono tutte. 

Intanto da lunedì prossi¬ 
mo a Milanofiori i rappre¬ 
sentanti di 159 Paesi, ivi 
compresa l’OLP, terranno 
relazioni, pronunceranno di¬ 
scorsi, sciorineranno cifre, 
proporranno rimedi. Con 
quali risultati effettivi si po¬ 
trà stabilire solo a convegno 
concluso. 

Ma Milano, la città italia¬ 
na «più vicina all’Europa», 
con quali titoli si appresta ad 
accogliere il megaconfronto 
sul crimine mondiale? Con 
quali crediti e accrediti si 
prepara a dare la sua »\ ersio- 
ne dei fatti»? 

Il confronto con altre me¬ 
tropoli straniere, con altre 
grandi città del mondo, fatte 
le debite proporzioni, si im¬ 
pone come inevitabile punto 
di partenza. E paragonare 
Milano a New York, a Tokio, 
a Londra, a Parigi, è impresa 
allettante ma certo non pri¬ 
va di pericoli. I paralleli, le 
similitudini sono sempre 
estremamente insidiosi e 
spesso fuorviami. 

A questo proposito il que¬ 
store di Milano Antonio Fa- 
riellonon sembra nutrire 
molti dubbi: -Ogni metropoli 
ha il suo, ben preciso, tipo di 
criminalità. Dipende dal 
grado di urbanizzazione, di 
attività produttiva, di espan¬ 
sione economica e culturale. 
Insomma, ad ogni epoca, a 
ciascuna civiltà tocca un 


certo universo criminale dal¬ 
le caratteristiche ben preci¬ 
se. E Milano non costituisce 
certo un’eccezione.» 

Milano però sembra pos¬ 
sedere caratteristiche in 
qualche misura positive, 
tranquillizzanti rispetto ad 
altre grandi città straniere. 
Non chequi non esista il pro¬ 
blema di una criminalità at¬ 
tiva e spesso ben organizza» 
ta. Ma è, come sì dice, que« 
stione di scala. 

Prendiamo l’ultimo esem¬ 
pio di criminalità del quale si 
è occupata la stampa - spie* 
ga il dottor Fartello - le rapi¬ 
ne ai tassisti che per qualche 
tempo hanno generato un 
notevole allarme In questa 
categoria di lavoratori. La 
polizia ha mantenuto la pro¬ 
messa ed ha catturato l'au¬ 
tore di gran parte del reati. 
Ma non e possibile, su questo 
come su altri argomenti, pa¬ 
ragone alcuno con le grandi 
metropoli occidentali. Là i 
problemi sono dì qualità e 
dimensioni per noi impensa¬ 
bili nonostante la profusione 
di mezzi e di uomini impie¬ 
gata per contrastare il crimi¬ 
ne.» 

E infatti a New York come 
a Chicago quasi tutti i taxi 
viaggiano con un robusto ve¬ 
tro blindato a separare l’abi¬ 
tacolo dell’autista dai pas¬ 
seggeri. E le rapine non si 
contano. 

Ma anche Milano ha i suoi 
problemi. Sapere che altri 
stanno peggio non aiuta a 
star meglio. Droga: micro- 
criminalità legata al 95% al 
commercio e al consumo 
dell’eroina; presenza attiva 
delia mafia dei colletti bian¬ 
chi, dei suoi manager, del 
suoi picciotti. Trascorsa la 
bufera dei sequestri di perso¬ 
na e delle grandi rapine a ca¬ 


vallo fra gli anni Sessanta e 
Settanta; tramontati, si spe¬ 
ra definitivamente, gli anni 
di piombo del terrorismo, la 
nuova criminalità ha cam¬ 
biato strumenti e stile, ha 
mutato anche la propria «ti¬ 
pologìa produttiva». Ed ecco 
cifre che preoccupano. Cifre 
che indicano la presenza a 
Milano e neli’hinterland di 
oltre 70 mila tossicomani. 
Numeri che spiegano come a 
Milano venga commercializ¬ 
zata quotidianamente eroi¬ 
na per alcuni miliardi. Ma 
anche dati che indicano co¬ 
me da noi, ad esempio, le ra¬ 
pine In banca siano presso¬ 
ché scomparse grazie ai si¬ 
stemi di difesa adottati dagli 
Istituti di credito ma anche 
all'opera delle forze dell’or¬ 
dine. 

Mesi fa, a Milano, la pioli- 
zia ammanettò Salvatore 
Enea, eminenza grigia e am¬ 
ministratore d’alto livello 
del patrimonio finanziario 
della grande mafia. Ad uno 
degli agenti che lo catturò, 


Enea impartì una significa¬ 
tiva «lezione» teorica. L’agen¬ 
te disse quelcosa a proposito 
del riciclaggio dei capitali 
provenienti da attività illeci¬ 
te come lo spaccio di droga. 
Enea, calmissimo, quasi pa¬ 
terno precisò: «Non riciclag¬ 
gio, reinvestimento è il ter¬ 
mine esatto.» Ecco. Anche di 
questo gravissimo problema 
si parlerà da domenica pros¬ 
sima a Milanofìori davanti 
ai rappresentanti di 159 Pae¬ 
si. È certamente il problema 
dei problemi; il nodo crimi¬ 
nale che rischia di soffocare 
piersino le istituzioni, più e 
meglio, forse, delio stesso 
terrorismo. Come i recenti, 
tragici fatti di Palermo pos- 
sono dimostrare. Mafia, 
dunque, come problema cen¬ 
trale e vitale nella lotta alla 
criminalità, a Milano come a 
Palermo. Un fenomeno cri¬ 
minale tipicamente italiano. 
La grande mafia con due 
corpi e due teste, in Italia ed 
oltreoceano. E Fiumi di nar¬ 
codollari, miliardi opportu¬ 


namente reinvestiti in attivi¬ 
tà del tutto lecite. Quello 
prodotto dall’eroina non è 
denaro sporco in senso stret¬ 
to. Non ci sono, come per i 
riscatti dei sequestri di per¬ 
sona, banconote segnate, 
numeri di serie da controlla¬ 
re. Il pencolo è grande. 

Nonostante tutto - conclu¬ 
de il questore Fanello - Mila¬ 
no possiede una fedina pena¬ 
le che molte altre, grandi cit¬ 
tà ci invidiano. È una delle 
più pulite fra le grandi capi¬ 
tali. Da noi i meccanismi di 
controllo sociale del crimine 
non sono ancora saltati del 
tutto come altrove. E fin che 
esisteranno prospettive di 
lavoro per i giovani è lecito 
restare ottimisti.» 

Ma a Milano, dicono le 
statistiche, ci sono 300 mila 
cassintegrati senza speranza 
di rientrare in produzione e 
117 mila disoccupati. È dav¬ 
vero lecito essere ottimisti? 
Ma questo non è un proble¬ 
ma di polizia. 

Elio Spada 


Meno omicidi, rapine in aumento 


Non è facile fornire una radiografia comple¬ 
ta del crimine a Milano. Anche perchè le cifre, 
anche le più precise, devono sempre essere esa¬ 
minate, interpretate e valutate con grande 
cautela. È il caso, tipico e significativo, degli 
omicidi. I dati ufficiali più recenti di cui dispo¬ 
niamo riguardano il 1984, durante il quale ci 
sono stati a .Milano e provincia 55 omicidi. Ma 
solo una parte, sia pur maggioritaria di questi 
delitti, sa rubricata alla soce malavita. Molti 
altri sono semplicemente omicidi occasionali, 
passionali, in seguito a litigi, colposi e così via. 
Quest'anno, fino al 20 agosto, gli omicidi am¬ 
montano a 12. Se non interverranno elementi 
di novità, l’anno si concluderà con un bilancio 
nettamente positivo rispetto al 1984. 

Un altro dato importante riguarda le rapine 
che fino a un anno fa erano in netto aumento. 
I dati forniti all'inizio dell’anno dalla Procura 


generale parlavano di 1935 rapine contro 1734. 
Ma si tratta di cifre riguardanti l'intero distret¬ 
to della Corte d’Appello che comprende le pro¬ 
vince di Milano, Varese, Sondrio e Pavia. Nes¬ 
sun sequestro di persona a scopo di estorsione e 
invece stato segnalato nei primi 7 mesi di que¬ 
st’anno. Infine le cifre riguardanti un reato 
•minore» ma la cui importanza pare sia stata 
finora decisamente sottovalutata: ì furti d’au¬ 
to. Ogni giorno spariscono a Milano 80 - 90 au¬ 
tomobili mentre ne vengono recuperate circa 
la mela. Ciò significa che ogni anno piu di 23 
mila autov etture vanno ad ingrossare il merca¬ 
to delie auto rubate. E si tratta sempre di mac¬ 
chine di lusso. Nel 1984 sono svanite nel nulla 
circa 14 mila vetture mentre nei primi selle 
mesi del 1985 ne sono stale rubate 8 mila. Un 
irò d'affari di alcune decine di miliardi soto a 
filano. Mercedes e Porsche come l’eroina. 


Il tempo 


La sentenza depositata ieri in Pretura 


LE TEMPE- 


RATURE 


Bolzano 

16 

31 

Verona 

23 

32 

Triesta 

21 

32 

Venezia 

22 

32 

Milano 

18 

32 

Torino 

19 

31 

Cuneo 

20 

26 

Genova 

23 

27 

Bologna 

22 

33 

Firenze 

19 

36 

Pisa 

17 

31 

Ancona 

20 

29 

Perugia 

22 

33 

Pescara 

20 

30 

L’Aquila 

np 

np 

Roma U. 

19 

34 

Roma F. 

20 

29 

Cempob. 

21 

31 

Bari 

20 

30 

Napoli 

18 

31 

Potenza 

19 

32 

S.M.L. 

22 

30 

Reggio C. 

24 

32 

Messina 

25 

30 

Palermo 

25 

29 

Cetonia 

20 

30 

Alghero 

16 

30 

Cagliari 

19 

29 



SlTUAZtONE — £ ancora un’area di atra pressione atmosferica a 
controllare il tempo sull'Italia. Tuttavia la pressione atmosferica è in 
fase di graduale attenuazione. Persiste un moderato afflusso di aria 
umida ad instabile proveniente dai quadranti nord occidentali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali condizioni di tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Durante il corso 
della giornata sono possibili addensamenti nuvolosi sulla fascia alpina 
* la località prealpine associati a qualche episodio temporalesco. Su 
tutte le altre regioni italiane condizioni prevalenti di tempo buono con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Qualche annuvolamento pome¬ 
ridiano Sulla zona intarna appenniniche. Temperatura m leggera dimi- 
nuzione al nord, sanza notevoli variazioni sulle sltre località. 

SlRIO 


«Ma la notte no» 
non è un plagio 


ROMA — Il raffronto com¬ 
parato dei testi musicali e 
delle parole tra la canzone 
•Ma la notte no», divenuta 
celebre quale sigla d’apertu¬ 
ra della trasmissione televi¬ 
siva «Quelli della notte» di 
Renzo Arbore, e «La ballata 
di Lucia, della cantautrice 
Vanda Montanelli, ha evi¬ 
denziato l’assenza di qual¬ 
siasi elemento costitutivo 
dell'ipotesi del plagio. Sulla 
base di questa conclusione, 
peraltro già contenuta nella 
perizia d’ufficio firmata dal 
musicologo Roman Viad, il 
pretore della prima sezione 
civile di Roma, Francesco 
Paolo Fiore, ha respinto 11 ri¬ 
corso della cantautrice per la 
paternità del motivo musica¬ 
le e l’ha condannata al paga¬ 
mento delle spese di giudizio. 

Nell’ordinanza di nove pa¬ 
gine, depositata ieri in can¬ 
celleria, il magistrato rico¬ 
nosce ('originalità della can¬ 
zone firmata da Renzo Arbo¬ 
re e da Claudio Mattone e 
contenuta in un disco distri¬ 
buito dalla «Fonit Cetra». Il 
dott. Fiore riporta integral¬ 
mente le considerazioni 


esposte nella consulenza 
d’ufficio da Roman Vlad ri¬ 
levando la «diversità struttu¬ 
rale» dei brani che sono «del 
tutto diversi — afferma — 
per sostanza musicale, con¬ 
notazioni formali, assunti e 
risultati espressivi». Perché 
si possa parlare di plagio, se¬ 
condo il pretore, manca quel¬ 
la «ricorrenza di identità di 
essenza rappresentativa» che 
è indispensabile tra opere di 
autori diversi. 

L’originalità della formula 
della trasmissione di Arbore 
e della sigla divenuta popo¬ 
lare in breve tempo viene 
quindi riconfermata dalla 
sentenza emessa dal magi¬ 
strato romano. Il tentativo 
di definire «Ma la notte no» 
un plagio di una canzone già 
scritta in precedenza è mise¬ 
ramente fallito. Resta la cu¬ 
riosità di sentire questa «Bal¬ 
lata per Lucia» per giudicare 
da profani l’eventuale somi¬ 
glianza. Chissà, qualche di¬ 
scografico cl penserà e forse 
la cantautrice Vanda Monta¬ 
nelli, raggiungerà comun¬ 
que il suo scopo. Quello di 
una improvvisa e vasta po¬ 
polarità. 
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l'Unità - VITA ITALIANA 


La condanna al campeggio di Rocca Imperiale 


I cieliini ai gay: 
non siete «normali» 
tornatevene a casa 

Nei paesi della zona ancora qualche protesta - Ieri «serrata» di 
alcuni negozi - La gente però continua a frequentare la struttura 


Nostro servizio 

ROCCA IMPERIALE (CS) — 
Il camper»» organizzato dal- 
l'Arci gay nazionale a Rocca 
Imperiale ha una sua vita stac¬ 
cata dalle polemiche che stan¬ 
no infuriando sui giornali. Una 
vita con ritmi propri, lenti, da 
vacanze in riva al mare. Sul 
fronte politico, invece, si - sta 
prospettando sempre più chia¬ 
ramente uno scontro tra una 
cultura moderna, progressista e 
la volontà di ritorni .al bel tem¬ 
po che fu. quando l'unica con¬ 
dizione possibile per gli omo¬ 
sessuali era quella delta clande¬ 
stinità e della esclusione. 
L'Aids sembra arrivare appo¬ 
sta: una malattia • difficile, ma 
che appare «diversa., «degli al¬ 
tri». Che consente a -19 bravi 
cittadini di Rocca Imperiale di 
inoltrare una petizione contro 
il campeggio, che ha dato lastu- 
ra a polemiche feroci e allo 
stesso tempo talmente squalli¬ 
de da rasentare l'incredibile. 
Polemiche che, partendo dalla 
paura dei «diversi., è in fondo 
.mirata contro le giunte di sini¬ 
stra. Scanzano .Ionico, Amen- 
dolara e Rotondella, piccoli co¬ 
muni amministrati dalle sini¬ 
stre, hanno offerto ospitalità al 
campeggio dell'Arci gay nel ca¬ 
so risultasse impossibile effet¬ 
tuarlo a Rocca Imperiale. Ed è 
scoppiata la bagarre. L'ultima, 
incredibile, presa di posizione è 
stata quella assunta a Roton¬ 
della dal Movimento Popolare, 
braccio politico di Comunione 
e Lilierazione, l'organizzazione 
cattolica integralista legatissi¬ 
ma a papa Wojtyla. Ieri pome¬ 
riggio è stato affisso un manife¬ 
sto che, partendo dall’interro¬ 
gativo retorico «quale cultura 
intende propinare l'ammini¬ 
strazione di sinistra?, arrivava 
alla gravissima affermazione 
(testuale) «Non si può conside¬ 
rare normale ciò che è diverso.. 
Dove però le polemiche hanno 
raggiunto l’apice è Scanzano. 
dove ieri sera si è tenuto un di¬ 
battito sull'Aids col dottar Gio¬ 
vanni Battista Rossi, responsa¬ 
bile italiano del gruppo inter¬ 
nazionale di sorveglianza sul¬ 
l'Aids. Nel piccolo comune in 
provincia di Matera è apparso 
avanti ieri un manifesto del- 
l'Msi intitolato «In difesa dei 
normali.. Capitanate dal parro¬ 
co, poi, alcune suore hanno rac¬ 
colto oltre 200 firme contro 
l'offerta di ospitalità ai gay. II 
parroco, don Rocco D’Uva, 
molto conosciuto ed ascoltato 
in paese, riferendosi al campeg¬ 


gio aveva dichiarato nei giorni 
precedenti: «Un fatto gravissi¬ 
mo, un atto di immoralità: In 
Bibbia e la religione cristiana 
condannano l’omosessualità; 
non possiamo permettere che 
addirittura le istituzioni siano 
favorevoli ad iniziative di que¬ 
sto genere. Qualcosa faremo». 
Detto fatto. 11 delegato locale 
della Confcommercio, il demo- 
cristiano Luigi Quaranta, ha 
organizzato una serrata dei ne¬ 
gozi. Si è innescato un meccani¬ 
smo di intimidazione, specie 
nei confronti degli esercizi di 
generi alimentari. «Ci sono ve¬ 
nuti a dire che se non chiudia¬ 
mo oggi (ieri per chi legge, ndr) 
nessuno verrà più a comprare 
da noi». Malgrado questa pres¬ 
sione e le singolari idee di Qua¬ 
ranta («Qui omosessuali non ce 
ne sono mai stati, mi da fastidio 
se vengono.), la serrata ha avu¬ 
to un esito limitato. «Si fa trop¬ 
po chiasso per niente, io il mio 
negozio di abbigliamento lo 
tento aperto», reagisce il com¬ 
merciante Antonio Boffilo. Pa¬ 
recchi di quelli che sono rimasti 


«Fu un blitz 
francese 
l’attentato 
ai ripetitori» 

ROMA — La riapertura del¬ 
l’inchiesta giudiziaria sull’e¬ 
splosione nell’agosto del 1980 
di alcuni ripetitori televisivi 
dell'Isola d’Elba è stata chiesta 
con un'interrogazione ai mini¬ 
stri della Giustizia, degli Esteri 
e della Difesa dal radicale Me* 
lega. Nel documento il parla¬ 
mentare cita le rivelazioni di 
numerosi organi di stampa 
francesi secondo i quali l’opera¬ 
zione fu condotta da un com¬ 
mando di incursori dei servizi 
segreti francesi per neutraliz¬ 
zare un’emittente radio di pro¬ 
grammi indirizzati alla Corsica, 
provocando circa un miliardo 
di danni e solo casualmente 
nessuna vittima. Melega chiede 
che siano chiesti alla Francia i 
danni ed un impegno di aste¬ 
nersi in futuro «da criminali 
imprese del genere». 

I ripetitori sul monte Capan¬ 
ne furono distrutti in un atten¬ 
tato nella notte fra il 14 ed il 15 
agosto del 1980. 


chiusi lo hanno fatto di malavo¬ 
glia: «Ma dobbiamo proprio far¬ 
lo?., chiedevano. «E stata una 
manovra contro la giunta di si¬ 
nistra», denuncia il sindaco, il 
comunista Vittorio Condinan¬ 
zi. Ieri sera, comunque, gli abi¬ 
tanti di Scanzano al dibattito 
ce n’erano tanti. «Sono contro 
gli omosessuali — dice un ra¬ 
gazzo — al campeggio ne ho vi- 
sti due che si baciavano». «Per¬ 
ché — lo zittisce un altro — tu 
non baci la tua ragazza?.. Molti 
tabù, molti pregiudizi, ma so¬ 
prattutto molta voglia di infor¬ 
marsi e di capire. Quindi no, 
nessuna rivolta, nessuna som¬ 
mossa. La Calabria non è scesa 
in piazza contro i gay del cam¬ 
peggio di Rocca Imperiale. 
Tutt’altro: anche ieri sera la di¬ 
scoteca del campeggio era pie¬ 
na. Di gay, magari con rossetto 
e tacchi alti, e, insieme, senza 
pregiudizi, con spontaneità ed 
amicizia i ragazzi e le ragazze di 
Rocca Imperiale e dei comuni 
vicini. A ballare prima e a vede¬ 
re «La rosea purpera del Cairo» 
di Woody Alien poi. Nessuna 
caccia all’untuore sotto il caldo 
sole della Calabria, nessuna cu¬ 
riosità morbosa, nessuna ricer¬ 
ca del «diverso» sui ciotoli della 
splendida spiaggia del campeg¬ 
gio, tra pedalò ed ombrelloni 
giustamente meno numerosi 
che sulla riviera romagnola. Le 
polemiche al campeggio arriva¬ 
no ovattate, sull'attacco del 
Msi al più si sorride. «E un pro¬ 
blema politico — dicono al 
campeggio — non riguarda i 
nostri rapporti con la gente». E 
un certo modo di trattare la no¬ 
tizia certo non aiuta. «“Repub¬ 
blica" sbaglia a fare certi titoli 
allarmistici — sbotta Franco 
Grillini, segretario nazionale 
deH’Arei gay — fa solo pubbli¬ 
cità gratuita all'Msi. Comun¬ 
que — aggiunge — è nessario 
che le forze politiche si schieri¬ 
no. dicano la loro. Vogliamo an¬ 
che capire se Comunione e Li* 
lierazione parla di diritti del¬ 
l’uomo solo per Ja Polonia: gli 
omosessuali cosa sono?». 

Frattanto si va allargando il 
fronte della solidarietà con il 
campeggio dell’Arci gay: anche 
da parte di alcuni settori della 
De. «Bisogna comunque agire 
con disponibilità», ha dichiara¬ 
to il deputato Carmelo Pujia. E 
la segreteria nazionale della 
Fgci ha espresso il suo massimo 
8PP°gK*° all’iniziativa dell’Arci 
gay- 

Giancarlo Summa 



Martelli, niente incontro 
coi giornalisti a Sabaudia 

ROMA — La conferenza stampa dell’on. Claudio Martelli, 
annunciata in un primo tempo, seppure non in forma ufficia¬ 
le, per il pomeriggio di ieri, non s’è tenuta. Sull’incontro con 
i giornalisti del vicesegretario del Psi erano circolate delle 
indiscrezioni l’altra sera. Un’agenzia di stampa aveva parla¬ 
to di un Invito nella villa al mare di Martelli, rivolto però solo 
al giornalisti di alcune testate. Ieri mattina l'Ansa aveva reso 
ufficiale la notizia. Ma due ore più tardi la stessa Ansa ha 
informato che per motivi tecnici il coordinatore unico del Psi 
aveva rinunciato all’incontro. In serata le agenzie hanno in¬ 
vece diffuso il testo di una lunga intervista rilasciata da 
Martelli a «Reporter». 

Venezia, il medico ritarda 
Muore bimbo di 5 mesi 

VENEZIA — Il sostituto procuratore della Repubblica di 
Venezia Franco Nelson Salvaranì ha aperto un’inchiesta per 
stabilire le cause della morte di un bambino di cinque mesi, 
Fabio Rossi, avvenuta lunedi scorso. Il bimbo — figlio di due 
coniugi veneziani che abitano nell’isola di Murano, Luciano 
e Anna Rossi di 32 c 30 anni — secondo quanto si è appreso, 
sarebbe stato portato in gravi condizioni dalla madre all’o¬ 
spedale civile di Venezia. Madre e bambino avrebbero poi 
aspettato per 45 minuti t’arrivo di un medico, il quale ha 
constatato che il piccolo Fabio era già morto. 


Falzarego ’ 85 , operazione soft 
di quegli spericolati alpini 

Presente Cossiga, Spadolini e Rognoni - Signore in visibilio per le evoluzioni dei Tornado 
contro la roccia rosa della Lagazuoi - Nessun «incidente ecologico» - Giù dai ghiaioni 


CORTINA D’AMPEZZO — Avevano 
promesso: «Non spezzeremo un filo 
d’erba, non sposteremo un sasso»; evi¬ 
dentemente, gli alpini sono gente di 
parola perché l’esercitazione «Falzare¬ 
go 85» è stata per davvero la simulazio¬ 
ne di un'azione di guerra più soft della 
storia. Una esercitazione quasi da «sa¬ 
lotto», tesa ma gentile, accelerata ma 
con grande ordine. Uno spettacolo al 
quale hanno assistito il presidente del¬ 
la Repubblica Francesco Cossiga, il 
ministro della Difesa Spadolini, Virgi¬ 
nio Rognoni oltre al capo di stato mag¬ 
giore dell’Esercito generale Poli ed 
una piccola massa di curiosi saliti in 
cima al Falzarego per assistere alle 
cannonate, per salutare il presidente 
assiepati ai piedi di un palco che somi¬ 
gliava molto ad una platea di uno di 
quei cinema all'aperto di periferia che 
punteggiavano l’Italia di vent’anni fa. 
I Verdi si erano arrabbiati: attimi d'i¬ 
sterismo e legittime preoccupazioni 
per quello che avrebbero potuto pro¬ 
durre le cannonate, le raffiche di mi¬ 
tra, i denti dei cingolati, si erano spo¬ 
sati con la caparbia attenzione di una 
comunità fatta più di proprietari di se¬ 
conde case (chissà quanti inquinatori 
impuniti ci sono in quelle fila) piutto¬ 
sto che di indigeni: Cortina con i suoi 
dintorni è un paradiso e i miliardari 
padroni di unita di mezza Italia, che ne 
hanno urbanizzato con un certo buon 
senso alcuni frammenti, non avrebbe¬ 
ro tollerato incidenti ecologici. Con¬ 
viene ricordare che lo stesso ministro 
alla Difesa ha casa a Cortina e che 
spesso anche Andreottf tradisce la sua 
Merano per passeggiare in Corso Ita¬ 
lia. Potenza della superba comunità 
cortinese: il Falzarego è stato garanti¬ 
to. Dicono che la guerra non la si farà 
mai più in montagna e che il pericolo 


ora viene dal mare e così si sono trasfe¬ 
rite lungo le spaggie le strategie di di¬ 
fesa; dovesse andare diversamente, 
nessuno potrebbe giurare sul fatto che 
gli alpini riuscirebbero a salvare la pa¬ 
tria, è certo che ci proverebbero con 
grande stile e che farebbero una gran 
bella figura. Bisognava vederli ieri 
mattina calati in quella splendida sce¬ 
na offerta dalla conca dolomitica che 
va dal Col di Lana al Sass di Stria, al 
Lagazuoi, alle torri del Falzarego, per 
rendersene conto. In questa simula¬ 
zione il nemico c’era ma non si vedeva: 
le postazioni dei «perfidi» arancioni — i 
nemici — erano segnalate da grandi 
cartelloni colorati. Circa 700 uomini, 
soprattutto alpini del quarto corpo 
d’armata Bolzano agli ordini del gene¬ 
rale Benito Gavazza e un gruppo di pa¬ 
ra venuti dalla scuola di Livorno han¬ 
no giocato a riprendere quelle «altitu¬ 
dini», aiutati da elicotteri, da uno stor¬ 
mo di gloriosi G-91, da qualche F-104 
nonché da quattro ammiratissimi 
Tornado. Inserimento, quest’ultimo, 
di grande effetto spettacolare perché 
questi paz 2 i piloti picchiavano verso la 
roccia rosa della Lagazuoi volando a 
pochi centinaia di metri dal suolo per 
poi impennarsi ad un paio di secondi 
dall’impatto, ma probabilmente poco 
funzionali in una vera operazione di 
guerra. Perché rischiare i 60 miliardi 
di una macchina strapotente come il 
Tornado facendolo volare a bassa quo¬ 
ta per sbancare una postazione nemi¬ 
ca collocata sull’irridente Col «Galli¬ 
na»? Le signore cortinesi hanno co¬ 
munque apprezzato l’offerta e il pas¬ 
saggio dei bellissimi Tornado (sono 
belli anche gli F-104, anche se un po’ 
superati e ormai legati ad una storia 
nefasta: cadono uno dopo l’altro so¬ 
prattutto in Germania) strappava loro 


gridolini di gioia. Una battaglia pulita: 
ai cingolati (gli straordinari e silenzìo- 
sisimi Bu-206 Hagglund, svedesi, ac¬ 
quisto recentissimo) simili a grossi 
bruchi, avevano messo le «scarpe di 
gomma»; tutti i colpi erano a salve: nel 
complesso, una serie di botti ben più 
modesti di quella che si esegue ritual¬ 
mente, con i fuochi d’artificio, a Vene¬ 
zia la notte del Redentore. In fondo 
alle valli non si sarebbe fatto male 
neppure un bambino: di tanto in tanto, 
dietro un cespuglio, scoppiava un pe¬ 
tardo ed una colorita colonna di fumo 
saliva al cielo seguito dallo sguardo al¬ 
libito di molti viaggiatori che arriva¬ 
vano in macchina sul Falzarego (il 
traffico non è mai stato sospeso). 

Grande successo per i bruchi mecca¬ 
nici, irresistibile invidia per gli alpin 
scooter, moto da montagne che non si 
fermano mai; meraviglia per quel che 
fanno gli elicotteri dell’Augusta ma 
soprattutto per quello che ha fatto ve¬ 
dere i ragazzi del quarto corpo d’arma¬ 
ta: si sono arrampincati in cordata 
lunghissima fin sulla cima di pareti 
terribili in pochissimi minuti; hanno 
risalito di corsa pendìi spaccapolmoni, 
sono letteralmente volati giù da 
ghiaioni senza stop. Sono gli stessi che 
sono subito arrivati, un mese fa, nella 
valle di Brestavel vicino a Cavalese do¬ 
po la terribile inondazione. «La gente 
si lamenta — hanno detto gli alpini — 
quando voliamo di notte con gli elicot¬ 
teri; ma se non ci alleniamo così, non 
saremmo in grado di salvare nessuno 
su una parete di roccia, se non alla lu¬ 
ce del giorno». 

Toni Jop 

NELLA FOTO: Il Presidente Cossiga con 
il Ministro Spadolini all’esercitazione al¬ 
pina aFalzarego 85» 


Guadagna meno di 12 milioni 
ma ha sette Tir: denunciato 

ROMA — Due miliardi 750 milioni di reddito «occultato» al 
fini fiscali e violazione della legge riguardante riva per un 
importo superiore agli 850 milioni nel periodo 1979-85: que¬ 
sta la denuncia presentata dal nucleo centrale di polizia tri¬ 
butaria della Guardia dì finanza di Roma a carico del titolare 
di una ditta romana di autotrasporti. Si tratta del 53enne 
Giovanni Gallo. Nel rendere nota la denuncia, il nucleo di 
polizia tributaria precisa che l’indagine ha preso le mosse 
dalla constatazione che il titolare dell’impresa, benché dispo¬ 
nesse di ben sette autotreni, ha dichiarato dal 1979 al 1983 un 
reddito annuale sempre ai di sotto dei 12 milioni. 

Topi nella culla di una bimba: 
salvata in tempo dai genitori 

SIRACURA — Una bimba di sei mesi, Giorgia Saceutta, è 
stata assalita nella culla da alcuni topi mentre era nella villa 
dei genitori, nella zona balneare di Siracusa. La piccola, per il 
tempestivo intervento dei familiari, se l’è cavata con lievi 
danni. Su un esposto presentato all’amministrazione comu¬ 
nale si fa osservare che l’episodio è emblematico delle pessi¬ 
me condizioni igieniche della zona. 

40° della liberazione dai lager 
L’Aned organizza viaggio in Rft 

TORINO — La sezione torinese dell’Associazione nazionale 
ex deportati politici nei campi nazisti, nel 40° anniversario 
della liberazione dai lager nazisti, ha organizzato un viaggio 
culturale in Germania, Olanda e Francia che avrà luogo dal 
5 all’l 1 settembre p. v. Nel vasto programma del viaggio sono 
previstei, tra l’altro, visite al lager di Bergen-Belsen e di Na- 
tzweiler Struthof, alla casa-museo di Anna Frank e un in¬ 
contro conclusivo al Parlamento europeo di Strasburgo. La 
quota di partecipazione è di lire 780.000. La chiusura delle 
iscrizioni e il saldo quota scadono il prossimo 26 agosto; per 
l’espatrio basta la carta d’identità. Le prenotazioni si ricevo¬ 
no presso l’agenzia «Frejus Viaggi» — Corso Susa 20 — 10098 
Rivoli (Torino); telefono 011/9587857-9587859. 

12 comunicazioni giudiziarie 
per la frode allo stadio udinese 

UDINE — Dodici comunicazioni giudiziarie hanno raggiun¬ 
to il sindaco democristiano e l’intera giunta uscente — sei 
assessori democristiani, due socialisti, uno ciascuno per gli 
altri tre del pentapartito — accusati dal pretore dott. Daido- 
ne di abuso di poteri d’ufficio per aver assegnato irregolar¬ 
mente i lavori per aumentare la capienza dello stadio »Friuli» 
all’Udinese saltando la gara d’appalto. La cosa risaie al giu¬ 
gno di tre anni fa. 


La geografia culturale integralista del meeting per l’amicizia che inizia oggi a Rimini 


Sponsor CI, Parsifal contro Superman 


Dal nostro inviato 

RIMINI — «La bestia Parsi¬ 
fal e Superman». Nel titolo 
della sesta edizione del Mee¬ 
ting per l’amicizia fra i popo¬ 
li (in programma da oggi a! 
31 a Rimìni) manca la virgo¬ 
la che dovrebbe separare be¬ 
stia da Parsifal. La punteg¬ 
giatura carente, dovuta for¬ 
se a motivi grafici, genera in 
effetti una qualche confusio¬ 
ne nel tema scelto quest’an¬ 
no per la manifestazione dei 
cattolici che sì riconoscono 
sulla linea di Comunione e 
liberazione e del Movimento 
popolare. La bestia non è. co¬ 
me al contrario vorrebbe la 
sintassi, l'eroico Parsifal ca¬ 
valiere della Tavola rotonda. 

No, la bestia è il «Male», 
tutto ciò che viene prima del¬ 
la cultura creata daH’Homo 
Habilis, dall’Homo Erectus, 


dall’Uomo Sapients e dal¬ 
l’Homo Sapiens Sapiens, tut¬ 
ti esseri appartenenti alla 
specie .uomo» che si distin¬ 
sero dalla bestia per «indu¬ 
striosità, astuzia, senso arti¬ 
stico, religiosità, socialità». 
Milioni d’anni ci separano 
dalla comparsa sulla terra 
del primo uomo ma la bestia 
non è stata sconfitta. Ha per¬ 
so, è vero, molte battaglie, 
eppure oggi ha la forza di ri¬ 
proporsi sotto spoglie tecno¬ 
logiche. La bestia del Duemi¬ 
la si chiama Superman. Il 
Nuovo Male, secondo i cielii¬ 
ni, è illuminista e antistori¬ 
co, concentrato di superpo- 
teri ma privo di virtù, mora¬ 
listico ma non etico. Super¬ 
man crede nel futuro ma 
non ha passato, non ha cul¬ 
tura. »e l’archetipo ideale 
deH’atteggiamento antisto¬ 
rico che da sempre contrad¬ 


distingue la mentalità ame¬ 
ricana», è il responsabile dei 
mali principali dell’umanità, 
aborto e divorzio compresi. 

Ma per fortuna tra la Be¬ 
stia e Superman c’è Parsifal. 
Egli visse nel VI secolo in 
Cornovaglìa, alla corte di Re 
Artù- Dedicò tutta la sua vita 
alla ricerca del Santo Graal, 
il calice che sarebbe stato 
usato da Gesù neH’ultima 
cena e nel quule Giuseppe 
D’Arimatea avrebbe raccol¬ 
to il sangue sgorgato dal co¬ 
stato di Cristo trafitto dal 
centurione. Proiettato ai 
giorni nostri Parsifal è stato 
adottato dal Meeting 85 co¬ 
me ideale. La ricerca di Cri¬ 
sto, quindi della verità, era 
attuale nel VI secolo come lo 
è oggi. E questa ricerca, so¬ 
stengono i ciellmi, è alla por¬ 
tata solo di -uomini legati 
tra loro dai legami della li¬ 


bertà e della cultura». 

Oggi la Tavola rotonda si è 
allargata, i cavalieri non so¬ 
no solo 8. Re Artù, conti¬ 
nuando nella parafrasi, è 
Roberto Formigoni, potente 
uomo politico, capace di im¬ 
porre politiche e sìndaci. E 
siccome il fine giustifica i 
mezzi i moderni Parsifal non 
disdegnano nemmeno i rife¬ 
rimenti al Medioevo, alle 
Crociate. Da qui le battaglie 
•per la libertà di cultura* nel¬ 
le regioni «rosse», l’opposi¬ 
zione intransigente ai nuovi 
egoismi che penalizzano la 
vita e favoriscono l’aborto e 
il divorzio, la costituzione 
nelle università di cittadelle 
«libanesizzate», la «battaglia» 
per la riconquista -cattolica» 
di Roma. Per CI questo sem¬ 
bra essere il grande momen¬ 
to: digerita la sconfitta nel 
referendum dell’81 sull’a¬ 


borto, l’organizzazione di 
Formigoni, forte dell’incon¬ 
dizionato appoggio di papa 
Woytjla, s’e collocata sul¬ 
l’onda lunga del riflusso gio¬ 
vanile, ha compensato la fi¬ 
ne delle ideologie col tentati¬ 
vo di appagare i bisogni spi¬ 
rituali e, soprattutto, mate¬ 
riali. La strada che congiun¬ 
ge Rimini a Milano, tradizio¬ 
nalmente percorsa dai cielii¬ 
ni, è ormai ricca di deviazio¬ 
ni che arrivano fino al centro 
e al sud Italia. 

Il Meeting riminese dirà 
quanto è forte CI e quanta 
della sua forza è a disposizio¬ 
ne della De. Nutrito, come 
sempre, il programma, an¬ 
che se quest’anno alla sfera 
della politica è stata preferi¬ 
ta la sfera della religiosità, 
della scienza e dell’arte (al 
contrario delle passate edi¬ 
zioni, quando il Meeting fu 


passerella per vari uomini di 
governo). Prenderanno parte 
alle iniziative del Meeting 
personaggi come il regista 
sovietico Andrej Tarkovskij, 
il Nobel per la pace Madre 
Teresa di Calcutta, il vesco¬ 
vo di Bologna Giacomo Biffi, 
Don Luigi Giussani, il filoso¬ 
fo e storico messicano Leon 
Portilla, il genetista Gerome 
Le Jeune. Numerose, e tutte 
di altissimo livello, le mo¬ 
stre, da sempre la sezione più 
curata del Meeting. Bellissi¬ 
ma quella sugli Atzechi, 
esposta già da alcuni mesi. Il 
programma prevede inoltre 
spettacoli e iniziative sporti¬ 
ve. Il Meeting apre questo 
pomeriggio alle 17 e in serata 
propone un dibattito su Par¬ 
sifal. 

Onide Donati 


Milano, bombe anti-ebraiche 
Quattro feriti (non gravi) 


Firenze, solo il Pri applaude 
il ripensamento dei «verdi» 


MILANO — Due esplosioni nel giro di pochi 
minuti — forse secondi — una dall’altra, 
hanno fatto sobbalzare ieri sera alle 21 mez¬ 
za Milano. Due bombe sono state fatte esplo¬ 
dere in pieno centro, nei pressi del Teatro 
Lirico in via Larga, davanti alla sede della 
compagnia di bandiera di Tel Aviv. E1 Al, e a 
quella del centro culturale ebraico Carlo Levi 
in via Sant’Antonio che è lì girato l’angolo. 
Quattro persone, tra le quali il poliziotto che 
era di guardia davanti alla EI Al, sono rima¬ 
ste ferite, fortunatamente in modo non gra¬ 
ve. 

L’allarme è stato dato proprio alle 21. A 
quell’ora in via Larga passava una sola mac¬ 
china. una Golf verde guidata da Rosario 
Montemagno, di 32 anni, che aveva accanto 
l’amico Francesco Ninno. Proprio quando il 
semaforo ha segnato il verde e la Golf sì è 
messa in movimento, I due hanno sentito un 
boato alle loro spalle. Una forte esplosione ha 
mandato In frantumi le finestre delle abita¬ 
zioni in un raggio di molte decine di metri. 
Poco più In là, Tn via Sant’Antonio, una se¬ 
conda esplosione, quasi un’eco della prima. 

I due giovani si sono voltati giusto in tem¬ 


po per vedere emergere dal polverone un po¬ 
liziotto, leggermente ferito, che gli veniva in¬ 
contro: «Presto, sono ferito, portatemi all’o¬ 
spedale., ha detto l’agente, palesemente sot¬ 
to choch. La macchina dell’agente, una «Giu- 
lietta*. parcheggiata a pochi metri del cesti¬ 
no della spazzatura dove era stata collocata 
la boma, e rimasta danneggiata. 

Subito dopo, sul posto, insieme alle mac¬ 
chine della polizia, arrivavano anche alcune 
ambulanze, chiamate per soccorrere altre tre 
persone colpite da una miriade di frammenti 
di vetro. 

La più grave sembra essere una ragazza, 
colta dall'esplosione nell’androne di casa, a 
pochi passi dal centro culturale ebraico. Mol¬ 
ti danni hanno subito le sedi di due istituti di 
credito, e in particolare quella della Banca 
Popolare dì I.uino che è pròprio sotto la El Al. 
I veri obiettivi, al contrario, sono usciti prati¬ 
camente indenni. L’esplosivo era infatti co¬ 
stituito da un quantitativo piuttosto mode¬ 
sto di polvere nera: non tanto, certamente, 
da far danno fino al quinto piano, dove ha 
sede la compagnia aerea. 

Nessuno tino a tarda notte ha rivendicato 
l’attentato. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Il 26 luglio scorso avevano di¬ 
chiarato il fallimento delle trattative con il 
pentapartito per la costituzione della nuova 
giunta comunale, a poco meno di un mese di 
distanza i «verdi-verdi» fiorentini hanno 
cambiato parere, accettando di ridiscutere 
tutto con i cinque. A commentare positiva- 
mente questa decisione si è trovato solo, in¬ 
sieme agli esponenti De, il sindaco uscente 
Landò Conti, che con i verdi ha avuto nei 
giorni scorsi incontri riservati. II Pri ritiene 
evidentemente che la strada di un governo a 
sette (pentapartito più i due consiglieri verdi 
che fanno ciascuno gruppo a sé) sia l’unica 
che possa garantirgli di mantenere la carica 
di sindaco della città. 

Forti perplessità per la ripresa di una trat¬ 
tativa già dichiarata fallita, anche ufficial¬ 
mente dal consiglio comunale, vengono da¬ 
gli altri partiti laici, Psdi soprattutto e PII, e 
dai socialisti. Secondo II segretario provin¬ 
ciale del Psi, Chiarelli, nulla è cambiato ri¬ 
spetto al momento in cui la trattativa fu In¬ 


terrotta. Lo stesso movimento verde fiorenti¬ 
no ha duramente criticato la mossa del con¬ 
sigliere comunale «verde-verde» Tommaso 
Francò 

•È venuto il momento, afferma il segreta¬ 
rio della Federazione fiorentina del Pel Paolo 
Cantelli, di fare una netta distinzione tra la 
politica “verde”, i suoi positivi contenuti, i 
suoi programmi e le sue idee, e i comporta¬ 
menti politici contraddittori e incomprensi- 
bili». I comunisti fiorentini, e con essi altre 
forze politiche ed esponenti di altri partiti, 
come il Psi e il Psdi, sono particolarmente 
preoccupati per questa sorta di «balletto» po¬ 
litico che si sta prolungando ormai da mesi e 
potrebbe offrire il pretesto per il commissa¬ 
riamento del comune, «una soluzione, con¬ 
clude Cantelli, caldeggiata da qualcuno irre¬ 
sponsabilmente e che il Pei contrasterà tena¬ 
cemente fino In fondo». Intanto il Pel ha pro¬ 
posto ai partiti laici, al partito socialista e ai 
rappresentanti verdi una serie di Incontri per 
verificare le possibili convergenze program¬ 
matiche. Laici e socialisti si vedranno invece 
martedì per un chiarimento definitivo. j 


OGGI 


SIENA - FUTURA 

Fortezza Medicea 


ANFITEATRO - ORE 21.30: Concerto della banda «Città del Patio». 

ORE 23: Video: «Dracula» (edizione originale 1931). 

ORE 24: La sorpresa della notte. 

SPAZIO DIBATTITI -ORE20.30: «Il tifo è anche una malattia». Sport e violenza negli stadi. 
Partecipano: Padre Bisceglie e gruppi organizzati di tifosi. Coordina Amos Fregoli. 

ARENA CONCERTI - ORE 21.30: Loredana Berté in concerto, (ingresso L 10.000) 

CAFFÈ CONCERTO - ORE22: «Il matrimonio per forza, per amore, per nulla?». Partecipano: 
Anna Corciulo. Grazia Zuffa. Coordina Maria Tersa Fé. 

CINEMA - T come Trasformismo. 

ORE 2 1: «Zelig» di Woody Alien. 

ORE 23: «Più belli di cosi si muore» c& Pasquale Festa Campanile. 

BALLO-ORE 21.30:,} Faraoni». 

DISCOTECA - ORE 22: d.j. 

CINEMA BAMBINI - ORE 21.30: «Silvestro in orbita». 

SPAZIO VIAGGIO - ORE 2 1: «Messico e nuvole». 

LIBRERIA - ORE 18.30: Presentazione del bbro d« Giuseppe Fiori «Emilio Lussu». Coordina 
Aia eNo Ciacci. 


DOMANI 

ANFITEATRO - ORE 18.30: Manifestazione conclusiva con Lucio Magri. 
ORE 21.30: «Fìesta grande» con n gruppo Maconbo. 

ORE 23: Videomusica «Culture Club. Wham». 

CAFFÈ CONCERTO - ORE 22: Poeti in «ottava rima». 

CINEMA 

Conclusione: «Non è berlo ciò che è bello ..». 

ORE 21: «Un lupo mennaro americano a Londra» di John Lancks. 

ORE 23: •Eraserhead» di David Lynch. 

BALLO - ORE 21.30: «t Famasy». 

DISCOTECA - ORE 22: d.j. 

TOMBOLA - ORE 17: Tombola di L. 500.000. 

SPAZIO VIAGGIO - ORE 21: «L'oriente m un'isola: Ceyton». 
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Mentre dava il braccio a 
Statira, Alessandro ricordò 
che solo un anno prima era 
stato male, anzi malissimo. 
Ma in tredici giorni era 
passato tutto; anzi, aveva 
già dato ordini di prepara¬ 
re la flotta per conquistare 
l’Arabia. E adesso sposava 
la figlia di Dario; ma aveva 
già sposato la figlia di 
Ochis. A volte gli pareva 
strano il suo rapporto col 
tempo. Gli sembrava di 
aver tutto o troppo e 
straordinarie cose ai cui 
mancavano i ricordi. E 
man mano che passavano i 
giorni, gli anni, 1 ricordi di¬ 
ventavano realtà; non il 
contrario, come succedeva 
agli altri. 

Ecco, per esempio Ros- 
sane. Lui non ramava, 
manco la guardava, poco 
gli importava in quale 
stanza finisse questa o 
quella notte, però la riem¬ 
piva di doni e altre scioc¬ 
chezze come fosse la sua 
regina. Ma quando l’aveva 
conosciuta, se c’era sempre 
stata? 

Si trovava in mezzo a un 
impero sterminato. Sapeva 
alla perfezione più di tren¬ 
ta fra lingue e dialetti, ma 
quando li aveva imparati? 
Aveva visto la luna in tutti i 
posti del cielo cambiare co¬ 
lore, sfarfallare, adom¬ 
brarsi, schiarirsi, intagliar¬ 
si, sfnccicare, perire. Ma 
qual era stata la prima lu¬ 
na? 

E ogni tanto poi gli tor¬ 
nava qualcuno da qualche 
posto in cui lui l’avrebbe 
mandato o gli rendeva gra¬ 
zie qualche re, reuccio, go¬ 
vernatore o mezza tacca 
che non aveva mai sentito 
nominare. 

Questo Nearco, ad esem¬ 
pio, bello, simpatico, pure 
fedele, ma nel golfo Persi¬ 
co quando ce l’aveva man¬ 
dato? E a fare poi cosa? 

Lui dunque si era appena 
risposato e conosceva già 
benissimo sua moglie; lui 
possedeva una reggia cele¬ 
ste a Susa e se l’era già tro¬ 
vata così; anzi, ogni tanto 
dava indietro qualche pez¬ 
zo invece di aggiungerlo; 
lui si scopriva a pensare di 
aver già fatto, non di dover 
fare; lui... o forse era stato 
malato, forse era ancora 
troppo stanco. 

Ma in questo volle veder¬ 
ci chiaro. Stette molto at¬ 
tento segnandosi in succes¬ 
sione giorni ore e minuti, e 
scoprì lentamente di dare 
ordini dì cose che erano già 
avvenute- E fu quando sen¬ 
za mangiare, senza bere, 
nel sole che batteva fra gli 
sterpi, rimbecillito dai di¬ 
scorsi dei soldati e stanco 
della mediocrità dei gene¬ 
rali, incontrò Cratero, uno 
dei suoi più capaci e più in¬ 
signi strateghi, in Carna- 
nia. Sessanta giorni dopo si 
scoprì a inviare Cratero in 
missione dicendogli «ci ve¬ 
diamo fra due mesi in Car- 
nania». 1 X 1110 ciò gli sembrò 
prima impossibile, poi ridi¬ 
colo, infine spaventoso. 

Fece la riprova. Si trovò 
un anno dopo tra i piedi un 
re vinto (dove? quando?) e 
lo lasciò ovviamente andar 
via, perché non ricordava 
affatto di averlo battuto. 
Un mese dopo se lo trovò di 
fronte in battaglia lui e i 
suoi elefanti. Lo attaccò di 
fianco e Io sconfisse. Si 
chiamava Poro: non lo vide 
mai più. 

Dicono che Alessandro 
Magno non sorridesse mai. 
Dicono che avesse un oc¬ 
chio chiaro e uno scuro. I 
Greci addirittura dicono 
che non era greco, perché 
aveva sempre lasciato la 
loro cultura ai popoli con¬ 
quistati, senza insegnare 
mai niente di greco. 

Alessandro non rideva 
perché non c’era niente da 
ridere; aveva gli occhi del¬ 
lo stesso colore, sempre più 
chiari nel tempo, e in que¬ 
sta sua vita alrincontrario 
poco gli importava di esse¬ 
re greco o frigio o persiano. 
Tutta la sua tristezza gli 
nasceva dalle scelte nega¬ 
te: il futuro è imponderabi¬ 
le, aperto come il cielo; il 
passato è scritto e incan¬ 
cellabile. Andare verso il 
futuro è naturale cammi¬ 
no; tutto può ancora essere 
diverso, tutto è opponibile. 
Nessuno che vada incontro 
al suo passato può cam¬ 
biarlo: a malapena può 
supporre lieve variazioni, 

S uo giocare coi particolari 
ei luoghi, può contestare 
le parole esatte che dirà, 
ma sa che saranno sempre 

? uei luoghi e quelle parole. 

’iccolezze che Alessandro 
conobbe bene col tempo, e 
fece grandi per non sentirsi 
stretto, per non sentirsi fi¬ 
nito. Provare il trionfo ad 
Arbela e Gaugamela senza 
nemmeno aver combattu¬ 
to: non essersi conquistato 
questa gioia e trovarsela 
improvvisamente davanti; 
balli sfrenati di ragazzine 
arabe non più vergini a 
quattordici anni, re puzzo¬ 
lenti sterminati con le loro 


chiedere perdono chissà 
poi di cosa prima ancora di 
essere stati incontrati, sfi¬ 


dati, battuti. La luna che va 
a rovescio la sera, la donna 
che ti esce dal letto e solo 
poco dopo sai com’era, per¬ 
ché t’è piaciuta, con che pa¬ 
role con che sputo con che 
smorfia di denti l’hai fatta 
sognare; la mosca che 
schiacci e un attimo dopo è 
ancora lì che vola e l’oste 
che chiami e più mangi, più 
bevi, più hai sete, più hai 
fame. 

Tornava indietro. Di que¬ 
sto era certo, viveva la vita 
al contrario degli altri. Tut¬ 
to quello che conquistava il 
giorno dopo non c’era più. 
Tutto quello che imparava 
il giorno dopo non lo sapeva 
piu. Radunava i generali 
nella tenda la sera e gli di¬ 
cevano andremo, faremo, 
prenderemo. Lui c’era già 
andato, aveva già fatto, già 
preso. Li lasciava parlare. 
E parlavano di donne, di 
stelle e sentieri; riferivano 
i discorsi degli esploratori, 
il mare lontano, il calcolo 
delle probabili notti a veni¬ 
re, i maghi, i biologi, i natu¬ 
ralisti, 1 mille animali, la 
biada, i cavalli felici, la 
strada più breve, il vino di 
Persia, i giorni migliori al¬ 
la caccia; parlavano e ave¬ 
vano gli occhi bagnati, ave¬ 
vano tutto davanti, e tutto 
possibile, e tutto da rico¬ 
minciare. 

Così, ritirate le carte e 
dopo i saluti, Alessandro 
guardava la luna. Eppure, 
ogni tanto, in mezzo alla 
notte, andava a svegliare 
qualcuno, perché gli sem¬ 
brava un po’ scemo quel 
gioco di andare a ritroso da 
solo e senza ragione. Man¬ 
dava a svegliare il suo me¬ 
dico e senza parere, maga¬ 
ri chiedendo notizie di casa 
e se erano belli i suoi fieli 
cercava di scoprire da 
qualche parola, da qualche 
improbabile svista se lui 
già sapesse che cosa dove¬ 
va accadere. Ma perse il 
suo tempo che anzi, per 
tutte le volte che fece delle 
supposizioni, credettero 
che prevedesse il futuro, 
sgranarono gli occhi, si ste¬ 
sero a terra adorandolo 
quasi che fosse un dio oltre 
cne un fulmine di guerra. 

A volte l’assaliva la sera 
un’infinita tristezza. Poi si 
guardava di qua e di là e si 
chiedeva perché. A chi po¬ 
teva dirlo? Ai suoi genera¬ 
li? Ma quelli vedevano solo 
la gente che avrebbero uc¬ 
ciso domani. Ai saggi? Ai 
logografi? Ai suoi consi¬ 
glieri? Neppure per sogno. 
Neppure a Rossane. Possa¬ 
ne cne poi lo tradiva con 
tutti (e cne però lo avrebbe 
amato, tornando indietro 
un giorno lo avrebbe ama¬ 
to). Xe altre mogli, poi, non 
c’erano più: le aveva viste 
il giorno del matrimonio, 
se le ricordava stranamen¬ 
te prima. E poi basta. Ami¬ 
ci nessuno, a parte il caval¬ 
lo. Doveva tenersi tutto per 
sé. E in fondo comincio a 
non spiacergli. Pensò che 
aveva ancora tanto da sco¬ 
prire: suo padre, per esem¬ 
pio, che conosceva benissi¬ 
mo e non aveva mai visto. 
Filippo e quella troia di 
Cleopatra, Filippo che non 
aveva parole per sua ma¬ 
dre. Ricordò così un giorno 
che doveva ancora venire. 
Nessuno sa come possono 
essere alte le nevi in Mace¬ 
donia. E suo padre l’avreb¬ 
be sfidato a resistere d’in¬ 
verno sul bacino del Var- 
dar; solo poche misure di 
vino entrambi, per vedere 
chi fosse più uomo. Filippo 
che si sbronzò il primo 
giorno e fu salvato dalla 
guardia reale mentre lui 
non sapeva nulla e rimase 
otto giorni al gelo senza 
sentire né fame né sete. Sa¬ 
rebbe proprio tornato bam¬ 
bino? Avrebbe rivisto tutto 
questo, oppure era tutto un 
sogno oppure sarebbe fini¬ 
to tutto prima? 

L’Indo gli faceva paura. 
Aveva ormai guarnigioni 
su tutte le sponde, e sapeva 
che le avrebbe ritirate una 
alla volta per ordinare di 
presidiare l’Indo. Eppure, 
si diceva, l’Indio mi fa schi¬ 
fo. cosa ci lascio a fare i 
soldati che mi servono per 
tornare indietro, a casa, a 
Pella? 

L’Indo era un brutto fiu¬ 
me, senza colore al tra¬ 
monto, grigio di notte e di 
giorno, triste, desolato, 
senza bisogno di persone. 

Eppure proprio lì gli ven¬ 
ne una sera ! idea ai cam¬ 
biare il tempo e il destino. 
Sapendo cosa succedeva 
dopo, avrebbe dato ordini 
diversi prima. Avrebbe 
stravolto la storia. 

"Ditto ciò gli parve bellis¬ 
simo. Poteva cambiare il 
tempo a ritroso perché già 
conoseva la fine e il princi¬ 
pio. Tutto, d’altronde, di¬ 
pendeva solo da lui. Quella 
notte pensò «Peccato, la fi¬ 
glia di Dario mi piaceva», e 
si addormentò pensando a 
quel figlio di puttana che 
sarebbe stato suo padre. 

Aspettò che i tempi ma¬ 
turassero. Si segnò bene la 
vittoria di Gaugamela e 
scoprì che era stata tutta 
merito di Parmenione. Vi¬ 
de piuttoso rarefatto l’eser¬ 
cito di Dario. Segnò tutto: 
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Roberto Vecchioni è nato a Carate Brianza nel 1943 
e si è affermato nella musica leggera come autore, 
scrivendo canzoni per la Vanoni, la Cinquetti 
e la Zanicchi. Si è poi imposto anche come cantante 
con un repertorio molto personale, quasi sempre 
autobiografico, spesso anche surreale. È laureato 
in lettere e ha sempre mantenuto il 


suo incarico di professore in un liceo classico 
milanese. Dalla sua discografia, citiamo: Parabola, 

Saldi di fine stagione. Il re non si diverte, 

L’uomo che si gioca il ciclo a dadi, Ipertensione, 

Elisir, Samarcanda. Calabuig, Stranamorc e altri incidenti, 
Robinson - Come salvarsi la vita, 

Luci a San Siro, IWontccristo, Viaggio di piacere. 


La prima luna 

di ROBERTO VECCHIONI 
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posizioni, forze in campo, 
temperatura, terreno, cir¬ 
costanze favorevoli. Aspet¬ 
tò il momento dì sovvertir¬ 
le. 

E il momento venne. Da¬ 
rio, già strabattuto e stra¬ 
pazzato da Isso (e per Ales¬ 
sandro era dopo, non pri¬ 
ma), arrivòpiagnucolante 
ad offrirgli tutta l’Asia oc¬ 
cidentale e talenti a bizzef¬ 
fe. Capì che accettando lo 
avrebbe ridotto in estrema 
rovina. E così se Io sarebbe 
ritrovato a Gaugamela 
senza un solo alleato, pro- 

f irio com’era successo. Ri- 
iutò, sapendo bene che tut¬ 
te le satrapie orientali, ed 
erano tante, sarebbero cor¬ 
se in aiuto al suo nemico. E 
si tolse dai piedi Parmenio¬ 
ne con una scusa banale ma 
gratificante. Non poteva 
correre il rischio che gli 
vincesse questa battaglia. 

E invece le satrapie non 
bastarono a Dario, e Par¬ 
menione, trasgredendo gli 
ordini, arrivò al momento 
esatto. 

Alessandro non capì per¬ 
ché, non riuscì a capire. Ma 
aveva ancora in serbo que¬ 
sta strafamosa battaglia di 
Isso che tutti i luogotenenti 
gli decantavano. Per Isso 
non lasciò niente di intenta¬ 
to: doveva perdere e sbu¬ 
giardare se stesso, la sto¬ 
ria, e quello che aveva già 
vissuto e sentito. Fece tutto 
alla perfezione. Sapeva che 
la parte più forte dell’eser¬ 
cito di Dario era il fronte, e 
il fronte ordinò di attacca¬ 
re. Inutilmente i generali lo 
sconsigliarono: non conve¬ 
niva andar diritti sulla pia¬ 
nura, era troppo facile ber¬ 
saglio, meglio scegliere a 
destra e a sinistra, meglio 
non sbilanciarsi troppo, vi¬ 
sto oltretutto che si era in 
minoranza numerica. 

Alessandro fu irremovi¬ 
bile. Voleva perdere la bat¬ 
taglia di Isso e l’avrebbe 
perduta. 

E invece la vinse. Dario 
solo da un pazzo si sarebbe 
aspettato un attacco fron¬ 
tale con quel po’ po’ di im¬ 
mortali cne aveva lì davan¬ 
ti e aveva disposto le forze 
maggiori sui Iati. Fu preso 
alla sprovvista, battuto, ri¬ 
voltato scompigliato; la¬ 
sciò ai Macedoni le figlie e 
la moglie e scappò via fin¬ 
ché gli basto il nato. 

Alessandro provò anche 
altre volte ad andarsi con¬ 
tro, ma sempre con meno 
voglia, e soprattutto senza 
divertirsi più. Una volta 
credette quasi di esserci 
riuscito. Fu sul Granico, 
quando caricò spudorata¬ 
mente i Persiani, sapendo 
di andare incontro a morte 
quasi certa (ma tanto non 
poteva morire). Un tal di¬ 
to gli salvò la vita. Dall’al¬ 
tra parte il solito Parme¬ 
nione con la cavalleria tes¬ 
sala faceva a pezzi 40.000 
nemici e vinceva ancora 
una volta, maledettamen¬ 
te. 

Ormai Alessandro spera¬ 
va solo di tornarsene indie¬ 
tro prendere il mare con 
tutti quegli uomini e le sue 
160 navi, non vedere più 
gente che non lo interessa¬ 
va, non aver conquistato 
piu niente. 

A volte la notte, quando 
era solo, gli tornava in 
mente un’immagine di ma¬ 
dre che non aveva mai vi¬ 
sto. Sentiva una specie di 
dolcezza dentro come dopo 
un cavallo domato o come 
quando si affacciava su una 

S ianura piena di fiori, rasa 
al vento. Sua madre. Cosa 
poteva mai esserci in lei di 
così diverso da tutte le al¬ 
tre donne che aveva amato, 
o posseduto, o soltanto usa- 

Questo interrogativo ba¬ 
stò per un po’ di tempo a 
dissuaderlo da altre impre¬ 
se impossibili. Per la pri¬ 
ma volta forse andare in¬ 
dietro, conoscere cosa c’e¬ 
ra prima gli sembrò bello, 
infinitamente bello. 

Finalmente venne il gran 
giorno. Partì per Abido, 
nella TYoade, coi pochi sol¬ 
dati che gli erano rimasti (o 
i pochi forse che si era por¬ 
tati dietro) e in primavera 
era già in Macedonia, dopo 
un viaggio di assurdi ordini 
esupposizioni sull’avvenire 
cui non faceva più caso. 
Parmenione lo stupì parec¬ 
chio. Per la prima volta 
guardandolo gft sembrò più 
giovane e insicuro, e poi 
non gli aveva ancora nota¬ 
ta quella balbuzie. Non era 
bello, ma emanava qualco¬ 
sa come fascino, perché 
non gli aveva mai chiesto 
di venire nella sua tenda la 
sera? Perché non lo aveva 
mai accarezzato prima? 

Durante il viaggio chiese 
mille informazioni sulla 
rotta tanto che gli ammira¬ 
gli si stupirono perché l’a¬ 
veva predisposta^ gli disse¬ 
ro. proprio lui. E infatti più 
si avvicinava e più ricorda¬ 
va di aver studiato precisa- 
mente i venti e le correnti. 
Ma tanto non gli sarebbe 
più servito. 

E finalmente fu alla reg¬ 
gia di Pella. Se l’aspettava 
più grande. Immenso è il 
ricordo di quel che ti man¬ 
ca. Ne fu deluso. Riconobbe 
subito i baciacandele: Anti- 


patro, Arpalo, Efestione. E 
riconobbe il melo che ave¬ 
va piantato: era già alto, 
più alto di quelli che suo 
padre aveva seminato. 

Aveva vent’anni, e di lì a 
poco suo padre sarebbe sta¬ 
io pugnalato. Lo sapeva be¬ 
nissimo, lo sapeva lui solo, 
e insieme sapeva che non 
c’era niente più da fare. 

Pausania, l’assassino il 
giorno prima (o dopo?) glie¬ 
lo disse, mentre scappava, 
e glielo disse senza sapere 
se fosse gloria o sacrilegio 
quello cne aveva fatto, 
quello che stava per fare. 

Fu proprio allora che co¬ 
mincio a capire cosa c’era 
di diverso in sua madre da 
tutte le altre donne. Capì 

f >erché l’aveva amata tan- 
o, dopo per prima. Tutte le 
altre cominciavano e fini¬ 
vano, anzi, finivano e co¬ 
minciavano. Sua madre no. 
Com’era, era sempre: il 

f rimo giorno uguale all’ul- 
imo; lo stesso amore, non 
per come viveva o le ri¬ 
spondeva Alessandro. Lo 
slesso amore per Alessan¬ 
dro. A sua madre non im¬ 
portava il tempo, non si fa¬ 
ceva ingannare, lei, dalle 
vittorie o dai soldati perdu¬ 
ti. Non esisteva per lei 
Alessandro di meno o di 
più. E così fu forse l’unica 
persona nella sua vita che 
non visse all’incontrario, 
perché di qui o di là era 


né fece caso ai dolori per 
Filippo, perché eran cose 
di cui non doveva occupar¬ 
si. Ma l’amò intensamente 
per tutti gli anni che torna¬ 
vano con una dolcezza cor¬ 
rispondente all’età e col di¬ 
spiacere di non poterla più 
vedere da grande, perché 
grande era già stato. 

Imparò ad andare a ca¬ 
vallo che sapeva già andar¬ 
ci benissimo e i suoi mae¬ 
stri si meravigliarono non 
poco. Quando suo padre lo 
mandò a seguire i Tebani a 
Cheronea pensò che stesse 
scherzando, quattro strac¬ 
cioni contro di lui che ave¬ 
va conquistato l’Oriente! Li 
vinse in un’ora circa e men¬ 
tre uccideva l’ultimo nemi¬ 
co forse nemmeno gli passò 
per la testa che sarebbe 
stata l’ultima sua batta¬ 
glia. 

E intanto si avvicinava il 
momento di conoscere que¬ 
sto Aristotele. Alessandro 
ne conservava un odio che 
a conti fatti non sapeva 
spiegarsi. Ed era proprio 
curioso di vedere la faccia 
di uno che gli aveva messo 
in testa certe idee. Lo co¬ 
nobbe a sedici anni e aveva 

K rio la faccia di uno che 
e in testa certe idee. 
Altero, antipatico, peren¬ 
nemente alticcio; sporco, 
anzi untuoso, e per giunta 
presuntuoso; brutto come 
pochi lo sono* convinto di 
essere baciato da Dio in 
fronte e con un fare suffi¬ 
ciente verso il principino 
ché tanto Io riempivano di 
soldi e quel che aveva da 
scrivere l’aveva già scritto. 
Man mano che tornava in¬ 
dietro lo vedeva sempre 
più demoniaco. Gli faceva 
paura. A tredici anni pro¬ 
gettò di uccidere lui e il suo 
universo «in re» che non ca¬ 
piva cosa fosse. Scoprì uo¬ 
va di vipera e gliele infilò 
nel letto perche le scaldas¬ 
se suo malgrado e morisse 
«post rem*. Morì invece un 
servo innocuo addetto alle 
pulizie. E per tre giorni an¬ 
cora Aristotele si coricò 
fra le uova. Col passare del 
tempo lo vide sempre più 
sbiadito e lontano. Finché 
finalmente andarono a ri¬ 
ceverlo sulla nave con cui 
arrivava e di lui non si sep¬ 
pe più niente. 

17 informarono poi che 
c’era in Grecia un gran sag¬ 
gio che poteva spiegargli 
meglio rOmero di cui era 
innamorato. 

Fra tutti i ricordi appan¬ 
nati che gli si affacciarono 
quando si alzò dal letto do¬ 
po quei tredici giorni di 
malattia, soprattutto stra¬ 
namente vivissima era la 
prima infanzia. Sua madre 
che gli parlava dell’Epiro 
che non avrebbe mai visto 
e gli sembrò dalle descri¬ 
zioni un posto infame, e due 
o tre compagni di giochi 
che gli portavano via tutte 
le palline, E una bambola. 
Questo non sapeva poi per¬ 
ché, ma c’era una bambola 
frigia bellissima che sì por¬ 
tava a letto e si stringeva 
ogni sera. 

I medici dissero che non 
sarebbe stato nulla, figu¬ 
rarsi, ci voleva altro per il 
conquistatore della Persia 
e dell’India. 

Si guardò intorno e non 
riconobbe il posto. Gli dis¬ 
sero che era a Babilonia. Di 
lì a poco sarebbero arrivati 
gli ambasciatori di Grecia 
e di Oriente a rendergli 
omaggio. Doveva alzarsi 

R resto per le sue mogli, per 
[earco che tornava dal 
golfo Persico, per tutte le 
battaglie che aveva già 
vinto, per ripetere a rove¬ 
scio chissà quante volte an¬ 
cora la stessa straordinaria 
noia di vivere che aveva 
già vissuto. 
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USA-URSS 


- DAL MONDO 


GRAN BRETAGNA 


Clamoroso colpo di scena nel mondo della stampa 


Reagan entra di persona Serrata al «Daily Mirrar» 

nella polemica con Mosca Duro scontro sulle nuove tecnologie 


Nel primo discorso pubblico dopo l’operazione ha difeso la sua politica in tema di 
«guerre stellari» e Centro America - Secche e pronte repliche di Izvestia e Tass 


Licenziati o sospesi tutti i 4.500 dipendenti del gruppo, che comprende anche il supplemento domeni¬ 
cale e il «Sunday People» - Fleet Street trattiene il fiato - I precedenti del «Times» e del «Financial» 


WASHINGTON — Giorno 
dopo giorno, si alza il tono 
della polemica Usa-Urss: 
giovedì sera vi è intervenuto 

10 stesso presidente Reagan 

11 quale ha ribadito la sua po¬ 
litica in tema di «guerre stel¬ 
lari* e in America centrale, 
proprio mentre il Pentagono 
annunciava il primo lancio 
sperimentale di un missile 
intercontinentale Mx da in 
silo sotterraneo e poco dopo 
che il dipartimento di Stato, 
replicando alla Tass, aveva 
ribadito le accuse contro 
Mosca per il cosiddetto 
•spionaggio chimico* (cioè la 
•marchiatura* con sostanza 
chimica del personale ame¬ 
ricano in Urss). 

Reagan ha parlato a Los 
Angeles ad una riunione del 
aprtito repubblicano, in 
quello che è stato il suo pri¬ 
mo discorso in pubblico do¬ 
po l’operazione chirurgica 
subita il mese scorso. Sulle 
•guerre stellari*. Reagan ha 
ribadito la difesa del relativo 
programma e della «filoso¬ 
fia* che ne è alla base: -Pun¬ 
tiamo ad avere uno scudo 
antiatomico — ha detto — 
ed useremo per nostra mag¬ 
giore sicurezza la tecnologia. 
Il nostro successo — ha ag¬ 
giunto, con il chiaro intento 
di strappare l’applauso — 
sarà misurato dal numero di 
persone che riusciremo a 
salvare*. Quanto al Centro 
America, ha ripetuto l’impe¬ 
gno a «contrastare la infil¬ 
trazione del comuniSmo*: 



LOS ANGELES — Una donna viene fermata dagli agenti della 
sicurezza davanti alla stanza dell'hotel Century Piaza in cui 
Reagan doveva tenere il suo discorso. La donna, in lacrime, 
gridava: «Non più guerre!» 


•Quando andammo la prima 
volta a Washington — ha 
detto — la domanda sulle 
labbra di tutti era: il Salva¬ 
dor cadrà nelle mani dei co¬ 
munisti? Oggi la domanda 
che ci viene rivolta è: la de¬ 
mocrazia riuscirà a imporsi 
nel Nicaragua?*. 

La replica sovietica non si 
è fatta attendere. La Tass, 
sotto il titolo ironico: *La po¬ 
litica di cui il presidente Usa 
è fiero*, ha contrapposto alle 
parole di Reagan il fatto che 
•la crisi in Centro America si 
è esacerbata al massimo ne¬ 
gli ultimi anni, e questo è an¬ 
zitutto il risultato della poli¬ 
tica della Casa Bianca»: vale 
a dire di quella «politica di 
aggressione e di pirateria di 
cui la Casa Bianca si dice or¬ 
gogliosa*. E il giornale del 
governo sovietico, le «Izvesti- 
ja* ha nuovamente contesta¬ 
to la vicenda del cosiddetto 
«spionaggio chimico* in un 
articolo intitolato «Una spor¬ 
ca e stupida provocazione», 
in cui le accuse mosse contro 
l’Urss vengono definite .ca¬ 
lunnie maligne*. Va detto 
che su questo tema le criti¬ 
che all’amministrazione non 
sono mancate nemmeno ne¬ 
gli Usa: ad esempio il prof. 
Walter Rowe, della presti¬ 
giosa università George Wa¬ 
shington, ha ricordato che 
gli Usa denunciarono l’Urss 
per l’uso di armi chimiche (la 
•pioggia gialla») nel sud-est 
asiatico mentre «poi si scoprì 
che si trattava di escrementi 
di api...*. 


GREENPEACE 


Un mercenario l’autore 
materiale dell’attentato 

Fu assoldato per mettere la bomba sulla «Rainbow Warrior» - Il 
partito socialista francese ha condannato ('«operazione criminale» 



PARIGI — Fu un mercena¬ 
rio, assoldato evidentemente 
dai servizi segreti francesi, a 
compiere materialmente 
l’attentalo contro la nave 
• Rainbow Warrior*. È l’ulti¬ 
ma novità nelle indagini sul 
caso Greenpeace, che ora¬ 
mai ci ha abituati ogni gior¬ 
no a nuovi sviluppi e scoper¬ 
te. Il nome di colui che piaz¬ 
zò gli ordigni, provocando 
l’affondamento della nave 
ecologica c Jean Michel Bor¬ 
iitelo (per ora..., poiché l'i¬ 
dentità di coloro che hanno 
partecipato all'impresa è 
stata sinora sempre suscetti¬ 
bile dì revisioni e correzioni; 
trattandosi di membri dei 
servizi segreti o di persone 
loro collegate, non c’è da stu¬ 
pirsi del resto che abbiano 
fatto uso di generalità fasul¬ 
le). 

Boriitelo era uno degli .al¬ 
legri compagnoni* arrivati 
ad Auckland a brodo del ve¬ 
liero «Ouvca*. noleggiato in 
Nuova Caledonia. I cinque, 
com’è noto, fecero di tutto 
per farsi notare con baldorie, 
comportamenti stravaganti, 
uso dì automobili vistose e 
abbigliamenti curiosi. Ber- 


tlielo ad esempio se ne anda¬ 
va sempre in giro con un ber¬ 
retto rosso vivo in testa. Fino 
al giorno in cui, stando alla 
ricostruzione della polizia 
neozelandese, colloco l’e¬ 
splosivo sulla .Rainbow 
Warrior*. e provocò lo scop¬ 
pio che mandò a picco l’im¬ 
barcazione e uccise un uomo 
che era a bordo. Da quel 
giorno lui e il berretto spari¬ 
rono dalla circolazione, così 
come i suoi compagni, il ma¬ 
rinaio Raymond Velche, 35 
anni e il fotografo Eric An¬ 
drene. 32 anni. 

Altri particolari sull’inte¬ 
ra vicenda vengono rivelati 
dalla stampa francese, che la 
segue con attenzione costan¬ 
te, dedicandovi articoli di 
prima pagina, e intere pagi¬ 
ne interne. Prima però sotto¬ 
lineiamo un importante svi¬ 
luppo politico. Dopo un lun¬ 
go silenzio ufficiale, il Parti¬ 
to socialista francese ha 
pubblicamente condannato 
■senza riserva* il sabotaggio 
della nave ecologista. Prima 
di scendere apertamente in 
campo, i leader della forma¬ 
zione di governo hanno volu¬ 
to attendere che la matassa 
si districasse un po’. 


_ URSS _ 

Indicati da Gorbaciov 
i temi socio-economici 
del 27° Congresso 


In un testo preparato da 
Lione! Jospin, e approvato 
unanimamente dall’Ufficio 
esecutivo del Ps, si afferma 
che «niente può giustificare* 
questa «operazione crimina¬ 
le* che ha un «carattere ter¬ 
rorista*. «La difesa degli in¬ 
teressi della Francia e la si¬ 
curezza della sua politica di 
dissuasione nucleare, che 
devono essere assicurate, ne¬ 
cessitano evidentemente di 
altri metodi*. 

Il Consiglio dei ministri 
invece, riunitosi giovedì, non 
ha menzionato l'affare 
Greenpeace. Secondo il por¬ 
tavoce governativo signora 
Georgina Dufoìx, l’argo¬ 
mento non era all’ordine del 
giorno, perché 11 rapporto del 
funzionario statale incarica¬ 
to di compiere l’inchiesta 
amministrativa non è anco¬ 
ra stato rimesso al primo mi¬ 
nistro. 

E torniamo alle rivelazioni 
dei giornali francesi. Secon¬ 
do «Libération» il proprieta¬ 
rio del negozio londinese ove 
fu acquistato il battello «Zo- 
diac*. usato per l'attentato, è 
un ex agente dei servizi se¬ 
greti britannici. II suo nome 


Brevi 


Dominique Prieur 

è David Chapman. Un clien¬ 
te dal forte accento frqncese 
acquistò da lui lo Zodiac. 
Chapman trovò la persona 
alquanto bizzarra, si inso¬ 
spettì e telefonò ai suoi ex 
colleghi, informandoli. Que¬ 
sti a loro volta, saputo in se¬ 
guito dell'affondamento del¬ 
la «Rainbow Warrior», av¬ 
vertirono di quell’episodio la 
polizia neozelandese. 

Il settimanale d'estrema 
destra «Minute*, dal canto 
suo, scrive che una cittadina 
neozelandese, Nicola Jamie- 
son, ha lavorato all’Eliseo 
come collaboratrice del co¬ 
mandante Christian Prou- 
teau, consigliere tecnico del 
presidente della Repubblica. 
L’Eliseo conferma, precisan¬ 
do che la Jamieson ha lascia¬ 
to il posto nel gennaio scor¬ 
so, e che Prouteau non ha 
mai avuto accesso ai docu¬ 
menti classificati come «se¬ 
cret defence*. Il presidente 
del gruppo neogollista al Se¬ 
nato Charles Pasqua ha in¬ 
viato una lettera al premier 
Laurent Fabius, chiedendo¬ 
gli particolari sulle attività 
svolte dal funzionario neoze¬ 
landese. 


MOSCA — A pochi giorni 
dal suo rientro dalle vacan¬ 
ze, il Segretario generale del 
Pcus, Mikhail Gorbaciov, ha 
partecipato ieri, nella sede 
del Comitato centrale del 
Pcus, ad una conferenza dei 
massimi esponenti del parti¬ 
to e del governo dedicata al¬ 
l’elaborazione dei piani per 
lo sviluppo socio-economico 
deU’Urss per il 1986 e per il 
12" piane quinquennale. Alla 
conferenza, che ha avuto an¬ 
che cenni molto critici sul¬ 
l'attuale situazione socio- 
economica. hanno preso par¬ 
te anche dirigenti sindacali 
ed esponenti del Comitato 
centrale della Lega dei gio¬ 
vani comunisti. 

In un lungo Intervento del 
quale per il momento è stata 
fornita solo una breve sinte¬ 
si, Gorbaciov ha sottolineato 
che *11 partito e tutto il popo¬ 
lo stanno vivendo un periodo 
molto importante In prepa¬ 
razione del 27* Congresso del 
Pcus*. Il Segretario generale 
ha ribadito che I documenti 


più importanti del congresso 
riguarderanno lo sviluppo 
•socio-economiconel Spia¬ 
no quinquennale*. Gorba¬ 
ciov ha insistito sulla neces¬ 
sità di .accelerare lo svilup¬ 
po socio-economico del pae¬ 
se*, di -intensificare ovunque 
l’efficienza della produzione* 
e di «consolidare ulterior¬ 
mente la disciplina e l’orga¬ 
nizzazione del lavoro*. Egli 
ha anche chiesto che sia fat¬ 
to ogni sforzo possibile affin¬ 
ché i primi anni del nuovo 
piano quinquennale diano i 
massimi risultati in modo 
•da costituire una svolta 
drastica nello sviluppo eco¬ 
nomico*. 

Gorbaciov ha preso la pa¬ 
rola dopo che erano emerse, 
nel corso della conferenza, 
numerose critiche nei con¬ 
fronti dei ministeri indu¬ 
striali, delle costruzioni e dei 
trasporti, accusati di «non 
soddisfare la domanda del 
partito» che chiede «accele¬ 
razione del processo scienti¬ 
fico e tecnico ed un uso ra¬ 
zionale delle materie prime*. 


Oggi l'incontro tra Mitterrand e Kohl 

PARIGI — l problemi dell'Europa e le retano™ Est-Ovest saranno al centro 
de!Tincoritro che avranno oggi nei forte di Bregancon. nel Var, il presidente 
francese Francois Mitterrand e il cancelliere delia Repubblica federale tedesca 
Helmut Kohl 

Cile: arrestato ufficiale della polizia 

SANTIAGO OEl CILE — Sotto raccusa A aver torturato a morte a detenuto 
postico Carlos Godoy. la magistrati*» cJena ha ortinato 1 arresto del colonnel¬ 
lo dei carabmeros Lms Foniatrie. L'alto ufficiale era rimasto coinvolto anche 
ne«'uccis>ooe dei tre mteSettuab comunisti avvenuta a 30 marzo scorso. 

Immigrati cubani protestano in carcere Usa 

NEW YORK — Rivolta ieri nel centro tS detenzione dea"«nrmgrazione federale 
di Florence, m Arizona, dove un gruppo di 93 cubar*, chiedendo di ritornare 
al loro paese, ha distrutto mob± e suppetett* dei locali. 

Ulster: ucciso per errore un pensionato 

LONDRA — Due uommi con a volto coperto. presum*amente membn des i- 
ra. hanno fatto »ruz«ooe m un affollato pub di Strabane uccidendo con due 
c&p* d'arma da fuoco un pensionato cattolico di 65 ann. convoli si Pattasse 
di un impresario ed-fe protestante da tempo sufta «fasta nera* del ira I 
terroristi volevano uccidere ■ impresario perché ha accettato recentemente di 
effettuare lavori per la polizia di Strabane. 

Scevardnadze riceve ambasciatore cinese 

MOSCA — Il ministro degli Esteri sovetico Scevardnadze ha ricevuto f amba¬ 
sciatore cm«se Li Zewang. so richiesta <à quest'ultimo, «forma la Tass Tra i 
due c é stato uno scambio di vedute riguardo le relazioni Ona-Urss ed alcuni 
problemi mternazionaii. 

Ministro degli Esteri vietnamita a Giakarta 

GlAKARTA — n ministro degli Esteri vietnamita Nguyen Co Thach ha avuto 
a Giakarta colloqui con 4 collega indonesiano Mochtar K usuro aatmadja sulla 
questione cambogiana L'atmosfera, hanno detto a*>a fine, è migliorata m 
modo significata». 

Dinamitardo condannato a morte in Afghanistan 

MOSCA — La Tass rivela che il processo contro gii autori dun attentato 
dinamitardo del luglio scorso m un emporio di Kabul, s é concluso con una 
condanna a morte enei qumdci anni di reclusione. Lo scoppio provocò sei 
morti e 13 feriti. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Un sensaziona¬ 
le colpo di scena nella ricor¬ 
rente battaglia fra editori e 
tipografi. Il «Daily Mirror* 
(tre milioni e 200 mila copie 
quotidiane) ha sospeso le 
pubblicazioni a tempo inde¬ 
terminato. Altrettanto fan¬ 
no il supplemento domenica¬ 
le del «Mirror* e ii -Sunday 
People. che appartengono al 
gruppo editoriale controlla¬ 
to da Robert Maxwel. È stato 
lo stesso Maxwel ad annun¬ 
ciare la drastica astensione 
•fintanto che non ottengo 
dai sindacati la più ferma 
garanzia che la produzione 
non verrà più intralciata*. 
Tutti i 4.500 dipendenti del 
gruppo Mirror hanno ieri ri¬ 
cevuto lettere di sospensione 
o di licenziamento. 

È una lunga storia che si 
trascina ormai da molti an¬ 
ni. Alla base c’è il controver¬ 
so problema di quelle moder¬ 
ne tecnologie elettroniche la 
cui introduzione è risultata 
finora in larga misura im¬ 
possibile nelle 17 testate na¬ 
zionali (nove quotidiani e ot¬ 
to domenicali ) che sì stam¬ 
pano a Fleet Street. Maxwel 
torna a lanciare il guanto di 
sfida e il resto rielPindutria 
giornalistica inglese trattie¬ 
ne il fiato (in parie appren¬ 
sione, in parte speranza) per 
vedere come va a finire que¬ 
sta volta il duro confronto. 

In passato ci aveva prova¬ 
to il -Times* che si era auto¬ 
sospeso ii 30 novembre del 
'78 per quasi un anno. Ma, 
alia ripresa delie pubblica¬ 


zioni, alla fine di ottebre del 
'79, tutto quello che la pro¬ 
prietà riusciva ad ottenere 
era una riduzione del 15% 
nella forza lavoro e la parzia¬ 
le adozione di qualche mi¬ 
glioria tecnica. Il vero salto 
dentro l’era del computer 
doveva essere rinviato. Al¬ 
trettanto è successo al «Fi¬ 
nancial Times* chiuso per 
dieci settimane nell’autunno 
dell’83 senza tuttavia poter 
realizzare l’ammoderna¬ 
mento desiderato. E così via, 
ci sono molti altri esempi in 
questa guerra strisciante 
che, — a tutt’oggi — blocca 
tutti i fogli nazionali nelle ti¬ 
pografie di Fleet Street,che sì 
oppongono a qualunque idea 
di ristrutturazione produtti¬ 
va. 

Le 17 testate pubblicano 
circa 25 milioni di copie. La 
diffusione è complessiva¬ 
mente aumentata di altre 
450 mila unità l’anno scorso. 
Anche i proventi pubblicitari 
sono saliti. Ma, su un totale 
di vendite per 5 miliardi e 
mezzo di sterline (14 mila mi¬ 
liardi di lire), il profitto è di 
appena 28 milioni di sterline 
ossia un trascurabile 0,5%. Il 
•Times* ha concluso l’84 con 
un deficit corrente di 6 mi¬ 
lioni di sterline (16 miliardi 
di lire). Il «Daily Telegraph* 
ha perso due miliardi e mez¬ 
zo di lire. Il passivo del 
•Guardian* è attorno ai due 
miliardi. Quello del domeni¬ 
cale .Observer* è di 5 miliar¬ 
di e mezzo di lire. 

In contrasto, il panorama 
della stampa provinciale in- 


LIBANO 
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Robert Maxwell 


glese è assolutamente positi¬ 
vo: un boom ininterrotto, 
una espansione continua. La 
tiratura aumenta, la pubbli¬ 
cità anche, nascono sempre 
nuovi giornali, i profitti sono 
alle stelle. Da Nottingham al 
Kent, da Portsmouth a Wol- 
verhampton i fogli locali si 
moltiplicano grazie al fatto 
che i nuovi metodi di produ¬ 
zione elettronica sono stati 
pienamente realizzati con 
meno giornalisti e un nume¬ 
ro esiguo di tipografi. Ma la 
•rivoluzione* neo-industriale 
che ha conquistato le provin- 


Beirut, regge la tregua 
ma c’è molta incertezza 

Dalla mezzanotte scorsa tacciono i cannoni» ma adesso è in cor¬ 
so la «battaglia per ie garanzie» - Riaperto da ieri l’aeroporto 


BEIRUT — Lento e ancora 
incerto ritorno della capitale 
libanese ad una sia pur rela¬ 
tiva normalità: dalla mezza¬ 
notte scorsa non tuonano 
più i cannoni, anche se di 
tanto In tanto si sentono 
sporadiche sparatorie sulla 
•linea verde*, e in giornata 
sono stati riaperti sia l’aero¬ 
porto internazionale che il 
transito fra le due Beirut at¬ 
traverso ii passaggio detto 
•del Museo*. Ma la situazio¬ 
ne resta carica di tensione, e 
lo dimostra una dura dichia¬ 
razione del leader sciita Na- 
bih Berrl il quale — pur di¬ 
chiarando di aderire al .ces¬ 
sate il fuoco* — ha ordinato 
ai suoi uomini di rispondere 
•con cinque colpi a ogni col¬ 
po d’arma leggera e con dieci 
cannonate ad ogni colpo di 
artiglieria che vengano spa¬ 
rati da Beirut-est*. 

Ieri il .comitato di sicurez¬ 
za quadripartito, (esercito, 
falangisti, drusi e sciiti) si è 
nuovamente riunito a Da- 
war, nel Libano centrale 


Ti 


N0RDAFRIGA 


Esplicite 
minacce 
di Tripoli 
alia Tunisia? 


TUNISI — La Libia avrebbe 
minacciato esplicitamente 
di fare ricorso alla forza mi¬ 
litare *sc non cesserà sulla 
stampa tunisina la campa¬ 
gna anti-libica (per le espul¬ 
sioni dei lavoratori tunisini) 
e se non saranno sospese le 
misure di espulsione contro 
diplomatici libici-. Cosi af¬ 
fermano fonti tunisine auto¬ 
rizzate, citate dall’Ansa, se¬ 
condo le quali la minaccia 
sarebbe stata espressa all’in¬ 
caricato d'affari di Tunisia 
in Libia, appositamente con¬ 
vocato al ministero degli 
Esteri. L’indiscrezione viene 
messa in relazione sia con 
l’ammassamento di truppe 
libiche al confine sia con la 
conseguente messa in stato 
di all'erta delle forze tunisi¬ 
ne. In serata, il governo tuni¬ 
sino ha ordinato la chiusura 
del consolalo libico a Spax, 
ha richiamalo per «consulta¬ 
zioni* il proprio ambasciato- 
re a Tripoli e ha inviato un 
messaggio al Segretario del- 
l’Onu. 


(cioè nella «terra di nessu¬ 
no»), sotto la presidenza del 
vice responsabile dei servizi 
segreti siriani in Libano, co¬ 
lonnello Ali Hammoud, per 
mettere a punto il piano di 
dispiegamento degli osser¬ 
vatori di Damasco sulla «li¬ 
nea verde». I! loro ruolo ap¬ 
pare determinante per con¬ 
solidare il cessate il fuoco, 
anche se non bisogna farsi 
eccessive illusioni: dal luglio 
dello scorso anno cl sono sul¬ 
la «linea verde» 80 osservato¬ 
ri (i .caschi bianchi*) france¬ 
si, che di fronte alle ripetute 
riprese delle ostilità non 
hanno potuto fare altro che 
correre al riparo (e cinque di 
loro sono stati uccisi). Certo 
gli osservatori siriani avran¬ 
no alle spalle tutto il peso 
della Siria e soprattutto 
quello dei 30mila soldati di 
Damasco stanziati in Liba¬ 
no; ma il loro compito sarà Io 
stesso difficile. 

Fra l’altro il permier Ka- 
rameh e il leader sciita Berli 
chiedono che gli osservatori 


GRECIA 


T»* • X 

Finirà 
io «stato 
di guerra» 
coll’Albania 


ATENE — Il governo greco 
ha deciso di metter fine allo 
•statodi guerra* esistente tra 
Grecia e Albania dal 1940. 

Lo ha dichiarato ieri sera 
il portavoce del governo gre¬ 
co Costas Laliotis. 

La decisione è .irrevocabi¬ 
le.. ha precisato ii portavoce 
rispondendo al partito con¬ 
servatore -Nuova democra¬ 
zia* il cui presidente. Con¬ 
stante Mitsotakis, aveva af¬ 
fermato che la questione *è 
inammissibile dal punto di 
vista nazionale*. 

Il governo socialista greco 
ha cercato, dal 1981, di svi¬ 
luppare le relazioni con il 
paese confinante firmando 
in particolare cinque accordi 
bilaterali nel dicembre scor¬ 
so. 

Grecia e Albania, inoltre, 
hanno riaperto le loro fron¬ 
tiere il 12 gennaio scorso. 


siano dislocati anche all’in¬ 
terno dei due settori di Bei¬ 
rut, mentre è ben difficile 
che le «Forze libanesi* (fa¬ 
langisti) li accettino nei loro 
quartieri (dove pesa ancora il 
ricordo dei duri scontri siro- 
falangisti del 1978-81). È in- 
somma cominciata, titola il 
più diffuso quotidiano in 
francese, la «battaglia per le 
garanzìe*: una battaglia an- 
ch’essa difficile e che potreb¬ 
be sempre, se non risolta, ri¬ 
dare il via alla battaglia dei 
cannoni. Tanto più che Na- 
bih Berri non si limita a vo¬ 
lere gii osservatori a Beirut- 
est: il leader sciita ha chiesto 
anche un impegno del pa¬ 
triarca maronita nel rispetto 
della tregua da parte cristia¬ 
na, un processo agli ufficiali 
dell’esercito che hanno par¬ 
tecipato ai bombardamenti 
su Beirut ovest e un risarci¬ 
mento per le case danneg¬ 
giate; richieste anche queste 
(almeno le ultime due) diffi¬ 
cilmente accettabili da parte 
falangista, e da parte dello 
stesso presidente Gemayel. 




Personalità 

islamiche 

contro 

Khomeini 


ROMA — È stata in questi 
giorni a Roma una delega¬ 
zione della «conferenza po¬ 
polare islamica*, organismo 
non governativo che si è riu¬ 
nito due volte a Baghdad per 
sollecitare una soluzione ne¬ 
goziata e pacifica del conflit¬ 
to Iran-Irak. Alla conferenza 
hanno partecipato 400 per¬ 
sonalità islamiche di 42 pae¬ 
si, le quali — di fronte al ri¬ 
fiuto di Teheran di accettare 
il dialogo — hanno chiesto a 
tutti i paesi islamici di de¬ 
nunciare il regime khomei- 
nlsta come «violatore* dell’I¬ 
slam e di boicottare politica- 
mente ed economicamente 
ITran. La delegazione ha 
avuto in Vaticano un incon¬ 
tro con il Segretariato per 1 
non-cristiani, al fine di solle¬ 
citare iniziative comuni per 
la pace «fra musulmani e 
cattolici*. Dall’incontro pe¬ 
raltro non è uscito molto più 
che l’impegno ad avere ulte¬ 
riori contatti nel futuro. 


ce si è arrestata alle soglie di 
Londra. 

Ecco perché i vari gruppi 
editoriali vorrebbero ora 
uscire dai confini restrittivi 
di Fleet Street e andare a 
stampare in nuovi impianti 
nella zona portuale oppure 
In altre località come Man¬ 
chester dove la resistenza 
sindacale è minore ed è pos¬ 
sibile un accordo di compro¬ 
messo. È quello che vuol fare 
Maxwel che ha già investito 
due o trecento milioni di 
sterline in altri stabilimenti 
e macchinari moderni. Vuo¬ 
le non solo trasferirsi altro¬ 
ve, ma eventualmente, far 
passare il direct imput: l 
giornalisti che compongono 
direttamente i loro articoli 
nel cervello elettronico. 

Maxwel aveva provato a 
spostare la composizione di 
•Sporting Life, tanto per 
saggiare le reazioni del sin¬ 
dacato Nga. Maquesto si è 
opposto intralciando l’altra 
sera la tiratura del «Mirror* 
(750 mila copie perdute). L’e¬ 
ditore ha allora risposto so¬ 
spendendo tutte le pubblica¬ 
zione sinché la «pacc*e l’inte¬ 
sa non saranno possibili. Co¬ 
mincia così il difficile e in¬ 
certo braccio di ferro. Forse 
stiamo entrando nella fase 
finale di un ciclo di lotte che 
sì trascina ormai da oltre un 
decennio. Il «Guardian* ha 
una forza lavoro di 1021 e 
vorrebbe ridurla dì un terzo. 
Il «Daily Telegraph* ha due¬ 
mila dipendenti e intende 
portarli a 1200. Il domenicale 


•Observer» (per uscire un 
giorno su sette) ha 000 perso¬ 
ne che non riesce più a man¬ 
tenere sui propri libri paga. 

Gli editori londinesi sem¬ 
brano alla fine intenzionati a 
rompere ogni indugio. Die¬ 
tro questa ritrovata determi¬ 
nazione manageriale c’è una 
montagna di soldi che, ina¬ 
spettatamente, si è resa di¬ 
sponibile. I vari gruppi edi¬ 
toriali si dividono la parteci¬ 
pazione azionaria dell’agen¬ 
zia di notizie «Reuter*. Per 
mezzo secolo, la «Reuter» — 
nel suo ruolo di autonomia 
semi-istituzionale — non ha 
fatto profitto: è stata gestita 
come un trust pubblico esen¬ 
te, o quasi, da qualunque 
obiettivo commerciale. Ma, 
negli ultimi anni, la famosa 
agenzia, attraverso i suoi uf¬ 
fici in ogni parte del mondo, 
ha sviluppato un proficuo 
servizio di informazioni e 
consultazione finanziata. Le 
azione della «Reuter», ades¬ 
so, valgono una fortuna. Cl 
sarà una nuova emissione ai 
primi deli'86 e dalla vendita 
al pubblico si calcola che 
Fleet Street nel suo comples¬ 
so guadagnerà qualcosa co¬ 
me 800 milioni di sterline. E 
sono queste le finanze piovu¬ 
te dal cielo con le quali si 
spera di poter realizzatre la 
ristrutturazione offrendo li¬ 
quidazioni individuali di 120 
milioni di lire ai tipografi ri¬ 
luttanti (la cui paga può at¬ 
tualmente raggiungere an¬ 
che 70 milioni di lire all’an¬ 
no). 

Antonio Bronda 



Sventato un attentato a Lima 

LIMA — Sventata l’esplosione di una bomba al palazzo mu¬ 
nicipale di Lima. In alto, un polizioto tira cautamente via 
l’ordigno con una corda di nylon; sotto, un artificiere Io di¬ 
sinnesca. Nessun gruppo di guerriglia ha finora rivendicato 
la paternità dell’altentato. 



Dura poco la tregua: 
la guerrìglia attacca 
le forze governative 


RAMPALA — E durata poco 
in Uganda la precaria tregua 
tra guerriglieri e governo 
giunto al potere dopo il colpo 
di Stato del 27 luglio. Un’of¬ 
fensiva in grande stile è stat 
lanciata nelle regioni a nord 
e a nord-est di Kampala. Ne 
dà notizia un comunicato del 
■movimento per la resisten¬ 
za nazionale* (Nrm) il mag¬ 
giore tra i gruppi di guerri¬ 
glieri antigovernativi del 
Paese. Altre azioni sarebbero 
state intraprese nell’Uganda 
occidentale. 

I guerriglieri sostengono 
di avere attaccato e disarma¬ 
to le forze governative in 4 
città del nord (Kiboga, 
Beaunnju, Luwero e Matug- 
ga). I combattimenti nelle 
regioni occidentali interes¬ 
sano soprattutto le città di 
Portai e Kasese. A Kampala, 
capitale del paese, le autorità 
hanno ordinato la chiusura 
delle banche poco dopo che 
si era sparsa la notizia del¬ 


l’offensiva. Scontri sarebbe¬ 
ro in corso ad una ventina di 
chilometri dalla città, nella 
zona di Bombo. 

I guerriglieri hanno moti¬ 
vato la ripresa dell’iniziativa 
armata con le «ripetute pro¬ 
vocazioni ed inganni» dei co¬ 
mandanti dell’esercito anda¬ 
ti al potere dopo il colpo di 
Stato che ha deposto Obote. 
Da quel giorno le due parti (1 
guerriglieri erano attivi an¬ 
che durante il precedente re¬ 
gime) hanno ripetutamente 
dichiarato di muoversi per 
l’apertura di negoziati. Ma 1 
progressi, come si vede, sono 
stati alquanto scarsi. 

Comunque, l’Nrm non ri¬ 
nuncia a dire di perseguire la 
trattativa: «vogliamo ancora 
e siamo pronti ad intavolare 
negoziati seri con la giunta 
che governa Kampala. Ma il 
governo — aggiungono — è 
manipolato da politici op¬ 
portunisti e forze esterne che 
non vogliono il bene del pae¬ 
se». 
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«I due prigionieri», tratto dal libro dell’ungherese Zilahy, 
arriva da domani in tv per la regia di Anton Giulio Majano 

Teleromanzo D.O.C. 


Trent'anm di tv. E ogni anno un ap¬ 
puntamento con li pubblico che si è 
chiamato, via via, Piccole dpnne (’55), 
Capitan Fracassa (’58), L’isola del teso- 
ro(’ 59), Delitto e castigo(’63 ), ^ E le stel¬ 
le stanno a guardare (’71), fino ai piu 
recenti Quell'antico amore (’81) e L’a¬ 
mante dell’Orsa Maggjore(’83) Il gene¬ 
re televisivo piu attaccato, il telero¬ 
manzo, è sempre stato il suo cavallo di 
battaglia e lui, Anton Giulio Majano, a 
76 anni — dopo aver visto passare come 
stelle cadenti altri generi (anche Dallas 
perde spettatori) — continua a fare il 
suo mestiere di narratore di fumettom 
meni di grandi sentimenti Cedendo, 
magari, a un gusto piu moderno, ma 
senza abbandonare la sua passione per 
i costumi, gli ambienti, le storie piene d> 
odi e amori L’ultima e I due prigionieri, 
tratta dal romanzo d> Lajos Z'Ihay, un 
libro considerato tra ì migliori della 
corrente narrativa ungherese che co¬ 
nobbe grande popolarità negli anni 30 
Anton Giulio Majano è affezionato da 


anni a questa storia l’ha già portata 
alla radio, dodici anni fa, e già sei anni 
fa l'aveva proposta per la tv C'è un 
amore dolce, c’è la guerra, la distruzio¬ 
ne, la passione, la lontananza, l’invidia, 
la gelosia, il tradimento La guerra, so¬ 
prattutto, come fine dì tutto, una storia 
antimilitarista 

Majano ha voluto attori sicuri Ray 
Loveloch, con cui aveva già lavorato 
nell’Amante dell'Orsa Maggiore, Bar¬ 
bara Nascimbene (la «Lalla Acquaviva» 
di Tessan), e ancora Isabella Goldman, 
William Berger, Glauco Onorato, Gior¬ 
gia Moli, Alain Cuny, tutti volti fami¬ 
liari in »v, rassicuranti Sei ore di rac¬ 
conto, sei puntate, ma la storia d’amore 
si compie tutta nella prima domenica 
di trasmissione, domani su Ramno alle 
20,30 Ad una festa che langue Pietro, 
impiegato di banca, viene invitato a 
mostrare la sua «arte», l’interpretazione 
delle calligrafie e come può non inna¬ 
morarsi a prima vista di quella mano 
delicata, bianca, che traccia il suo nome 


«Miett») sulla carta 9 È la figlia di un 
professore, ed il suo nome, un diminuti¬ 
vo, significa «briciola». Si amano a pri¬ 
ma vista, deludendo vecchi innamorati, 
si sposano, si rendono prigionieri l’uno 
dell’altro con questo amore E lui, anco¬ 
ra in viaggio di nozze, viene richiamato 
alle armi, è scoppiata la Grande Guer¬ 
ra. Fine della prima puntata: ma Pietro 
e Miett sono ormai legati indissolubil¬ 
mente 

Lei, corteggiata da Ivan, lui prigio¬ 
niero in Siberia (dove conosce Zmajda) 
resteranno fedeli l’una all’altro per 
un’altra puntata almeno Ma la storia è 
lunga C’è tempo per raccontare altri • 
tormenti amorosi, tradimenti accorati, 
tentativi di fughe per amore, figli non 
desiderati, figli abortiti, nascosti, volu¬ 
ti, amati finalmente Majano non vuole 
che si racconti come vada a finire, e non 
sarebbe giusto è una storia di guerra, 
lontano dai fronti, una di quelle storie 
che cambiano i destini anche quando 
due persone sono «prigioniere» l’una 
de'l’altra 


Domenica 25 


□ Raiuno 

1100 SANTA MESSA 

11 SS GIORNO DI FESTA - Itinerari di vita cristiana 

12 15 LINEA VERDE 

13 00 MARATONA D ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13 30 TELEGIORNALE 

13.45 L'ALA O LA COSCIA 1 - 1976 Film Regia di Claude Zidi con Louis 
do Funès Michel Coluche 

15 30 GIOVANI RIBELLI - «Terrore e violenza», còn Rick Ely Lou Gossat 
16.20 AURONZO- MOTONAUTICA - Coppa Europa 

17.30 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - «Una città in preda al terrore» 
18 00 ITALIA MIA - Conduce Jocelyn 
20 00 TELEGIORNALE 

20 30 DUE PRIGIONIERI - Romanzo 11* puntala) 

21 45 HIT PARADE -1 successi della settimana 

22 25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23 10 TG1 NOTTE - CHE TEMPO PA 

23 20 BASSANO DEL GRAPPA CICLISMO 

G Raidue 

10 50 PIU SANI, PIU BELLI - Settimana 1 ® di salute ed estetica 
1125 IL MARITO BELLO (IL NEMICO DI MIA MOGLIE» - Film Regia di 
G'anm Puccini con Marcello MastrO'anm Giovanna Ra<li Vittorio De 
Sica Raimondo Vonello 
13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13 15 DUE E SIMPATIA - MALOMBRA Scenegg-ato 2* puntata 

14 IO TG2 - DIRETTA S°ORT Automobilismo G«an Premio d O'anda 

FI 

16 30 CONCERTO DELLE BANDE MUSICALI DELLE TRE FORZE DI 

POLIZIA - 2‘ parte 

17 15 IL CLAN DEI DUE BORSALWI - F 'im con Franco Franchi Ocoo 

IngrasS'a Isabella Biagmi 

18 50 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm 

METEO 2 Previsioni del tempo 

19 50 TG2 - TELEGIORNALE 

20 00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20 30 L'ISPETTORE DERRICK - Te'eh'm 

21 30 TG2- STASERA 



«Jesse Owens» su Canale 5 alle 20.30 


21 40 OMBRE SU DUBLINO - Sceneggiato - 3' puntata 
23 IO TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23 45 TG2 - STANOTTE 

O Raitre 

18 00 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 

19 00 TG3 19-19 10 nazionale. 19 10-19 20 TG regionali 

19 25 VIA AS«AGO TENDA 

20 30 FINCHÉ DURA LA MEMOR'A 

21 30 TG3 

2155 DOMENICA GOL 

22 25 CONCERTONE - Oexy s M-d-vght Pu""~s 

23 15 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
23 25 SPEC'ALE ORECCHIOCCHIO 

O Canale 5 

8 30 GALACTICA - Telefilm 

9 30 ELO - Telefilm 

10 00 PHVLLfS - Te'efi'm 


10 30 MAMA MALONE • Te'ehlm 

11 00 LA SCARPETTA DI VETRO - Film con Lesile Caron 

13 00 SUPERCLASSIFICA SHOW 

14 00 ORGOGLIO DI RAZZA - Film con Jeff Chand'er 
16 00 RIVISTA DI STELLE - Film con Gary Cooper 
18.00 GAVILAN - Telefilm 

19,00 CONDO - Telefilm 

19 30 LOTTERV - Tcfafifm 

20 30 JESSE OWENS - Film con Donan Harewood (1* patte) 

22 SO MISSISSIPPI - Telefilm 

23.30 MANO PERICOLOSA * Film con Richard Widmark e Jean Reterà 

□ Retequattro 

8 30 CAL IL SELVAGGIO - Film con David Janssen 
10.00 BAGDAD - Film con Maureen O Hata 

11.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
12.00 CALIFORNIA - Telefilm 

13.00 THE MUPPET SHOW 

13 30 JAMBO JAMBO - Documentario 

14.00 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 

15.00 IL LADRO DI BAGDAD - Film con Steve Reeves 

16.45 RICERCATE ETTA PLACE - Film con Steve Forrast 

18.30 ATTENTI A QUEI DUE - Telefilm 

19.30 BRAVO DICK - Telefilm 

20.00 CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefilm 

20 30 CALIFORNIA - Telefilm 

21 30 MAI DIRE SI - Telefilm 

22 30 A CUORE APERTO - Telefilm 

23 30 IL GRANDE PECCATORE - Film con Gregory Petk e Ava Gardner 

Reg'a d> Robert S'odmak 
1 30 L'ORA DI HITCHCOCK - T € i s «.im 

CU Italia 1 

8 30 CHAPPY - Cs'len’ arrmsti 

IO 30 ! GIORNI DELLA PAURA - Film con Robert Mo'ien e Diana Bake» 

12 15 HARDCASTLE 8r McCORMICK - Telefilm 

13 15 SPORT - Grand Po* 

14 00 VIDEO ESTATE '85 

16 15 BATTAGLIA PRIVATA - Fii«r> con Jack Warden e Anne Jackson 
18 00 MASQUERADE - Telefilm 


Radio 


19 00 LA BANDA DE» SETTE - Telefilm 

20 00 SIMPATICHE CANAGLIE - Cartoni animati 

20 30 L'ABOMINEVOLE DOTTOR PHIBES - Film con Joseph Cotten 
22 20 TERRORE E TERRORE - Film con Vincent Pnce 
24 00 L’ESPERIMENTO DEL DOTTOR K. - Film con Vincent Pnce 
145 LA VENDETTA DEL DOTTOR K - Film con Vincent Pnce 

□ Telemontecarlo 

12 00 PRIMO MERCATO 

14.30 TMC SPORT 

16.30 DOLCE VELENO - Film 
18.00 DISCOINVERNO ‘84 

19 15 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

19 35 OROSCOPO DI DOMANI - Notule flash 

19.45 CAPITOL - Sceneggiato 

20 30 DUE COME NOI - Varietà 

21.30 PICCOLO MONOO INGLESE - Sceneggiato 

22.30 L'OPERA SELVAGGIA 

O Euro TV 

11.30 COMMERCIO E TURISMO 

12 00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

13 00 CARTONI ANIMATI 

14 OO L’INCREDIBILE HULK - Telefilm 

15 OO PETROCELU - Telefilm 

16 OO I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
18 30 CARTONI ANIMATI 

20.30 REMINOLE - Film con Rock Hudson 

22 30 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 

23 30 TUTTOCINEMA 

O Rete A 

12 30 FILM 

14 30 LA CITTA ATOMICA Film ron Gens Bar-y 
16 OO INCONTRO NEI CIELI - Film con Robert Cumrmng 
18 OO SPECIALE MARIANA ESTATE 
20 25 A QUALSIASI PREZZO - Film con Walter Pidgeon 

22 30 DUE MAFIOSI CONTRO AL CAPONE - Film cor» Franco Franchi e 

Ciccio Ingrassia 

23 30 AMERICA. AMERICA, DOVE VAI ? - Film con Robe»! Forster e 

Verna Blomm 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8 13, 19. 23 
Onda verde 6 57. 7 57 10 10. 

10 57. 12 57. 16 57. 18 57. 20. 
2 1 50 22 57 10 16 Sotto il sole 
sopra la luna 11 49 £ eccezional¬ 
mente estate 14 30 L estate di Car¬ 
ta bianca stereo. 20 03 Le audaci 
memorie di una donna fatale. 20 30 
Norma 

□ RADIO a 

GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 
7 30 8 30 9 30. 11 30. 12 30. 
13 30 16 30. 18 30. 19 30, 

22 30 8 45 II diavolo nel clavicem¬ 
balo 9 35 Tre quarti di quinta, 11 
G'gl’Ola Gigliola. 12 Mille e una can 
zone 12 45 Hit Parade 2. 14 08 
Domemca con noi estate. 20 II pe¬ 
scatore di perle. 21 L'antieroe della 
domen-ca 22 40 Buonanotte Euro¬ 
pa 

□ R ADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45. 

11 45 13 45 18 50 20 45 

6 55 B 30 10 Concerto del matti¬ 
no 11 50 Speciale Classico 14 An 
to<og>a di Radiotre 18 Concerto sin¬ 
fonico 19 50 Un concerto barocco 
2110 III Centenario della nascita di 
J S Bach 22 35 Antonio Dvc/àk 

23 " |a»z 


Lunedì 26 


□ Raiuno 

13 OO MARATONA D’ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13 45 SIMPATICACANAGLIA-Film.con JackieCooper.FreddieBartho- 
lomew 

15.15 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 

16.10 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - «La fine della pista», con 
Walter Brennan 

16.35 BRENOON CHASE - Sceneggiato 
17.00 GIOCO AD INCASTRO - 1* episodio 

17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI - 

Cartone animato 

18.10 GRISÙ IL DRAGHETTO - Cartone animato 
18.25 TV STADIO 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 00 TELEGIORNALE 

20.30 LA RAGAZZA DI NASHVILLE - Film regia di M.chael Apted. con 
Stssy Spacek Tommy Lee Jones. Levon Heim 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 SPECIALE TG1 

23 40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO TA 

ED Raidue 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 

13 15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Malombra» di Antonio Fogazzaro 

14 15 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 

17 15 KENT STATE COSA ACCAODE E PERCHÈ - Sceneggiatura d. 

Gerald Greene fi* partei 

18 30 TG2 - SPORTSERA 

18 40 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefilm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 20 TG2 - LO SPORT 

20 30 LA FANCIULLA DEL WEST - Orerà m tre a!t- d* G Cvo-m 

22 50 TG2 - STASERA 

23 00 BASSANO DEL GRAFPA CICLISMO 

TG2 - STANOTTE 

CU Raitre 

19 00 fG3 '9 19 «0 Nac-eniie 19 ’O >9 20 T G «egoia 1 * 


23 00 
24.00 



«La ragazza d Nashville» (Raiuno, 20.30) 


19 25 L ALTRO SUONO - 19’puntata) 

20 00 OSE GROTTE. CAVERNE NEL MARE 

20 30 TUTTOCINEMA 

21 30 TG3 

2155 OSE L'ABC OELL'INFANZIA 

22 25 PRIMAVERA PRECOCE AL SECONDO MESE LUNARE — FHm 

regia di Xic Tieh con Sun Daoim X>e Pang 


CU Canale 5 


8 30 GALACTICA - Tet-f.'m 

9 30 LA SPOSA INSODDISFATTA F.'m 

11 30 LOU GRANT - Telefilm 

12 30 PEYTON PLACE - Telefilm 

13 30 MI SVEGLIAI SIGNORA — F.im con Joseph Cotte" 

15 30 WESTGATE - Telefi'm 

16 30 NATURA SELVAGGIA - Documentano 

17 00 LOBO - Telefilm 

18 00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Te's*-'m 

18 30 TUT TINFAMIGL*A - Q-oco a ou-z 

19 00 I JEFFERSON - TeleMm 

19 30 LOVE BOAT - Telefilm 

20 30 JESSE OWENS - Film con Donan Harewood 12' ca"®' 
22 30 « CONFINI DELL'UOMO - Documentano 


8 30 

9 30 
11.15 

11 40 

12 10 

13 00 

14 00 

14 30 

15 30 

16 00 
18 00 

19 00 

20 00 

20 30 


SPORT. GOLF 

IL TERRORE SUL MONDO - Film con Jsff Mortovi e Don Megowan 

Retequattro 

MI BENEOICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA 01 PIETRA - Telenovela 
GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
AMORE DANNATO - Telenovela 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
CARTONI ANIMATI 
LANCER - Telefilm 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
I GIORNI Of BRIAN - Telefilm 
GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 
AMORE DANNATO - Telenovela 
REILLY, LA SPIA PIU GRANDE - Telefilm 

VENEZIA, LA LUNA E TU - Film con Alberto Sordi e Marisa Allasio 

SERPICO - Telefilm 

L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

AGENTE SPECIALE - Telefilm 

Italia I 

QUELLA CASA NELLA FRATERÌA - Telefilm 

PROCESSO E MORTE DI SOCRATE - Film 

GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

SANFORD AND SON - Telefilm 

CANNON - Telefilm 

WONDER WOMAN - Te'sMm 

VIDEO ESTATE '85 

KUNG FU - Te«e'-'m 

GLI EROI DI HOGAN - TeleMm 

B?M BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Te'eMm 

FANTAS» ANDIA - Telefilm 

RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Ca»ton. 

SAMURAI - Tetehtm 


22.30 
23 30 

1.25 

□ 

18.00 

18.30 
19.00 
19 15 
19.25 
19 45 

20.30 

21.45 

22.45 

□ 

11.45 
12.00 
13.00 
14.00 

14 45 
15.00 

18 30 
20.00 

20.30 

22.30 
23 30 

□ 

12 00 
14.00 

15 00 

16 30 

17 00 

17 30 

18 00 

19 30 

20 00 

20 25 

21 30 
23 30 


BE BOP A LULA 

IL CARDINALE LAMBERTINI - Film Con G-no Cervi 
MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

Telemontecarlo 

LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 
CARTONI 

PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH 

VOGLIA DI MUSICA 

CAPITOL - Sceneggiato 

DRIM - Varietà 

DANCEMANIA 

L'OPERA SELVAGGIA 

Euro TV 

TUTTOCINEMA 
ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
SPECIALE SPETTACOLO 
TIVULANDIA 

IL RITORNO DELL'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
VINELLA E DON PEZZOTTA - Film 
PETROCELLI - Telefilm 
TUTTOCINEMA - Rubrica 

Rete A 

FILM 

SPECIALE MARIANA ESTATE 

TERRA NERA - Film con John Wayns e Martha Scott 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
THE DOCTORS - Telefilm 
BANANA SPLIT - Cartoni animati 

IL CREPUSCOLO DELLA SCIENZA - F.'m con John Aah'sv 
THE DOCTORS - Telefilm 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
SPECIALE MARIANA ESTATE 

LA PREDA E L'AVVOLTOIO - F4m con Peter Lee Lawrence 
IL CAMMINO DELLE STELLE - F-im 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 7.8. 10. 12. 13, 
19. 23 Onda verde 6 57. 7 57. 
9 57. 11 57. 12 57. 14 57. 16 57. 
18 57. 20 57. 22 57 9 Le canzoni 
della nostra vita. 10 30 Oa Venezia, 
cinema 1 . 11 II diavolo a Pontelungo. 
11 30 Trentatré trentina 12 03 La¬ 
grime, 13 15 Master, 15 On thè 
road 16 II Pagmone estate. 17 30 
Radiouno jazz '85, 18 30 Musica 
sera Piccolo concerto. 19 23 Au¬ 
diobox Labynnthus. 20 II salotto di 
Gertrude Stein. 21 David Bowie: 

21 30 II violinista sul tetto, 22 Ac- 
chiappafrequenze, 23 05 La telefo¬ 
nata 

D RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30, 
8 30, 9 30 10 11 30. 12 30. 

13 30. 16 30. 18 30, 19 30. 

22 30 8 45 «La scalata». 10 30 
Motonave Selenia 12 45 Tutttta- 
lia gioca 15 Accordo perfetto. 
15 37 La controra. 16 35 La strana 
casa delta formica morta 19 50 Ba- 
diodue sera jazz. 21 Serata a sorpre¬ 
sa 22 40 Piano pianoforte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11 45 13 45 18 45. 20 45 

6 55-8 30-10 30 Concerto d9l 
mattino IO Ora O 11 50 Pomerig¬ 
gio musicate. 15 30 Un certo discor¬ 
so estate 17 30-19 Spazio Tre 
21 IO Ernest Ansermet direttore 
eclettico 22 35 XXI Festive! di Nuo¬ 
va Consonanza 1984 23 b jazz 

23 40 » «acconto di mezzanotte 


Martedì 27 


CU Raiuno «*- 

13 OO MARATONA D ESTATE - Rassegna internai 1 ©nate & danza 
13 30 TELEGIORNALE 

13 45 TIGRI DEL PACIFICO - Film Reg>a di Howard Hawks con Edward 
G Robmson J Cartel Na«sh 
15 00 IL MONDO DI OBLADi OBLADA 

15 50 L'ULTIMO CHIURLO - Cartone animato 

16 35 BRENDON CHASE - Sceneggiato 
17.00 GIOCO AD INCASTRO - 2- eo-sodo) 

17.50 LE ALLEGRE AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI - 

Cartoni animai' 

18 30 UNO. NESSUNO, CENTOMILA - 1» puntata) 

19 35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 00 TELEGIORNALE 

20 30 QUARK SPECIALE 

21 25 MORTE SUI BINARI - Con Tetty Savalas Lynda Day George 
22.35 TELEGIORNALE 

22.45 NAPOLI PRIMA E DOPO 
23 45 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 



«Morte sut binarti» (Ramno, ore 21.45) 


CD Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Malombra» 

14 25 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 

17 20 KENT STATE: COSA ACCADDE E PERCHE - Scenegg-atura di 

Gerard Greane (2* puntata) 

18 30 TG2 - SPORTSERA 

18 40 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Tet«Mm 

19 45 TG2 - TELEGIORNALE 

20 20 TG2 -LO SPORT 

20 30 TESTIMONE D ACCUSA - Film Rema <* B'»v W«*def ccm Tyone 
Power Charles Lauohtcn Ma«t*ne 0>et«*ch 
22 20 TG2 - STASERA 
22 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 35 BASSANO OEL GRAPPA CICLISMO 
TG2 - STANOTTE 

□ Raitre 

1900 TG3 1? 19 iD^ru'. 19 ’O «9 20 Tg «ea-o"*'- 
19 20 TV3 REG'ONt > Frcgramm, a dHus'cne regio"»'» 


20 00 OSE GROTTE. DIVINITÀ NELLE GROTTE 
20 30 TUTTOCINEMA 

21.30 TG3 

2155 GIAGUARO - Film Rega di Imo Brocka, con Ph*p Salvador Amy 

Austna 

23 40 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

□ Canale 5 

8 30 GALACTICA - Tei»Mm 

9 30 PIANGERÒ OOMANI - F'»m con Susan Havw»-d e R<h««d Conte 
1130 LOU GRANT T e iet,im 

12 30 PEYTON PLACE - Telefilm 

13 30 IL FRUTTO OEL PECCATO - F«1m CO n 

15 30 WESTGATE - T f i*Mm 

16 30 NATURA SELVAGGIA . Oocu"'«"tw- 0 

17 00 LOBO - Telefilm 

18 00 I RAGAZZI OEL SABATO SEPA - T.-.ti^, 

18 30 TUTTINFAMIGUA - G*oco a ou-z con Oaudm Lieo 

19 00 I JEFFERSON - Te e «im 
19 30 LOVE BOAT -Te< e tim 


20 30 FALCON CPEST - Te'sMm 

22 30 TRAUMA CENTER - TeteMm 

23 30 LE QUATTRO GfORNATE Of NAPOLI - Film con George W.fson e 

L c a MasSan Regia di Nanrry Loy 

O Retequattro 

8 30 Mf BENEOICA PADRE - Te»eMm 

8 50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

9 40 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 
10 30 AUCE - Telefilm 

10 50 MARY TYLER MOORE - TeleMm 

11.15 AMORE^DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13 15 AUCE - Telefilm 

13 45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

15 05 BLUE NOAH - Cartoni amatoti 

16 00 LANCER - TeleMm 

17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - TeleMm 
18 00 I GIORNI DI BRIAN - TeleMm 
18 50 AVEWDA PAULISTA - Telenovela 

19.45 AMORE DANNATO - Telenovela 

20 30 I LADRI - Film con Totò e Giovanna Rato 

22.20 LE DONNE HANNO SEMPRE RAGIONE - Film con David Nwen e 
Gmger Rogers 

00.10 L'ORA Of HITCHCOCIC - TeteMm 
1 10 AGENTE SPECIALE - TeleMm 

□ Italia 1 

8 30 CARTONI ANIMATI 

8 45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TeleMm 

9 30 LA LEGGENDA DI GENOVEFFA - Film con Rossano Brszo 
1115 GLI EROI DI HOGAN - TeleMm 

11 40 SANFORO ANO SON - TeleMm 

12 10 CANNON - TeleMm 

13 00 WONOER WOMAN - Te'eMm 
«4 00 VIDEO ESTATE 85 

14 30 KUNG FU - TeleMm 

15 30 GLI EROI DI HOGAN • Te>«Mm 
«6 00 BIM BUM BAM 

«8 OO QUELLA CASA NELLA PRATERIA - T e i e Mm 
«9 00 FANTASILANDIA - TeteMm 

20 OO RASCAl E IL MIO AMICO ORSETTO - Certo"- 'so 


20 30 SIMON & SIMON - Telefilm 

21 30 HARDCASTLE & MCCORMICK - TeleMm 

22 30 MASQUERADE - Telefilm 

23 30 SPORT - Basket Nba 

1 OO MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - TeteMm 

O Telemontecarlo 

18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 

18 30 CARTONI 

19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

19 15 OROSCOPO DI DOMANI, NOTIZIE FLASH 
19 25 VOGLIA DI MUSICA 

19 45 CAPITOL - Sceneggiato 

20.30 SETTE DONNE ALL'INFERNO - Film 
22.00 JAZZ, MUSICA BIANCA E NERA - Concerto 

□ Euro TV 

11.45 TUTTOCINEMA 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 

13 OO CONAN - Cartoni animati 

14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 

14 45 SPECIALE SPETTACOLO 

15 00 TIVULANDIA - Cartoni animati 

20 00 CUORE SELVAGGIO - TeleMm 

20.30 SBIRRO, LA TUA LEGGE £ LENTA... LA MIA NOI • f*m con 
Mavrino Merh e Mano Merola 

22 30 SPORT 

23 30 TUTTOCINEMA 

O Rete A 

12 00 FILM 

14 00 SPECIALE MARIANA ESTATE 

15 OO IL ROMANZO DI THELMA JORDAN - Frfm con Barbara Stanwyck 

16 30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

17 00 THE DOCTORS - TeleMm 

17 30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 

18 00 SEGRETI - FHm con Susan Blaketv e John Rando'oh 

19 30 THE OOCTORS - TeteMm 

20 00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
20 25 SPECIALE MARIANA ESTATE 

2 « 30 UNA BELLISSIMA ESTATE - F»m con Senta Barge» e John Piehy 

d;on 

23 30 IL GRANDE PECCATO - F»m ron v«.es Montjnd e Lee Pernici 


Radio 


□ RADIO 1 

ÌKJRNAURADIO 7.8,10 12,13. 

12 23 Onda verde 6 57. 7 57. 
9 57 11 57. 12 57. 14 57, 16 57. 
18 57,20 57 22 57 SLecanzom 
della nostra vita 10 30 Da Venezia, 
cmema*. 11 II diavolo a Pontelungo. 
11 30 Trentatré trentine. 12 03 La¬ 
g-ime. 13 15 Master; 15 On thè 
road. 16 B Pagmone estate. 17.30 
Radiouno jazz '85; 18 23 Mus«a 
sera. 19 23 AudSofoox Specus, 20 B 
teatro deh Est ewopeo tra i due se¬ 
coli 1850-1915. 21 Sapore «Testa¬ 
te 21 30 II fantasma del loggone. 
22 AccMappafrequenze, 23 05 Le 
telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30. 7 30, 
8 30 9 30. 10. 11 30. 12 30. 

13 30. 16 30 18 30. 19 30. 

22 30 8 45 La scalata. 10 30 Mo¬ 
tonave Seler»a, 12 45 TuttrtaAa— 
goca 15 Accordo perfetto. 15 37 
La controra, 16 35 La strana casa 
della formica morta 19 50 Swifonx» 
d estate 21 Serata e sorpresa. 
22 40 Piano pianoforte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

«1 45 13 45 18 45 20 45 

6 SS 8 30 10 30 Concerto del 
mattino 10 Ora D 11 50 Pomeng 
g-o musica'" 15 30 Un certo ckscor¬ 
so estate 17 30 19 Soazto Tre 
21 40 Maurice Greene 22 lOEma 
nijei Carneva 1 * 23 » jazz 23 40 •• 
racconto d' rr»tz»"Otto 


























Mercoledì 


O Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LE COLLINE BLU - Film. Regia di Monte Hellman, con Jack Nichol- 
son. Millio Perkms. C8fneron Mitchell 

16.06 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE 
16.36 LA REGINA OELlE NEVI - Cartoni animati 

16.36 BRENOON CHASE - Sceneggiato «Il temporale» 

17.00 GIOCO AD INCASTRO 

17.60 LE ALLEGRE AVVENTURE 01 SCOOBY OOO E I SUOI AMICI • 
Cartoni animati 

18.40 UNO. NESSUNO. CENTOMILA 

19.36 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 F.B.I. OGGI - Telefilm 

21.25 OBLADlOBLADA 
21.55 TELEGIORNALE 

22.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.10 NADIA - Con Talia Balsam, Jonathan Banks 
23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Notìzie e servizi di Coppa Italia di calcio 

CD Raidue 

9.26 GIÀ VERA OEL MONTELLO - Ciclismo 
13.00 TG2 - ORE TRÉDICI 

13.16 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «L'idiota» * 1* puntata 

14.15 L'ESTATE È UN'AVVENTURA 

17.00 L'ULTIMA ODISSEA - Film con George Peppard. Dominique Sanda 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 STORIA DI UN ITALIANO - (9‘ episodio) 

21.25 TRAPPOLA PER UN LUPO - Film. Regia d. Claude Chabrol. con 
Jean Paul Beimondo. Mia Farrow, Laura Antonelli 11* tempo) 

22.15 TG2 * STASERA 

22.20 TRAPPOLA PER UN LUPO - Film (2* tempo) 

23.10 SPECIALE MODA 


1* puntata 


19.45 

20.20 

20.30 

21.25 

22.15 

22.20 

23.10 



Radio 


«Nadia* su Raiuno alle 22.10 


TG2- STANOTTE 


Raitre 


17.30 
19.00 
19.25 
20.00 

20.30 

21.30 


UN POPOLO DI 2000 ANNI 

TG3 - 19-19 10 Nazionale; 19 10-19.20 Tg regionali 
TERNI: LA GRANDE AVVENTURA 
OSE GROTTE: STALATTITI 
TUTTOCINEMA 

HOUSTON TEXAS - Film. Regia di Francois Reichenbach, con 

Charles William Bass. Cari Kent 

DELTA 

TG3 

Canale 5 

GALACTICA - Telefilm 
IL GRANO É VERDE - Film con Bette Davis 
LOU GRANT - Telefilm 
PEYTON PLACE - Telefilm 

CHE COSA HAI FATTO QUANDO SIAMO RIMASTI AL BUIO? 

- Film con Doris Day 

WESTGATE - Telefilm 

NATURA SELVAGGIA - Documentano 

LOBO - Telefilm 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 


19.00 

19.30 

20.30 

21.30 
23.40 
00.40 


8.30 

8.50 

9.40 

10.30 
10.60 
11.16 
12.00 

12.45 
13.16 

13.45 
14.15 
15.05 
16.00 
17.00 
18.00 
18.60 

19.46 

20.30 
23.10 
00.40 

1.40 


8.45 

9.30 

11.15 

11.40 

12.10 

13.00 

14.00 

14.30 

15.30 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 


I JEFFERSON - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 
KOJAK - Telefilm 

LA VITA E BELLA - Film con Giancarlo Giannini e Ornella Muti 
CANALE 5 NEWS 

IL FALSO GENERALE - Film con Glenn Ford e Red Buttons 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 
GIORNO OOPO GIORNO - Sceneggiato 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
AMORE DANNATO * Telenovela 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
ALICE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
BLUE NOAH - Cartoni animati 
LANCER - Telefilm 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
AVENIDA PAULISTA - Telenovela 
AMORE DANNATO - Telenovela 
SI O NO - Con Maurizio Costanzo 

LA CITTA É SPENTA - Film con Sterling Hayden e Gene Nelson 
L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 
AGENTE SPECIALE - Telefilm 

Italia 1 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
KEAN - Film 

GLI EROI DI HOGAN - Cartoni animati 
SANFORD & SON - Telefilm 
CANNON - Telefilm 
WONDER WOMAN - Telefilm 
VIDEO ESTATE '85 
KUNG FU - Telefilm 
GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 
BIM BUM BAM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
FANTASILANDIA - Telefilm 

RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 


20.30 

22.00 

23.00 

00.15 


22.00 


ZODIACO - Conduco Claudio Cecchetto 

TOMA - Telefilm 

SPORT - Football americano 

RIVKIN IL CACCIATORE 01 TAGLIE - Film con Ron Letbman e 

Harry Morgan 


Telemontecarlo 


LE RUOTE DELLA FORTUNA • Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

OROSCOPO DI DOMANI - NOTIZIE FLASH 

VOGLIA DI MUSICA 

CAPITOL - Sceneggiato 

GUARDIA. GUARDIA SCELTA. BRIGADIERE E MARESCIALLO 
- Film con A. Fabnzi e A. Sordi 
IL POETA E IL CONTADINO 


Euro TV 


11.45 
12.00 
13.00 
14.00 

14.45 
15.00 
20.00 

20.30 

22.30 
23.20 


12.00 

14.00 

15.00 

16.30 
17.00 

17.30 
18.00 

19.30 
20.00 
20.25 

21.30 


TUTTOCINEMA 
ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
CONAN - Cartoni animati 
ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 
SPECIALE SPETTACOLO 
TIVULANOIA - Cartoni animati 
CUORE SELVAGGIO - Telefilm 
CHANEL SOLITAIRE - Film 
I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
SPORT 

Rete A 

FILM 

SPECIALE MARIANA ESTATE 

IL FIGLIO DI DJANGO • Film con Guy Madison 

ASPETTANDO IL DOMANI * Sceneggiato 

THE DOCTORS - Telefilm 

BANANA SPLIT - Cartoni animati 

IL VOLTO SENZA NOME - Film 

THE DOCTORS - Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

SPECIALE MARIANA ESTATE 

GRANDE CALDO PER IL RACKET DELLA DROGA - Film con Rod 
Taylor e Suzy Kendall 

LA FOSSA DEI DANNATI - Film con Dorothy McGuxo e Stephen 
McNally 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 

9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57, 

18.57. 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita; 10.30 Da Venezia. 
Cinema!; 11 II diavolo a Pontelungo; 
11.30 Trentatré trentine; 12.03 La¬ 
grime; 13.15 Master; 15 On thè 
roed; 16 II Pagmone estate; 17.30 
Radtouno jazz ‘85; 18.30 Musica 
sera; «Il sorcio nel violino»; 19.23 
Audtobox Urbs; 20 Ofd blue eyes: 
Frank Smaua: 21 II cabotiere; 21.30 
Musica notte - Musicisti di oggi; 22 
Acchiappafrequenze. 


LJ Radio 2 

GIORNALI' RAOIO: 6.30. 7.30. 
B.30, 9.30. 10. 10.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 18.30, 19.30. 

22.30. 8.45 La scalata; 10 30 Mo¬ 
tonave Selenia; 12.45 Tuttitalia... 
gioca; 15 Accordo perfetto; 15.37 
La controra; 16.35 La strana casa 
della formica morta; 19.50 Radio- 
due sera iazz: 21 Serata a sorpresa; 
22.40 Piano, pianoforte. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45.20.45.6.55. 
8.30. 10.30 Concerto det mattavo; 
10 Ora D; 11.50 Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.30 Un certo discorso esta¬ 
te; 17. 19 Spazio Tre; 21.10 Dnl- 
l'Auditorium di Napoli della Hai; 
22 30 America coast lo coast; 23 II 
jazz; 23.40 II racconto di mezzanot¬ 
te. 


1 <ry 


Fs.UlliJ 


□ Raiuno 


13.00 MARATONA O'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 L'ALLEGRA FATTOHIA - Film con Judy Garland 

15.30 UNA VELA PER L'AVVENTURA - Documentano 

16.00 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL - Cartoni animati 

16.40 BRENDON CHASE - Sceneggiato 
17.05 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm 

18.40 UNO. NESSUNO. CENTOMILA - 3* ed ultima puntata 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 CAVALIERI SELVAGGI - Film. Regia di John Frankenheimer. con 
Omar Shanf. Jack Palanco, Leigh Taylor-Young 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 BELLISSIMO - V puntata 

23.20 GRAND) MOSTRE 

23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


CU Raidue 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «L'idiota» 

14.35 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 

16.55 PUNTO ZERO - Film. Regia di Richard Sarafian, con Barry Newman. 
Dean Jagger 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UN CINESE A SCOTLAND YARD • Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 - LO SPORT 

20.30 I CERVI VOLANTI - Film 

22.20 TG2 - STASERA 

22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 TG2 - SPORTSETTE 
TG2 - STANOTTE 

CD Raitre 

19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.20 Tg regionali 

19.20 TV3 REGIONI 

20.00 DSE GROTTE: LA CAVERNA SENZA FINE ' " 


% 




M-.V " V 


h . 


«I cervi volanti» su Raidue alle 20.30 

20.30 TUTTOCINEMA 

21.30 TG3 

21.55 IL SEGNO DEL LEONE - Film. Regia di Eric Rohmer. con Jess Hahn. 

Van Doude. Michèle Gir ardori 

23.35 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 


CU Canale 5 


8.30 GALACTICA - Telefilm 

9.30 CLASSE Ol FERRO - Film con Madeleme Fischer e Roberto Salvato- 


LOU GRANT - Telefilm 
PEYTON PLACE - Telefilm 

OSSESSIONE DI DONNA - Film con Susan Hayward e Stephen 
Boyd 

WESTGATE - Telefilm 

NATURA SELVAGGIA - Documentano 

LOBO - Telefilm 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz con Claudio Lippi 
I JEFFERSON - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 

FESTIVALBAR - Conduce Vittorio Saivetti con Gabriella Caducei 
UN MARZIANO SULLA TERRA - Film con Jerry 


15.30 

16.30 
17.00 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.45 


8.SO LA FONTANA 01 PIETRA - Telenovela 

9.40 GIORNO OOPO GIORNO - Sceneggiato 

10.30 ALICE - Telefilm 

10.50 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

11.15 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

13.15 ALICE - Telefilm 

13.46 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

14.16 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 

16.00 LANCER - Telefilm 

17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

18.50 AVENIDA PAULISTA - Telenovela 

19.45 AMORE DANNATO • Telenovela 

20.30 MIKE HAMMER - Telefilm 

21.30 MATT HOUSTON - Telefilm 

22.30 I MAGNIFICI SETTE CAVALCANO ANCORA - Film con Lee Van 

Cleef e Stephanie Powers 
0.30 L'ORA 01 HITCHCOCK - Telefilm 


D Italia 1 


CD- Retequattro 

8.30 MI BENEDICA PADRE * Telefilm 


8.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.30 IL BRAVO DI VENEZIA - Film con Rossano Brezzi 

11.15 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 

11.40 SANFORD AND SON - Telefilm 

12.10 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 

14.30 KUNG FU - Telefilm 

15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 SFIDA NELL'ALTA SIERRA - Film con Randolph Scott 

22.20 CIN CIN - Telefilm 

22.60 LA METEORA INFERNALE - Film con Grant WdSems 

1.15 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER • Telefilm 


CD Telemontecarlo 

18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 

18.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

19.15 OROSCOPO DI DOMANI. NOTIZIE FLASH 

19.25 VOGLIA 01 MUSICA 

19.30 CAPITOL - Sceneggiato 

20.30 UNA GIOVANE VEDOVA - Film 
22.00 DISCOSLALOM 


□ Euro TV 

11.45 TUTTOCINEMA 

12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 

13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 

14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.00 TIVULANDIA - Cartoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 

20.30 LA GIUSTIZIA PRIVATA DI UN CITTADINO ONESTO - Film con 
Ernest Bagnine e Michael J. Pollard 

22.30 SPORT - Football australiano 

23.30 TUTTOCINEMA 

CD Rete A 

12.00 FILM 

14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 

1S.00 L'ALBA DI MACCHIA DI ROSSO - Film con Tìmothy Bottoms e 
Martin Shaw 

16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
17.00 THE DOCTORS - Telefilm 

17.30 BANANA SPLIT - Cartoni animati 

18.00 VIOLENZA IN CAMPO - Film con Ben Johnson e Larry Hagman 

19.30 THE DOCTORS - Telefilm 

20.00 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 

21.30 QUI COMINCIA L'AVVENTURA - Film con Monica Vitti e Claudia 
Cardinale 

23.30 FURIA DEI TROPICI - Film con Richard Widmark e Linda Darne!! 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 7.8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6 57. 7.57. 

9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 

18.57. 21.10. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita; 11 il diavolo a Pon¬ 
telungo: 11.30 Trentatré trentine; 
12.03 Lagrime; 13.15 Master; 15 
On thè road; 16 II Pagmone estate; 

17.30 Rackouno jazz ‘85: 18.05 
The great big gag sketch show! 

18.30 Musica sera; la piccola crona¬ 
ca di Anna Magdalena Bach; 19.23 
Audiobox Oesertum; 20 La nemica; 
22 Acchiappafrequenze: 23.05 La 
telefonala. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 10.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 18.30, 19.30. 

22.30. 8.45 La scalata: 10.30 Mo¬ 
tonave Setonia; 12.45 Tuttitalia... 
gioca; 15 Accado perfetto; 15.37 
La contraa; 16.35 La strana casa 
della lamica mata; 20.10 Sinfonie 
d'estate: 21 Serata a sorpresa. 
22.40 Piano, pianofate. 


RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 7.25. 945. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 

8.30-10.30 Coricato del mattino; 
7.30 Prima pagina; 10 Ora D; 11.55 
Pomenggio musicale: 15.30 Un cer¬ 
to discorso estate; 17.30-19 Spazio 
tre: 21.10 Fra Diavolo: 23.40 II rac¬ 
conto di mezzanotte. 


Venerdì 


30 


CD Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 IL BRACCIO SBAGLIATO DELLA LEGGE - Film con Peta Sellers. 
Lione! Jeffnes 

15.15 IL MONDO DI OBLADl OBLADA 
16.05 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
17.00 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 

17.50 AL PARADISE - 1 * trasmissione 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LAUREL & HARDY: DUE TESTE SENZA CERVELLO 

21.30 TELEGIORNALE 

21.40 UN UOMO DA AFFITTARE - Film di Alan Bndges con Sarah Miies. 
Robert Shaw. Peter Egan 

22.30 TELEGIORNALE 

22.35 UN UOMO DA AFFITTARE - 2' tempo 

23.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.45 EUROVISIONE • Bruxelles - Atletica leggera: Meeting internazionale 

□ Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 OUE E SIMPATIA * Sceneggiato «L'idiota» 

14.40 L'ESTATE E UN'AVVENTURA 

16.45 E IL VENTO DISPERSE LA NEBBIA - Film, regia di John Franken¬ 
heimer. con Èva Mane Saint, Warren Beatty 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefilm 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 * LO SPORT 

20.30 I CERVI VOLANTI 

22.20 TG2 - STASERA 

22.30’ BERT D'ANGELO SUPERSTAR - Telefilm 

23.20 DALLA PARTE DEGÙ INFEDELI - 1’ parte 
00.10 T62-STANOTTE 

D Raitre 

19.00 TG3 - 19-19.10 nazionale: 19.10-19.20 Tg regimali 



TTadio 


■Permette? Hocco Papaleo» (Retequattro. 20.30) 


19.25 

20.00 

20.30 

21.30 
21.55 
22.05 


18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 
00.30 


TUTTINFAMIGLIA - Gioco a cfuiz con Claudio Lippi 

I JEFFERSON - Telefilm 

LOVE BOAT - Telefilm 

NAVY - Telefilm 

LOTTERY - Telefilm 

SPORT - La grande boxe 

Al CONFINI DELL'ARIZONA - Telefilm 


LA TESTA NEL PALLONE 

DSE GROTTE: CAVERNE NEL PAESE DEI MAYA E DEGÙ 

AZTECHI 

TUTTOCINEMA 

TG3 

LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

RECITAL DEL BARITONO RENATO BRUSON E DEL PIANISTA 
CRAIG SHEPPARD 
JAZZ CLUB 

Canate 5 

GALACTICA - Telefilm 

LE BELUSSIME GAMBE DI SABRINA * Film con Antonio Cd anello 

e M. Van Daen 

LOU GRANT - Telefilm 

PEYTON PLACE - Telefilm 

IL CIGNO - Film con Crace KeOy e Aloe Cannes 

WESTGATE - Telefilm 

NATURA SELVAGGIA - Documentario 

LOBO - Telefilm 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 


Retequattro 


8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 

8.50 LA FONTANA Ol PIETRA - Telenovela 

9.40 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggilo 

10.30 AUCE - Telefilm 

11.15 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

13.15 AUCE - Telefilm 

13.45 MARY TYLER MOORE - Telefilm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
15.05 BLUE NOAH - Cartoni ammali 
16.00 LANCER - Telefilm 

17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 

18.50 AVENIDA PAUUSTA - Telenovela 

19.45 AMORE DANNATO - Telenovela 

20.30 PERMETTE? ROCCO PAPALEO - Firn con Moceto Mastroianra e 

Laureo Hutton 

22.15 LE RADICI DEL CIELO - Film con T. Howard • O. Wetes 
0.40 L’ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

CD Italia 1 

9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

9.30 E CADUTA UNA DONNA - Film con I. Mvanda • R. Brani 

11.15 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 

11.40 SANFORO ANO SON • Telefilm 

12.10 CANNON - Telefilm 

13.00 WONDER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE '85 

14.30 KUNG FU - Telefilm 

15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIM BUM BAM 

18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TefcHm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 TENTACOLI - Film con John Huston e Shelley Wmters 

22.30 100 YARDS Di GLORIA 

23.00 ROULETTE RUSSA - Film con George Segai e Gordon Jackson 

1.35 MOD SQUAD I RAGAZZI DI GREER - Telefilm 

CD Telemontecarlo 

18.00 LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 

18.30 CARTONI 

19.00 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

19.15 OROSCOPO DI DOMANI. NOTIZIE FLASH 

19.25 VOGUA DI MU5ICA 

19.45 CAPITOL - Sceneggiato 

20.30 CHOPPER SQUAD • Telefilm 

21.30 IL BANDITO SENZA NOME - Film 

□ Euro TV 

11.45 TUTTOCINEMA - Rubrica 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm 
13.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 

14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.00 TIVULANDIA - Cartoni animati 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm 

20.30 TERZA FOSSA - Fdm con Geraldine Page e Ruth Gordon 

22.30 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm 

23.30 TUTTOCINEMA 


Rete A 


12.00 

14.00 

15.00 

16.30 
17.00 

17.30 
18.00 

19.30 
20.00 
20.25 

21.30 

23.30 


FILM 

SPECIALE MARIANA ESTATE 
LA BELVA - Fdm 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
THE DOCTORS - Telefilm 
BANANA SPLIT - Cartoni animati 

L'UOMO CHE DOVEVA UCCIDERE IL SUO ASSASSINO - Fdm 

THE DOCTORS - Telefilm 

ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 

SPECIALE MARIANA ESTATE 

UN DETECTIVE - Fdm con F. Nero e F. Bofcan 

EL GRINGO - Film con J. Wayne « A. Wheeten 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8. 10. 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 

8.57. 9.57. 10.57. 11.57. 12.57. 

14.57. 16.57. 18.57. 20.57. 

22.57. 9 Le canzona delta nostra vi¬ 
ta; 10.30 Da Venezia, cinema'; 11 II 
diavolo a Pontefungq: 11.30 Trenta- 
tré trentine; 12.03 Lagrime: 13.25 
Master; 15 On thè road; 16 II Pagi- 
none estate: 17.30 Radiamo jazz 
"85; 18.23 Musica sera; 19.23 Au¬ 
diobox Lucus: 20 II paese di cucca¬ 
gna: 20.30 Astri e disastri; 21 Nef- 
l‘ambito delle Manifestazioni di «Set¬ 
tembre Musica» organizzato in coOa- 
borazione con l'Assessaato per la 
Cultura del Comune di Tonno. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 10.30, 12.30. 

13.30. 16.30. 18.30, 19.30. 

22.30. 8.45 La scalata: 10.30 Mo¬ 
tonave Selenia; 12.45 Tuttitalia... 
gioca; 15 Accado perfetto; 15.37 
La contraa: 16.35 La strana casa 
della lamica mata; 19.50 Radio- 
due sera jazz; 21 Serata a sa presa; 
22.40 Piano, pianofate.* 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOIO: 7.25. 945. 
11.45. 13 45. 18.45. 20 45. 

8 30-10.30 Coricato del mattino; 
10 Ora D. 11.50 Pomaiggm must- 
cale: 15.30 Un cato dacaso esta¬ 
te. 17. 19 Spazio tre: 21 Rassegna 
delle meste; 21.10 Frnest Ansa¬ 
rne!. drenare eclettico; 22.35 XXI 
Festival di Nuova Consonanza 
1984: 23 II iazz. 


31 


Sabato 


CD Raiuno 

13.00 MARATONA O'ESTATE - Rassegna internazionale di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 IL BACIO DI VENERE - Fdm. Regia d William A. Setta, con Ava 
Gadrta. Roberi WakJa. Ève Arden 
15.05 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

15.10 SABATO SPORT 

18.30 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.40 TRAPPER JOHN - Telefilm 

19.35 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE - Varieté con Eleonaa Brighadai 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 CASI CLINICI 

23.10 TODI - PaBacanestro 

24.00 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


CU Raidue 


10.30 GIÀ VER A DEL MONTELLO - Ochsmo 
12.45-13.30 GIÀ VERA OEL MONTELLO - CicLsmo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città. paesi da difendere 
14.00 OUE E SIMPATIA - «l IDIOTA» Sceneggiato 

15.10 GIÀ VERA OEL MONTELLO • Ciclismo 

17.20 LO STREGONE OEL LE MERAVIGLIE 

18.26 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UN CINESE A SCOTLAND YARD - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 -TELEGIORNALE 

20.20 TG2-LO SPORT 

20.30 LE FOLU AVVENTURE DI RABBI JACOB - Fdm. Regia di Gérard 
Oury. con Lous de Funés, Josy Eisenberg. Renzo Montagna™ 

22.15 TG2- STASERA 

22.25 TONY BENNETT IN CONCERTO 

23.20 DALLA PARTE OEGLI INFEDELI 



Radio 


«I ragazzi del computer» su Italia 1 alle 20.30 


00.05 TG2-STANOTTE 


D Raitre 


19.00 TG3 - 19-19 10 Nazionale: 19.10-l9.20.Tg re^onak 

19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 

19.40 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

19.55 GEO - «Antologia» 

20.30 TUTTOCINEMA 

21.30 TG3 

21.55 IL MALATO IMMAGINARIO di Motore 

CU Canale 5 

8.30 GALACTICA - Telefilm 

9.30 LA SETE DEL POTERE - Fdm con Wdbam Hokten e Jone Atyson 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 

12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 

13.30 PIETÀ PER CHI CADE - f«m con Amedeo Nazzari « Antonella 
Lualdr 

15.30 L'ORO OEL MONDO - Fdm con Al Sano e Rommj Power 

17.30 FREEBIE ANO THE BEAN *• Telefilm 

18.30 I CONFINI DELL'UOMO • Documentano 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 LOVE BOAT - Telefilm 


20.30 IL BUON PAESE • Gioco a qui con Claucto Lippr 
23.00 LA GRANDE STRAGE DELL'IMPERO OEL SOLE - Fdm 

CD Retequattro 

8.30 MI BENEDICA PADRE - Tetefdm 

8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 

9.40 GIORNO DOPO GIORNO - S ce negg i lo 

10.30 ALICE - Telefdm 

10.50 MARY TYLER MOORE - Telefdm 

11.15 AMORE DANNATO - Telenovela 
12.00 I GIORNt DI BRIAN - Telefdm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefdm 

13.15 ALICE -Telefdm 

13.45 MARY TYLER MOORE - Telefdm 

14.15 LA FONTANA Di PIETRA - Telenovela 
15.05 BLUE NOAH - Carlo™ animati 
16.00 LANCER - Telefdm 

17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefdm 
18.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefdm 
18.60 AVENIDA PAUUSTA - Telenovela 

19.45 MATT HOUSTON - Telefdm 

20.30 IL MONASTERO DELLA MORTE - Fdm con James Kong • Keye 
Luke 

22.20 SULLE ALI DELL'ARCOBALENO • Fdm con Fred Astare e Panda 
Dark 

00.40 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

□ Italia 1 

8.30 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefdm 

9.15 LA RAGAZZA DEL BERSAGLIERE - Fdm 

11.15 GLI EROI DI HOGAN - Telefdm 

11.40 SANFORD AND SON - Telefdm 

12.10 CANNON - Telefdm 

13.00 WONDER WOMAN - Telefdm 
14.00 SPORT • Basket 
16.00 BIM BUM BAM 
18.00 MUSICA E 


19.00 BEBOPALULA 
20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefdm 

21.30 LA BANDA DEI SETTE - Telefdm 

22.30 MANIMAL - Telefdm 

23.30 SPORT - Grand Pn* 

00.30 VIDEO ESTATE '85 

CD Telemontecarlo 


18.00 

19.00 

19.15 

19.25 

19.45 

20.30 


12.00 

13.00 

14.00 

14.45 

15.00 

18.30 
20.00 

20.30 

22.30 

23.30 


ZMZUM ZAM 

PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
OROSCOPO Di DOMANI - NOTIZIE FLASH 
VOGUA DI MUSICA 
CAPITOL - Sceneggiato 
A VIOLINISTA SUL TETTO - Fdm 


Euro TV 


ARRIVANO LE SPOSE - Telefdm 

SPORT - Catch 

SPORT - Footba* australiano 

SPEDALE SPETTACOLO 

TIVULANDIA 

CARTONI ANIMATI 

CUORE SELVAGGIO - Telefdm 

LA DONNA GIUSTA - Fdm 

PETROCELLI - Telefdm 

TUTTOCINEMA - Rubrica 


□ Rete A 

12.30 FAM 

14.30 L'AMORE PIÙ GRANOE • Fdm con Heien Hayes • Robot Wsfcer 
16.00 A GRANOE AGGUATO - Fdm con Rod Cartoon e Atoan Booti» 
18.00 ASPETTANDO A DOMANI - Sceneggato 

20.25 GRANOE SLALOM PER UNA RAPINA • Fdm con Jean-Oaude 

Kdty 

22.30 A GIORNO PIÙ CORTO - Fdm con Franco Franchi • Crcoo Ingrassa 

23.30 L'AVAMPOSTO DELL’INFERNO • Fdm con Rod Carrier on e John 
Russe! 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 7.8. 10, 12. 13. 
19. 23 Onda verde. 6 57. 7 57. 
8 57.9 57. 10 57. 11 44. 12.57. 
14.57.16 57.18.57.21.22 57 9 
Week end. 10 15 La grande mela; 
11 incontri muszeah del mio tipo; 
11.47 Campionato montiate ri ack- 
smo su strada dorme; 13.20 Me¬ 
sta. 14 L'usignolo di Lecce: Tito 
Schrpa: 14.36 Incontro con David 
Bovine: 16 30 Ooppogoco; 18.30 
Musicalmente: 19 23 Freezer; 

20 05 I cantautori; 20.25 11 Pasto¬ 
ne: 21 03 «S» come salute: 21.30 
Grato sera: 22 Stasera con i «poeti» 
al Pmao. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. ' 7.30. 
8 30. 9 30. 10. 10 30. 12.30. 
1330. 16.30. 18.30. 19.30. 

22.30. 8.45 Mille e una canzone; 
11 Long Ptaymg Hit; 12.45. 15 35 
Hn Parade: 15 Spazio racconto; 
17.02 La Grande Muraglia Cmese; 
17.32 In dritta dada Laguna: 
19.50-22.40 Suora motivi per un 
piacevole ascolto: 21 Coricato Sin¬ 
fonico tiretto da Cofan Davis. 


RADIO 3 


GIORNALI RAOIO* 725. 9.45. 
11 45. 13 45.18 45.20 45. 6 55. 
8 30 Concaio del mattino: 11.50 
Gemma di Vsrgy; 14.25 Musiche; 
15.30 FoRoncerto: 16.30-19 Spa¬ 
zio tre; 22.45 La sfinge senza segre¬ 
ti; 23 fi jazz. 
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N ELLE pagine con¬ 
clusive , della sua 
«autobiografia in¬ 
tellettuale» (A Mar- 
gin of Hope, 1982) Irvtng Ho- 
we, critico acuto e protagoni¬ 
sta di rilievo della scena cul¬ 
turale progressista america¬ 
na, nuovayorchese in partico¬ 
lare, proprio quel «margine di 
speranza» del titolo vedeva 
minacciosamente restringersi 
nell’orizzonte etico-politico 
americano di questi anni Ot¬ 
tanta Era una constatazione 
amara per uno come Howe 
che ancora oggi, nonostante 
tanta tormentata storia e tan¬ 
te devastanti delusioni, in un 
momento di bilancio finale, ri¬ 
badiva la sua rinnovata fede 
in alcuni discriminanti valori 
della sua gioventù di sociali¬ 
sta e di «radicai», ma anche m 
quelli, così inestricabilmente 
legati alla stona americana 
del Novecento, propri della 
cultura dell’immigrazione 
ebraica di cui lo stesso Howe è 
stato lo storico appassionato 
in uno splendido libro, II mon¬ 
do dei nostri padri (ora in ita¬ 
liano per le edizioni di Comu¬ 
nità) 

Howe denuncia esplicita¬ 
mente il «particolare squallo¬ 
re» della vita culturale, il crol¬ 
lo di ogni dimensione «umana» 
e comunitaria del vivere so¬ 
ciale. il ritorno in grande stile 
del «darwinismo sociale*, cioè 
dell’ideologia che fu il tessuto 
connettivo e la motivazione 
teorica della sconvolgente ag¬ 
gressività «imperiale» degli 
Stati Uniti agli inizi del secolo 
Qualcosa di più, insomma, di 
quella «cultura del narcisi¬ 
smo» già tempestivamente 
diagnosticata da Christopher 
Lasch in un suo celebre sag¬ 
gio. una «terribile volgarità 
del sentire», un vero e proprio 
«disprezzo» per tutto ciò che, 
sia pure contraddittoriamen¬ 
te, aveva caratterizzato le 
utopie degli anni Sessanta. 

Il giudizio può suonare cupo 
e soprattutto privo di sfuma¬ 
ture e molto di parte, ma ha 
un nucleo di verità difficil¬ 
mente controvertibile. Lo si 
vede bene se si spinge lo 
sguardo ben al di là delle ma¬ 
nifestazioni più appariscenti 
dell’ideologia reagamana e 


Joseph^ e * ler 


ben oltre la crisi del post-Viet- 
nam, che è definitivamente 
ormai, nel senso comune e 
nella coscienza diffusa del 
paese, persino qualcosa di me¬ 
no di un inafferrabile passato 
remoto, come dimostra la 
possibilità stessa che esso sia 
ridotto a un astratto e pura¬ 
mente narrativo scenario di 
violenza, per giunta revansci¬ 
sta, m film come Rambo 
Terribile, infatti, e premo¬ 
nitrice, non è lo scatenarsi di 
queste pulsioni di aggressivi¬ 
tà, ma la normalizzazione ge¬ 
neralizzata che vi è sottesa e 
che ne costituisce il fonda¬ 
mento, il radicarsi vistoso, 
non solo ma anche nel ceto in¬ 
tellettuale, di forme ideologi¬ 
che del più puro e onnivoro in¬ 
dividualismo che non è, come 
spesso nella storia americana, 
il contraltare ribellistico e an- 
tistituzionale dell’ideologia 
dell’ordine e della norma, ma 
la sua più funzionale verifica 
e modalità d’espressione. 
L'America, si dice, è pae- 

S ' > metropolitano e il suo 
lo, il luogo epifanico per 
eccellenza è New York. Il che 
è solo una parte della verità, 
quella che soprattutto da qui, 
da questa sponda europea 
deH’Atlantico, riusciamo, per 
intima proiezione, più natu¬ 
ralmente a cogliere e che al 
contrario proprio in America 
ci viene indicata come un’otti¬ 
ca distorta: l’America non è 
New York. New York non è il 
suo cuore che risiede invece 
negli entroterra sconosciuti 
del grande paese che ne costi¬ 
tuiscono le radici vere e il po¬ 
tere reale. 

Tuttavia, è pur sempre vero 
che una analogia profonda le¬ 
ga queste due realtà all’appa¬ 
renza antitetiche e reciproca¬ 
mente straniere, perché New 
York consuma e soprattutto 
trasforma in immagine, ma¬ 
gnifica ciò che il resto del pae¬ 
se, il suo cuore, produce. E la 
realtà metropolitana di New 
York, in questi anni Ottanta, è 
davvero l’essenza distillata e 
il punto esacerbato di rivela¬ 
zione dellìntero paesaggio 
americano. 

Non diversamente dal pas¬ 
sato, New York è vorticosa¬ 
mente cambiata, anche fisica- 


i Belio* 


Che cosa 
raccontano, 
in che cosa 
credono gli 
scrittori 
degli Usa 
anni Ottanta? 

Sepolte 
avanguardie 
e ‘illusioni’ 
per gli 
Heller e i 
Barth c’è 
un altro 
re: l’Io 


-4 8 V » 8 3 k 

x £1 & ìf 13 

II! * * »« TL 

(i u u ' * % n n P* 

^ & & if Jj > 

si » a a i, » fjV 

81 30 8 8 Bs g 

a a| * h in u rv 

» « * « Ja n L 

l\ 381 S 12 E 

v » »! « * [a fi M, 

II] S SI » 8 jfj t 3 M 

sj a *j * » % e wV> 

4 » »! * » \ee fij 
é » »f » & k O ÌLI 
§ * M * a gl 

| osfiiilstf m 

t # ii II 

l s CI Mr'm a H 


\ r \ 
i < > ! 



M ( 

; « <u 

! Val 


■' 1 




fa 


I nuovi egoisti 


mente, è un continuo work in 
progress: scavi e demolizioni, 
quartieri che spariscono o 
vengono radicalmente rinno¬ 
vati, trasmigrazioni culturali 
e sociali tanto radicali quanto 
in ogni caso ristretti al cuore 
della sua isola centrale, a 
Manhattan, un rimescolamen¬ 
to continuo del proprio aspet¬ 
to che assomma insieme 
splendide soluzioni urbanisti¬ 
che, per esempio alcuni grat¬ 
tacieli della Quinta Strada co¬ 
me le Trump Towers, e degra¬ 
di costanti e irreversibili, qua¬ 
si che la città fosse un solo im¬ 
menso cantiere di rinnova¬ 
mento ma anche di conserva¬ 
zione, un luogo in cui tutto mu¬ 
ta e tutto paradossalmente 
permane, con un frenetico 


passo di accelerazione violen¬ 
tò e di immobile stasi: il suo 
vero centro sembra una sorta 
di stagnante deriva di tutto e 
del contrario di tutto, di futu¬ 
ro e di archeologia. 

Questa immagine di una 
realtà urbana che vive di tra¬ 
sformazione incessante e di 
accumulo è davvero la fisica 
scrittura del suo vorace indi¬ 
vidualismo, di questo suo con¬ 
sistere, alla fine, solo e sem¬ 
pre in una sorta di dilatato 
presente che tutto in sé fago¬ 
cita 

Un riflesso di tutto ciò, per 
indiretto che sia, a me pare 
sia rinvenibile nella struttura 
fondamentale di molti roman¬ 
zi americani di questi ultimi 
anni, nei quali significativa¬ 


mente è divenuto costante il 
ricorso a una dimensione nar¬ 
rativa «fluviale» nelle dimen¬ 
sioni materiali e onnivora nel¬ 
le sue ambizioni totalizzanti e 
inclusive. 

E questo curiosamente non 
solo nei maggiori best-sellers 
popolari ma proprio in quegli 
scrittori «sperimentali» degli 
anni Sessanta (come John 
Barth, ad esempio) che più 
sembravano puntare a una so¬ 
luzione dissacratoria del mito 
del «grande romanzo ameri¬ 
cano*. Quello, per intenderci, 
che Norman Mailer persegue 
da sempre, con una tenacia e 
prolificità uniche (in romanzi 
come Antiche Sere o nella re¬ 
cente sua peculiarissima ver- * 
sione di una storia «mistery». 


Tough Guys Don't Dance). 

Non dissimile è il caso di 
Joseph Heller con Lo sa Dio 
(Mondadori, 1985), lungo, bef¬ 
fardo, densamente ironico 
monologo di Davide, re d'I¬ 
sraele, voce narrante e prota¬ 
gonista assoluto di questa 
messa a punto sulla storia di 
un mondo visto solo come di¬ 
latazione paradossale del pro¬ 
prio io. I momenti più celebri 
della sua storia e del suo mito 
(fra gli altri, la lotta con Go¬ 
lia), la sua passione di eterno 
innamorato della moglie Be¬ 
tsabea, la sua implacata sen¬ 
sualità, i tormenti dell'età e 
gli intrighi del regno, insom¬ 
ma tutto questo passato illu¬ 
stre o leggendario sono rivis¬ 
suti e attualizzati da una voce 


e da una scrittura che in real¬ 
tà solo pretestuosamente ub¬ 
bidiscono alle fedeltà di una 
ricostruzione storica e sono 
invece intrise di presente e 
nella fattispecie di una lingua- 
registratore che è tutta spic¬ 
catamente nuovayorchese e 
ebraica. La voce che nel ro¬ 
manzo dice «io», sottintende 
chiaramente una identifi¬ 
cazione immediata con il buon 
senso ironico di una middle 
class colta e soprattutto soli¬ 
damente centrata su di sé, sul¬ 
le sue certezze inamovibili 
che sono misura del mondo. 
Tétto il passato e tutta la sto¬ 
ria sono soltanto una proiezio¬ 
ne, riduttiva e domestica, di 
questo fagocitante presente. 

Quella che poteva essere 


una geniale, grottesca inven¬ 
zione da racconto breve, Hel¬ 
ler la diluisce in una logorrea 
che s’avvolge su se stessa e 
traforma un’intuizione felice 
neU’artificialit cerebrale di 
un congegno fine a se stesso. 
Ma la forma sembra qui fatal¬ 
mente necessaria alla esplica¬ 
zione di questa voracità indi¬ 
vidualistica assai paga di sé e 
della riduzione del reale al 
proprio sguardo: la scrittura 
narrativa non è infatti, nel suo 
torrenziale scorrere, proble¬ 
matica o inquieta, anzi è spes¬ 
so stridula e garrula, sembra 
non tanto ironica, quanto ter¬ 
ribilmente convinta dì sé, e il 

f paradosso non è una scelta sti- 
itica, ma ha tutte le forme 
automatiche di una coazione. 

Per questa via, occorre ben 
dirlo, la forza di tanta narrati¬ 
va sperimentale americana 
dello scorso decennio si placa 
in una forma, neppure tanto 
velata, di apologia dell’esi¬ 
stente. 

Un’esito imprevedibile, co¬ 
me si vede, per lo stesso Hel¬ 
ler, reso famoso da quella fe¬ 
roce satira antimilitarista e 
insieme splendito tour de for¬ 
ce che è Comma 22 (1961). 
Tuttavia esito non fatale né 
scontato, se si pensa all’affer- 
marsì, in questi ultimi anni, in 
un panorama peraltro non dei 
più esa Itanti, di talenti narra¬ 
tivi quali il William Wharton 
di Birdy o il Raymond Carver 
di Cattedrale o alle complesse 
prove di un autore non ancora 
noto da noi come Robert Coo- 
ver (il suo The Public Burmng 
del 1977 è una straordinaria 
ricostruzione, anche struttu¬ 
ralmente, del maccartismo e 
del caso Rosenberg). Per altro 
verso, questa capacità di rin¬ 
novamento che investe sia il 
tessuto narrativo sia la fuoriu¬ 
scita dalle illusioni di un de¬ 
cennio, senza che questo com¬ 
porti un’accettazione di quel 
che c’è, e infine di questo pae¬ 
saggio morale, mostrano di 
possederla ancora, e magnifi¬ 
camente, romanzieri come 
Saul Bellow, il cui più recente 
volume di racconti. Quello col 
piede in bocca (1984) contiene, 
a mio giudizio, alcune delle 
sue cose più alte e più nuove, 
come il racconto Un Piatto 
d'argento e quello, lungo, che 
dà il titolo al volume. Bellow 
non smentisce, anche qui, il 
suo critico distacco da molte 
delle ambigue utopie degli an¬ 
ni Sessanta e conferma la sua 
idiosincratica e solitaria ri¬ 
cerca di una verità scettica e 
appassionata fuori da ogni 
ideologia, all'apparenza conti¬ 
nua a raccontare storie troppo 
e solo umane lacerate da un 
dissidio perenne, insieme 
struggente e patetico, fra le 
precarie certezze individuali e 
quell’orizzonte remoto ma al¬ 
trettanto certo, sfuggente ma 
presente in ogni vita, che sta¬ 
bilisce una finale «resa dei 
conti» con l’assoluto e la veri¬ 
tà ultima. Quella verità pre¬ 
sente, a pari titolo, in un ri¬ 
morso che riapre problemati¬ 
camente il passato, o in una 
difficile storia d’amore, o nel 
rapporto fra due generazioni, 
fra un padre e un figlio, o infi- 
1 ne, intessute a tutto ciò, in 
quelle elaborate astrazioni 
che sono, agli occhi di Bellow, 
le ideologie del mondo moder¬ 
no, e dell’America che ne è la 
stimma, pilastri della nostra 
storia, ma anche evanescente 
ragnatela d’inganni. 

Ma è come se la scrittura di 
Bellow avesse acquistato an¬ 
cor più, nel tempo, una finissi¬ 
ma capacità inclusiva, e come 
se la scettica ironia che illu¬ 
mina le contraddizioni del no¬ 
stro vivere, proprio attraver¬ 
so quel distacco, si fosse fatta 
capace di una più incisiva e 
dolente partecipazione. 

Col tempo, infine, molti di 


questi narratori formatisi ne¬ 
gli anni Cinquanta, si rivelano 
già attuali come dei classici e 
sembrano possedere una ma¬ 
turità ben più rappresentati¬ 
va: è il caso, ad esempio, di 
Flannery O'Connor, una scrit¬ 
trice cattolica del Sud morta 
nel 1964 a soli trentanove an¬ 
ni, di cui in Italia è stato appe¬ 
na tradotto il primo romanzo 
del 1952, Wise Blood (La sag¬ 
gezza ne! sangue, Garzanti), 
mentre le altre sue cose (il ro¬ 
manzo 11 cielo è dei violenti e i 
racconti, La vita che salvi può 
essere la tua sono stati tutti 
pubblicati da Einaudi). 

Per evidenti che siano i rap¬ 
porti della O’Connor con la 
tradizione e la storia tragica 
del Sud (e con scrittori come 
Faulkner, ovviamente) non c’è 
dubbio che il suo mondo nar¬ 
rativo non ha nulla a che spar¬ 
tire né col «colore locale» alla, 
Capot né con le rarefatte tra¬ 
me di una Carson McCullers. 
La fede cattolica della O’Con¬ 
nor era qualcosa di più di un 
ardente e praticato convinci¬ 
mento personale e in ogni caso 
nulla che servisse a colorare 
di una luce consolatoria una 
visione aspramente tragica, 
fino al più stilizzato grottesco, 
della realtà Inerendo radical¬ 
mente nella strutturazione del 
suo mondo narrativo, quella 
fede si costituisce come un 
punto di rivelazione folgoran¬ 
te e apocalittica dell’esisten¬ 
te, una presenza della Grazia 
che abita, anche comicamente 
deformata, nelle esistenze più 
derelitte, o nei suoi predicato¬ 
ri eccentrici, autentici «folli di 
Dio» dì medioevale memoria 
pur entro ì piatti conformismi 
e le cecità dell’America con¬ 
temporanea 

Un personaggio siffatto è 
Hazel Motes, il raga'zzo prota¬ 
gonista di La saggezza nel 
sangue, un «cristiano suo mal¬ 
grado» come disse la O’Con¬ 
nor: predica infatti la sua ve¬ 
rità dì una Chiesa di Cristo 
senza Cristo per smentire con 
questo paradossale credo ne¬ 
gativo 1’esistenza di Dio e ri¬ 
bellarsi alle plateali verità del 
suo mondo, ma in questo itine¬ 
rario verso la negazione e il 
nulla, la sua allucinata ispira¬ 
zione profetica incontra 
smentite e verità, i propri 
ciarlataneschi doppi e le mac¬ 
chie della seduzione e del pec¬ 
cato, in una parola l’errore 
senza fine di cui è tramata la 
I realtà esterna, ma anche la 
propria. Per questo la sua luce 
di eremita del mondo moder¬ 
no e la sua paradossale inno¬ 
cenza di adolescente sono uno 
sguardo che deforma e pene¬ 
tra l’assurdo, ma anche lo ri¬ 
flettono come in uno specchio, 
mettendone a nudo la falsità e 
la necessità di una Redenzio¬ 
ne. E questa verrà, sotto for¬ 
ma tragica, quando Motes si 
accecherà con la calce viva 
non solo per una estrema fuga 
dal mondo, per non consentire 
fino in fondo al suo inganno, 
ma per confermare, in assolu¬ 
to e una volta per sempre, la 
verità di una visione e dunque 
per una dis perata fedeltà a se 
stesso. 

Il mondo della O’Connor è 
davvero un microcosmo in cui 
precipita, per l’eternità, la 
folgore di una rivelazione nul¬ 
lificante sui nostri destini. La 
provincia americana di cui 
parla è un’immagine assai più 

S itante e attuale di tanta 
à riflessa in taluni dei più 
fortunati bestsellers di questi 
anni. È più veA, soprattutto, 
ancora oggi per quello che, 
senza mai veramente propor¬ 
selo, lascia intravedere su una 
violenza antica che spesso si 
sommuove cupamente nel 
fondo di questo modernissimo 
paese. 

Vito Amoruso 


Nostro servizio 

URBINO — Con una piccola ma preziosa mostra ordinata da 
Mariano Apa nelle Sale delle Castellare del Palazzo Ducale di 
Urbino, organizzata dall'amministrazione locale, Licini, ope¬ 
re dal 1913 al 1957, vengono ricordate la vita e l’opera di 
Osvaldo Licini, pittore marchigiano, nato (1894), morto 
(1958) e a lungo vissuto a Monte Vidon Corrado, un piccolo 
paese di collina poco distante da Ascoli Piceno di cui l’artista 
fu anche sindaco (comunista) tra il 1946 e il 1956. Dopo le 
maggiori rivisitazioni organizzate a Bergamo (1969) e a Fera- 
rara (1980), questa mostra urbinate di trenta dipinti e tredici 
disegni — e, contemporaneamente, una seconda manifesta¬ 
zione liciniana in corso ad Acqui Terme — consentono di 
ritornare a meditare su questa singolare figura di pittore, 
attivo tra gli anni Venti e i Sessanta 

La pittura della fine degli anni Sessanta e dei primi anni 
Ottanta, sempre «urlata», di grandi dimensioni, giocata su 
tinte forti e dissonanti, ci ha fatto forse dimenticare che l’arte 
non può e non deve soltanto mirare ad abbagliare e ad anni¬ 
chilire: ritornare alle opere di Licini, oggi, può significare 
anche riscoprire un modo dnerso d’intendere l'arte e il me¬ 
stiere del pittore a cui non siamo più abituati. II carattere 
schivo, discreto della musa hciniana ci accoglie di primo 
acchito, non appena si è varcata la soglia dell’esposizione 
urbinate, col colpo d’occhio sui dipinti appesi alle pareti, tutti 
di piccole dimensioni. Licini eseguì sempre quadri di piccolo 
formato, avvertendo che l’esiguità delle tele era funzionale al 
carattere profondamente anti-retorico, lineo, intimo dei suoi 
dipinti. Non vi è mai niente di vistoso, di plateale nei suoi 
quadn, né essi sono costruiti furbescamente per calamitare 
l’attenzione dello spettatore; al contrario vanno pacatamen¬ 
te osservati e richiedono molta attenzione se si vuole che 
comunichino il loro nposto messaggio di grazia ed equilibno. 

La mostra di Urbino presenta tutte le fasi dell’opera lici- 
niana: il naturalismo paesistico degli anni Venti, l’astratti- 
smo geometrico degli anni Trenta, le tendenze surrealistiche 
del dopoguerra. Si apre con un autoritratto del 1913: vi am¬ 
miriamo un volto magro, allungato, vagamente spiritato; 
una stesura libera, effettuata con larghe pennellate a vista; 
una caratterizzazione somatica precisa ma sintetica, incen¬ 
trata sugli occhi neri come il carbone, che guardano dritti 
fuori dal quadro, come a voler incrociare lo sguardo dello 
spettatore per scandagliarne la mente e carpirne i pensieri 
più riposti. Francesco Arcangeli, rievocando nella sua mono¬ 
grafia su Giorgio Morandi (1981) gli anni di apprendistato di 
Morandi, Vespignani e Licini, amici e coetanei, presso l’Acca¬ 
demia di Bologna, notava di questo quadro che vi «si può 
effettivamente riscontrare un germe di parentela col più 
semplice Morandi di allora; ma con tutto il rispetto, in quella 
forma dimessa, in quel colore monotono, appena aggrumato, 
è qualche cosa che resta "al di qua” della sobria sapienza 
morandiana, qualche cosa di non "fatto”, di fragile. Questa 
fragilità non ha poi lasciato più, facendone il fascino e il 
limite, l'opera del delicato maestro marchigiano...». 

VI è molto di vero in questa notazione deH’Arcangeli, poi¬ 
ché la delicatezza e la fragilità sono effettivamente caratteri¬ 
stiche ineiimlnablli delle opere di Licini. Ma il critico passava 
sotto silenzio il valore pionieristico della pittura liciniana 


A Urbino una mostra per scoprire 
un pittore anti-retorico e 
lirico troppo spesso sottovalutato 

Piccolo 
è bello, 
parola 
dì Licini 


posteriore agli anni Venti, dimenticando il continuo aggior¬ 
namento culturale del nostro (in anni m cui dominavano, in 
Italia, l’autarchia e il ritorno alla tradizione abbassandone 
eccessivamente i meriti, per innalzare, accanto alla sua, la 
personalità e l'opera di Morandi, eroe del suo libro. I paesaggi 
dipinti da Licini nel corso degli anni Venti comportano inevi¬ 
tabilmente un confronto con quelli di Morandi (tralasciamo 
Cézanne e Van Gogh): dal raffronto quelli licinianì risultano 
inevitabilmente di minor livello, dominati da un senso di 
vuoto, con qualcosa di irrisolto, di incompleto, attestanti una 
maturazione non pienamente raggiunta (il che non esclude 
che una tela quale Paesaggio. »La ruota » del 1926 esposta a 
Urbino sia un dipinto molto ben calibrato e di eccellente 
qualità). Ma dall’inizio degli anni Trenta, con una conversio¬ 
ne molto rapida e, nel suo svolgimento, non ancora piena¬ 
mente chiarita, il nostro voltò le spaile al naturalismo, a 
Morandi, alla pittura di paesaggio, entrando a far parte del 
gruppo dei primi astrattisti italiani (Soldati, Rho, Reggiani, 
Veronesi, Radice e altri) attivi a Milano e gravitanti attorno 
alla Galleria del Milione. Fu questo il periodo migliore della 
sua carriera. 

Purtroppo questa fase è rappresentata alla mostra urbina¬ 
te da un solo dipinto — la sua prima opera astratta —, Fili 
astratti su fondo bianco (1930), ma esso può bastare ad illu¬ 
strare il carattere non razionalistico e statico, ma emotivo e 
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Osvaldo Licini: «Angeli primo amore» 



lirico che assunse in Licini il linguaggio geometrico del Co¬ 
struttivismo e di De Stijl conosciuto nel corso dei frequenti 
viaggi fuori dTtalia. Il prevalere del vuoto, la rarefazione 
degli elementi figurativi, che nei paesaggi inducono un so¬ 
spetto di povertà pittorica, nel nuovo sistema figurativo ve¬ 
nivano convogliati in composizioni basate su equilibri dina¬ 
mici di grande vitalità. Astrattismo geometrico non signifi¬ 
cava, per Licini, nascondere il proprio io dietro lo schermo 
del formalismo, né evadere nella perfezione platonica delle 
proporzioni, bensì, al contrario, mirare a un’inquieta ricerca 
di sottili tensioni e dissonanze che animassero il quadro. 

«Dimostreremo — scriveva Licini nel "Bollettino del Milio¬ 
ne” del 1933 — che la geometria può diventare sentimento, 
' poesia più interessante di quella espressa dalla faccia del¬ 
l’uomo. Quadri che non rappresentino nulla, ma che a guar¬ 
darli procurino un vero riposo allo spinto». Per un marchi¬ 
giano educatosi a contatto con la gloriosa tradizione dell’e¬ 
stetica platonico-matematica rinascimentale della corte ur¬ 
binate dei Montefeltro (Piero della Francesca, Luciano Lau- 
rana, Francesco di Giorgio, Raffaello) l’esito geometneo- 
astratto era forse scontato, ma va sottolineato il carattere 
non intellettualistico dell’astrattismo liciniano, poiché altn- 
menti non si spiegherebbe il nuovo corso intrapreso dal pit¬ 
tore nel dopoguerra. 

Dell’ultima fase della carriera liciniana la mostra di Urbi¬ 
no presenta numerosi esempi. Si volse al Surrealismo (a Mirò 
soprattutto), a Kandmskij, a Klee; dipingeva misteriosi cieli, 
insistentemente vuoti, in cui levitano o galleggiano, come 
miraggi, volti femminili (la serie delle Amalasunté), divinità 
antropomorfe (gli Angeli ribelli ), curiosi protozoi e forme 
astratte. Crediamo che il curatore della mostra si faccia 
prendere la mano dal cerebralismo libresco, dove descrive, 
nei saggio introduttivo del catalogo (Mondadori), le opere 
licintane degli ultimi anni con riferimenti alle «geometrie 
non euclidee, dei Lobachevsky e Gauss», a «una diversa cul¬ 
tura epistemologica», a un «superamento del sapere sistema¬ 
tico — di ascendenza neopositivista — in un sapere “saplen- 
zale” — alla ricerca dell’iconografia archetipica, dell’imma¬ 
ginario collettivo». 

Qui si passa dall’interpretazione della pittura liciniana co¬ 
me un qualcosa di delicato e di fragile, come scriveva Arcan¬ 
geli, a una nuova teoria che ne fa una sorta di rivelazione 
figurata di culti misteriosofici, in cui rientrano Jung e l’al¬ 
chimia, filtrati da Lacan. Meglio allora ridiscendere dal cielo 
alla terra, per rilevare che Licini, dopo l’ancoraggio al dato di 
natura delle opere giovanili e le ricerche formali del periodo 
•astratto», nell’ultimo quindicennio si diede a ricerche più 
libere e fantastiche, privilegiando immagini slegate da retag¬ 
gi tradizionali o da programmi, dando corpo ai sogni estrosi 
a cui si abbandonavano nella pace e nella solitudine di Monte 
Vidon Corrado. Non si può però passare sotto silenzio il fatto 
che, malgrado la freschezza o la felice armonia di alcune 
delle ultime opere, il miglior momento della sua pittura, 
quello «geometrico» — quando la «delicatezza» e la «fragilità» 
lasciarono il passo a una forza inventiva non comune —, era 
irrimediabilmente finito. 

Nello Forti Grazzini 
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Videoguida 


Raiuno, ore 22 


«Casi 
clinici»: 
un dente 
per vedere 


Odontoeheratoprotesi: una parola difficile, un intervento chirurgi¬ 
co delicatissimo, che ha fatto scalpore, che ha interessato, incurio¬ 
sito, sorpreso. È l’operazione con cui alcuni specialisti in Europa 
riescono a ridare la vista a pazienti ciechi, inserendo una lamella di 
dente aH’interno dell’occhio, in modo che diventi sostegno per la 
lente che consentirà al cieco di vedere. Le telecamere di Casi 
clinici, la rubrica di Raiuno in onda alle 22, entrano in sala opera¬ 
torio per assistere all’eccezionale intervento chirurgico. Incomin¬ 
cia con questo servizio la nuova serie della rubrica che ha avuto un 
insperato successo di pubblico nell’autunno dell’82, quando riusci¬ 
va a chiamare davanti al piccolo schermo fino a 3 milioni e mezzo 
di telespettatori, con alti indici di gradimento. Casi clinici, che è 
curato da Emilio Sunna ed è presentato in studio dalla dottoressa 
Livia Azzeriti, si differenzia dagli altri programmi di medicina 
perché ha scelto di .raccontare, i diversi casi. Si parla dell’intero 
ciclo di una malattia, dalla prima diagnosi alla soluzione, difatti J 
realmente accaduti. Il primo caso è quello di Marco, un giovane 
che ha perso la vista a sette anni, l'ha riacquistata in seguito ad 
una operazione, l’ha riperduta a sedici anni. Ha subito sedici ope¬ 
razioni senza esito prima di incontrare il professor Giancarlo Fal¬ 
cinelli, che applica la tecnica operatoria della «odontocheratopro- 
tesi.. Nelle prossime puntate si parlerà di .calcoli presi al lazo., dì 
nevralgie ni trigemino, di talassemia, di vertigini, ai enfisema pol¬ 
monare, ipertensione, nanismo, tumori, dolori al menisco e tanti 
altri temi ancora, attraverso l’esperienza dei pazienti. 

Canale 5: da Noli a Norcia 

Il buon paese, il programma di Claudio Lippi in onda su Canale 5 
alle 20,30. mette questa sera uno contro l’altro i comuni di Noli 
(Savona) e Norcia (Perugia). Staffette in bicicletta ma con le 
pinne ai piedi, corsa nei sacchi, percorsi a ostacoli con i concorrenti 
legati: un po’ festa, un po’ .Campanile sera, (ma con l’eredità 
diretta di Giochi senza frontiere, la trasmissione «disertata., non 
senza polemiche da molti Paesi perché troppo costosa), la trasmis¬ 
sione di Canale 5 è giunta all’ottava puntata. Questa sera sono 
ospiti (insieme a Claudio Villa e al trio di giovani comici presenti 
tutte le settimane) Bruno I-auzi, Gianni Nazzar o con la moglie 
Catherine Frank, la banda dell’esercito ed anche un mago, Siffre- 
di. 

Raitre: il teatro di Zanussi 

Per il ciclo .Stasera teatro, va in onda questa sera su Raitre alle 
20,30 l’opera con cui Krzysztof Zanussi (presidente della prossima 
Mostra del Cinema di Venezia) ha debuttato in Italia come regista: 
Il mattatoio, la commedia scritta da uno dei maggiori scrittori 
polacchi contemporanei, Slawomir Mrozek. Interpreti Delia Bar- 
tolucci, Flavio Bonacci e Leila Costa. *11 testo — dice Zanussi — è 
un saggio ironico sui modi di dire, (di slogan, le opinioni prefabbri¬ 
cate e le formule stereotipate che I orecchio di un uomo aell’Euro- 


Stallone 
nudo su 
una rivista 


NEW YORK — C’era da aspet* 
(arselo. Il divo piu celebrato 
deU’odierna stagione Usa, Syl* 
vester Stallone, si è meritato 
un posto d’onore in una rivi¬ 
sta patinata per sole donne. 
Sul nuovo numero di «Play* 
girl» infatti apparita un lungo 
servizio fotografico nel quale 
Rambo verrà proposto a milio¬ 
ni di ammiratrici in pose *soft 
core». Come per Madonna an¬ 
che le foto di «Sly» non sono 
recenti: risalgono infatti al 
1970 e sono tratte da un film 
pornografico girato da Stallo¬ 
ne ventenne. 


Il concerto 


Gisela May, 
la grande 
interprete 
di Brecht 
e dei suoi 
«figli», ha 
inaugurato 
con un recital 
appassionato 
il Festival 
di Città di 
Castello. Ecco 
la cronaca 
di un trionfale 
successo 


Gisela May interprete 
di Brecht alla rassegna 
di Città di Castello 



v$«; vj /• : 



La canta-Storia 


tolucci, Flavio Bonacci e Leila Costa. -Il testo — dice Zanussi — è 
un saggio ironico sui modi di dire, (di slogan, le opinioni prefabbri¬ 
cate e le formule stereotipate che I oreccnio di un uomo aell’Euro- 
pa orientale ha afferrato dal ronzio dei mass-media degli ultimi 
dieci anni in Occidente*.-L’opera, registrata dalla Rai al teatro 
Poliziano di Milano, è stata tradotta da Giovanni Pampiglione e 
messa in scena dai Centro di Ricerca per il Teatro, di Milano. 


Raiuno: ancora tante stelle 

Sotto le stelle, il varietà del sabato sera di Raiuno (in onda alle 
20.30), continua con il fuoco d'artificio di ospiti, canzoni, sketch, 
comici e tutto Quel che fa spettacolo. Le novità della serata sono 
rappresentate da l’ino D’Angò, Fiordaliso e dai Krisma, Lou Co¬ 
lombo, «fim Diamond. Thomas Mapfumo. Ma ci sarà anche «Mi¬ 
ster Fantasy. in persona, ospite della banda che con lui ha fatto la 
fortunatissima trasmissione (in Sotto le stelle, da Paolo Giaccio a 
Mario Convertino, ci sono quasi tutti «quelli di Mister Fantasy): 
Carlo Massarini. però, fa la sua apparizione solo per presentare 
il suo nuovo programma, Non necessariamente... 


Dal nostro inviato 

CITTÀ DI CASTELLO — Con una co¬ 
perta grigia in testa, che poi ravvolge 
come un mantello (così, infreddolida, 
doveva essere la Madonna, quella volta 
che andava in cerca della grotta), Gise¬ 
la May — la grande interprete di Brecht 
e dei suoi «figli* (Kurt Weill, Paul Des- 
sau, Hanns Eisler), ci è venuta incontro, 
marciando (le bastava una ' piccola 
oscillazione sui piedi), come se venisse 
da molto lontano e andasse chissà dove. 
Con la sinistra si stringe al petto la co¬ 
perta, e con la destra attizza il canto. 

Un grande momento: superstite d’u- 
na gloriosa epoca, Gisela viene avanti 
sul palcoscenico del Teatro degli Illu¬ 
minati, come disperata vittima della 
Guerra dei Trent’anni, che rovinò tutta 
la «Ghermania», come lei stessa dice. 

Canta nei panni di «Madre Coraggio» 
e se la prende con Salomone, con Cesa¬ 
re e con il Timor di Dio. Al diavolo tut¬ 
to; è una fortuna non avere quella sag¬ 
gezza, quel valore, quel timore di Dìo. 

Non sono canzoni d’altri tempi: qui 
sta la fermentante «attualità» del ritor¬ 
no in Italia di Gisela May, una sera, 
dopo tanto tempo, a Città di Castello, 
dove si inaugura il XVIII Festival in¬ 
ternazionale delle Nazioni. Ospite di 
quest’anno è la Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, con Brecht, la musica di 
Bach, Haendel e SchUtz, la mostra 
(graffiante e allucinata) di opere grafi¬ 
che del pittore Max Beckmann. 

La voce di Gisela è roca, ma saldissi¬ 
ma; stritola le parole come per masti¬ 
carle e risputarle nuove, aggressive: 
un’arma. 

La musica di Paul Dessau (Madre 
Coraggio e i suoi figli) è inesorabile an- 
ch’essa. Al di qua di questa musica, ave¬ 


va indugiato — elegante e provocante 
— in pagine «sacre» di Kurt Weill. Al di 
là di Madre Coraggio, con miracoloso 
stile, ha portato nel cuore del pubblico 
anche il più «difficile» Eisler. È stata 
una meraviglia la Canzone della Mol¬ 
dava (viene da Schweyk nella seconda 
guerra mondiale ), con le speranze pro¬ 
tese alla luce che deve arrivare dopo la 
notte. Riaffiora il famoso tema del poe¬ 
ma sinfonico di Smetana ( Moldava) nel 
suono di cinque strumenti (pianoforte, 
percussione, tromba, contrabbasso, 
sassofono). 

Gisela May dà il segno ancora caldo 
di una storia non poi così lontana, ma 
dà anche al suo recital il calore di ri¬ 
svolto d’una tradizione (quella liederi- 
stica della grande musica romantica) 
che non viene rinnegata. Le «eroine» di ' 
Brecht sono — diremmo — il risvolto 
dell’.eroina» del Faust Gretchen (Mar¬ 
gherita). C’è l’indice puntato, c’è il ri- 
sentimento, c’è l’ironia graffiante, ma 
c’è anche (e le interpretazioni di Gisela 
May sono straordinarie nell’esprimere, 
non una nostalgia, ma una speranza 
nuova) il desiderio di riconquistare un 
mare blu, tanto blufso blau)e tutta una 
notte (dieganze Nachf) al chiarore della 
luna. Desideri non impossibili in un 
mondo «conquistato» alla pace. Dolce 
come una ninna nanna, Gisela May ha 
intonato, a chiusura della memorabile 
serata, il Canto della pace: pace sulla 
Piazza Rossa, su( monumento di Lin¬ 
coln, sulla Porta di Brandeburgo, pace 
sul mare e sulla terra... 

Il trionfante successo di Gisela May 
(il Centro Thomas Mann che l’ha ripor¬ 
tata in Italia non sarà mai ringraziato 
abbastanza) è cresciuto nell’ammira¬ 
zione del pubblico, con l’inaugurazione 


della mostra di opere grafiche dì Max 
Beckmann — stupendamente presen¬ 
tate da Mario De Micheli — che hanno 
visivamente precisato il clima stonco- 
politico-sociale, che è nelle «premesse» 
brechtiane, piremmo, anzi, che la vio¬ 
lenza del segno «grafico» di Beckmann 
(oltre cento «pezzi» sono esposti nella 
Pinacoteca) a volte sopravanzi la pur 
«feroce» vibrazione musicale di Weill, 
Dessau, Eisler. 

Tant’è, a Città di Castello, in calde 
giornate d’agosto, si riaccendono i 
grandi problemi conessi alla libertà del 
pensiero umano. 11 sindaco, Giuseppe 
Pannacci, ha pungentemente sottoli¬ 
neato il clima delle manifestazioni, leg¬ 
gendo, a conclusione del suo saluto, 
quei versi di Brecht che ridicolizzano il 
carro armato e il bombardiere perché 
hanno bisogno di un uomo che li guidi e 
l’uomo ha la sua arma segreta: il pen¬ 
siero. Così si è poi avviato il Festival 
musicale: con due Can fafedi Bach, pre¬ 
sentate nella Chiesa di San Domenico 
dalla Cappella Fidicinia di Lipsia e at¬ 
testanti anch’esse come la consapevo¬ 
lezza di un grande artista quale Bach 
abbia sempre avuto ragione — sopra¬ 
vanzandole con la piena del suo impe¬ 
gno — delle circostanze (la morte di 
una nobildonna, come il compleanno di 
un principe) che sembravano limitare 
la fantasia di un genio. 

Siamo sempre dell’avviso che, alla fi¬ 
ne dell’Anno europeo della musica, si 
conceda un’indulgenza speciale a colo¬ 
ro che hanno partecipato alle celebra¬ 
zioni di Bach, Haendel, D. Scarlatti e 
Schutz, ma prima aspettiamo che il Fe¬ 
stival di Città di Castello svolga e con¬ 
cluda il suo ricco programma. 

Erasmo Valente 
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Scegli 
il tuo film 



CD Raiuno 


13.00 

13.30 

13.45 


16.00 

17.40 
18.05 
18.25 

18.40 
19.35 
20.00 
20.30 

21.50 
22.00 

22.50 
23.55 


LO STRANO TRIANGOLO (Raidue. ore 20.30) 

Tratto dalla commedia di James Kenneway Country Dance, ecco 
un discreto filmetto interpretato da un Peter OToole non ancora 
distrutto dall’alcool e da Susannah York- E un melodramma a 
fosche tinte che racconta la storia di un legame profondo, forse 
proibito, da Lady Hilary e il fratello Charles. Non siamo proprio 
all’incesto, ma poco ci manca. Dirige l’inglese J. Lee Thompson, di 
solito regista di film bellici e d'avventura. .-,u, 

IL RITORNO DI ARSENIO LUPIN (Raiuno, ore 13.45) *,t n 

E datato I960 questo Arsenio Lupin diretto dallo specialista fran- ^ 1 - ou 
rese Yves Robert e interpretato da Robert Lamoureux nei panni 22.00 CASI CLINI 
del mitico ladro gentiluomo. Siamo nel 1919 e Lupin, dopo una 22.50 CASSANO 
parentesi eroica in guerra, toma alla sua attività preferita. 23.55 TG1 NOTT 

RATATAPLAN (Raidue, ore 17) 

Film d’esordio del mimo-regista-attore milanese Maurizio Nichet- pi D 
ti. Sul filo di un surrealismo garbato e paradossale, Nichetti ci 1—I KtluIK 
racconta la storia di un ingegnere appena laureato che per vivere 
sì adatta prima a fare il barista e poi fonda una compagnia teatrale 13 -°° - One 

destinata a fare fiasco. Tenero, sognante, pungente. TYa le gags più 13.15 TG2-BEH 

divertenti e vagamente chapliniane una colossale lavatura di piatti 13.45 ESTRAZIOI 

che si trasforma in un mare di cocci. tn - EMII 

NOI PECCATORI (Canale 5. ore 13,30) 

Neorealismo annacquato: così potremmo definire questo Noi pec- ' A.ao l estate E 

catori firmato nel 1953 da Guiao Brignone e interpretato da Yvon- 17.00 RATATAPt 

ne Sanson e Steve Barclay. E la stona della tormentata love story Nchem. a n 

tra Stefano e Lucia: i due si amano, si vogliono e si sposerebbero se 18 30 TC2 - SPOI 

la ragazza non si vergognasse di avere la madre in carcere. Ma i ‘ ~ 

guai non sono finiti; in un incidente sul lavoro Stefano perde la samurai» 

vista e così Lucia deve mettersi a lavorare in un locale notturno 19-45 TG2 - TEIE 

r er tirare avanti. 20.20 TG2 - LO S 

RE DEL SOLE (Canale 5, ore 23) 2 a 30 LO strani 

Ancora un Jack Lee Thompson, stavolta in versione esotico-av- ’ 

venturosa. É un filmone del 1963 interpretato da una coppia di Pfter ® '°° l 

attori allora molto in voga: Yul Brinner e George Chakirts. Am- 22.20 TG2 - STAI 
bientato ai tempi della civiltà Maya, I re del sole racconta le 22.30 NANCY Wll 
vicissitudini di una tribù sopraffatta da un popolo nemico. Le 35 - Rftrvmn 
spade di bronzo degli assalitori mandano in frantumi quelle di ’ 
legno dei Maya e agli sconfitti non resta che fuggire verso terre TG2 - STAI 

lontane (il futuro Texas) in cerca di pace e di tranquillità. Brinner 
fa naturalmente il cattivo. 

LA CONFESSIONE DI PETER REILLY (Retequattro, ore 20,30) 

Pregevole giallo firmato dal regista inglese Tony Richardson emi¬ 
grato da anni a Hollywood. Tutto ruota attorno al cadavere muti¬ 
lato di una donna. La polizia dà la colpa al giovane figlio ma gli 
abitanti del quartiere aiuteranno a far trionfare la venta. 


MARATONA D'ESTATE * Rassegna tme'naz-ona'e di danza 

TELEGIORNALE 

IL RlTORBO Ol ARSENIO LUPIN - Film Ragia di Yves Robert con 
Robert Larnourev*. Alida Valli 

LE ALLEGRE AVVENTURE Ol SCOOBY 000 E I SUOI AMICI - 
Cartoni animati 
SABATO SPORT 

R. MERAVIGLIOSO CIRCO OEL MARE - Ippocrate sott'acqua 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE MERAVIGLIOSE STORIE OEL PROF. KITZEl 
TRAPPER JOHN - Telefilm 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

SOTTO LE STELLE - Varietà con Eleonora Bnghadori 

TELEGIORNALE 

CASI CLINICI - L'occhio: un intervento per tornare a vedere 
CASSANO OEL GRAPPA - Ciclismo 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


19.55 GEO - «Anto*og>a» 

20.30 IL MATTATOIO - Con Delia Bartofocci. Flavio Bonacci Lelia Costa 

22.20 TG3 
22.45 JAZZ CLUB 

23.30 IL TEATRO DEL FUOCO - «I fuochi d» notte» (2’ carte) 


8.30 

9.30 

11.30 

12.30 

13.30 

15.30 

17.30 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 


Canale 5 

GALACTICA - Telefilm 

UN NAPOLETANO NEL FAR WEST - F-»m con Robert Taylor 

LOU GRANT - Telefilm 

PEYTON PLACE - Telefilm 

NOI PECCATORI - FHm con Yvonne Sanson 

Il RAGAZZO CHE SORRIDE - Film con Al Bano 

FREEBIE AND THE BEAN - Telefilm 

» CONFINI DELL'UOMO - Documentalo 

I JEFFERSON - Telefilm 

LOVE BOAT - Telefilm 

H. BUON PAESE - Gioco a quiz con Qaucbo Uppi 
I RE OEL SOLE - Film con Yul Brynner e George Chakris 


«Kaos» parteciperà 
al Festival di 
cinema di New York 

ROMA — «Kaos», il film dei fratelli Tavìani 
parteciperà al prossimo festival di New York 
all’inizio di ottobre. Lo ha annunciato Gian 
Paolo Cresci, amministratore delegato della Sa- 
cis, la consociata Rai che distribuisce il film in 
tutto il mondo e ha già concluso la vendita in 
oltre 60 paesi. «Kaos, presentato fuori concorso 
a) festival di Venezia dell’anno scorso, è un film 
doppiamente importante — ha detto Cresci — 
perché oltre ad avere ottenuto il consenso una¬ 
nime della critica (premiato al festival di Bru¬ 
xelles, vincitore del Globo d’oro e del David di 
Donatello) si è rivelato anche un grande suc¬ 
cesso commerciale. Proprio in questi giorni la 
Sacis ha definito la vendita con la Germania e 
i paesi di lingua tedesca, dove ”Kaos” sarain 
programmazione in autunno». 


Vecchioni incide 
un disco con 
Vanoni e De André 


TORINO — Roberto Vecchioni incide un nuovo 
(fisco con Ornella Vanoni e Fabrizio De André. 
E un inedito trio della canzone d’autore italia¬ 
na che si ritroverà insieme ricordando i «bei 
tempi»: questo è infatti il titolo dell’album che 
Vecchioni sta terminando di incidere nelle bre¬ 
vi pause delia sua lunga tournée estiva iniziata 
pochi giorni fa, 40 concerti in tutta Italia fino 
al 15 settembre. Poi ricomincerà la scuoia e 
come ogni anno risalirà in cattedra. «Voglio 
fare un album straordinariamente semplice — 
spiega il cantautore, — con canzoni tramore 
felice, anche perché vivo un periodo piacevole 
dal punto di vista personale. Ilo passato la fase 


raggiungere la saggezza, che può essere anche 
rappresentata dalla contemplazione entusia¬ 
stica de) dolore». 


contemplazione entusia- 


II 


Retequattro 


TG2 - ORE TREDICI 

TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, uomini da difendere 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Malombra» ( t* puntata) 
L'ESTATE E UN'AVVENTURA 

RATATAPLAN - Film. Regia <5 Maurizio Nichetti. con Maurizio 

Nchetti. Angela F inocchierò 

TG2 - SPORTSERA 

SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm 

TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - LO SPORT 

LO STRANO TRIANGOLO - Film. Regia di J. Lee Thompson, con 

Peter OToole, Susannah Ycrt 

TG2 • STASERA 

NANCY WILSON IN CONCERTO 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

TG2- STANOTTE 


D Raitre 


19.00 TG3 * 19-19 10 nazionale: 19 10-19 20 Tg regxma*i 

19.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
19.40 SPECIALE ORECCHIOCCHfO 


8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9.40 GIORNO PER GIORNO - Sceneggiato 

10.30 ALICE - Telefilm 

11.15 AMORE DANNATO • Telenovela 
12.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 

13.15 ALICE- Telefilm 

13.45 MARY TYLER MOORE - TeleWm 

14.15 LA FONTANA DI PIETRA • Telenovela 
15.05 BLUE NOAH - Canoni animati 
16.00 LANCER - Telefilm 

17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 
18.60 GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato 
19 45 AMORE DANNATO - Telenovela 

20.30 LA CONFESSIONE DI PETER REILLY - Film con Paul Cfemens e 
Stepharue Power* 

22.50 PAPA GAMBALUNGA - Film con Fred Astate e Lesi*» Caron 
1 20 L'ORA DI MTCHCOCK - Telefilm 

□ Italia I 

8 30 CARTONI ANIMATI 

. 9 00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 


Teatro 


Successo a Torino per 
la rassegna dei «Punti verdi» 

In piazza, 
arriva 

l } operetta 



Dalla nostra redazione 

TORINO — Operetta che pas¬ 
sione! Una passione tenace, a 
giudicare dal numeroso quanto 
eterogeneo pubblico che l’altra 
sera è accorso nel vasto cortile 
del Castello del Valentino, atti¬ 
rato appunto dal richiamo di 
uno spettacolo operettistico. Di 
scena la Compagnia Stabile 
•L’Operetta» di Torino, creata 
sin dal ’71 da Millo Clava che 
insieme con la moglie Sandra 
Nelli — lui nel ruolo di «comi¬ 
co», lei in quello di «soubrette» 
— da allora si prodigano, con 
passione ed entusiasmo, «affin¬ 
ché anche i giovani possano co¬ 
noscere questo genere di spet¬ 
tacolo, giustamente giudicato 
intramontabile». E di giovani, 
l’altra sera, ve n’erano parec¬ 
chi, anche se la maggioranza 
degli spettatori gli anni verdi li 
aveva ormai nella valigia dei ri¬ 
cordi. Lo spettacolo consisteva 
in un’ampia selezione di brani, 
tratti da operette più o meno 
note. Dalla famosissima Vedo¬ 
va allegra. Il conte di Lussem¬ 
burgo, Paganini, Èva dell’un¬ 
gherese Franz Lehàr al Pipi¬ 
strello del viennese Oscar 
Strauss, La principessa della 
Czarda di Kàlmàn, sino alle 
operette italiane del duo Carlo 
Lombardo e Virgilio Ranzato, 
come II paese dei campanelli. 
Cincillà e molte altre ancora. 
Ad interpretare i vari brani, di 
volta in volta presentati da Lu¬ 
ciano Oggero, l’applauditìssi- 
ma soprano Susy Picchio, il te¬ 
nore Maurizio Lovera, la spu¬ 
meggiante Sandra Nelli e il 


Franz 

Lehar 


Clava, dalla comicità simpati¬ 
camente misurata: per la musi¬ 
ca, un pianoforte con Elsa Od¬ 
done alla tastiera. Uno spetta¬ 
colo semplicissimo, quindi, 
senza apparati scenici, senza 
orchestra. I quattro interpreti 
indossavano di volta in volta gli 
abiti dei vari ruoli. Uno spetta¬ 
colo, che a giudicare dagli ap¬ 
plausi, dalle richieste di bis, dai 
bravi! lanciati in palcoscenico 
più o meno ad ogni esecuzione, 
ha entusiasmato il pubblico di 
una calda sera di quasi fine 
estate. 

Uguale successo per la Com¬ 
pagnia Comica Piemontese di 
Giorgio Molino, che al termine 
della settimana scorsa, con la 
commedia dialettale Monssu 
Travet a Fé sempre ’n bai di 
Franco Roberto, aveva dato il 
via alla rassegna «Compagnie di 
Torino per otto sere», organiz¬ 
zata a conclusione degli spetta¬ 
coli estivi dei «Punti verdi» tori¬ 
nesi. Una rassegna «autogesti¬ 
ta» che, con il patrocinio del¬ 
l’assessorato alla Cultura del 
Comune avrebbe dovuto, alme¬ 
no nelle intenzioni, presentare 
al pubblico cittadino del post¬ 
ferragosto, gruppi, cooperative 
e compagnie che normalmente 
agiscono a) di fuori delle strut¬ 
ture pubbliche- Sta di fatto che j 
alle «otto serate augotestite» 
hanno preso parte solo sei for- ] 
inazioni, due delle quali, per j 
coprire i giorni assegnati, han¬ 
no beneficiato di una replica 
del loro spettacolo. Peccato, 
perché questa appendice alla 
più vasta rassegna di «spettaco- 


9.45 IL CAPITANO SOFFRE IL MARE - Fém 

11.15 GLI EROI Ol HOGAN - Teteffm 
11.40 SANDFORD AND SON - Telefilm 
12.10 CANNON - Telefilm 

13.00 WONDER WOMAN - Tek-Wm 

14.00 SPORT-Basket 

16.00 BIM BUM BAM 

18.00 MUSICA È 

19.00 BE BOP A LULA - Spettacolo 

20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Canora armati 

20.30 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 

21.30 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

22.30 MANIMAL - Telefilm 

23.30 SPORT - Grand Fri» 

00.15 VIDEO ESTATE'85 

□ Telemontecarlo 

18.00 PROSA - «Ma per fortiaia è una notte di luna» 

19.15 OROSCOPO Di DOMANI. NOTlZK FLASH 

19.30 CAPITOL - Sceneggiato 

20.30 R. OCAVOLO IN CORPO - F4m 
22.00 TMC SPORT 

□ Euro TV 

11.45 TUTTOONEMA - Ruboca 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - TeteMm 
13.00 SPORT 

14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
15.00 SPORT 

18.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefim 

20.30 APPUNTAMENTO A ISCHIA - film con Domeni co Modugno • 

Mina 

22.30 PETROCELU - Telefilm 

23.30 TUTTOCINEMA - Ruboca 

□ Rete A 

12.30 FILM 

14.30 GIUNGLA UMANA - Film con Gary Mero» 

16.00 OONNE DELLA FRONTIERA - Film 
18.00 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneg^ato 

20 25 ORIAZI E CURIA ZI 3-2 - Film con Gtana .'-•"■'a e Imo Banfi 

22.30 DUE MAFIOSI CONTRO Al CAPONE - Film con Franco Franchi a 
Cccio ingrasso IV parte) 

23 30 SUBTERFUGE - Fi*m con Gene Barry 


li nei Parchi» (anche la decima 
edizione dei «Punti verdi» tori¬ 
nese, si è conclusa la settimana 
scorsa con un buon successo di 
pubblico), avrebbe potuto, se 
organizzata magari con criteri 
piu ampi, diventare una sorta 
di «passerella» informativa del 
vasto e articolato .Off» teatrale 
cittadino 

Tornado allo spettacolo di 
apertura — una commedia di 
esile struttura, che ripropone, 
calandolo ai nostri giorni, il fa¬ 
moso, ormai proverbiale «Tra¬ 
vet» creato nel 1863 dal pie¬ 
montese Vittorio Bersezio — 
va detto che il successo ottenu¬ 
to al Castello del Valentino, è 
stato ampiamento meritato 
L’allestimento, firmato per la 
regia da Renato Floris, ha avu¬ 
to infatti il suo punto forte nel 
«capocomico» Giorgio Molino, 
ovviamente nel ruolo del Tra¬ 
vet anni ottanta. 

Molino, una faccia buffa tra 
Macario e Rasce) (ma vaga¬ 
mente ricorda un po’ anche uo¬ 
vi) è un attore «dialettale» a 
tutto tondo, la cui gamma 
espressiva spazia da certa co¬ 
micità di tradizione avanspet- 
tacolare ai toni crespueolare di 
un «patetismo» misurato, atte¬ 
nuato da una più o meno evi¬ 
dente vena ironica. Al termine 
dello spettacolo, molti applausi 
anche per gli altri interpreti, 
quasi tutti ben Cotonizzati con 
il protagonista: Maria Grazia 
Thironi.Gabriella Pochini, Pie¬ 
ro Molino (fratello di Giorgio) e 
Èva Bella. 

Dal comico dialettale al 
drammatico (molto) d’altri 
tempi, con Pelléos et Melisan- 
de ai Maeterlinck, presentato 
dalla »Compagnìa Nuovotea- 
trottanta». Un allestimento a! 
quanto ambizioso, caratteriz¬ 
zato da un imponente impianto 
scenico (Franco Grossi e Diego 
Battisti), da costumi cronologi¬ 
camente indefiniti e da una re¬ 
citazione alquanto ieratica, un 
po’ al limite daH’accademico 
Convincente, nella sua morbo¬ 
sa gelosia, il Golaud di Roberto 
Accornero; un po’ meno la Me- 
lisande di Olga Bagnasco e il 
Pelleas di Pierre Pelletier. Nel 
complesso spettacolo dignito¬ 
so, di notevole impegno, nella 
sua figurale icasticità, firmato 
per la regia da Antonio Vaneg¬ 
gi. 

Altro sbalzo di temperie con 
Andare a teatro del tedesco 
Karl Valentin, la cui funambo¬ 
lica comicità, tanto apprezzata 
anche da Brecht non ha però 
trovato in Franco Urban (an¬ 
che regista dello spettacolo), e 
in Gabriella Scaglia, adeguati 
interpreti. 

Ieri sera e stasera, a conclu¬ 
sione di questa assai eteroge¬ 
nea rassegna, LA locandiera di 
Goldoni neli’ailestimento della 
Compagnia «Torino Teatro- 
Nuova Ribalta» e Addio, giovi¬ 
nezza! di Sandro Camasio e Ni¬ 
no Oxilia, presentato dal «Tea¬ 
tro club» entrambi per la regia 
di Luca Ghibaudi. Poi, spente 
anche le luci del palcoscenico 
del Castello del Valentino, in 
attesa della nuova stagione tea¬ 
trale, è già in arrivo, con i suoi 
tanti concerti in vari spazi della 
città, il sempre atteso «Settem¬ 
bre musica». 

Nino Ferrerò 


I Radio 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO 7,8, 10, 12. 13. 
19. 23. Onda verde. 6 57. 7 57. 
8 57.9.57. 10.57. 11.57. 12-57. 

14 57. 16.57. 18 57,21. 22 57 9 
Wedi-end; 10.15 La spande fne*a. 
11 03 Mi». 11 44 Lanterna magi¬ 
ca; 13 20 Master; 14 37 Incontri. 

15 Sotto il sole sopra la luna: 16 30 
Doppo^o c o. 17.30 Dall'alto m bas¬ 
so, dal basso m alto: 18 30 Musical- 
mente; 19 23 Freezer; 20.05 I can 

| tauton; 20.24 II Pastone, 21.03 «S» 
come salute: 21.30 Gaio sera. 22 
Stasera con «Turando» 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6 30, 7 30. 

8 30. 9 30. 10.00. 11 30, 12 30. 

13.30. 16.30. 18 30. 19 30. 

22.30. 8.45 MAe e una canzone: 

9 32 Per no adulo, due; 11 Long 
Ptayng Hit; 12.45 Ha Piatto; 15 
Spazio racconto; 16.37 MAe e una 
canzone: 17.02 Matteo Ree»; 
17.32 In drena date Laguna: 19.50 
Buon» motivi per un piacevole ascol¬ 
to: 21 Concerto Sinfonico. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAO»: 7.25, 9 45. 
11.45.13.45,1845,20.45; 6.55, 
8 30 Concerto del matta»: 7.30 
Puma pagaia: 11.50 Orlando Furio¬ 
so; 15.30 Fokoncerto; 16.30. 19 
Spano Tre: 21.101 Concerti del sa¬ 
bato: 22.10 Predine Chopai: 22.40 
In campagna è un'altra cosa: 23 4 
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Dylan e tanti altri 
in concerto 
per i contadini Usa 


NEW YORK — Torna a cantare per I poveri 
Bob D\lan, che dopo il concerto per la fame in 
Africa -Lìve Aid», ha aderito ad una iniziativa 
per organizzare un concerto di musica folk 
americana a favore dei contadini poveri degli 
Stati Uniti. 

Organizzato dai cantanti John Cougar Mei» 
Icncamp e Willy Nelson, il concerto «Farm Aid» 
si svolgerà il 22 settembre prossimo all'univer¬ 
sità dcTrillinois per aiutare -i piccoli agricoltori 
(bisognosi) che hanno costruito l’America». Ol¬ 
tre a Dvlan — che già dal palcoscenico del con¬ 
certo »l,ive Aid» aveva chiesto che una parte 
degli incassi fosse (evoluta a favore dei poveri 
americani — ci saranno Johnnv Cash, Hall 
and Oatcs, Iticki Lee Jones, Lou ftecd, Charlic 
Daniels, Neil Voung, Waylon Jennings, Don 
Henley, Kris Kristotfcrson e Merle llaggard. 


Finney interprete 
e regista di un 
film sul caso Biko 


NEW YORK — L'attore inglese Albert Finney 
è il regista e l'interprete principale di un film 
per la tv ispirato alla vicenda di Steve Biko, un 
attivista anti-apartheid morto nel 197? mentre 
era sottoposto ad un interrogatorio dalla poli¬ 
zia sudafricana. «The Biko Inquest» è stato pre¬ 
sentato alle Nazioni Unite a cura di due enti 
deH'Onu particolarmente impegnati nella lotta 
all'apartheid. Finney ha il ruolo dell'avvocato 
della famiglia Biko.'il quale, nonostante l'evi¬ 
denza delle prove, non riesce ad evitare che il 
procedimento si concluda senza alcuna incri¬ 
minazione dei responsabili della morte del gio¬ 
vane. Finney, si è però detto contrario all'iscri¬ 
zione su una «lista nera», degli artisti che si 
sono recati per spettacoli nel paese razzista. Fra 
loro vi sono anche «star» del calibro di Frank 
Sinatra ed i Beach Boys. 


L’intervista 


Studia a Vale, ama Springsteen e Vivaldi e non si sente per niente una 
star: ecco chi è Jennifer Beals, passata da «Flashdance» ad un film serio su Frankenstein 

Jennifer delle favole 


ROMA — Ama la letteratura 
americana degli anni Tren¬ 
ta, i romanzi di Sylvia Plath 
e Francis Scott Fitzgerald. 
Quando si sveglia mette su 
una cassetta di Sprigsteen, 
ma per studiare sceglie ì di¬ 
schi di Vivaldi. A questa ra¬ 
gazza di Chicago, carina co¬ 
me sanno essere carine le ra¬ 
gazze di 21 anni, le studen¬ 
tesse in vacanza, adesso non 
importa proprio niente di es¬ 
sere nel salone del -Grand 
Hotel- tra stucchi, ori, anti¬ 
chità. Non ha neppure avuto 
il tempo di fare un giro in 
città. Guarda diffidente que¬ 
sta sarabanda di gente, di 
giornalisti curiosi (è la prima 
volta che incontra quelli ita¬ 
liani) che ripetono le solite 
domande. Lei è qui per il -bu¬ 
siness-. 

Jennifer Beals, la «ragazza 
di Flashdance », è venuta a 
Roma per promuovere il suo 
nuovo film, remake del cele¬ 
bre La sposa di Franken¬ 
stein. con Boris Karloff: in 
Italia si chiamerà La sposa 
promessa, uscirà a novem¬ 
bre, ed avrà nel cast, oltre a 
Jennifer, un’altra star dei 
giovanissimi, Sting. il can¬ 
tante dei I’olice. 

— «Flashdance» c stato an¬ 
che in Italia un caso di co¬ 
stume. piu clic un film di 
successo, ma di te Jennifer 
si sa poco o nulla: sei figlia 
d’arte? Come sci arrivala al 
cinema? Chi ti ha mandata 
allo sbaraglia? 

«Da dove devo incomincia¬ 
re?». 

. — Dall’inizio..: - - 

«Nella mia vita preceden¬ 
te, non ho idea... Ci credo pe¬ 
rò alla reincarnazione. Forse 
ero un uomo*. 

— I’iu recentemente!... La 
tua famiglia ad esempio. 
«Ho due fratelli, Gregory c 
Bobby, che fanno l’universi¬ 
tà, mia madre è insegnante 
elementare e suona il con¬ 
trabbasso in un’orchestra, 
mio padre aveva un negozio 
di alimentari, il mio patri¬ 
gno invece è medico. Recita¬ 
re mi piaceva fin da bambi¬ 
na, non pensavo che qualcu¬ 
no mi potesse pagare per far¬ 
lo. Per studiare a Yale facevo 
la modella, un po' di pubbli¬ 
cità. Un giorno la mia agente 
mi ha telefonato per farmi 
fare un provino per Fla¬ 
shdance ....». 

— Non ti piacciono le inter¬ 
viste \ero? 

«Fa parte del mestiere». 

— Hai un carattere diffici¬ 
le? 

•No. Se vengo contrariata 
però mi adiro molto. Col re¬ 
gista? Sì, anche con lui. Non 
sono un’isterica, non faccio 
bizze, non urlo. Però mi ar¬ 
rabbio». 

— Ti senti una star? 
(Jennifer nde nella tazza 
di cappuccino che sì era ap¬ 
pena portala alla bocca, 
scuote il capo, sembra perde¬ 
re quel tono compito e per 
forza gentile di chi è costret¬ 
to controvoglia a un lavoro 
che non gli piace.) 

— Se non fossi stata tu la 
protagonista, saresti anda¬ 
ta al cinema a vedere -Fla¬ 
shdance-? 

•Sì, da studentessa di Yale 
che si occupa di letteratura 
americana: perché era un 
caso di costume e avrei volu¬ 
to capire dove buttava i soldi 
la gente». 

— Che sensazione ti fa arri¬ 
vare in una citta straniera 
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Boris Karloff e Elsa Lanchester nel primo «La moglie di Fran¬ 
kenstein» di James Whale. In alto, Jennifer Beals e Sting nel 
«remake» diretto da Frane Roddam 


e scoprire che la gente ti co¬ 
nosce, ti riconosce? 
«Stranissima. È un po’ co¬ 
me non essere mai straniera 
da nessuna parte. Ad aprile 
per esemplo sono andata a 
Venezia: la gente mi ferma, 
molti si avvicinano con tene¬ 
rezza, è bello. Altri sono ag¬ 
gressivi, allora è terribile, 
senti la tua privacy invasa». 
— Non hai un angof o dove 
nasconderti? 

«Il Marocco. Ci sono tor¬ 
nata diverse volte. Dove va¬ 
do io non hanno neanche la 
tv, figurarsi se vanno al cine¬ 
ma: guardano con sospetto 
persino la mia macchina fo¬ 
tografica- È proprio una cul¬ 
tura diversa». 

— Da «Flashdance» alla 
«Sposa promessa» sono pas¬ 
sati tre anni: cosa hai fatto 
nel frattempo? 

«Ho studiato. Mi piace stu¬ 
diare, ce la metto tutta. Ho 
seguito anche un corso di 
italiano. E poi ho fatto Cene¬ 
rentola. C’e una tv via cavo, 
da noi, che sì chiama “La tv 
delle fiabe”: ci recitano atto¬ 
ri famosi, Jessica Lange ha 
fatto Biancaneve. Sono favo¬ 
le con un dialogo molto mo¬ 
derno, anzi, ho paura che 
certe battute siano anche 
troppo difficili per i bambi¬ 
ni!». 

— Il tuo nuovo film: cosa ti 
ha spinto ad accettare la 
parte? Anche il fatto di re¬ 
citare con Sting? 

•Con Sting mi sono trova¬ 
ta bene. È buffo, divertente. 
E poi ascolto sempre la sua 
musica. Ma ho deciso di fare 
••Èva” perché mi è piaciuta 
la sceneggiatura». 

— Sei romantica? 

«Sì. Però, se scrivessi io un 
film, non farei mai sposare 
la protagonista: tutti si inte¬ 
ressano di Cenerentola pri¬ 
ma che si sposi, nessuno del¬ 
la Signora Principe Azzur¬ 
ro». 

— Avevi visto il vecchio 
film, del '35, «La sposa di 
Frankenstein-, quello di¬ 
retto da James Whale? 
«Decine di volte, in tv; fa¬ 
cevamo notte insieme ai 
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Un’inquadratura di «L’uomo perfetto», regia di Tony Gatlif 


miei fratelli per vederlo. Ma 
non mi ha influenzato per 
niente, sono film così diver- 
sil». 

— In America il tuo film c 
stato accolto mate. Tu sci 
stata soprannominata «la¬ 
dy body doublé», «signora 
controfigura-. Te la sei pre¬ 
sa? 

«In Francia è stato accolto 
benissimo. Questo film non 
poteva che dividere la critica 
americana: è troppo diverso 
dai film che si fanno ora ne¬ 
gli Usa, pieni di effetti spe¬ 
ciali. È un film romantico 
che va controcorrente. E in 
quanto al nomignolo, non mi 
riguarda. È vero che in Fla¬ 
shdance c’era una ballerina 
professionista al mio posto, e 
che qui è un'altra ragazza a 
fare la scena di nudo, ma io 
non mi sentivo a mio agio a 
recitare senza vestiti: ma è 
solo la malizia e la cattiveria 
delle persone a far nascere 
questi soprannomi». 

— Sei soddisfatta del film? 
«L’ho visto una ?ola volta, 
dovrei rivederlo. E così di¬ 
verso dalla sceneggiatura. 
Ma dicono che succede sem¬ 
pre così». 

— Cosa ti interessa di più 
in questo periodo? 

«La fotografia. Ne perlerei 
per ore. Sto seguendo un cor¬ 
so all’università, mi interes¬ 
sano i ritratti; dice di più la 
fotografia di un viso che cen¬ 
to parole per raccontarlo. È 
una passione che mi è nata 
sul set; Stephen Burum, il di¬ 
rettore della fotografia, mi 
ha insegnato molto». 

— Hai mai votato? 

«Non ancora». 

— Per chi voteresti? 
«Warren Beatty: farebbe 
un lavoro migliore di quello 
che viene fatto adesso. Ma 
non mi occupo di politica, mi 
interessano le questioni del¬ 
la pace, ma credo che i miei 
compagni di università che 
si occupano tanto dei proble¬ 
mi del mondo non si accor¬ 
gano di cosa succede nel loro 
orto». 

Silvia Garambois 


L’UOMO PERFETTO — Ite* 
già: Tony Gatlif. Fotografia: 
Jacques l.oisolcux. .Musica: 
Tony Gatlif. Interpreti: Ge¬ 
rard Darmon, Muse Dalbrav, 
Celine Militon. Concila Tatto- 
ra. Dominique Maurin, Ma- 
rie-llélcne Kudel. Francia. 
1983. 

Quanti film sono stati fatti 
sugli zingari, il loro ambien¬ 
te, le loro tradizioni? Infiniti. 
A ben guardare, però, sono 
pochissimi quelli che hanno 
proposto un’immagine, un’i¬ 
dea davvero autentica o al¬ 
meno realmente rispondente 
ai caratteri, alla situazione 
dei singoli gitani o delle loro 
comunità. Bene, L’uomo per¬ 
fetto (in orìgine, Les prìnces) 
è giusto un film sugli zingari 
fatto da uno zingaro e Incen¬ 
trato su uno scorcio esisten¬ 
ziale contemporaneo che ve¬ 
de protagonista Nara, an¬ 
ch’egli uno zingaro (seppure 
ormai sedentario) alle prese 
quotidianamente col proble¬ 
ma piuttosto complesso di 
campare la vita, mantenere 
anche al limite della soprav¬ 
vivenza la vecchia madre, la 
figlioletta studiosa e affezio¬ 
nata, e, ancora, coltivare i 
propri sentimenti, le proprie 
voglie matte a dispetto del 
disastrato mondo circostan¬ 
te, della persecuzione poli¬ 
ziesca e dell’intolleranza de¬ 
gli odiati «gadie»(cioè, i bian¬ 
chi. i cittadini, l borghesi). 

Nel corso di questo stesso 
film è citato un apologhetto 
significativo sul conto degli 
zingari. Lo racconta la vec¬ 
chia madre di Nara per spie- 


NIGIITMARE, DAL PRO¬ 
FONDO DELLA NOTTE - Re¬ 
gia c sceneggiatura: Wes Cra- 
ven. Interpreti: John Saxon, 
Ronee Blaktey, Ileather Lan- 
genkamp, Robert Englund. 
Musiche: Charles Bemcstein. 
Effetti speciali: Jim Doyle. Fo¬ 
tografia: Jacques lìaitkin. 
Usa. 1981. 

Tempo di horror sugli scher¬ 
mi di fine agosto. Le grandi ca¬ 
se cinematografiche conserva¬ 
no per settembre-ottobre i cali¬ 
bri da novanta e così, in attesa 
dei big statunitensi, escono nel¬ 
le sale ancora svuotate dal cal¬ 
do e dal ricordo delle ferie gial¬ 
li, giallacci e thrilling di ogni 
tipo. Di solito la qualità è me¬ 
diocre, ma, rovistando con un 
po’ di attenzione, capita ogni 
tanto di trovare nel mucchio il 
film curioso (qualcosa di simile 
avvenne nel 1983 con il delizio¬ 
so L'ululato che rivelò il talento 
di Joe Dante, poi assoldato da 
Steven Spielberg). 

E il caso di Nightmare on 
Elm Street - Dal profondo del¬ 
ta notte firmato daU’ormai 
consacrato maestro dell’orrore 
di celluloide Wes Craven, già 
confezionatore di «incubi» non 
disprezzabili come L'ultima ca¬ 
sa a sinistra. Le colline hanno 
gli occhi. Benedizione mortale. 
Ex professore di filosofia, chi¬ 
tarrista a tempo perso e grande 
estimatore di Joyce e Artaud, 
Craven si è specializzato da al¬ 
meno una decina d’anni nel fi¬ 
lone «stanotte non si dorme» 
sfoderando una capacità visio¬ 
naria ed un'eleganza formale, 
non disgiunte da un certo gusto 
perla citazione colta, che lo col¬ 
locano tra i migliori specialisti 
del genere, da Tobe Hooper a 
George Romero, da Dante a 
Cronenlierg. Da abile commer¬ 
ciante della paura, Craven ov¬ 
viamente non si sente, né si de¬ 
finisce, autore, lavora al soldo 
delle piccole case indipendenti 
e «gira* al risparmio ( Nightma- 
re ori Elm Street è costato un 
milione e mezzo di dollari); ma, 
secondo una solida tradizione 


Esce «L’uomo perfetto» 
di Gatlif sui mondo dei gitani 

Che fatica 
vivere 
da zingari 


gare alla nipotina ciò che si¬ 
gnifica essere, vivere da zin¬ 
gari sempre con la convin¬ 
zione di una «diversità» con¬ 
genita, la fierezza di sentirsi 
portatori di una scelta di vita 
antica come il mondo. Dun¬ 
que, l’apologo: «Dio si an¬ 
noiava, solo soletto sulla ter¬ 
ra. Decide di creare l’uomo. 
Prende un po’ di terra, fa un 
pupazzo e lo mette nel forno, 
ma si addormenta e si di¬ 
mentica di spegnere il fuoco. 
Quando si sveglia, tira fuori 
il pupazzo completamente 
annerito dal forno. È l’uomo 
nero!... Allora ne fa un altro, 
lo mette nel forno, ma preso 
dalla paura di ‘cuocerlo’ 
troppo, lo tira fuori anzitem¬ 
po. E l’uomo bianco!... Si in¬ 
nervosisce e ricomincia per 
la terza volta. Mette il pupaz¬ 


zo nel forno, ma questa volta 
ne sorveglia bene la cottura. 
Allora appare l’uomo perfet¬ 
to. È lo zingaro!...». 

In effetti, lo zingaro si pre¬ 
sume (o è) troppo perfetto da 
poter tollerare di condurre 
un’esistenza grigia spesa tra 
casa e luogo di lavoro, facen¬ 
do sempre le stesse cose, 
stando con la medesima 
donna, praticando conven¬ 
zionali regole di comporta¬ 
mento. E, appunto, Nara, in¬ 
docile ad ogni costrizione, ad 
ogni condizionamento tira 
avanti le sue giornate tra un 
lavoretto, un espediente, un 
furtarelio pervicacemente 
convinto ch’egli è nel giusto, 
nel vero solo per il fatto di 
attenersi alle consuetudini 
già praticate, dal padre, dal 
nonno. Ormai, però, lo stesso 


«Nightmare», horror 
firmato dal regista Wes Craven 

Assassino 

i 

esci dai 
miei sogni 



Un’inquadratura di «Nightmare» di Wes Craven 


hollywoodiana, riesce quasi 
sempre a metaforizzare il terro¬ 
re, svariando dal grottesco al¬ 
l'onirico e prosciugando il ba¬ 
gno di sangue. 

L’operazione «paura intelli¬ 
gente» gli riesce ancora una vol¬ 
ta con questo filmetto che, pa¬ 
sticciando volentieri con l’in¬ 
terpretazione dei sogni freudia¬ 
na e per diretta ammissione 
con il Victor Hugo dei Lavora¬ 
tori del mare, ci regala cento 
minuti di discreta ma efficace 
suspense. L'idea che sta alla ba¬ 


se di Nightmare è semplice, 
quasi «classica», ma non banale: 
il mondo dei sogni è anch’esso 
un mondo la cui porta si apre 
sulla realtà per lasciare passare 
mostri e chimere spaventose; il 
solo modo per impedire l’acces¬ 
so di quei mostri e di quelle chi¬ 
mere è il non addormentarsi 
mai. È quanto capita alla gio¬ 
vane Nancy, adolescente dai 
nervi saldi e dai genitori come 
al solito scettici, che comincia a 
dormire sonni poco tranquilli 
popolati da un implacabile as¬ 
sassino. Guanti da lavoro mu¬ 
niti, alle estremità delle dita, di 


Nara risulta 11 relitto di una 
comunità, di costumi e tra¬ 
dizioni frantumati nello 
scontro brutale con la realtà 
desolata della banlieue, il so¬ 
lo spazio concesso agli zin¬ 
gari messi al bando da ogni 
convivenza sociale. 

La vecchia madre di Nara 
come la figlioletta cercano 
pateticamente, volonterosa¬ 
mente di riscattarsi dalla 
condanna dell’emarglnazlo- 
ne mutuando dal mondo e 
dai modi del »gadle» la capa¬ 
cità di leggere, di scrivere, 
d’imparare le cose. Invano. 
Lanciati sulla catastrofica 
china sulla quale cammina 
già il pur riottoso Nara con 
tutti l suol affaruccl di cuore, 
le velleità di riscatto finite 
malamente, la vecchia, la 
bambina, lo stesso uomo in¬ 
traprendono una loro priva¬ 
ta «lunga marcia» verso la ri¬ 
vendicazione di una qualche 
dignità, di una giustizia mi¬ 
ticamente idoleggiata. E, no¬ 
nostante che quest’ultimo 
tentativo sia palesemente 
simbolico, per chiari segni 
destinato a sublimarsi in un 
definitivo disastro, è impor¬ 
tante l’insegnamento che la 
vecchia zingara lascia alla 
sconvolta nipotina: «Eppure, 
debbono capirci, rispettar¬ 
ci...». 

Film d’inconsueta strut¬ 
tura, tutto fitto com’è di in¬ 
tuizioni stilistiche raffinatis¬ 
sime e di suggestioni narra¬ 
tive ora sbrindellatamente 
avventurose, ora insistente¬ 
mente didascaliche, intriso 
di illuminazioni figurative e 
di tetre atmosfere suburba¬ 
ne, L’uomo perfetto dimo¬ 
stra sicuramente il talento 
irruonto, anticonformistico 
di Tony Gatlif che, dalla sof¬ 
ferenza del suo popolo, da 
esperienze presumibilmente 
autobiografiche cava questo 
grido di sdegno, di protesta 
colmo di angosciosa attesa. 
Si può forse obiettare che, 
benché pluripremiato a 
Taormina ’83, il film soffre 
di scompensi, squilibri av¬ 
vertìbili nella sua più precisa 
dimensione narrativa, ma è 
tale e tanta la passione con 
cui Gatlif e tutti i suoi colla¬ 
boratori s’impegnano in 
questa generosa impresa che 
presto un’irresistibile fasci¬ 
no cattura anche il più re¬ 
frattario spettatore. L’uomo 
perfetto, se ci si passa il bi¬ 
sticcio, non è un film perfet¬ 
to. È soltanto un ottimo film. 
Pensiamo, possa bastare. 

Sauro Borelli 

• Al cinema Anteo di Milano 


lame affilate, un cappellaccio 
deformato e un maglione luri¬ 
do, la pelle del viso orrenda¬ 
mente ustionata, l’uomo del 
Male si presenta ogni notte ne¬ 
gli incubi di Nancy, materializ¬ 
zandosi e poi sparendo, ma la¬ 
sciando sempre sul terreno in¬ 
dizi e cadaveri quantomai con¬ 
creti. Accade così che, in rapida 
successione, tre amichetti delia 
fanciulla siano letteralmente 
inghiottiti dal cattivone ghi¬ 
gnante. E anche a lei tocche¬ 
rebbe qualcosa del genere se 
non avesse imparato a control¬ 
lare i propri sogni al punto di 
risvegliarsi sempre a! momento 
giusto. 

Va a finire che Nancy, im¬ 
mersa in un delirio sempre più 
lucido, decide {li orchestrare 
una trappola perfetta per eli¬ 
minare l’omaccio sanguinario, 
che si rivelerà essere il «fanta¬ 
sma* di un certo Fred Krueger 
bruciato vivo per vendetta, an¬ 
ni prima, dai genitori dei ragaz¬ 
zi. L’impresa è pericolosa, tutto 
si gioca sul filo dei secondi, ma 
Nancy sa di potercela fare... 

Un po’ ripetitivo nella pro¬ 
gressione narrativa, scontato 
talvolta nell’effettistica gran¬ 
guignolesca (ma pare che i gio¬ 
vani americani vadano pazzi 
per gli schizzi di sangue). Ni¬ 
ghtmare trova i suoi momenti 
migliori nella descrizione oniri¬ 
ca, sempre sospesa tra allucina¬ 
zione e iperrealismo, con quegli 
interni di fabbrica in disuso 
grondanti acqua e rumori sini¬ 
stri e quei trucchi plastici, dav¬ 
vero originali, che giocano con 
il concetto di materia. E una 
nuova estetica dell’orrore quel¬ 
la che Wes Craven cerca di fon¬ 
dare esplorando i meandri 
piuttosto inquieti della propria 
coscienza. Sbagliano i francesi 
a prenderlo troppo sul serio, 
scambiandolo per un nuovo 
Fritz Lang, ma c’è del talento 
nel suo modo di fare cinema. E 
gli va riconosciuto. 

Michele Anseimi 

# Al cinema Etoile di Roma 


la domenica costa meno 
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l'Unità 



Un autotrasportatore denunciato alla magistratura 


Caccia ai grandi evasori: 
segno un altro colpo 

Aveva 7 camion e denunciava 12 milioni 

Le indagini della Guardia di Finanza su Giovanni Gallo, unico titolare della ditta - In 4 
anni aveva ricavato dalla sua attività più di 2 miliardi e 750 milioni, mai denunciati 


REGIONE 


Ieri a Roma 



minima 19® 


massima 34® 


SABATO 
24 AGOSTO 1985 



STATE 


«La città 
dell’amore» 
oggi apre 
le porte 







Lucia Poli 


Possedeva sette autotreni 
(del valore di circa 200 mi* 
lioni ciascuno) e denuncia¬ 
va meno di 12 milioni di 
reddito l’anno. Con questo 
sistema aveva nascosto al 
fisco guadagni per oltre 2 
miliardi. È stato scoperto 
dalla Guardia di finanza 
che in quest’estate calda ha 
messo a segno numerosi 
buoni colpi. 

L’autotrasportatore «po¬ 
vero- e bugiardo con il fisco 
si chiama Giovanni Gallo, 
di 53 anni, residente a Ro¬ 
ma in via di Rocca Imperia¬ 
le, 30 ed è l’unico titolare 


della ditta di autotrasporti 
per conto terzi denunciato 
per violazione della legge 
«manette agli evasori». La 
polizia tributaria si è inso¬ 
spettita proprio per l’esigui¬ 
tà del reddito dichiarato dal 
1979 all’83 da Giovanni Gal¬ 
lo e, di contro, per la consi¬ 
stenza del «patrimonio» su 
otto ruote. Hanno quindi 
deciso di andare più a fondo 
ed è partita l’indagine vera 
e propria, lunga e accurata: 
controlli incrociati fatti 
eseguire in tutta Italia da 
vari comandi del corpo; 
questionari inviati a clienti. 


identificati attraverso gli 
appunti e le agende dell'au- 
totrasportatore. 

Si è così scoperto che il 
volume d’affari di Gallo era 
molto ma molto più consi¬ 
stente di quei 12 milioni 
l’anno dichiarati e che ba¬ 
stano a malapena per vive¬ 
re. Trasportando merci su e 
giù per l’Italia con i suoi 
sette autotreni il titolare 
della ditta Gallo ha cumu¬ 
lato più di 2 miliardi e sette- 
centocinquanta milioni, in 
quattro anni, che non ha 
mai denunciato, e di conse¬ 
guenza ha evaso l’iva per 


circa 850 milioni. 

Lui, imperterrito, ha con¬ 
tinuato a comunicare al fi¬ 
sco che gli entravano quei 
miseri 12 milioni in modo 
da usufruire della determi¬ 
nazione forfettaria del red¬ 
dito prevista per le imprese 
artigiane. Quanti artigiani 
vorrebbero poter guada¬ 
gnare quanto il signor Gal¬ 
lo! Come tutti gli altri gran¬ 
di evasori individuati dalla 
Guardia di finanza l’auto¬ 
trasportatore è stato de¬ 
nunciato all’autorità giudi¬ 
ziaria per violazioni alla 
legge 516 del 1982, più cono¬ 


sciuta con l’appellativo 
«manette agli evasori*. 

Non è il primo successo 
della Guardia di finanza in 
questo mese di agosto. Due 
settimane fa fu scoperta 
un’agenzia di viaggi, la 
Klan di Valmelaìna che non 
pagava affatto le tasse e fu¬ 
rono individuati 39 profes¬ 
sionisti a Roma (avvocati, 
commercianti soprattutto) 
che ignoravano compieta- 
mente resistenza del fisco. 
Questo tipo di evasione, 
com’è intuibile, è ancora 
più difficile da individuare 
perché non lascia tracce, 


eppure anche In quel caso la 
Guardia di finanza riuscì a 
portare a termine il suo la¬ 
voro. 

Giovanni Gallo ha credu¬ 
to, come probabilmente 
molti altri suoi concittadi¬ 
ni, che basta gettare fumo 
negli occhi, fare una denun¬ 
cia fittizia e confidare poi 
nel caos burocratico e nella 
lentezza di uffici e uomini. 
Questa volta è toccata a lui 
ma gli uomini della Guar¬ 
dia di finanza continuano a 
lavorare e sicuramente altri 
evasori troveranno qualche 
sorpresa alla fine delle ferie. 


• LOVE CITY — Sul greto del Tevere al Foro 
Italico (piazza Maresciallo Giardino) la «città del¬ 
l'amore» apre oggi le sue porte. Alle 20.30 un 
fiore darà il benvenuto ai nuovi cittadini. 

Prende anche avvio «Live Love», il contenitore 
di spettacolo ideato da Marco Mattolini e Lu' 
Leone e realizzato da Arcipelago gay che. libera¬ 
mente ispirandosi alla struttura del «Decame¬ 
ron». parlerà dei vari temi dell'amore con i lin¬ 
guaggi del cinema, del teatro, della danza, della 
musica e della poesia. Il prologo si ispira al 
«...giudicherei ottimamente fatto che noi... fug¬ 
gendo i disonesti esempi degli altri.... quivi quel¬ 
la festa, quell'allegrezza, quel piacere senza ol¬ 
trepassare... il segno della ragione, prendessi¬ 
mo». 

Alle 21. dunque, apertura della mostra di pit¬ 


tura. scultura e fotografia. Alle 21.30 «Viale 
degli amanti», gioco della «Love Card». Sul pal¬ 
co centrale, alle ore 21. performance di danza 
dal titolo «Fuggendo dalla peste» e... l'approdo 
nella città dell'amore dei dieci giovani che per 
dieci giorni si racconteranno storie di passione e 
di intelligenza. Alla serata partecipano gli allievi 
del Gruppo «Sipario Aperto» diretto da Maria 
Teodori, il gruppo di Laura Nanni ed una serie di 
solisti dell'Opera di Roma. 

Successivamente, con una citazione del «De¬ 
cameron» di P.P. Pasolini l'attenzione si sposte¬ 
rà allo spazio di «Live Love» dove Lucia Poli 
interpreterà una novella del Decameron e dove 
si darà conto ogni sera del programma. Non 
esclusi clamorosi arrivi dal fiume... Dalle 22 la 
serata vive di ballo e di emozioni nella Discoteca 
degli specchi. 



È un numero «capa tosta- (manca sulla 
ruota di Napoli da 165 settimane) ma anche i 
romani sono convinti che per l’uscita del 34 
questa è la volta buona. Davanti alle ricevi¬ 
torie del lotto della città c’era fila già dal 
primo mattino: quella di via Palestro ha fini¬ 
to tutti i bollettari alle 10,30 e ha dovuto 


chiudere i battenti. 

Le previsioni dei maghi («ci vorranno an¬ 
cora 4 settimane per l’uscita del numero») 
non hanno scoraggiato i giocatori. Anzi in 
molti sono convinti che la trentaquattresima 
settimana dell’anno sarà fatale per il 34. Ma 
sarà davvero così? NELLA FOTO: la ricevitoria 
di via Palestro chiusa e il biglietto affisso dal ge¬ 
store 


Si aspettano i risultati dell’analisi 


lina famiglia intossicata: 
accusano l’acqua minerale 
ma il negoziante smentisce 

Avevano bevuto alcune sorsate di acqua «Panna» - Altre botti¬ 
glie della stessa pàitiìa non hanno provocato alcun malessere 


Sono le sei di pomeriggio 
di giovedì scorso, un’intera 
famiglia, la signora Gio¬ 
vanna Fusaro, il marito 
Vittorio Giacomelli e la fi¬ 
gliola Vianella di 12 anni si 
presenta al pronto soccor¬ 
so del S. Spirito. Accusano 
tutti dei dolori all’addome 
e pensano che a causarli 
sia stata una bottiglia di 
acqua minerale «Panna» 
che tutti e tre hanno bevu¬ 
to qualche ora prima. I 
medici visitano la famiglia 
e verificano una leggera 
intossicazione. La dimet¬ 
tono con una prognosi di 2 
giorni. Per precauzione i 
vigili urbani portano la 
bottiglia «incriminata» al 
laboratorio di analisi delle 


acque del Comune. Con¬ 
temporaneamente un al¬ 
tro gruppo di vigili va nel 
negozio dove la famiglia 
Giacomelli ha acquistato 
le due botiglie d’acqua e 
suggerisce al proprietario 
di sospendere la vendita. Il 
commerciante cade dalle 
nuvole: le bottiglie acqui¬ 
state giovedì dalla signora 
Fusaro erano arrivate il 
giorno precedente e (come 
è ancora possibile leggere 
sull’etichetta delle altre 
bottiglie della partita) era¬ 
no state imbottigliate nello 
stabilimento di produzione 
nel comune di Scarperia, 
in provincia di Firenze l’8 
agosto. Lo stesso giorno 
aveva venduto otto botti¬ 


glie a diverse famiglie e 
nessuna s’è lamentata di 
nulla. 

Emilio Tonioni, respon¬ 
sabile sanitario della sor¬ 
gente Panna sostiene che i 
-controlli dell’azienda sulle 
bottiglie (prodotte nel me¬ 
desimo stabilimento) sul¬ 
l’acqua e sull’acqua imbot¬ 
tigliata sono rigidissimi. 
Inoltre a queste verifiche 
vanno aggiunte quelle de¬ 
gli ispettori degli uffici sa¬ 
nitari pubblici della Regio¬ 
ne Toscana. L’ultimo con¬ 
trollo risale proprio all’8 
agosto. «Se qualcosa fosse 
stato irregolare — sostiene 
Emilio Tonioni — nel frat¬ 
tempo l’avremmo senz’al¬ 
tro saputo». 


Evaso dal carcere di Massa, era latitante da quattro anni 


Preso ai Parioli spacciatore internazionale 

Finita in manette anche la sua giovane convivente peruviana - Franco Lomazzi, 29 anni, era ricercato per una rapina a 
Vienna e per detenzione di armi - Da due mesi gli agenti della squadra mobile seguivano la ragazza - Probabili complici 


Ragazzini 
arruffati, 
combattivi 
e teneri 



Una scena di «Papaveri rossi sui muri» 


• CINEMA — Oggi due film all'Arena Esedra 
(via del Viminale. 91 alla 1* Selezione Film Festival 
della Road Movie e dell'Associazione culturale Ese¬ 
dra. Il primo, alle ore 21. è «Debattick» di Hysen 
Hakam. regista albanese come Dhimiter Anagnosti 
(quest'ultimo forse il più famoso dì quella poco 
nota cinematografia) e come Anagnosti presente al 
Festival Internazionale dei ragazzi di Giffoni-85. 
Debattik è la sigla di una organizzazione di giovani 
partigiani albanesi durante fa lotta di liberazione. 
L'organizzazione si serve della preziosa collabora¬ 
zione di ragazzini abili in azioni di disturbo, di distri¬ 
buzione di manifesti clandestini e nel passaggio di 
comunicazioni. Ma soprattutto capaci di introdursi 
nelle postazioni degli occupanti italiani, i fascisti di 
Mussolini, il cui busto con l'elmo giganteggia su 
tutti i muri di Tirana. Ragazzini arruffati, teneri e 


intelligenti, a cui è stato negato tutto e che lottano 
per la sopravvivenza e contro la miseria. 

Un film importante nella storia della cinemato¬ 
grafia. 

Il secondo film, alle 22.30. è «Conversazione 
interrotta», firmato dal portoghese Joào Bolelho e 
presentato al Festival di Sorrento. Anche questo 
film, di 90 minuti, é in versione originale con sotto¬ 
titoli in italiano. Il dialogo epistolare e di vita di due 
celebri scrittori, due mostri sacri della letteratura, 
Fernando Pessoa e Mario de Sa-Carneiro; il saggio 
di un cinema assoluto perseguito con la purezza 
della follìa, una testimonianza critica scandita in 
ritmi solenni di spettacolo. «Un film — scrive Ke- 
zich — che concilia nevrosi e rigore geometrico in 
una successione perfetta e implacabile di quadri 
viventi». 



1700, 

abbiamo 

rinnovato 

l’Arcadia 


TEATRO 



Raffaella Azim 



Franco Lomazzi 


Latitante da quattro anni, 
ricercato per evasione, colpi¬ 
to da mandato di cattura in¬ 
ternazionale, sospettato di 
aver preso parte a una rapi¬ 
na a Vienna, uno spacciatore 
di stupefacenti (specializzato 
in quello della cocaina) è sta¬ 
to arrestato ieri dagli agenti 
della sezione narcotici della 
squadra mobile in un appar¬ 
tamento del quartiere Pano- 
li a Roma. Insieme al ricer¬ 
cato è stata arrestata per fa¬ 
voreggiamento una giovane 
peruviana, che lavora come 
guida turistica in un’agenzia 
romana. 

I due sono Franco Lomaz¬ 
zi, 29 anni, di Varese e Sonia 
Alice Vargas Torres di 26 an¬ 
ni. Franco Lomazzi deve 
scontare tre anni e otto mesi 
per una condanna per deten¬ 
zione e spaccio di sostanze 
stupefacenti e detenzione di 
armi, e nove mesi di reclu¬ 
sione per essere evaso nel 
giugno dell’81 dal carcere di 
Massa. 

Da due mesi gli agenti del¬ 
la sezione diretta da Gianni 


Cocaina 
dalla 
Bolivia: 
presi in 3 


Sonia Vargas 


Santoro seguivano le tracce 
della giovane peruviana so¬ 
spettando che fosse in con¬ 
tatto con il ricercato. L’altra 
notte avuta la certezza che 
nell’appartamento della 
donna in piazza Cuba ci fos¬ 
se il Lomazzi, gli agenti han¬ 
no fatto irruzione fermando 
la coppia. Franco Lomazzi 
ha mostrato una carta di 
identità intestata ad altro 
nome, ma poi il confronto 
delle impronte digitali e del¬ 
ia foto segnaletica ha rivela¬ 
to agli agenti il suo vero no¬ 
me. 

Perché il latitante era tor¬ 
nato a Roma? Probabilmen¬ 
te per riprendere contatti — 
o per rafforzarli — con il 
mondo dello spaccio e del 
traffico. La polizia indaga 
anche suH’ambiente che fre¬ 
quentava la ragazza peru¬ 
viana per scoprire altri pro¬ 
babili complici. Il mercato 
della cocaina — perchè di 
questo si tratta prevalente¬ 
mente — è, come si sa, in for¬ 
te espansione e corrieri pro¬ 
venienti dal Sud-Amenca 
arrivano sempre più nume¬ 
rosi in Italia. 


Il vecchio trucco, quello di ingerire ovo¬ 
li di plastica contenenti la droga, stavolta 
non ha funzionato. 

Tre corrieri boliviani sono stati arresta¬ 
ti dai carabinieri della Legione Roma e 
dal nucleo speciale antidroga dopo che 
erano riusciti a superare i controlli all’ae¬ 
roporto di Fiumicino. Fernando Bruno 
Cobero, 25 anni e Sanabria Candia, 22 an¬ 
ni, entrambi boliviani quando l’altra sera 
scesi dall’aereo che da Santa Cruz li ha 
portati a Roma, avevano nello stomaco 
200 palline a testa contenenti complessi¬ 
vamente 2 kg di cocaina pura. Superati i 
controlli, i due, che pensavano di averla 
fatta franca, si sono incontrati nell’aero¬ 
stazione con un argentino residente a Ro¬ 


ma, il ventinovenne Antonio Cannata, già 
da tempo nel mirino dei carabinieri per- 1 
ché sospettato di essere implicato nel traf¬ 
fico internazionale di stupefacenti. È sta¬ 
to questo un errore fatale. I militari infat¬ 
ti pedinavano l’argentino da tempo ed è 
stata proprio la sua presenza a gettare so¬ 
spetti anche sui boliviani. Saliti su un taxi 
i tre si sono fatti acccompagnare nel cen¬ 
tro di Roma. Arrivati in piazza Esedra so¬ 
no stati bloccati dai carabinieri che li 
hanno accompagnati negli uffici del re¬ 
parto operativo in via In Selci. Qui, dopo 
alcune ore, i due boliviani hanno comin¬ 
ciato ad espellere le palline imbottite di 
cocaina. I tre sono stati rinchiusi nel car¬ 
cere di Regina Coeli. 


Rubata in un giardino 
una fontana del 9 700 


Una fontana di marmo del «TOO*. un bellissimo -calice» allo 
un metro e venti e del peso di 400 chili, è stata rubata la 
scorsa notte da un giardino privato di un’abitazione al Lun¬ 
gotevere Flaminio a Roma. Secondo gli accertamenti della 
polizia, ha agito un’intera squadra di ladri, cinque uomini e 
un furgone, per un furto palesemente su commissione. A 
dare l’allarme è stata la proprietaria, Luciana Babini di 66 
anni, che agli investigatori ha raccontato di aver notato cin¬ 
que ombre che si muovevano tra le piante del giardino. 

Lieve scossa di terremoto 
nella provincia di Frosinone 

L’Istituto nazionale di geofisica ha rivelato ieri che le stazio¬ 
ni della propria rete sismica nazionale hanno registrato alle 
18.46 una scossa leggera, paragonabile al quarto grado della 
scala Mercalli. La scossa è stata localizzata nella zona com¬ 
presa nei paesi di Ceprano, Coldragone e Isoletta del Frusi¬ 
nate. La scossa — sempre secondo le rivelazioni dell’Istituto 
nazionale di geofisica — è stata seguita da altre due alle 19,45 


• TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

— Stasera penultimo appuntamento con «Il 
mercante di Venezia» di William Shakespeare. 
Alle 21, per la regia di Armando Pugliese e le 
scene di Bruno Garofalo, scendono m scena, tra 
gli altri. Tino Schirinzi, Paolo Graziosi, Franco 
Alpestre e Raffaella Azim. L'allestimento è de 
«La Versiliana» di Pietrasanta e del Teatro Carca- 
no di Milano. 

• NETTUNO — Ai Giardini di via Cavour, 
questa sera alle 21.30. la Coop Scultarch pre¬ 


senta «1700 Arcadia 7 ...», libera interpretazione 
di una realtà nel tempo, con Daniela Granata e 
Carlo Gravina (che firma anche testo e regia), 
«...abbiamo rinnovato l'Arcadia»: queste parole 
riecheggiarono per tutta la metà del '700; oggi la 
Scultarch ripropone, attualizzandolo, il movi¬ 
mento che aveva segnato una drastica rottura 
col passato. Emblema della situazione è una 
donna che. attraverso una struggente e dram¬ 
matica vicenda sentimentale, incarna il travaglio 
della coscienza che si libera dai vincoli della tradi- 


e alle 19,50 tra il quarto ed il terzo grado della scala Mercalli. 
L'epicentro è lo stesso della prima. 

L’ultimo scippo 
vicino alla polizia 

Strappa la borsetta ad una signora settantenne ma qualche 
metro più in là c’è la polizia: arrestato immediatamente. 
Dopo decine di colpi «fortunati» contro donne anziane questa 
volta allo scippatore è andata male: Raffaele Graticcia, 21 
anni, abitante in via Pasquale Tosi 5, tossicodipendente e 
pregiudicato per piccoli reati, è stato condannato a quattro 
mesi dì carcere dalla decima sezione penale del tribunale che 
Io ha giudicato ieri mattina per direttissima. 

Ampliata l’area 
del parco del Circeo 

Si allargano i confini del parco nazionale del Circeo. È stata 
infatti fissata per il 2 settembre prossimo l’acquisizione e la 
presa di possesso del parco e del lago di Fogliano da parte del 
ministero delPAgricoItura e Foreste. Si tratta di 1600 ettari in 
cui esistono vane proprietà assoggettate ad esproprio. Si for¬ 
merà, in tal modo, un più vasto comprensorio naturalistico, 
anche se ci sono già numerosi esposti del privati. 



SPORT 


A Roma, 
1960: 
la grande 
Olimpiade 


[■ ! 


' s ' * / 


• FORO ITALICO — La manifestazione dei Co¬ 
rti offre ogni giorno, darle 17 alle 23 arca, «punti 
sport» per esercitarsi m ogni attività: si può provare 
con lo sa acquatico, quello alpino, con la pallavolo 
e con rf tennis, con il ping-pong e con le bocce. Alle 


ore 21.30. gratis, nel piazzale centrale del Foro 
Italico, la rassegna cinematografica offre film e 
documentari. Stasera si proietta il film «La grande 
Olimpiade» prima parte (Roma 1960) di Romolo 
MarceHmi. 


• AZZURRO SCIPIONI — Il 

cineclub di via degli Sapioni. 
84 (Metrò Ottaviano) propone 
oggi «Lo spinto del sentimen¬ 
to». Alle 15 «Il diavolo proba¬ 
bilmente» di R. Bresson. 16,30 
«Amour a mori» di A. Resnais. 

18.30 «Corpo a cuore» di P. 
Vecchiali. 20.30 «Le notti della 
luna piena» di E. Rhoemer. 

22.30 «La camera verde» di F. 


Truffaut. ore 24 «Noi tre» di P. 
Avari. 

• NEVE ARTIFICIALE — 

«Suoni e luci» domani a piazza 
S. Maria Maggiore, con l'ag¬ 
giunta oella neve artificiale, per 
ricordare un evento «miracolo¬ 
so» accaduto a Roma nel 358 
d.C. Illuminate dai riflettori, sei 
macchine per fabbricare neve 
entreranno m azione, mentre le 


musiche <b Bach e di Vivaldi 
accompagneranno la voce nar¬ 
rante che rievocherà la leggen¬ 
da. 

• BUTTERI — Il 29 agosto 
a Montaito di Castro (SS Aure- 
Ita al km. 113,800), alle ore 
17.30 verrà presentato il film 
documentario «Vita dei butte- 










































SABATO 

24 AGOSTO 1985 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 ■ Questura 
centrale 4C8G • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze SIOO ■ 
Guardia medica 475674-1-2-3 4 
Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 31 704 I - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 

490663 (giornol. 4957972 (notte! 
• Amed (assistenza medica domici¬ 
liale unjente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2 3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921. Salano-Nomentano 1922; 
Est 1923. Sur 1924. Aurelio Flami¬ 
ni o 1925 - Soccorso stradale Aci 


rUnità - ROMA-REGIONE 


15 


giorno e notte 116; viabilità 4212 • 
Acca guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 • Gas pron¬ 
to intervento 6107 - Nettezza ur- 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769 • 
Conartermid, Consorzio comunale 
pronto intervento termoidraulico 
6564950 - 6569198 

Officine aperte 

Kahtun (Gommista): via Gela. 101 
• Tel 784252. sempre aperto Off. 
Porta Pia: via Messina. 19-20 - Tel. 
669764, sempre aperto Cracchio- 
lo: via dei Cocchieri. 1 Tel. 
5410491. sempre aperto Germa¬ 
ni: via del Cistermno. 115 • Tel 
6141735. sempre aperto Vip Auto 
(Ostia Lido): via G Gen Zerbi, 86 ■ 
Tel. 5665144. escluso domeniche e 


15 agosto. Fe.Mo.Va.: via Poggio 
Ameno. 14 - Tel 5404306. escluso 
15-16-17-18 agosto 

Soccorso stradale 

24 ore su 24 a Roma 5410491 - 
260631 • 6233330 • 6141735. 

Piscina 

Fino alla Ime di agosto la piscina 
comunale Octopus. via della Tenuta 
di Torrenova (Giardinetti), resterà 
aperta al pubblico dalle 10,30 alle 
16.30 Ingresso lire 3000 

Culla 

E nato Fabrizio ad Andrea Cantalup 
pi. a Darvela Bianchetti e al piccolo 
Fabn/io giungano gli auguii affettuo¬ 
si dell «Unita». 


Mostre 


l 


■ MUSEO NAPOLEONICO. La Sovramten 
(lenza comunale ai Musei comunica ette il Museo 
Napoleonico di via Zanardelli rimarrà chiuso al 
pubblico per tutti t pomeriggi del mese di agosto. 
B PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul 
tute del tempio di Apollo Sosiano: un combatti- 
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
1 7-20. sabato 9-13 e 20-23.30. lunedi chiuso. 
Fino al 22 settembre. 

B BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul¬ 
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orano; 9-19; saba¬ 
to 9-13.30; domenica diurno. 

B PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del '600. Restauri e confronti. Fino al 31 agosto. 
Orano: 9-13.30. 

B UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo¬ 
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carrà, Severini; cartoni preparatori del¬ 


l'affresco di Suoni dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orano; 10-13; 16-20; (estivo 10-13. 
B GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MO¬ 
DERNA (viale delle Belle Arti. 131). Lorenzo 
Guernni: scultura, medaglie, grafica dall'inizio 
degli anni 50 - ore 9/14; domenica 9/13; lunedi 
chiuso fino all"8 settembre. 

B PALAZZO VENEZIA APPARTAMENTO 
BARBO. 57 dipinti della galleria Borghese (chiu¬ 
sa per lavori) che documentano le interpretazioni 
del rapporto paesaggio-figura dato dalle varie 
scuole; veneta, ferrarese, emiliana, toscana, ro¬ 
mana del cinquecento e seicento. Fra gli altri 
Tiziano. Dosso Dossi. Paolo Veronese. Domerti- 
chino. Caravaggio. Salvator Rosa. Ore 9-13.30. 
Fino al 30 settembre. Ingresso gratuito. 

B GALLERIA ALTERNATIVA (via del Babui- 
no. 164). Trenta disegni di Ivan Claudio Celli. 
Conservazione e donazione alla Fondazione al¬ 
l'artista intitolata al prof. Carmine D’Angelo. Fi¬ 
no al 30 aqosto. orario 2 1 -23. Biglietto inqresso 
lire 1000. 


Il Partito 


l 


LATINA — Proseguono fe fe¬ 
ste de l'Unità di SEZZE. sezio¬ 
ne Gramsci; SPERLONGA e 
APBILIA. sezione Gramsci. 
PROSINONE — Proseguono 
le feste de l'Unità di CECCA- 
NO-S PAOLO. ROCCASECCA 
SCALO. PATRICA. STRANGO- 


LAGALU. AQUINO. ALVITO. 
VITERNO — Proseguono le 
feste de L'Unità di VALLERA- 
NO e SUTRI- Iniziano le feste 
de I Unità di MONTE ROMANO 
e ORTE CALDARE. 

TIVOLI — PONZANO, festa 
de l’Unità alle 19 dibattito (Ga- 


sbarri); LICENZA F U. ore 21 
film «Addio Berlinguer»; S. 
ORESTE F.U. ore 21 dibattito; 
continua la festa de l'Unità di 
VfCOVARO. 

CASTELLI — LAVINIO festa 
de l'Unità ore 19 (Lombardi); 
ARTENA ore 19 manifestazio¬ 
ne oubblica sui problemi locali. 



ECONOMICI 


IMPRESARIO, cerca giovani ta¬ 
lenti cantanti, complessi e artisti 
vari. Tel. 9375 13 1. 


abbonatevi a l'Unità 



mi 




COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collalina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 




\ 
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cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 


Aderente alla L.N.C.eM. 



grandi lavori per enti e società' 


manutenzione d’impianti 


progettazione e allestimento di giardini 


mostre congressi convegni 


produzione e vendita 


00179 ROMA VIA APPIA ANTICA, 172 
TE L. (06) 788 08 02/78 66 75 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico: DA: Disegni animati; DR: Drammatico:- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; Hr Horror; M: Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale 


Prime visioni 


ADRIANO l 7 000 

Piazza Cavour. 22 Tel 322153 


AFRICA L 4 000 

Via Galla e Sidama Tel 83801787 


AIRONE L 3.500 

Via Lidia 44 Tel 7827193 


ALCIONE L. 5 000 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 3 500 
Via Montebelio. 101 Tel 4741570 


AM8ASSA0E l 5 000 

Accademia Agiati 57 Tel 5408901 


AMERICA L 5 000 

Via N del Grande 6 Tel. 5816168 


Mondo cane oggi — tPnma) < 17-22.30) 


Chiusura estiva 


Tutto in una notte 


Chiusura estiva 


ARIST0N 

Via Cicerone 19 


ARIST0N II 

Galleria Colonna 


ATLANTIC 

V Tuscolana. 745 


AUGUSTUS 

C soV. Emanuele 203 


AZZURRO 

V. degli 5cipioni 84 


L. 7 000 
Tel 353230 


L. 7.000 
Tel 6793267 


t. 5.000 
Tel. 7610656 


l. 5.000 
Tel. 655455 


SCIP10N1 
Tel. 3581094 


BALDUINA l 6.000 

P za Balduina. 52 Tel. 347592 


BARBERINI L. 7 000 

Piazza Barberini Tel. 4751707 


BLUE M00N L. 4 000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 


BOLOGNA L. 6 000 

ViaStamira. 5 Tel. 426778 


BRANCACCIO L. 6 000 

Via Merulana. 244 Tel. 735255 


BRISTOL L. 4.000 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 


CAPIT0L L. 6 000 

ViaG Sacconi Tel, 393280 


CAPRANICA L. 7 000 

Piazza Capranica. 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA l. 7 000 

P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO 

Via Cassia. 692 


COLA 01 RIENZO 


L. 3.500 
Tel 3651607 


Film per adulti (10-11.30-16-22 30) 


Mondo cane oggi (Prima! 


Il codice del silenzio 0 7-22 30) 


Potkys 3 la rivincita - C 117.30 22.30) 


Porkys 3 la rivincita • C (17.30-22.30) 


La leggenda de) rubino malese 
117.30-22 30) 


L'embizione di James Penfield di R. Eyre 
07.45-22.30) 


Alle 15.30 II diavolo probabilmente. Alle 
16.30 Amour a mort. Alle 20.30 Le notti 
di luna piena. Alle 22.30 La camera ver¬ 
de. Alle 24.00 Noi tre. 


Chiusura estiva 


Witness. il testimone con Harr.son Ford - 
DR (17.30-20.15-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Chiusura estiva 


Haiden Park la casa maledetta 
07.30-22.30) 


Vacanze calde - S 06-22) 


1997 II principio dell'Arca di Noè - F 
07-22.30) 


L'ultimo drago 


Salò e le 120 giornate di Sodoma - DR 
08-22.30) 


Biade Runner 


MAJESTIC 

Vià SS Apostoli 20 

L. 6 000 
Tel 6794908 

ta leggenda del rubino malese 

METRO DRIVE-IN 

VuC Colombo, km 21 

l. 4 000 
Tel 6090243 

Ghostbutters - C 

12045-23.10) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 7 

L. 7 000 
Tel 3619334 

1 guerrieri del vento 

<t 7.30-22.30) 

M00ERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulo 

06-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 5.000 
Tel 7810271 

L'ultimo drago 


NIR 

Via B V del Carmelo 

l. 6 000 
Tel 5982296 

Chiusura estiva 


PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 
Tel 7596568 

Blood Simple (Prima) - 

H (17-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cairoti. 98 

L. 4 000 
Tel 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(16 23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L. 6 000 
Tel 4743119 

La casa in Nell Street 

07.30-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

Il piacere 

(17.30-22 30) 

QU1RINETTA 

Via M. Mmghetti. 4 

L. 6 000 
Tel. 6790012 

1 favoriti della luna di Otar lossebam - SA 
(16.30 22.30) 

REALE 

Piazza Sonmno. 5 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

La leggenda del 

rubino maltese 
(17-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel 864165 

Chiusura estiva 


RIALTO 

Via IV Novembre 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

Rue Barbare di G. Behat - DR (VM 18) 
(16 30-22.30) j 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 6 000 
Tel 837481 

la leggenda del 

rubino maltese 
(17.15-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L. 7.000 
Tef. 460883 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al¬ 
ien - SA - (18-19.30-21-22.30), 

R0UGE ET N0IR 

Via Salaria. 31 

L. 6 000 
Tel 864305 

Mondo cane oggi (Prima) (17,30*22.30! | 

R0YAL 

Via E. Filiberto. 175 

L. 6 000 
Tel. 7574549 

Il codice del silenzio 

07.30-22.30. 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5 000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 


SUPERCINEMA 

Via Viminate 

L. 7.000 
Tel 485498 

Femmine in fuga 

07-22.30 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L. 6 000 
Tel. 856030 

Il piacere 

(17-22 30'. 

VERBANO 

Piazza Veibano. 5 

L. 5 000 
Tel 851195 

Chiusura estiva 


VITTORIA L. 5 000 

Pii aS Maria Liberatrice ”»). 571357 

Chiusura estiva 



L 6 000 Un corpo da spiare 


Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


MAESTOSO 

V>a Appo 416 


L. 6 000 
Tel. 786086 


Chiusila estiva 


t VOLTURNO 

I ViaVoUixno 37) 


L. 3 000 IVM18I 


Locanda maladolescenza e rrv. d. spoglia 
reno 


Prosa 


AGORÀ 80 (Via delia Penitenza, 
33) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (V>a de. R>an. 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del G-anico- 
lo • Tel 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE IV>a S Saba 24 - 
Tel 5750827) 

R.poso 

ANTEPRIMA (Via Capo D Africa. 
5 A - Tei 7362551 
Riposo 

ARGO STUDIO IV,a Natale del 
Grande 27 - Tel 5898111) 
Riposo 

BEAT 72 (V.a G C Bell. 72 - Tel 
3177151 
Rposo 

BELLI (Piazza S. Apocotva, 11 a - 
Ter. 5894875/ 

Rposo 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 - 
Tel 57573171 
Riposo 

CENTRALE tv.a Ceisa 6 - Te) 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzate Aldo Moro) 

Rposo 

CONVENTO OCCUPATO fV.a del 
Corosseo. 61 ) Rposo 

DEI SATIRI (Pozza Grotta Pinta. 
19 - Tei 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sp*a 59 - Tel 
4758598) 

Riposo 

DEL PRAOO fV>a Sora. 28 - Tel 
65419151 
Riposo 

ETI-QUIR1NO (Via Marco M.nghet- 
!.. 1 - Tel 67945851 
R.poso 

ET1-SALA UMBERTO tv.a delia 
Mercede 50 - Tei 67947531 
Riposo 


ETI-TEATRO VALLE tv.a del Tea¬ 
tro Va-le 23 a - Tel 6543794) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI IV.a d> 
Santa Sabma - Tet 5754390) 

Alle 2115 Cita passiona il va¬ 
ria t* con Fiorenzo Fiorentini e ta 
sua compagnia. Elaborazioni musi¬ 
ca» d. P. Gatti e A. Zegna. (Ultimi 
due g.orm) 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

R.poso 

GIULIO CESARE (V.a'e G-u'-o Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360» 

R.poso 

LA CHANSON (Largo Brancaccp. 
82/A - Tet 7372771 
R.poso 

LA PIRAMIOE (Via G Benzon. 
49 51 - Te! 576162) 

R.poso 

IL TEMPIETTO (Tel 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via del Coflegp 
Romano. 1 - Tel 6783148» 
Riposo 

LA MADDALENA (V.a delta Stel¬ 
letta 18) 

Rposo 

META-TEATRO tV»a Mameli. S - 
Tel 5895307) 

R.poso 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 
15) 

Rposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (V.a Cassia. 871 - Tet 
3669800) 

Rposo 

PARIOU (Via G Sorsi 20 - Ter 
803523) 

Rposo 

POLITECNICO (Va GB T-epoto 
13/a - Tet. 3607559) 

Rposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Vi* Pastello, 
39 - T*t 857879) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tei. 6544601) 

R.poso 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

(V.a Gatvani. 65 • Tel 573089) 
R.poso 


TEATRO DELLE MUSE (V.a Forti 
43 - Tel. 862949) 

R.poso 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V.a 
dei Filippini. 17-A - Ter. 6548735) 
SALA GRANDE: R.poso 
SALA CAFFÈ TEATRO. Rposo 
SALA ORFEO Riposo 

TEATRO EUSEO (Vi* Nazionale, 
183-Tal. 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (V.a 5 Stelano 
del Cocco. 15 - Te) 6798569) 
R.poso 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico 
lo Moroni 3-a - Tei 5895782) 
SALA A R.poso 
SALA 8 Rposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMP I CO (Piazza G da 
Fabriano. 17 - Tel. 39626351 
R.poso 

TEATRO DUE (Vcoio Due MacdV 

37) 

Rposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tet. 462114) 
Rposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
61) 

Rposo 

TEATRO SISTINA (Via Sstma. 
129 - Tet. 4756841) 

Rposo 

TEATRO TENOA (Piazza Mancini - 
Tei 3960471) 

Rposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Ter. 5651913) 

Atte ore 21. «* mercante di Vene¬ 
zia» di WAam Shakespeare. Con 
Paolo Graziosi e Tino Sehnnzi - Re¬ 
gia di Armando Pugliese - Teatro 
la Ver 

TEATRO TORDMWONA (V>a degb 

Acquasparta. 16 - Tet. 654589C) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzp 
Scevota. 101) 

Rposo 

TEATRO DELL'UCCELLIERA (Và¬ 
ia Borghese - Ter 855118) 

R.poso 

VILLA MEOICI (Vide Tr.ri.ti de, 
Monti. 1 - Ter 6761255) 

R.poso 


Cinema d’essai 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale. 9 


Alle 21 Papaveri rossi sui muri di 0. Ana- 
gnosti (Albania) ore 22.30 - Conversazione 
interrotta di J. Botelho (Portogallo) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

Via Archi mede. 71 

L. 5.000 
Tel 875567 

Birdy, le ali della libertà di Alan Parker - 
DR (17.30-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L. 3.5000 
Tel 8176256 

Biade Runner - (FA) 

DIANA 

(Via Appia Nuova, 427 

L. 3.000 
Tel 7810146 

Dune - FA 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4 000 
Tel 6564395 

Biade Runner - (FA) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 

l 3.000 
Tel 869493 

2010 l’anno del contatto di P. Hyams - 
(FA) 

N0V0CINE D’ESSAI 

Via Merry Oel Val 14 

L. 3 000 
Tel. 5816235 

Stranger than patadise (17-22.30) 

KURSAAL Via Patsiello. 24b 

Tel 864210 

Chiusura estiva 

SCREENING POLITECNICO 4 000 

Tessera bimestrale L. 1.000 
Via T.epolo 13/a Tel 3611501 

Chiusura estiva 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 

Tel. 495776 

Riposo 



GRAUCO 

Riposo 

Via Perug.3. 34 Tel. 7551785 


IL LABIRINTO 

SALA A: Riposo 

Via Pompeo Magno. 27 Tel 312283 

SALA B: Riposo 



CINE FI0BELLI 
Via Terni. 94 


DELIE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


N0MENTAN0 

V.a F. Red,. 4 


tei. 7578695 



Via Prenestina. 232-b Tel. 295606 

ACIDA Chiusura estiva 

EDEN L. 6.000 Blood Simple (Prima) - H (17-22.30) 

P zza Cola di Rienzo. 74 7eL38018b 

ADAM L. 2.000 Chiusura estiva 

Via Casikna 1816 Tel 6161808 

EMBASSY L. 7.000 Mondo senza veli 

Via Stoppar». 7 Tel. 870245 

AMBRA JOVINELLI L.3 000 Turbamenti di una signora di provincia - 

Piazza G. Pepe Te). 7313306 E (VM18) 

EMPIRE L. 7.000 Blood Simple (Prima) - H (17-22.30) 

Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

ANIENE L 3 000 F<m per adulti (16-22) 

Piazza Sempione. 18 Te). 890817 

ESPER0 L. 3 500 Pink Floyd thè Wall 

Via Nomemana 11 "Tel. 893906 

AQUILA L 2 000 Puff cugine maliziose- E (VM 18) 

Via L'Aquila. 74 Tel 7594951 

ET01LE L. 7.000 Nightmire dal profondo della notte - H 

Piazza m Lucma. 41 Tel. 6797556 t17.30-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 FJm per adulti 

Via Macerata. 10 Te). 7553527 

EURCINE L. 6.000 Chiusura estiva 

Via Liszt. 32 Tei 5910986 

BR0ADWAY L. 3 000 Film per adulti 

Via de» Narcisi. 24 Tel. 2815740 

EUROPA L 6 000 Un corpo da spiare 

Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 

DEI PICCOLI L. 2.000 Chnjstxa estiva 

Vili a Borghese 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Indiana Jones e il tempio male- 

Tel 4751100 * detto con H. Ford - F 

ii7 a«ì.7n in.75 ini 

ELDORADO L. 3 000 Film per adulti 

Viale defl Esercito. 38 Tel. 5010652 

SALA B: Un anno vissuto pericolosamen¬ 
te (17.45-22.30) 

ESPERIA L. 4 000 Scuola di polizia - C 

P.zza Sennino. 17 Tel. 582884 

GARDEN L. 4.500 Chiusura estiva 

Viale Trastevere Tel. 582848 

MERCURY L. 3 000 Chiusura estiva 

Via Porla Castefo. 44 Tel 6561767 

GIARDINO L. 5 000 Ctnusura estiva 

P zza Vulture Tel 8194946 

MISSOURI L. 3 500 Ghostbusters 

V. Bombeiii. 24 Tel. 5562344 

GIOIELLO L. 6 000 Amadeus di Mitos Formati - DR 

V,a Nomemana 43 Tel 864149 (16 45-22 30) 

MOULIN R0UGE l 3 000 Film per adulti (16-22 30) 

Via M. Corb.no. 23 Tel 5562350 

GOLDEN L 5 000 Mondo cane oggi - (Prima! 

Via Taranto. 36 Tel. 7596602 

NUOVO L. 3 000 Stranger than paradise 117-22.30) 

Largo Asctanghi. 1 Tel. 588116 

GREGORY L. 6 000 L'ultimo drago 

V13 Gregorio VII. 180 Tel 380600 

ODEON L 2.000 Film per adulti (16-22.30) 

Piazza Repubblica Tel. 464760 

H0LIDAY l. 7 000 Porkys 3 la rivincita - C f 17-22.30] 

Via 8. Marcello 2 Tel 853326 

PALLADIUM L 3 000 Film per adulti 

P za B Romano Tet. 5110203 

INOUNO L. 5.000 Schiave bianche 

Via G Induno Tel. 582495 

PASQlffNO L. 3 000 Chiusura estiva 

Vicolo del Piede. 19 Tel 5803622 

KING L 6 000 Cfwusixa estiva 

Via Fogliano 37 Tel 8319541 

SPIENDID L. 3.000 Fdm per adulti (15-22 30) 

Via Pier dei'e Vigne 4 Tel 620205 

MADISON l 4 000 Tutti in una notte (16 30-22 30 

ViaChiabrera Tel 5126926 

OLISSE L. 3 000 Vacanze calde IVM18) 

Via Tiburtina. 354 Tel 433744 


ARENA ESEDRA 

Via del Viminale. 9 

Vedi Azena Esedra 

NUOVO (Arena) 

Il gioco del laico ■ DR 

TIZIANO 

1 due carabinieri 



CUCCIOLO 
Via dei PaRottmi 


SISTO L. 5 000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA 

Vie della Marma. 44 Tel. 5604076 


L. 5 000 48 0,e 

Tel. 6603186 


L. 5 000 La band® di Eddie 


(18-22.30) 


(18-22.30) 


Rambo con Syfvester Stallone - DR 
(17 22.30) 



ALBA BADIANS Te). 9320126 Chiusura estiva 


FLORIDA Tel. 9321339 Dance, voglia di successo 



ESE0RA 


La bella addormentata nel bosco di Walt 
Disney 120.30 22.30) 



POLITEAMA Tet. 9420479 * guerrieri del vento (17.30-22.30) 


SUPERCINEMA 11 Mondo cane oggi - (Prima) 



AM8ASSAD0R 

Tel 

9456041 

Chiusura estiva 

VENERI 

Tel 

9457151 

Chiusura estiva 



COLI2ZA 


Tef. 9387212 Chtusiza estiva 



TEATRO DELL'OPERA (Via Firen¬ 
ze. 72 Tel 463641) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADE MV 

(Via Madonna dei Monti. 101) 
Martetfi. Atte 21. Presso Chiesa 
SS Trinità - Via Condotti - Largo 
Goldoni Integrale delie Sonate per 
clavicembalo d< Domenico Scarlat¬ 
ti Solista Eduardo Aguero Zapata. 
XI concerto 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMONIA (Via A. Frigger.. 89 
LunerS. Afte ore 21. Presso la Basi¬ 
lica di S Alessio a®'Avemmo, Con¬ 
certo del Coro cecoslovacco J. B. 
Foerster di Bmo duetto da Petr Fia¬ 
la. Musiche di Gabriel». Da Victo¬ 
ria. Paiestrma. Schubert. Schu- 
mann. Fiata Janàcek. Smentana - 
INGRESSO UBERO 
ASSOCIAZIONE A. LONGO «V.a 
Sprovates. 44 - Tel 5040342) 
Rposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL¬ 
LA MEDICI (Via Trinità de. Monti. 
I - Tel 676I28D 
Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA Rposo 
ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel 6790389 6783996) 

Rposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Ter 3285088) 

•Seiezone nazona'e g«varo con¬ 
certisti». Inviare domande entro 4 
30 settembre '85 a via Fiamma. 
785, 00191 Roma. Audizioni a 

novembre 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Vi* Napoli. 58 - T*l. 
463339) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANOO 
NICOLO SI Rposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMITH 

(Viale dei Saiesiam. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epiro. 12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 

Bassanone. 30) 

Rposo 

AUDITORIUM OEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASILICA Ol SANTA SABINA 

(Piazza Pietro d liima - Tel. 
631690) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
Il) 

Rposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 - Tel 
8444650) 

Rposo 

CORO POLIFONICO VALLICEL- 
LJANO (Via Francesco D'Ovidio. 
IO - Tef 822853) 

Rposo 

GENZANO - ARENA COMUNA¬ 
LE 

Rposo 

GHIONE (V.a dette Fornaci. 37) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
detta Borgata detta Maglieria. 117 
Rposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (V>a Cvnone. 93/A) 
Rposo 

I SOLISTI Ol ROMA 

Rposo 

INTERNATIONAL ART1STIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceven - Formeflo - Tel. 
9080036) 

Rposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassa. 
46 - Tet. 3610051) 

Rposo 

MUSICISTI AMERICANI (Via del 
Corso. 45) 

Rposo 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Me*mi. 7 - Tel 3612077) 

Riposo 


Jazz - Rock 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Riposo 

BILLIE HOLIOAV JAZZ CLUB 

(Via degli Orti di Trastevere, 43) 
Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Rpa. 18 - Te). 582551) 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Via G. Saccfu. 3 - 
Tel 5892374) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei F^naroli. 
30/BI 
Riposo 

LA POETECA (Vicolo de. Soldati. 
47 - Piazza Navona - Tet. 655440) 
Musica dal vrvo Jazz-Afro-Sout- 
FoSi. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30-5 - Tutti r giorni 
MANUIA (Vicolo del Coque. 56 - 
Tei 5817016) 

Dalle ore 22.30. Musica brasiliana 
con Jim Porto 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angehco. 16 - Tei. 6545652) 
Chiusura estiva 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSI¬ 
CA DEL TESTACCIO - (Via Gal¬ 
vani. 20 Tel. 5757940) 

Oat 2 settembre (orano di segrete¬ 
ria 16-20 * Tet 5757940) si apro¬ 
no le iscrizioni per Fanno 
1985-86 Corsi di strumento e la¬ 
boratori tecnici e pratici. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI VILLA GORDIANI (Via Pi- 
suro. 24) 

Riprendono a settembre le iscrizio¬ 
ni ai corsi ed » laboratori musicati, 
ai corsi di lingua ed atte altre attivi¬ 
tà 


Cabaret 


GIARDINO FASSl (Corso tritata. 
45) 

Intrattenimento orchestra musiche 
Revival* In.» ?t» 
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l'Unità - SPORT 


SABATO 
24 AGOSTO 1985 



USUI 



MONDIALI 

DI 

CICLISMO 


Francesco eliminato in semifìnqLle dal danese Hans Hettrik Oersted 



Una specialità in declino 


Tandem è bello 
ma in pista 
non lo 


vogliono più 


Nostro servizio 

BASSANO DEL GRAPPA — 
Una volta il tandem trovava 
posto nel programma delle 
Olimpiadi, adesso è appena 
tollerato nel • cast • dei mon¬ 
diali e non mi stupirei se do¬ 
vessero abolire compieta- 
mente la specialità. Tecnici 
puri, intenditori col palato 
fine sostengono che correre 
in tandem è anacronistico, 
fuori moda, poco elegante, 
poco di lutto. Io vado contro¬ 
corrente e sogno migliaia di 
tandem per le strade, padri e 
madri, fratelli e sorelle, ami¬ 
ci e vicini di casa che rag¬ 
giungono il posto di lavoro 
sul doppio cavallo d'acciaio, 
gite in campagna, trasporti 
che giovano alla salute e al 
bilancio familiare, e vedete 
un po' quale arma di propa¬ 
ganda sarebbero le gare per 
rovesciare una tendenza, per 
ottenere pulizia e civiltà. 

Insomma, castigare il tan¬ 
dem sul piano agonistico 
non mi pare una decisione 
produttiva per la diffusione 
della pratica ciclistica. Dico¬ 
no che » concorrenti sono 
scarsi nel numero e nella 
qualità, che il gioco è perico¬ 
loso perché le coppie si scan¬ 
nano invece di rimanere nei 
limiti del regolamento ed es¬ 
sendo stato testimone di lot¬ 
te cattive e di brutti inciden¬ 
ti, devo ammettere che biso¬ 
gna far opera di educazione. 
Afa se le prove del tandem 
fossero rimaste nell’ambito 
delle Olimpiadi, sicuramen¬ 
te avremmo un altro am¬ 
biente. un altro entusiasmo, 
un’altra situazione. 

E adesso? Adesso abbiamo 
un tandem agli sgoccioli, ab¬ 
biamo dei dirigenti che inve¬ 
ce di portare ordine nel di¬ 
sordine preferiscono tergi¬ 


versare in attesa di pronun¬ 
ciarsi per l'abolizione, per un 
funerale di terza classe, sen¬ 
za fiori, senza rimpianti. 

•Nessuno ci ama*, sembra¬ 
no dire Gabriele Sella e Bru¬ 
no Sarti, i due azzurri del 
tandem 85. Sella è un mezzo 
contadino di Cavarzere (Ve¬ 
nezia). Mezzo perché nei ri¬ 
tagli di tempo aiuta il padre 
contadino nei dodici campi 
coltivati a granoturco. Sarti 
è un emiliano di Casalcc- 
chio, è figlio unico e deve 
star bene di famiglia perché 
possiede una moto Cagiva 
125 e una vettura Golf 1800. 
•Ho 19 anni, ho vinto 55 cor¬ 
se, parte su pista, parte su 
strada e vorrei diventare 
professionista anche se mi 
trovo in croce sulle salite », 
dice Renzo con riferimento 
alla sua altezza (1.84) e al suo 
peso (83 chilogrammi). •Io 
vorrei disputare un Giro d’I¬ 
talia con Moser e Saronni-, 
aggiunge Sella, ventidue pri¬ 
mavere e una settantina di 
successi. E si torna a parlare 
del tandem. Sella, il più 
esperto, farà da conducente. 
Sarti agirà in seconda linea 
con una potenza che dovreb¬ 
be dare buoni frutti. Speran¬ 
ze di andare sul podio? «Si, 
abbiamo una bella intesa, 
abbiamo raggiunto una bel¬ 
la coordinazione e la meda¬ 
glia di bronzo è il nostro 
obiettivo », dice Sella che già 
lo scorso anno ha ottenuto 
(in coppia con Ceci) lo stesso 
riconoscimento. 

Faccio i miei auguri ai due 
ragazzi che vedo provare e 
riprovare sul tondino di Bas- 
sano con una sincronia pro¬ 
mettente e spendo ancora 
due parole per salvare il tan¬ 
dem. In pista e fuori pista. 

Gino Sala 


Nostro servizio 

BASSANO DEL GRAPPA — 
Passano gli anni e i mondiali di 
ciclismo continuano a zoppica¬ 
re, a rimanere vecchi nelle 
strutture, a portarsi dietro la 
muffa di antichi errori. Inutile, 
poi, lamentarsi se mamma tv 
manca all'appuntamento con le 
fasi più interessanti dei cam¬ 
pionati su pista, se i giornali 
non offrono un panorama com¬ 
pleto sui risultati: il difetto sta 
nel manico, nella sortita dei di¬ 
rigenti, tutti conservatori, tutti 
legati ad un carro che è nemico 
del progresso. Fermiamoci, per 
il momento, alle deficenze del 
programma-orario, vediamo 
come sono impostati i campio¬ 
nati. Dunque, un paio di gare 
dalle dieci a mezzogiorno, nien¬ 
te fino alle diciotto, perciò tut¬ 
to è concentrato nelle ore serali 
e basta qualche intoppo per ri¬ 
tardare lo svolgimento delle 
prove più attese, per tenere gli 
atleti sulle sitine, per complica¬ 
re il lavoro di questo e di quello. 

La prima riunione doveva 
terminare alle 23 è invece le lu¬ 
ci del velodromo si sono spente 
verso l’una di notte, un ritardo 
incompatibile, cose che capita¬ 
no solo nel ciclismo dove si vive 
ancora di pressapochismo no¬ 
nostante certi lampi di moder¬ 
nità. Insomma, si fa spettacolo 
con una grandiosa manifesta¬ 
zione inaugurale e poi non fun¬ 
ziona il tabellone elettronico, 
poi non c'è posto in tribuna 


stampa, poi gli addetti ai com¬ 
puter devono scioperare per ot¬ 
tenere un ventilatore. 

La seconda giornata comin¬ 
cia con la vittoria di Roberto 
Dotti nella seconda batteria del 
mezzofondo dilettanti. 11 coma¬ 
sco lascia l’olandese Pronk a 
240 metri, tiene ancora più lon¬ 
tano il tedesco Podlescn ed en¬ 
tra a vele spiegate in finale do¬ 
ve ci saranno pure Gentili e Co- 
lamartino, perciò in casa italia¬ 
na si sogna l’oro deli stayer. 
Termina invece nei quarti 1 av¬ 
ventura dell’inseguitore Gri- 
sandi, nettamente sconfitto da 
Gunther sulla distanza dei 
quattro chilometri, il romagno¬ 
lo spara subito le sue cartucce, 
ma cala vistosamente e impiega 
4’50”77 contro i 4’43"87 del te¬ 
desco. In semifinale anche i so¬ 
vietici Ekimov e Umaras e l'au- 
strialiano Woods che sembra il 
maggior candidato al titolo. 

Come vi dicevo c’è una lunga 
sosta pomeridiana e quando si 
riprende molti tifosi premono 
ai cancelli. Si assegna il titolo 
dell’individuale a punti dilet¬ 
tanti, prova unica, una giostra 
di 50 chilometri in cui il nostro 
Martinello è abile nella caccia 
dei primi traguardi, abile, ma 
fin troppo opportunista, un po¬ 
chino addormentato quando se 
la squagliano il cecoslovacco 
Pene, lo svizzero Grivel e il da¬ 
nese Frost, un trio che guada¬ 
gna un giro e fa secco 1 intero 
plotone. Martin Pene, 28 pri¬ 
mavere e una laurea in econo- 


II trentino a 8”89 dall’avversario 
perde anche il terzo posto - Tre 
azzurri in finale per il mezzofondo 
Eliminati l’inseguitore Grisandi e la 
velocista Fanton - Dazzan in 
semifinale per la velocità 



• Il danese OERSTED 


mia e commercio, è campione 
del mondo con 31 punti. Grivel 
(22) è secondo, Frost (19) terzo 
e Martinello deve accontentar¬ 
si della sesta posizione. E s'af¬ 
facciano gli sprinte del profes¬ 
sionismo. Baffi facilita il com¬ 
pito di Nakano con una tattica 
suicida, ma l’azzurro si rifà in 
zona recupero, Dazzan vince 
per squalifica di Matsueda e 
Golinelli sfreccia in bellezza su 
Cahard e Vaarten, un’azione 
potente, un esordio da battima¬ 
ni per l’italiano. Golinelli per 
poco non riesce ad entrare in 
semifinale, opposto a Matsue¬ 
da. Vince, infatti, la prima pro¬ 
va. Ma perde le altre due (e l’ul¬ 
tima di un soffio). In semifinale 
entra, invece, Dazzan che dovrà 


passare tra le grinfie dei due 
giapponesi. 

Le donne sono agli ultimi 
guizzi e una francese di origine 
friulana, la signora Isabelle Ni¬ 
coloso, è la nuova campionessa 
della velocità femminile a spese 
deiramericana Paraskevin che 
da tre anni era sulla cresta del¬ 
l'onda. Terza la sovietica Kru- 
chelnitskaya, quinta la trevi¬ 
giana Elisabetta Fanton. una 
sedicenne che ha i mezzi per 
progredire ed arrivare ad una 
medaglia. E finisce anche il tor¬ 
neo aeH’inseguimento profes¬ 
sionisti, finisce come voleva il 
pronostico, cioè col trionfo del 
danese Oersted, il migliore in 
campo, il più forte, il più pim¬ 
pante. 


Moser? Il nostro campione, 
l'atleta incitato a gran voce dal¬ 
la folla, perde in semifinale da 
Oersted con uno scarto di quasi 
9”. Il danese blocca i cronome¬ 
tri su 5'48’’51, Francesco con¬ 
clude con 5’57’’40. Un duello 
senza brividi, un Oersted soli¬ 
dissimo e un Moser senza ali. 
L’altro finalista è Doyle, buon 
elemento, ma su un gradino in¬ 
feriore e infatti nella partita 
decisiva il britannico (5’57’’78), 
cede nettamente a Oersted 
15’45’”71). E cala la tela co) te¬ 
desco Braun (5’45"71) che su¬ 
pera Moser (5’57”44) e toglie a 
Francesco anche la medaglietta 
di bronzo. 


g. s. 



• FRANCESCO MOSER 



Arezzo-Genoa 

12 

Ascoli-Bari 

X 1 

Atalanta-Lazio 

2 X 

Bologna-Cremonese 

X 1 

Cagliari-Milan 

2X1 

Cafania-Samp 

2 

Fiorenlina-Perugia 

1 

Vicenza-Napoli 

X 

Monopoli-Taranto 

2 

Rimini-Torino 

2 

Roma-Calanzaro 

1 

Salernitana-Lecce 

X 

Sambenedettese-Como 

1X2 




PRIMA CORSA 

Ix 

SECONDA CORSA 

IX 
1 X 

TERZA CORSA 

X 1 

1 X 

QUARTA CORSA 

1 2 
XX 

QUINTA CORSA 

2 X 
XX 

SESTA CORSA 

1 X 
X 1 


Si complica il «caso» Socrates 
il Ponte Preta si ritira e 
il brasiliano fa il silenzio-stampa 



Dalla nostra redazione 

FIRENZE — II .caso* Socrates 
ogni giorno che passa si compli¬ 
ca. In questo momento, per 
quanto è avvenuto nelle ultime 
24 ore nessuno può prevedere 
uno sbocco: la vicenda può con¬ 
cludersi con l’accordo fra il gio¬ 
catore e la Fiorentina o può an- 
ché finire prima davanti alla 
giustizia sportiva e poi a quella 
civile. Ad aggrovigliare la situa¬ 
zione ci ba pensato il Ponte 
Preta la società che da tempo 
aveva intenzione di ingaggiare 
il capitano della nazionale bra¬ 
siliana. Il presidente della so¬ 
cietà di Campinas, Carlos Vac¬ 
cinano, dopo aver chiesto alla 
Federazione calcio brasiliana 
una proroga ha deciso di molla¬ 
re: -Oggi (ieri per chi legge) 
scadeva il termine per riscri¬ 
zione di Socrates nelle liste del 
campionato paolista. Per que¬ 


sto, visto che la situazione era 
ancora in discussione, avevo 
chiesto alla Federazione brasi¬ 
liana una proroga di sette gior¬ 
ni. Mentre mi arrivava il nul¬ 
laosta da Campinas mi è stato 
detto che il gruppo di sponsor 
che a suo tempo erano disposti 
a mettere assieme la cifra (500 
mila dollari) indispensabile 
per il passaggio di Socrates al 
Ponte Petra si sono ritirati. Di 
conseguenza il giocatore non 
interessa più la mia società-, 
Per suo conto Socrates — 
che ieri sera, accompagnato dal 
suo avvocato Josè Ahud è rima¬ 
sto a lungo nei locali della Fio¬ 
rentina a discutere con il D.s. 
Nassi — alla notizia della ri¬ 
nuncia non ha battuto ciglio. 
Anzi il giocatore ha dichiarato 
che d’ora in avanti non è più 
intenzionato a rilasciare inter¬ 
viste: -Sono molto arrabbiato 
con certa stampa. In Brasile 
sono stati riportati dei titoli al¬ 
larmistici. E stato scritto che 
auando mi sono presentato a 
Viareggio in occasione della 


partita Monza-Fiorentina i ti¬ 
fosi mi volevano linciare. È 
una grossa bugia. Allo stadio 
viareggino ho ricevuto delle 
grida di “buffone" dalla tribu¬ 
na coperta, dove ci sono i ric¬ 
chi, ed ho invece ricevuto ap¬ 
plausi dagli spettatori del set¬ 
tore popolare-. 

L'avvocato del giocatore ieri 
mattina si è incontrato con il 
fiduciario dell’Associazione ita¬ 
liana calciatori Mario Morgan- 
te, il quale ad una precisa do¬ 
manda ha così risposto: « Sulla 
validità delle due dichiarazio¬ 
ni liberatorie firmate da So¬ 
crates l’8 agosto prima di par¬ 
tire per il Brasile se fossi la 
Fiorentina ci andrei molto 
cauto, non mi sentirei sicuro-. 
Per questa mattina è previsto 
un nuovo incontro. A questo 
appuntamento che si svolgerà 
net locali della Fiorentina ci do¬ 
vrebbe essere anche il presi¬ 
dente della società Ranieri 
Pontello. 

Loris Ciullini 


Gli arbitri di Coppa 
Longhi a Vicenza 
e Casarin a Catania 

MILANO — La Commissione arbìtri nazionale ha desi¬ 
gnato ieri i direttori di gara per le partite del secondo 
turno della Coppa Italia che si disputeranno domani. Ec¬ 
coli girone per girone: 

GIRONE 1: Juventus-Casertana: Coppetelli; Fiorentina- 
Perugia: Baldi; Monza-Palermo: Baldas. 

GIRONE 2: L. Vicenza-Napoli: Longhi; Salernitana-Lecce: 
Redini; Pescara-Padova: Fabricatore. 

GIRONE 3: Catania-Sampdoria: Casarin; Atalanta-Lazio: 
Tubertini; Monopoli-Taranto: Cassi. 

r - i 

GIRONE 4: Inter-Brescia: Pezzella; Avellino-Ancona: Pel¬ 
licano; Cesena-Empolì: Frigerio. 

GIRONE 5: Verona-Parma: Pirandola; Piacenza-Pisa: 
Esposito; Bologna-Cremonese: Greco. 

GIRONE 6: Cagliari-Milan: D’Elia; Keggiana-Udinese: Te¬ 
sta; Arezzo-Genoa: Vecchiatini. 

GIRONE 7: Rimini-Torino: Sguizzato; Varese-Triestlna: 
Gabrielli; Sambenedettese-Como: Bianciardi. 

GIRONE 8: Roma-Catanzaro: Lombardo; Ascoli-Bari: Ma¬ 
gni; Campobusso-Messina: Tarallo. 


Il Napoli dichiara 
«guerra» ai bagarini, 
biglietti timbrati 

NAPOLI — Per combattere il bagarinaggio, il Napoli contraddi¬ 
stinguerà con una timbratura i biglietti allo scopo di accertarne la 
provenienza nel caso di vendita irregolare. L’iniziativa (la timbra¬ 
tura indicherà il punto di vendita, il club o l’ente acquirente) è 
stata decisa nell’ambito di una serie di misure antibagarinaggio, 
volute dal presidente Ferlaìno, il massimo esponente della società. 

Tornato a Napoli dopo una breve vacanza, il presidente aveva 
espresso disappunto e rammarico per la recrudescenza del bagari¬ 
naggio. in occasione delle partite con il Twente e con il Pescara, 
con incidenti anche davanti alla «Tuttazzurro», la società conces¬ 
sionaria per la vendita dei biglietti. 

Tra le varie iniziative è stato anche deciso che la vendita privile¬ 
giata dei biglietti a favore dei soci deU’.Associazione tifosi calcio 
Napoli», la vendita cioè con diritto di prelazione, avverrà ai botte¬ 
ghini della «Mostra d’Oltremare., in un punto di vendita cioè 
logisticamente più comodo. 

CASO GRAZIANI — Il dt giallorosso Sven Eriksson, ieri non ha 
fatto allenare con la Roma Francesco Graziani reo di essersi pub¬ 
blicamente lamentato per l’esclusione dalla gara di Messina. Un 
provvedimento analogo, Eriksson lo prese nella scorsa stagione 
con Dario Bonetti nel periodo in cui il difensore non aveva ancora 
trovato l’accordo economico con la società giallorossa. 

CEREZO — Toninho Cerezo è tornato ieri ad allenarsi a Trigo- 
ria con la Roma. Gli esami a cui è stato sottoposto per le febbri 
accusate nei giorni scorsi hanno dato esito negativo. 11 brasiliano 
scenderà in campo domani sera contro il Catanzaro. 


Si potranno visitare: 

a Ferrara, oltre ai tanti Palazzi, Musei e Chiese, le seguenti 
Mostre cd esposizioni: 

- «L’atelier di Giorgio De Chirico» - Palazzo dei Diamanti. 

- «La pittura ferrarese del *500. Dal Dosso Dossi al 
Bastianino». Palazzo dei Diamanti: Pinacoteca Nazionale. 

- «Torquato Tasso fra letteratura, musica, teatro e arti 
figurative». Castello Estense. 

e in provincia: 

Il Parco del Delta del Po e delle Valli di Comacchio. 

Per modalità di visita, orari, itinerari: E.P.T. Ferrara, 

Largo Castello, 22 - tei. 0532/35017. 

All’interno del Festival opererà un Ufficio di Informazioni 
Turistiche. 

29 agosto -15 settembre 

Prezzi convenzionati per soggiorno in appartamento 
Hotel * Campeggio nei Lidi di Comacchio 


Appartamenti - prezzo per appartamento 


Tipo 

31.8-16.931 8-7.9 

30.8-1.9 

7.9-15.9 

13.9-15.9 




69-8-9 




16 giorni 

7 giorni 

week-end 7 giorni 

week-end 

A-App. biloc. per 4 pers. 

260.000 

150 000 

130.000 

220.000 

150.000 

B-App. triloc. per 5/6 pers. 

280.000 

175000 

150.000 

245.000 

170.000 

C- Villetta biloc. per 4 pers. 

290.000 

175.000 

150.000 

245.000 

170.000 

D-Villetta triloc. per 5/6 pers. 

310.000 

205.000 

180.000 

275.000 

200.000 

— per appartamento o villetta 

bilocale si intende: 

1 camera 

da letto 



matrimoniale, I divano Iato per 2 persone in soggiorno, bagno e cucina; 

— per appartamento o villetta trilocale si intende: I camera da letto 
matrimoniale, 1 camera con due o tre leni, un soggiorno con divano Ietto, 
bagno e cucina; 

— per week-end si intende: arrivo il venerdì e partenza il lunedi mattina. 

fi prezzo i comprensivo di: 

— consumi di luce, acqua, gas e nostra assistenza. 

Extra da pagare all'arrivo: 

— pulizia L. 25.000 

— tassa di soggiorno (solo per soggiorni di 7 o più giorni) L. 12.000 adulti. 

L. 6 000 bambini 3/12 anni 

— sulle prenotazioni pervenute entro il 31.5.85 sarà praticato uno sconto dei 
5ft sul prezzo deU’affitto 

Alberghi • prezzo per persona 

Categoria I giorno 3 giorni 7 giorni più di 

(week-end) 7 giorni 

(a! giorno) 


• ••• 

mezza pensione 

31.000 

89.000 

201.000 

27.500 


camera e colazione 

25.000 

69.000 

153.000 

20.500 

• •• 

mezza pensione 

27.500 

79.500 

177.000 

24.000 


camera e colazione 

20.500 

59.000 

129.000 

17.000 

• • 

mezza pensione 

24.500 

69.000 

153.000 

20.500 


cantera c colazione 

17.500 

48.500 

104.000 

13.500 

• 

mezza pensione 

21.000 

58.500 

129.000 

17.500 


camera e colazione 

14.000 

38.000 

81.000 

10.500 




l’Unità 




Il prezzo è comprensivo di Iva e tassa di soggiorno, non comprende le bevande 
cd il servizio spiaggia. | 

Supplemento singola L. 7.000 per alberghi •••• e *•• - L. 5.000 alberghi •• e * e 
Terzo e quarto letto in camera sconto 107# • Bambini 2/5 anni in camera con i ^ 
genitori sconto 30 V* - Bambini 5/8 anni in camera con i genitori sconto 207#. 

• Per soggiorno in albergo a Ferrara e città limitrofe, disponibilità e v 

quotazioni su richiesta. ° 

Campeggio 

Il campeggio Florcnz, Lido degli Scacchi, è diretto al mare con circa 300 m*. 
lineari di spiaggia privata, aU’intemo esistono il bar. self-senrice, tavola calda, 
sala ristorante, sala giochi, cinema alTapeno, ambulatorio con un medico a 
disposizione dei campeggiatori tutti i giorni, parco giochi per bambini, docce 
calde comprese nel prezzo. 

Prezzi per giorno: piazzola L. 4.400, adulti L. 2.500, bambini 0/8 anni L. 

L. 1.700. 

Prezzi per soggiorno in bungalow da L. 25.000 a L. 35.000 al giorno. 

Scheda di prenotazione 

La scheda di prenotazione deve essere compilata integralmente ed inviata a: 

Larus Viaggi - Viale Carducci 30,44024 Lido degli Estensi (FE) 

TeL 0533/87754-84278-88333 - telex 511448 

lo sottoscritto . 

reridente a ... Via. 


Tel.. 

Prenota il seguente appartamento: 

tipo A □ tipo B □ tipo C □ 


periodo scelto: 
week-end 
7 giorni 
16 giorni 


30.8- 1-9 O 

31.8- 7.8 □ 

31.8- 16.9 □ 


6.9 - 8.9 □ 

7.9 - 15.9 □ 


Altro periodo. 

Prenota la seguente prestazione alberghiera: 

categ. categ- ** □ caicg. 


tipo DO 


13.9-15.9 O 


CU 


categ. ••*[3 


periodo dal.*1. 

camera e colazione □ mezza pensione □ 


n. stanze con n. letti di cui n..bambini di anni 


n. stanze con n..letti di cui n. .bambini di anni 

Prenota la seguente piazzola in campeggio: 

periodo dal.al.'. 1. 

per n. adulti cn..bambini. 

Invio con vaglia postale intestato a Larus Viaggi caparra di L... 
equivalente al 30^% dell'importo totale. 

Il saldo ed il pagamento degli extra sarà effettuato airarrivo. 


data 


firma 


Festa Nazionale de l’Unità. 29 agosto 15 settembie’85. Alea Aeroporto,via Bologna. Ferrara. 













































SABATO 

24 AGOSTO 1985 


l’Unità - SPORT 


17 


Alboreto sfiduciato: 


«Siamo in una crisi nera, al titolo non penso più» 


I bolidi rossi «saltellano»! 



Piquet, record sul circuito 
Le due Ferrari in grave 
difficoltà nelle curve 

Alboreto ha rotto anche un motore: il quattordicesimo in un mese e 
mezzo - Peggiorata la «situazione aerodinamica» dei bolidi rossi 




Dal nostro inviato 

ZANDVOORT- Dì lavate di 

testa da nw> padre ne ha prese 
malte. Dna l'ha rilevata prn- 
pna adessa Ma vi ha fatta l'a- 
bitudine-. Piero Lardi Ferrari, 
il figlio del commendator Enzo, 
e l’unico che mantiene la calma 
in una scuderia innervosita dai 
due secondi presi ieri a Zan- 
dvunrt. nelle prime prove di 
qualificazione del Gran Premio 
di Olanda, dalla McLaren. Un 
altro motore rotto, il quattordi¬ 
cesimo in un mese e mezzo. Ed 
Enzo Ferrari dalla lontana Ma- 
ranello ha urlato nella cornetta 
del telelono la propria ralihia. 
-Quando.si rampe un mutare, è 
va me se qualcuna strappasse il 
vuare a mia padre-, dice il fi¬ 


glio. 

Un pomeriggio infernale. Al¬ 
le 13,10 esce Alboreto in pista. 
Non ripassa davanti ai box. 
Sguardi attoniti: cosa sarà suc¬ 
cesso? La Ferrari è ferma alla 
curva .Panorama, con il moto¬ 
re muto. Si aspetta il pilota che 
ritorna a piedi. Passano venti 
minuti. Alboreto è scuro in vol¬ 
to. Nasconde a stento la delu¬ 
sione. Dice solo: -k il motore-, 
Piero Lardi Ferrari fa un balzo 
alfindietro. Si prepara la vet¬ 
tura di scorta. Ancora un giro e 
il ferrarista è subito fermo ai 
box. I meccanici applicano alla 
macchina un’aletta supple¬ 
mentare che divide il flusso 
d'aria nella parte posteriore. 
Altri venti minuti di sosta per 
completare il lavoro. Alboreto 
riparte: un solo giro. Quando si 
ferma ai box, scende di scatto 


Dal nostro inviato 

ZANDVOORT (s. c.) — Piquet ha ottenuto la 
provvisoria «pole position* girando In 1’ 11" 
074, nuovo record del circuito di Zandvoort. 
Ha cercato di migliorare il primato, ma è 
stato fermato dal motore. Tredici piloti sono 
scesi sotto il limite stabilito lo scorso anno da 
Prost ( 1* 13" 567): tra questi mancano le due 
Ferrari che hanno rispettivamente ottenuto 
il 16° e 17° tempo. Le vetture di Maranello 
sono risultate ottime nella velocità di punta 
(Johansson ha raggiunto la velocità massi¬ 
ma di 309,436 nelle prove delta mattinata), 
ma erano in difficolta su alcune curve. Que¬ 
sto significa che il motore va bene, è dal pun¬ 
to di vista aerodinamico che è peggiorata la 
situazione. Alboreto ha rotto anche un moto¬ 
re. il quattordicesimo in un mese e mezzo. 
Prost e Lauda si sono invece dichiarati sod¬ 
disfatti. 

Molta paura nel paddok, dove sono par¬ 
cheggiati i motor-home delle scuderie: vi si è 
infilato Ayrton Senna con una macchina in 
fiamme. Panico e generale fuggi fuggi. E 
successo questo: il brasiliano, dopo il cedi¬ 


mento di una turbina, si era fermato alla 
curva Hugenhlz avendo notato sulla sua Lo¬ 
tus un principio d’incendio. Visto chp nessu¬ 
no si avvicinava a spegnergli il fuoco, si è 
diretto verso 11 tendone del suo team fenden¬ 
do la folla. Un commissario ha tentato di 
fermarlo, ma ha rischiato di essere investito. 
Il brasiliano è stato poi inseguito dal vigilid 
el fuoco che sono finalmente riusciti a spe¬ 
gnere l’incendio. Senna è stato multato di 5 
mila dollari (10 milioni di lire circa) e minac¬ 
ciato di squalifica in caso di altra infrazione. 

Ecco alcuni tempi di ieri: 1) Piquet (Bra¬ 
bham) 1’ 11”074;2) Rosberg (Williams) l’11" 
647; 3) Prost (McLaren) 1’ 11" 801; 4) Senna 1’ 
11’ 837; 5) Fabi (Toleman) 1’ 12" 310; 6) Tam- 
bay (Renault) 1’ 12" 486; 7) Mansell (Wil¬ 
liams) 1’ 12" 614; 8) Boutsen (Arrows) 1' 12” 
746; 9) Surer (Braabham) 1’ 12" 856; 10) Lau¬ 
da (McLaren) 1’ 13" 059; 16) Alboreto (Ferra¬ 
ri) 1’ 13” 725; 17) Johansson (Ferrari) 1’ 13” 
768; 18) De Cesaris (Ligier) 1’ 13" 797; 19) Pa- 
trese (Alfa Romeo) 1' 14” 240; 20) Cheever 
(Alfa Romeo) 1’ 14" 912; 24) Martini (Minar¬ 
di) 1’ 17" 919. 


dalla macchina imprecando e si 
rifugia nel motor-home. 

Lo segue lo stato maggiore 
che chiude la porta. Si respira 
aria da funerale. Arriva la tele¬ 
fonata del commendator Enzo: 
poche frasi, taglienti. Come è 
stringata e densa di pessimi¬ 
smo la breve conferenza di Mi¬ 
chele Alboreto: - La macchina 
saltella sulla pista, manchia¬ 
mo di aderenza in curva. Non 
mi aspettavo di andar così pia¬ 
no a Zandvoort. Potremo mi¬ 


gliorare. ma è impensabile che 
si possa cambiare tutto della 
Ferrari. Il Gran Premio d'O- 
landa mi preoccupa, però è il 
resto del mondiale che mi im¬ 
pensierisce di più. Un fatto è 
certo: siamo in una crisi nera, 
al titolo non penso più-. 

Meno veloci della Toleman, 
della Ligier. della Arrows. Ap¬ 
pena superiori alle Alfa Romeo. 
E il commendator Enzo urla al 
telefono che questo non lo sop¬ 
porta. Lui vuole sempre vince 


re, non accetta di essere intrap¬ 
polato fra scuderie mediocri. 
Ma Alboreto non ha dubbi: -Le 
McLaren si stanno dimostran¬ 
do fortissime, noi non riuscia¬ 
mo a restare nemmeno in scia. 
Almeno a Zeltweg non c'era 
nessuno fra la Ferrari e la mac¬ 
china di Prost. Qui ci stanno 
davanti in quindici. La so¬ 
spensione non lavora bene, c’è 
poco da sperare-. 

Piero Lardi Ferrari ha appe¬ 
na terminato di pranzare. E 



Si aprono in Giappone, a Kobe, le Universiadi 


Una piccola Olimpiade 
senza boicottaggi 
e un po’ goliardica 

Cospicua e qualificata partecipazione azzurra - Attesi risultati dal¬ 
l'atletica (ci sarà Zhu Jianhua) e dal nuoto (occhi puntati su Gross) 


Dal nostro inviato 

KOBE — È il 26 agosto 1959, sul pra¬ 
to dello Stadio Comunale, a Torino, 
si inaugurano le Universiadi. I bi¬ 
glietti d’ingresso costano 900 (la tri¬ 
buna) c 300 lire (le curve e i posti non 
numerati;. Alla manifestazione, av¬ 
viata a diventare la seconda, dopo le 
Olimpiadi, per importanza e parteci¬ 
pazione sono presenti atleti di 45 
Paesi. C’è anche la Cina, in gara con 
i suoi studenti, prima del lungo son¬ 
no. Gli iscritti a materie scientifiche 
sono più del triplo rispetto agli stu¬ 
denti che frenquentano lettere ed 
educazione fisica. Primo Nebiolo ha 
ancora qualche capello e sembra un 
vecchio bambino sorridente. 

A quei Giochi Livio Berruti con¬ 
quista tre titoli: 100, 200 e staffetta. 
L’anno dopo trionferà sui 200 metri 
olimpici a Roma. Ci sono campioni 
formidabili come Salvatore Morale 
(che nel *62 diventerà campione 
d’Europa e primatista mondiale dei 
400 ostacoli), come il giavellottista 
ungherese Guyla Zsivotsky. la sana¬ 
trice in alto romena Iolanda Balas. 
la velocista azzurra Giusi Leone, la 
giavellottista sovietica Elvira Ozoli- 
na. Alcuni di loro entreranno nella 
leggenda dello sport. 


Brevi 


Amichevole San Paolo-Roma? 

Alcuni dirigenti del San Paolo, per l'atte¬ 
so debutto del neo acquisto Falcao. so¬ 
gnano di poter organizzare un'amiche¬ 
vole contro la Roma. Per superare le 
eventuali difficoltà, derivate dalle ultime 
vicende che hanno avuto per protagoni¬ 
sti Falcao e l'ex presidente della Roma. 
Dmo Viola, è stato addirittura ipotizzato 
un intervento diplomatico. L’amichevole 
verrebbe proposta dall'attuale ministro 
degli esteri brsiliano, Olavo Setubal. so¬ 
stenitore del San Paolo, al suo collega 
italiano. Giulio Andreotti. tifoso della 
Roma e grande estimatore di Falcao. 

Basket: Anderson a Milano 

Con una sola borsa da viaggio, senza 
scarpe da gioco (ci penserà la Simac a 
procurargli la tenuta completa), è arriva¬ 
to ieri a Milano dagli Stati Uniti il pivot di 
colore Cednck Anderson, chiamato dal¬ 
la società campione d'Italia per disputa¬ 
re coi colon biancorossi il «Va[tellina Cir¬ 
cuit• che inizia domani. Se l'è portato 
Dan Peterson. che è rientrato dagli Usa 
con Anderson dopo una permanenza ol- 


Le Universiadi hanno sempre re¬ 
cato con sé uno spirito tra il goliardi¬ 
co e il familiare, tra lo scherzoso e il 
serio. Hanno regalato grandi presta¬ 
zioni tecniche e splendide battaglie. 
Ma senza drammi. E non sono mai 
state lacerate da divisioni, da boicot¬ 
taggi. Quelle che iniziano oggi a Ko¬ 
be. terza città del Giappone dopo To¬ 
kio e Osaka con le quali è in fiero 
antagonismo, vivranno certamente 
dello spirito che ha animato gli ap¬ 
puntamenti di Mosca (che servì qua¬ 
le prova generale dei Giochi Olimpi¬ 
ci). di Sofia, di Bucarest, di Città del 
Messico, di Edmonton anche se sarà 
circondata da servizi profondamen¬ 
te computerizzati. Sarà comunque 
assai lontana dal gigantismo olimpi¬ 
co. dalla paura di incidenti che pur¬ 
troppo aleggia costantemente attor¬ 
no alle Olimpiadi e dalla disumaniz¬ 
zante spersonalizzazione che da To- 
kio-64 ha contraddistinto i Giochi 
maggiori. 

La Nazionale del Cusi (Centro uni¬ 
versitario sportivo italiano) è ricca di 
stelle e di sogni e vuol almeno ripete¬ 
re l’eccellente esperienza di Edtnon- 
ton-1983 quando tornò a casa con 
nove medaglie d’oro, dieci d’argento 
e sei di bronzo. Impossibile, ovvia¬ 


mente, ripetere il bottino di Torino 
quando i biglietti d’ingresso costava¬ 
no 900 lire: 18 medaglie d’oro, dieci 
d’argento e nove di bronzo. 

L’atletica sarà la regina, come alle 
Olimpiadi. E bisognerà osservare 
con grande attenzione il cinese Zhu 
Jianhua. Il lungo e timido atleta si 
era preparato con grande scrupolo 
non soltanto per vincere ma anche, e 
soprattutto, per essere il primo uo¬ 
mo a quota 2,40 nel salto in alto. È 
stato anticipato dal tartaro Rudolf 
Povarnitsin. Come reagirà l’uomo- 
giunco? Il grande volo di Donetsk lo 
avrà stimolato a saltare più in alto o 
lo avrà traumatizzato? 

Ci sarà poi da osservare 
l’.albatros» tedesco Michael Gross, 
dominatore ai Campionati d’Europa 
di nuoto a Sofia. E ancora: la bulgara 
Ludmila Andonova, un po’ deluden¬ 
te quest’anno dopo la rovente estate 
del 1984 che la condusse al primato 
mondiale del salto in alto con 2,07; 
gli azzurri Maurizio Damilano, Gio¬ 
vanni Evangelisti, Alessandro An¬ 
drei. Il gigante fiorentino non ha di¬ 
gerito bene la sconfitta sulla pedana 
dello Stadio Lenin e chissà che non 
gli riesca di acciuffare la dannata 
barriera dei 22 metri proprio nella 
nuovissima grande arena di Kobe. 

A Kobe sono arrivate le delegazio¬ 


ni delle due Coree e per l’occasione è 
stata inventata la linea aerea Pyon- 
gyang-Tokio: non esisteva perché 
tra il Giappone e la Corea del Nord 
non ci sono relazioni diplomatiche. 
Anche questo è un miracolo delio 
sport. 

C’è un villaggio uiversitarlo capa¬ 
ce di ospitare 8.500 persone. E speria¬ 
mo che non sia una cittadella proibi¬ 
ta come lo fu quello di Edmonton 
due anni fa. I canadesi vivevano nel 
terrore di Monaco-72. 

Kobe vuole le Olimpiadi e le Uni¬ 
versiadi le serviranno da splendida 
prova generale. Gli abitanti della cit¬ 
tà sono fieri di questa manifestazio¬ 
ne che hanno preparato con cura mi¬ 
nuziosa, con calore e coi loro soldi. 

E intanto Primo Nebiolo, con me¬ 
no capelli del lontano 1959 quando 
cominciava ad assaggiare il grande 
sport da dirigente, ha messo nella 
bacheca un’altra onorificenza: l'im¬ 
peratore del Giappone gli ha conferi¬ 
to «Lordine del sacro tesoro». 

Remo Musumeci 

Nel torneo di calcio delle Univer¬ 
siadi nel Gruppo C la Cina ha battu¬ 
to il Messico 5-0 e il Giappone ha 
sconfitto gli Stati Uniti 2-0. 


treoceano a caccia di possibili sostituti 
di Joe Barry Carro! e Russ Schoene. 
Anderson. 20 anni, 205 centimetri pro¬ 
viene dall'Università della Georgia. 

..e Engler a Fori) 

Chris Engler. H pivot invitato in Italia 
dalla Libertas Forti per una sene di provi¬ 
ni. è arrivato. La squadra romagnola lo 
proverà per una decina di giorni (primo 
impegno stasera in un'amichevole a 
porte chiuse con la Granatolo) e poi de¬ 
ciderà se proporgli un contratto per la 
prossima stagione. Engler. 26 anm, 
bianco. 2.11 di altezza, ha giocato ne Ha 
Wyoming University e poi tre stagioni 
come rincalzo tra « professionisti (due 
con » Golden State Wamors. una a metà 
tra i Miwak.ee Buks e i New Jersey 
Nets). La Libertas io ha contattato dopo 
che Michael Gibson aveva comunicato 
la sua intenzione di restare negli Usa. 
L’altro americano del Forii è ri conferma¬ 
to Mark Landsberger. 

Motonautica nel Cadore 

Il presidente della Repubblica Francesco 


Cossiga sarà l'ospite d'onore del Gran 
premio motonaulico del Cadore, ri mon¬ 
diale della classe SE fino a 850 cc. che 
si svolgerà oggi e domani sulle acque 
del lago di Auronzo tft Cadore, un cam¬ 
po di gara che con i suoi 864 metri sul 
livello del mare è ri più alto del mondo e 
quindi comporterà, con tutta probabili¬ 
tà. dei problemi di carburazione. Venti¬ 
tré gli scafi presenti in rappresentanza 
di sette nazioni compresa l'Italia che 
schiererà cinque piloti tutti con eguali 
possibilità di ben figurare. Capofria dei 
nostri piloti sarà il monzese Maurizio 
Selva. 

«Matesina» di podismo 

All'ottava edizione della «Matesma». la 
corsa internazionale su strada in pro¬ 
gramma domani a Botano (Campobas¬ 
so) organizzata dall'atletica boianese e 
dalla Banca popolare del Molise, parte¬ 
ciperà un folto gruppo di specialisti. Fra 
gli stranieri saranno sicuramente in gara 
il keniano Koskey. vincitore dell'edizio¬ 
ne dello scorso anno, lo svedese Eri- 
ksson. gli inglesi Royfe e Ken Davies, i 
fratelli portoghesi Castro, ri finlandese 


TotAkonen. ri belga Van Der Herten e gli 
algerini Morcek e Bonhour. Per quanto 
concerne gli italiani, sulla distanza sem¬ 
pre dei dieci chilometri, gareggeranno 
tra gli altri, gh azzurri Marebei. Carenza. 
Carche!io. Esaento. Niccoli e Dauna. La 
gara femminile, sulla distanza dei quat¬ 
tro chilometri, vedrà fra le atlete italiane 
in gara le azzurre Alba Milana. Rita Mar¬ 
chisio. Laura Fogli. 

8oxe: McGuigan contro Taylor 

Barry McGvgan difenderà per la prima 
volta ri titolo di campione del mondo dei 
pesi piuma versione Wba. strappato 18 
giugno scorso al panamense Eusebio 
Pedroza. contro l'americano Bernard 
Taylor, ri prossimo 28 settembre a Bel¬ 
fast. 

Record europeo juniores 

L'inglese Jonathan Ridgeon ha migliora¬ 
to ri record europeo juniores dei 110 
ostacoli correndo la finale in !3''46 nei 
campionati d’Europa juniores di atletica 
leggera a Conbus. Il precedente limite 
dt 13 "47 apparteneva al tedesco della 
Rdt Holger Pohland. 
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forse l’unico a non sentirsi an¬ 
cora rassegnato alla sconfitta, 
anche se ammette: -Proprio 
no, non pensavo che le nostre 
macchine fossero così in diffi¬ 
coltà sulla pista di Zan¬ 
dvoort ». Ma non si scoraggio: 
-Chi ci dà per vinti, sbaglia. Il 
nostro impegno sarà ancora 
superiore. L'importante è ca¬ 
pire cosa ci sta succedendo-. 

Se non lo sa lei... 

-Inutile negarlo — continua 
— i motori si rompono. Afa ai 
motori si può fare l'autopsia, si 
può trovare un rimedio. Quan¬ 
do. invece, i guài derivano dal 
telaio o dall'aerodinamica, la 
diagnosi è difficile. Spesso an¬ 
che noi ci chiediamo: se al 
Nurburgring abbiamo vinto, 
perchè venti giorni dopo siamo 
in difficoltà?-. 

E qual è la risposta? 

-La sapessi, salterei di 


gioia ». Eppure si mantiene cal¬ 
mo anche se la situazione sem¬ 
bra proprio disperata. E una 
posa? -No, cerco di vivere le 
corse senza farmi coinvolgere 
emotivamente. L’importante è 
guardare serenamente in fac¬ 
cia alla realtà. Farsi prendere 
da panico non serve né a me né 
alla Ferrari. Occorre solo lavo¬ 
rare. Ebene-, 

Chi è in ansia, invece, è De 
Cesaris. La Ligier non lo vuol 
far correre a Monza (al suo po¬ 
sto c’è già Thackwell). la Bra¬ 
bham gli ha negato la macchina 
di Surer e la Ferrari non lo cer¬ 
ca. Ghinzani il prossimo anno 
finirà alla Ligier e Cheever alla 
Toleman. Intanto a Zandvoort 
comincia a piovere. 

Sergio Cuti 

• Nelle due Foto ALBORETO 
e ENZO FERRARI 



Collegio G. PASCOLI 

PONTICELLI DI S. LAZZARO DI SAVENA (BO) • Telefono 051/474783 
CESENATICO (F0) • Via Cesare Abba * Telefono 0547/82810 


Scuoia Media e Liceo Scientifico feg. riconosciuti, sede d’esame 
Corsi di recupero per ogni ordine di scuola. Ritardo servizio militare 
Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 

PENSIONATO UNIVERSITARIO 


CASELLA POSTALE 1692 • 40100 BOLOGNA A. D. 


COMUNE DI NICHELINO 


Concorso pubblico a n. 1 posto dì Capo Servizio sup¬ 
porti Giuridico-Amministrativi (8* qualifica). Tìtolo di 
Studio richiesto: laurea in Giurisprudenza o Sociologia con 
indirizzo di organizzazione del lavoro. Età minima anni 21, 
massima anni 35. salve eccezioni di legge. 

Concorso pubblico a n. 1 posto di Capo Servizio Vigi¬ 
lanza • Comandate - Ufficiale (8* qualifica). Titolo di 
studio richiesto: laurea in Giurisprudenza. Età minima 
anni 21, massima anni 35, salve eccezioni di legge. 

Concorso pubblico a n. 3 posti di Vigile Urbano 
(5* qualifica). Titolo di studio richiesto: diploma di Scuola 
Media Superiore. Età minima anni 18, massima anni 35. 
salve eccezioni di legge. 

Concorso pubblico a n. 1 posto di Collaboratore Pro¬ 
fessionale E.D.P. (5* qualifica). Titolo di studio richiesto: 
diploma di Scuola Media Superiore. Età mìnima anni 18. 
massima anni 35. salve eccezioni di legge. 

Concorso pubblico a n. 1 posto di Istruttore Finanzia¬ 
rio - Ragioniere (6‘ qualifica). Tìtolo di Studio richiesto: 
diploma di Ragioniere. Età minima anni 18. massima anni 
35, salve eccezioni di legge. 

Presentazione domande entro le ore 17 del 17 set¬ 
tembre 1985, 

Informazioni presso Ufficio Personafe comunale. 

IL SINDACO L. Braga 


CITTA DI TORINO 

ASSESSORATO ALL’ASSISTENZA SOCIALE 


SCUOLA SUPERIORE 
DI SERVIZIO SOCIALE 

Iscrizioni per l'anno scolastico 1985/86 

DURATA E STRUTTURA DEL CORSO 
Il corso di formazione per Assistenti Sociali di durata 
triennale, è strutturato in lezioni teoriche e tirocini pro¬ 
fessionali presso i Servizi Socio-Assistenziali-Sanìtari 

FREQUENZA 

La frequenza è a tempo pieno e obbligatoria. 

ALLIEVI AMMESSI N. 30 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE 
Diploma di Scuola media superiore (quinquennale o an¬ 
no integrativo). 

superamento prove di selezione; 
idoneità sanitaria. 

Informazioni e presentazione della domanda, su apposi¬ 
to modulo, presso la Segreteria della scuoia (dalle ore 10 
alle ore 12, sabato escluso) - Via Nizza 151 - Torino-dal 
26 agosto al 13 settembre. 

L'ASSESSORE ALL’ASSISTENZA SOCIALE 


Scuola superiore di servizio sociale 

Via Nizza 151 10126 Torino - Tel. (011) 638046 
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Aouita meglio di Crani: 
nuovo mondiale nei 1500 


BERLINO 0\ KST — Il marocchino Said Aouita ha stabilito ieri 
it nuoto primato mondiale dei 1500 in 3’29”T5 in occasione del 
meeting di Berlino Oi csl. Il precedente limite era stato raggiun¬ 
to il 16 luglio scorso dal britannico Steve Crani, che aveva battu¬ 
to di pochi centimetri proprio Aouita in 3*29”67. 


«Boom Boom » Mancini 
dà Vaddio al ring 


Pugilato 


NEW YORK - Un’altra -star, 
del boxiti# Usa lascia il pugila¬ 
to: è Ray -Boom Boom» Manci¬ 
ni. già campione del mondo dei 
pesi leggeri per la World Bo- 
xing Associatimi. L’annuncio 
del ritiro, trapelato nei giorni 
scorsi, è stato confermato ieri 
dallo stesso «Buon Boon» nel 
corso di una conferenza stampa 
tenuta alla presenza dei suoi 
genitori che da tempo lo solle¬ 
citavano ad abbandonare il 
•duro mestiere» del ring. -Boom 
Boom. Mancini era un vero de¬ 
molitore di avversari che assali¬ 
va con scariche tremende al 
corpo, doppiando di tanto in 
tanto al capo. Nella azione, pe¬ 
rò. Ray si esponeva molto alla 


reazione dei rivali ed incassava 
a sua volta pesanti bastonatu¬ 
re. che con il tempo hanno inci¬ 
so sulla sua prontezza di riflessi 
e sulla sua straordinaria capa¬ 
cità di assorbire i colpi. A 24 
anni Ray è diventato campione 
del mondo battendo il conna¬ 
zionale Art Feias (maggio 1982) 
per k.o. ed ha difeso vittoriosa¬ 
mente la sua corona per quat¬ 
tro volte, poi, il 1- giugno dello 
scorso anno, è arrivato Livin- 
gston Bramble, un pesante ran- 
deilatore che ha costretto l’ar¬ 
bitro a sospendere il match al 
14' round per evitare a Ray... 
colpi di troppo. Nella rivincita 

10 scorso 16 febbraio, Bramble 
si è imposto nuovamente, sta¬ 
volta ai punti, e Ray ha capito 
che era suonata la campana: di 
qui la sua decisione di lasciare 

11 ring per sempre. 


I comunisti tirila 4.‘P Sfittine si uro- 
siniin ni dolori- ili-i f.innli.iri per U 
scomparvi della rara compagna 

FAUSTA RAFANELLI 

Torino. 24 agosto 1985 


1 compagni ili-l gruppo comilurt- ro- 
niuimta dt-ll.i cirrosi rizomi* 3 espri¬ 
mono sinceri- condoglianze a Ma¬ 
riangela Clnolero per la scomparsa 
della 

MAMMA 

Torino. 24 agosto 1985 


Nel primo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

UMBERTO DANIELE 

la moglie- Io morda con rimpianto e 
immutato alleilo e in sua memoria 
sottoscrive per l'Unità 
Genova. 34 agosto l'JBà 


Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa della compagna 

SATANELLA SCIAMANNA 
In ttisT.t -Vena¬ 
li- figlie v i nipoti la ricordano con 
dolore- «• immutalo affetlo c- villo¬ 
si ncono 30 mila lire per I Unità. 
Genova, 24 agosto 1985 


avvisi economici 


AL TE STIVAI Naz«xiale de «I Unità» 
alMiianii a. Luti renatesi appaila- 
mefiti c villette lnlum,irijni 10533) 
39416 1593) 

APPARTAMENTI vicinissimi mare 
sfilimi*!- iti 100000 settimanali 
cuipnrvi ijio.Kje Settaria Tel 
(0541146513 1592) 


1 compagni della 27' sezioni' e della 
Zona eli S. I’aolo del Pei vino vii ini 
al dolore- della compagna Mariange¬ 
la Chiuleru per la perdita della 

MAMMA 

Torino. 24 agusio 1985 


I comunisti della 4!L Sezione si uni¬ 
scono al dolore ilei familiari per la 
scomparsa della rara compagna 

FAUSTA RAFANELLI 

Torino. 24 agosto 1985 


I compagni della 27- sezione c- della 
Zona di S. Paolo del Per vino vicini 
al dolore della compagna Mariange¬ 
la Chinimi per la perdila della 

MAMMA 

Tonno. 24 agosto 1925 


1 compagni del gruppo consiliare co¬ 
munista della circoscrizione 3 espri¬ 
mono tinnir condoglianze a Ma¬ 
riangela Chinimi per la scomparsa 
della 

MAMMA 

Turino. 24 agosto 1935 


Abbonatevi < 


Rinascita 


Abbonatevi 


l’Unità 


PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 

20162 MILANO 

ViMe F. Tasti. 75 - Tet (02) 64.23.557 
00185 ROMA 

Via dei Taurini. 19 - Tel (06) 49 50.141 
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In viaggio 
lungo 
le coste da 
Ventimiglia 
a Trieste 


Nudi o vestiti? 
Sotto il Conero 
c’è buon vicinato 

Sulla spiaggia di Sirolo, dove naturisti e bagnanti «tradizionalisti» 
da sempre coesistono pacificamente - Si farà il parco nazionale? 



SIROLO — Barbadoro arriva all'alba. Scen¬ 
de in .spiogg io aIle prime luci, quando il mare 
rantola ima lastra ferma e scura, prende la 
sua barca e t a a pescare. Quando torna, il 
solcò pia alto, e sdraiati ad abbronzarsi Bar- 
badoro troia i primi nudisti. Li insulta, li 
minaccia, una \olia ha latto a botte e ha 
\ ulto Iti i. perché é mollo grosso. Poi se ne va. 

La spiaggia dei Sassi Neri, allungala ai 
piedi dell'enorme massa verde del monte Co¬ 
nero. è una delle più belle d'Italia. Il suo ful¬ 
gore greco, dischiuso sotto l'immensa onda 
protuntuta della pineta, è un breve interludio 
di natura selvaggia proprio nel mezzo dell’A¬ 
driatico. a nord e a sud. per centinaia di chi¬ 
lometri. piatto e disseminato d'ombrelloni 
conte una sterminata piantagione balneare. 
Bellezza a parte, sono sceso ai Sassi Neri so¬ 
prattutto per una ragione, diciamo cosi, so¬ 
ciologica: qui. infatti, da anni il naturismo 
prospera quasi senza problemi, e per una ra¬ 
gione insieme semplice e sorprendente. Che 
il -ironie indigeno-, solitamente assai com¬ 
patto nel reprimere c sfrattare il popolo nu¬ 
do. qui al Concro è diviso. Molti storcono il 
naso, brontolano, minacciano: ma molti al¬ 
tri. anche anziani, si sono tolti il costume, 
dando luogo a una curiosa e civilissima 
osmosi eoli i turisti fautori dell'abbronzatu¬ 
ra integrale. La parlata mare/iigiana, sospe¬ 
sa tra cadenza romagnola e pronuncia 
abruzzese, m mischia agli accenti di mezza 
Italia. K più di un'amicizia, ai Sassi Neri, è 
nata all'insegna di questa rara tolleranza. 

Il caso di Barbadoro. vecchio pescatore 
manesco e nemico delle nudità, rappresenta 
un'eccezione, esc ne parla, in spiaggia, quasi 
con divertito alletto. Gli altri paesani che 
condividono le idee di Barbadoro si limitano 
a mugugnare, ma nessuno, almeno fino ad 
oggi, si è mai sognato di or¬ 
ganizzare peli/ioni o. peggio, 
spedizioni punitive. 

Certo, il non facile accesso 
alla spiaggia (la stretta stra¬ 
da è Melala alle auto, è per¬ 
corsa solo da un comodo pul¬ 
lman che però, inspiegabil¬ 
mente. si ferma dalle 13 alle 
15.30. creando un inutile di¬ 
sagio ai bagnanti) contribui¬ 
sce a tenere lontano il classi¬ 
co turismo innuliarc. sempre 
disfHistoa protestare contro i 
nudisti perchè -ci sono i 
bambini-. (I quali bambini, 
come è o\ i io. se ne fregano: 
ma è tipico degli adulti attri¬ 
buire ai bambini i propri 
complessi). Tìdtavia. i nuclei 
familiari tradizionali, tradizionalmente re¬ 
stili e accessoriati di achei te. secchielli e ma- 
teramani, non mancano. Ma subito, arrivan¬ 
do. si rendono conto della singolare vocazio- 
ne -pluralista- del luogo, che anziché divide¬ 
re i nudi dai vestiti h accoglie ut ordine spar¬ 
so. promiscuamente ben disposti verso le di- 
t erse usanze. E in parecchi, superato il primo 
stupore, si adeguano. Così capita, in questa 
strana c amabile spiaggia, di vedere pudiche 
signore in bikini a due piazze conversare con 
giovinotii nudissimi, o anziani professionisti 
in shorts e pancetta che chiedono -per fa i ore 
mi fa accendere- a ragazzine vestite solo di 
oho abbronzante. 

Incontro qualche \ cecilia conoscenza: Sal- 
\ alare, sulla cinquantina, operaio dei Can¬ 
tieri navali di Ancona in cassa integrazione: 
un giovane di Milano, da sempre in vacanza 
a. Sirolo. un ex calciatore di Bergamo; due 
ragazze emiliane loro amiche. Tipico esem¬ 
pio di -mirlco misto-, locali più forestieri, da 
anni felicemente nudi ai Sassi Seri. Facce da 
popolo di mare, scure c solcate, arcamo a 
farce di città. Salvatore, come ogni anno, mi 
offre melone, pesche, acqua fresca c una 
stretta di mano. Mi racconta dei carabinieri, 
che in luglio sono venuti a fare una retata c 
hanno denunciato tredici naturisti. -Ma c’e¬ 
ra stata una stupida provocazione da parte di 
una ragazza, che quando è armato l'elicotte¬ 
ro sventolava te mutande in segno di sfida. 
Se no. magari, non succedeva niente. Guai 
grossi, qui. di solito non ce ne sono-, 

•L’altro giorno — mi racconta il ragazzo 
milanese — il falegname del paese mi ha det¬ 
to che secondo lui i nudisti sono una massa 
di sporcaccioni c di finocchi. Quando gli ho 
detto che aneli 'io faccio nudismo, è sta lo zit¬ 
to. Ma sì. a parte Barbadoro, qui a Sirolo il 
nudismo è tolleralo. L’unica scocciatura so¬ 


no i guardoni, che ogni tanto si appostano 
con il binocolo in pineta. Davi ero imbecilli, 
potrebbero venire a guardare tranquilla¬ 
mente in spiaggia, ma si vede eiie si vergo¬ 
gnano più loro testiti che noi nudi. Duo o tre 
anni fa, mentre era vaino tranquilli a prende¬ 
re il sole, uno è caduto sulla spiaggia perché 
ha ceduto hi trai e sulla quale si era appol¬ 
laiato. Una scena penosa. 67 è fatto anche 
male, poveraccio-. 

Si guardano i giornali, si legge del giovane 
sardo massacrato a colpi d’ombrellone, della 
grottesca reta la alle Cinque Terre, si scuote il 
capo. Si accende una discussione sull'argo- 
niento: I nudisti devono stare su spiagge ap¬ 
posta per loro, oppure è meglio come ai Sassi 
Neri, dove ognuno fa come si sente, nudo o iti 
frac nessuno gli dice niente? -Capisco che a 
qualcuno può dare fastidio —- dice un ragaz¬ 
zo veneto per la prima volta ai Sassi Neri — 
ma una spiaggia come questa è talmente 
enorme che basta fare qualche centinaio di 
metri e di nudisti non c’è traccia. Almeno 
questi 3-400 metri di spiaggia, dove ci si spo¬ 
glia senza problemi, non li devono toccare. E 
neanche recintare: non c’è bisogno dighettio 
barriere. Basta un minimo di reciproca tolle¬ 
ranza -. 

•Ci mancherebbe clic qualcuno mettesse il 
cartello ••Attenzione nudisti" — interviene la 
fidanzata —; gli occhi ce li hanno tutti. Se 
uno non vuote stare vicino a gente svestita, 
fa qualche passo in qua o in là e siamo a 
posto-. 

I due bagnini, che affittano per poche lire 
sedie e ombrelloni, ritlettono in pieno le due 
•correnti di pensiero- dominanti tra i locati. 
Uno accetta tranquillamente i nudisti, rac¬ 
comandandogli solo di vestirsi quando van¬ 
no al bar (cosa che. del resto, ogni naturista 
che si rispetti la spontanea¬ 
mente): l'altro non li vuole, 
ma si limita ad allontanarli e 
non ha mai chiamalo ì cara¬ 
binieri. Così, ogni giorno, un 
centinaio di nudisti si siste¬ 
ma nel trailo settentrionale 
della spiaggia, iorso Porto- 
novo. in cordiale convivenza 
con un altro centinaio di ba¬ 
gnanti -regolari-. \'a detto, e 
non per partigianeria, che la 
presenza dei naturisti su una 
spiaggia è subito a 11 crtibilc, 
nudità a parte, da due nobili 
elementi: il silenzio c ìa puli¬ 
zia. Parlare a bassa voce eie- 
nere rigorosamente puliti j 
propri spazi, per i naturisti, è 
una regola infrangibile. 

Oggi il mare, grazie a correnti benevole, è 
lindo e tiepido: da Ancona, nascosta dietro lo 
sperone del Conero. non arriva la sporcizia 
che in certi giorni rende l'acqua di Sirolo tri¬ 
stemente refrattaria al bagno. Quiete, sere¬ 
nità c una civile convivenza fanno dei Sassi 
Neri una preziosa oasi, a pochi chilometri 
dalla rutilante Romagna. Il fragore di tre 
caccia, che sorvolano a bassissima quota la 
spiaggia, rampe il silenzio e sposta la con ver- 
sazione sui problemi » eri del Concro: le sen i- 
tù militari (a proposito, quanto alo spinato e 
quanti divieti d'accesso lungo le coste italia¬ 
ne...) e la difficile gestazione del progetto di 
parco nazionale, osteggiato, come sempre 
accade, da molti indigeni che lo considerano 
— sbagliando — un freno allo sviluppo. -Se 
passa la legge — dicono i mici amici portan¬ 
dosi una mano alla ironie c guardando gli 
aerei scomparire dietro il monte — qui di 
caccia non se ne vedranno più. Vietato sorvo¬ 
lare il pareo-. Afa passerà?-Per adesso è bloc¬ 
cata a Roma, per vizio di forma. Anche se 
qualche bene informato accenna a un diretto 
interessamento di Forlanì (marchigiano, 
ndr) per ritardare l'iter. Comunque, tanto 
per fare pan e patta, Italia Nostra ha blocca¬ 
to una lottizzazione vicino al cimitero di Si- 
rolo. Chissà come andrà a finire-. 

Risalgo verso la Panda, giustamente bloc¬ 
cata nel parcheggio in collina: pensando che 
forse, se il Conero diventerà parco, le mac¬ 
chine, grazie al cielo, dovranno fermarsi an¬ 
cora più in allo. Un tratto di costa italiana 
che tollera uomini e donne nudi, del resto, 
avrebbe tutte te ragioni di non tollerare l’in¬ 
vasione del turismo motorizzato. Anche se 
nessun pretore ha mai osato denunciare per 
*oltraggio al pudore• l'impudicissima puzza 
di benzina che ha già oltraggiato tanta parte 
di mare italiano. 



l’Unità - 


L’MGORGO PIU LUNGO 


casa. Descritta già In passato 
dalla fantasia degli uomini 
del cinema — ricordate 
•L’Ingorgo» di Comencini, 
del *78, e .Week End», di Go¬ 
dard, di dieci anni prima? — 
la spaventosa coda ha cono¬ 
sciuto le scene di nervosi¬ 
smo, di tensione, di smarri¬ 


mento che avevamo visto so» 
lo sullo schermo. Sotto i ca¬ 
valcavia c'è mancato poco 
che si facesse a pugni per 
conquistare un posto all’om¬ 
bra. Turisti di mezza Europa 
spiegavano in tutte le lingue 
che da loro In questi casi si 
aprono verso nord anche un 
po’ delle corsie sud, e che 


barriere intermedie per il pe¬ 
daggio consentirebbero al¬ 
meno a chi esce di scorrere 
senza intoppi. Come dire, la 
luna, in un'autostrada dove 
a fianco dell’immane ser¬ 
pentone trattenuto dal 
guard-rail scorrevano le po¬ 
che macchine che occupava¬ 
no la corsia sud, completa¬ 


mente sgombra. La civiltà 
dell’auto ha celebrato la sua 
Passione, certo, coadiuvata 
però di buona Iena dall'igna¬ 
via degli uomini. 

Tolto infine il blocco a 
Piacenza, tutto il serpentone 
si è rimesso in movimento. 
Ma ancora a 15 ore dall'inci¬ 
dente una coda di oltre dieci 


chilometri arrancava sotto ii 
sole ormai ai tramonto. A 
Piacenza, altri 15 chilometri 
di macchine erano in fila allo 
svincolo tra l’Autosole e l’au¬ 
tostrada per Torino. E in se¬ 
rata a Bologna si segnalava 
un impressionante aumento 
di traffico dalla Riviera ver¬ 


so Nord. Verso Piacenza, 
verso l'imbuto del ponte ma¬ 
ledetto, dove si scorre a pas¬ 
so d'uomo. Tra oggi e doma¬ 
ni si attende il grosso del 
rientri. L’unico consiglio è 
cercare di rimandare la par¬ 
tenza di qualche giorno. 

Dario Venegoni 


Il dibattito sulla 
politica del Pei 


capitalismo possono ignora¬ 
re: lo Stalo sociale con tutte 
le sue implicazioni, la pro¬ 
gressiva riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro c la modifica 
della sua struttura, l’aumen¬ 
to dei consumi sodati, la dif¬ 
fusione dell'Intervento pub¬ 
blico divenuto ormai a tutti l 
livelli e ovunque elemento 
decisivo per la stabilizzazio¬ 
ne e la propulsione del mer¬ 
cato. Un sistema, storica¬ 
mente, non si sviluppa in 
modo unilaterale, ma è il 
prodotto delta dialettica so¬ 
dale. 

Ma ciò che forse più conta 
è che la radice comune di 
quelle contraddizioni, e di al¬ 
tre ancora, risiede in una 
questione che è all'orìgine 
della ispirazione socialista. 
MI riferisco alla contraddi¬ 
zione crescente tra forza di 
produzione c rapporti di pro¬ 
duzione. Oggi più che mai 
scienza e tecnica hanno po¬ 
sto a disposizione della uma¬ 
nità una tremenda forza 


produttiva I cui frutti non 
sono quelli che dovrebbero 
essere, né quantitativamente 
né qualitativamente, perché 
I rapporti di produzione non 
lo consentono, nonostante te 
politiche economiche adotti¬ 
no tecniche di redistribuzio¬ 
ne del reddito e delia ricchez¬ 
za. Si limitano le produzioni 
quando miliardi di esseri 
umani sono privi di tutto, si 
produce secondo una logica 
che spesso non è quella dei 
grandi bisogni nella loro 
priorità effettiva; il mercato 
non « tira• anche quando so¬ 
no scoperti bisogni immensi; 
In rivoluzione tecnologica 
produce disoccupazione e 
malessere sociale. 

Certo, un approccio ideali¬ 


stico e astratto a questi pro¬ 
blemi ha condotto II sociali¬ 
smo moderno nel vicolo cic¬ 
co del burocratismo, c i fatti 
mostrano l limiti catastrofici 
di un progetto che cerchi di 
superare quelle contraddi¬ 
zioni riportando tutta la pro¬ 
duzione nelle mani di uno 
Stato collettivista, e ripar¬ 
tendo poi i suoi frutti secon¬ 
do criteri complessivi: lo Sta¬ 
to burocratico, con I ceppi 
che esso oppone al dispiegar¬ 
si della ricerca, ad un agile 
funzionamento dei meccani¬ 
smi economici, c con la sua 
necessaria ispirazione totali¬ 
taria e oppressiva del diritti 
Individuali, è In fondo a que¬ 
sta strada. Ma II problema 
esiste, è determinante. 

Quando Ingrno si doman¬ 


da, giustamente, perché sia¬ 
mo comunisti, la risposta a 
questa domanda non è In un 
moto dot cuore, e neppure tn 
una •alleanza organica• con I 
•verdi• (una concezione ri¬ 
duttiva del problema, che 
salta a piè pari il dissenso tra 
la sinistra e I •verdi » sulle 
questioni dello sviluppo), ma 
sta proprio nei problemi del¬ 
la società, Interna e interna¬ 
zionale, che concili una forte 
programmazione con ele¬ 
menti di mercato (una pro¬ 
grammazione che Interviene 
anche sull’offerta e non solo 
sulla domandale, muovendo 
guerra da sinistra allo Stato 
burocratico, riconduca ad 
una logica collettiva I fini ge¬ 
nerali dello sviluppo. 

In questo quadro la soci ai- 
democrazia europea non è 
un approdo tranquillo, ma 
un riferimento importante 
di un dibattito più vasto che 
l’attraversa. La socialdemo¬ 
crazìa europea sta facendo i 
conti proprio con I suoi limiti 


storici, con un intervento 
orientato tutto sulla doman¬ 
da, sulla redistribuzione a 
valle delta ricchezza, sullo 
Stato sociale, ed è percorsa 
da nuove inquietudini, dalla 
ricerca di nuovi orizzonti. Il 
dialogo crescente tra le so¬ 
cialdemocrazie europee e il 
comuniSmo italiano della 
terza via non è casuale, ma 
nasce proprio su questo ter¬ 
reno. 

Giova alzare lo sguardo 
dalle vicende politiche im¬ 
mediate e confrontarsi con 
queste questioni. Motte cose, 
anche immediate, appari¬ 
ranno allora in una luce 
nuova e più giusta. Ad esem¬ 
pio si comprenderà che il 
neoiiberìsmo cui si ispira il 
pentapartito nostrano non è 
un nuovo fuluro, ma una po¬ 
vera e vecchia cosa, rivaluta¬ 
ta solo da determinati ritardi 
della sinistra e dai prodotti 
dello Stato burocratico ita¬ 
liano; si vedrà del pari che la 
politica di Craxi ha rilancia¬ 


to attivisticamente il Psì e 
non lo ha collocato nel solco 
della storia, ma ai suoi mar¬ 
gini; e si comprenderà bene 
che il terreno dì una rico¬ 
struzione necessaria della 
unità a sinistra, e di un più 
vasto schieramento riforma¬ 
tore non è in una diplomazia 
degli schieramenti (ci vorrà 
anche quella, ma non è es¬ 
senziale) bensì nella capacità 
di misurarsi, sul piano teori¬ 
co, del dibattito delle idee e 
dellegrandi lotte sociali e po¬ 
litiche, con questi problemi. 
Si comprenderà anche me¬ 
glio come l’eredità politica di 
Berlinguer è, certo, da ag¬ 
giornare continuamente, ma 
rimane preziosa perché il 
suo nucleo ci ha condotto a 
misurarci con questi temi, 
con I temi della terza via che 
può suscitare l’irrisione sol¬ 
tanto dì coloro che, ciechi al¬ 
la storia, immaginano che 
tutto ciò che vi sia da fare è 
rifluire nell’ordine esistente, 
con qualche correzione. 

Lucio Libertini 


Erano troppi 
sul Boeing 



MANCHESTER — Il primo ministro britannico visita il luogo del disastro aereo 


Il secondo quesito ri¬ 
guarda la meccanica del¬ 
l’incidente. La turbina è 
esplosa per l’introduzione 
imprevista di un corpo 
estraneo oppure si è tratta¬ 
to di collasso interno de! 
complesso meccanismo? 
C'è polemica nell’aria. L’uf¬ 
ficio federale per la prote¬ 
zione aerea, in Usa, ha rive¬ 
lato che, negli uitimUcin- 
que anni, sono stati regi¬ 
strati sette casi di avaria ai 
motori del Boeing 737. La 
fabbrica Pratt & Whitney, 
nel Connecticut, già da 
tempo ha sottoposto a radi¬ 
cale verifica i suoi prodotti 
caduti sotto sospetto. Ma — 
afferma la British Airways 
— nessuno ci ha segnalato 
la opportunità di fermare i 
nostri 737 per effettuare i 
necessari controlli operati¬ 
vi». In realtà l’agenzia di 
Washington per la sicurez¬ 
za aerea aveva inviato il 22 
luglio un memorandum al 
ministero dell’aviazione ci¬ 
vile degli Usa, segnalando 
che i motori «Pratt e Whit¬ 
ney» sono già stati protago¬ 
nisti, negli ultimi due anni, 
di 7 incidenti. L'ultimo sin- 
olarmente simile a quello 
1 Manchester: un reattore 


di un 737 saudita si staccò 
perforando il serbatoio e 
provocando un incendio 
(per fortuna senza vittime). 

L’esplosione di ieri l’altro 
ha tranciato le tubature e i 
serbatoi di carburante: un 
•pieno» di oltre 20 mila litri 
per un volo di tre ore sino a 
Corfù. Il tutto si è trasfor¬ 
mato in una bomba incen¬ 
diaria che ha sviluppato 
500 gradi di calore. L’irre¬ 
frenabile fuoriuscita di ke¬ 
rosene non ha perdonato. 
Da 18 anni uno dei giganti 
della chimica britannica 
tenta di distillare un additi¬ 
vo neutralizzante che ridu¬ 
ca la portata degli eventua¬ 
li incendi. Ma gli esperi¬ 
menti finora compiuti non 
hanno condotto ad alcun 
risultato conclusivo. 

Ieri mattina, c’è stato un 
nuovo allarme all’aeropor¬ 
to di Manchester. Un De 9 
jugoslavo non poteva atter¬ 
rare: segnalava un guasto 
al carrello. I servizi d'emer¬ 


genza sono stati immedia¬ 
tamente mobilitati. Si è 
nuovamente creata la psi¬ 
cosi del disastro. Per fortu¬ 
na ia torre di controllo ha 
visto che il problema non 
era irrimediabile cd ha da¬ 
to all’aereo il permesso di 
scendere sulla pista. Ci so¬ 
no ogni giorno dozzine di 
charter in partenza. Incer¬ 
tezza e paura fra i passeg¬ 
geri sono evidenti. Così co¬ 
me emerge — dall’ango¬ 
sciato racconto dei super¬ 
stiti — un’immagine scon¬ 
volgente del panico insorto 
a bordo dell’aviogetto bru¬ 
ciato. 

Ann e Deborah, due ra¬ 
gazze tuttora degenti all’o¬ 
spedale, hanno descritto le 
grida, l’angoscia, la terribi¬ 
le ressa — in mezzo al fumo 
denso e soffocante e nel 
buio più completo — per 
raggiungere le uscite. «La 
gente spingeva e si accalca¬ 
va, calpestava i corpi di 


quelli che erano caduti, non 
c’era spazio per muoversi. 
Siamo state fortunate per¬ 
ché il torrente delle persone 
a finito con lo sbatterci fuo¬ 
ri quasi senza che ci accor¬ 
gessimo. Molti altri non ce 
l’hanno fatta. Sentiamo an¬ 


cora le loro urla strazianti. 
Due secondi dopo l’esplo¬ 
sione abbiamo visto le 
fiamme ai finestrini. Sei se¬ 
condi più tardi gli oblo si 
sono rotti e il fumo ha co¬ 
minciato ad invadere. C’è 
stato un parapiglia tre¬ 


mendo, una lotta furibonda 
per scappare, i bambini e 
gli anziani sono rimasti 
bloccati, sono stati travol¬ 
ti». 

Antonio Gronda 


Donne 

disoccupate 


sociali. Un esempio per tutti: 
una grande conquista delle 
donne , come la legge di pari¬ 
tà, è rimasta quasi lettera 
morta nei fatti. Probabil¬ 
mente anche per qualche sua 
lacuna. Ma soprattutto per le 
resistenze incontrate nel 
mondo produttivo e padro¬ 
nale e per la scarsa consape¬ 
volezza del movimento ope¬ 
raio e del sindacato e che 
questa legge è materia di 
contrattazione e di lotta. 

La terza causa: il mutato 
atteggiamento di tantissime 
donne, specie giovani, nei 
confronti del lavoro. Esso in¬ 
teressa tutta l’Europa, tutto 
il nostro paese, dal Nord al 
Sud. Il lavoro non viene più 
vissuto dalle donne preva¬ 
lentemente come •necessa¬ 
ria integrazione del reddito 
familiare-; diventa un diritto 
che si vuole esercitare e 
quindi un valore -per sé». E 
una rivoluzione grande e dif¬ 
ficilmente reversibile. Vi 
hanno concorso la scolariz¬ 
zazione di massa e le idee di 
emancipazione e liberazione 
di questo quindicennio. Co¬ 
me rispondere a questa nuo¬ 
va offerta? Facendo della 
estensione e qualificazione 
del lavoro femminile un no¬ 


do della nostra proposta pro¬ 
grammatica e della nostra 
battaglia per un nuovo svi¬ 
luppo. Con coerenza. Con 
l'impegno di tutto il movi¬ 
mento operaio, di tutto il 


partito comunista. 

Sappiamo che l'obiettivo 
del lavoro per le donne è per¬ 
seguibile solo con una svolta 
radicale negli indirizzi eco¬ 
nomici, politici, di governo. 


Le donne sono storicamente 
l'anello di congiunzione fra 
sfera della riproduzione e 
della produzione. Mettere in 
discussione questo rapporto, 
che è costato alle donne su¬ 
balternità, esclusione e mu¬ 
tila zione della propria liber¬ 
tà personale, significa voler 
affermare concezioni e scelte 
diverse di politica economi¬ 
ca, non separare sviluppo 
economico e sviluppo socia¬ 
le, qualità della vita e qualità 
del la voro. Pensiamo al Mez¬ 
zogiorno, di cui giustamente 
oggi si parla molto: un diver¬ 
so assetto sociale e civile del 
territorio e dei servizi, oltre 
che invertire la lìnea assi- 
stenzialistico-clientelare, 
inefficiente e ingiusta delle 
Istituzioni meridionali e del 
sistema di potere de, offri¬ 
rebbe anche nuove e grandi 
occasioni di lavoro soprat¬ 
tutto per le donne . Afa questo 
non si è fatto. Al contrario è 
in atto una grande controf¬ 
fensiva contro il lavoro fem¬ 
minile. La Confindustria 
mette in discussione la legge 
di maternità. Il governo pen¬ 
tapartito, mentre istituisce 
come fiore all’occhiello del 
ministero del Lavoro una 
commissione per le -pari op- 


Per un difetto al labbro 
viene esclusa dal concorso 

BRESCIA — Per un .labbro leporino» che non ha più da 
tempo, una ragazza di 19 anni non è ststa ammessa al con¬ 
corso per allievo commissario nella polizia di Stalo, in quan¬ 
to — hanno riferito i familiari — ritenuta fisicamente non 
idonea. Ora la ragazza. Silvia Curii di 19 anni, di Gardone 
Vaitrompia (Brescia) ha presentato ricorso ai Tribunale am¬ 
ministrativo regionale del Lazio contro la decisione della 
commissione medica che J’ha scartata. Silvia Curii, che que¬ 
st'anno ha conseguito il diploma di maturità scientifica, ave¬ 
va dalia nascita un piccolo segno sui labbro superiore, simile 
a una cicatrice, che e stato eliminato più di un anno fa con un 
intervento di chirurgia plastica. Nella domanda di ammis¬ 
sione, la ragazza aveva specificato di aver subito l'intervento 
per la correzione del labbro. II ricorso dovrebbe essere esami¬ 
nato lunedì prossimo dal Tar del Lazio. 


Il computer non 
è più di moda 


la crescita delie vendite sarà 
pari ai 57 percento. Buon per 
roiivetti che detiene una fet¬ 
ta consistente di questo mer¬ 
cato: quasi il 18 per cento, 
preceduta solo dalla Ibm. 
Ma il nostro Paese dovrà ga¬ 
loppare parecchio per recu¬ 
perare le proprie arretratez¬ 
ze non solo nei confronti de¬ 
gli Stati Uniti, probabilmen¬ 
te incolmabili, ma anche nei 
confronti di Inghilterra, 
Francia e Germania. Mentre 
l’Europa arranca, insomma, 
ITtaiia è il fanalino di coda. 
Il tutto avendo a disposizio¬ 
ne un mercato di potenziali 
acquirenti enorme: tanto è 
vero che, anche in questo 
campo, le importazioni sono 
il doppio delle esportazioni. 

Ecco perché i colossi ame¬ 
ricani guardano a noi. come 
ad altri Paesi del vecchio 
continente, con particolare 
attenzione: siamo una vera e 
propria riserva di caccia per 
questi giganti che in casa 
continuano a perdere colpi. 
L'elenco dei gruppi Usa in 
difficoltà sì fa sempre più 
lungo. E cronaca di questi 
giorni la decisione della At & 
T (il socio americano dell’O- 


liveUi) di licenziare 24 mila 
lavoratori. Riduzioni pesanti 
di personale anche alla Com¬ 
modore: è stato annunciato 
un nuovo taglio di 700 posti 
che aggiunto a quelli prece¬ 
denti porta a quota 2900. Ma 
se il maggior produttore dei 
famosi .home computer» 
(computer per la cas3) è sot¬ 
to la spada di Damocle di un 
vero e proprio fallimento, vi¬ 
ste le pesantissime perdite 
accumulate, non se ia passa¬ 
no bene nemmeno gli altri 
giganti dell'elettronica. Ba¬ 
sti pensare che in Usa le ven¬ 
dite del settore sono cresciu¬ 
te solo del tre per cento, 
mentre i profitti sono caduti 
del 23 per cento. A questo 
trend poco entusiasmante 
non si sottrae nemmeno il 
più importante fra i gruppi 
americani: la Ibm. 

Sin qui i dati, dai quali si 


deduce che in Usa il mercato 
si restringe mentre in Euro¬ 
pa e in particolare in Italia si 
allarga. Attenzione — dico¬ 
no i più prudenti — che i 
venti americani arrivano nel 
vecchio continente con qual¬ 
che anno di ritardo. Se lag¬ 
giù il computer non tira piu, 
fra un po’ di tempo anche da 
noi il boom batterà il passo. 
Ma le cifre dimostrano che 
in Europa ancora c'è spazio 
per l’espansione delie vendi¬ 
te. Peccato però che a vende¬ 
re non saranno probabil¬ 
mente gruppi europei. E qui 
si apre il capitolo della quasi 
totale mancanza di politica 
industriale da parie della 
Cee nei settori avanzati. 
L’ingegner De Benedetti un 
paio d’anni fa avvisò: »Noi 
non stiamo pensando al no¬ 
stro futuro» e da allora poco 
o niente è cambiato. Il polo 


europeo dell’elettronica, 
proposto da Mitterrand, è 
sempre più un sogno e gli in¬ 
vestimenti in ricerca sono ir¬ 
risori: il progetto Esprit, che 
merita comunque un plauso, 
stanzia 1100 miliardi, meno 
di quanto spenda la Ilt. Per 
quanto riguarda ITtaiia le 
cose vanno peggio che in 
ogni altro paese: basti pensa¬ 
re all’enorme ritardo del pia¬ 
no per le telecomunicazioni. 
Ne consegue che europei e 
italiani almeno per alcuni 
anni continueranno ad ac¬ 
quistare in gran numero l 
compulers. ma li compre¬ 
ranno dagli americani, op¬ 
pure dagli incalzanti nippo¬ 
nici. E non potranno soste¬ 
nere che tutto dipende da un 
destino cinico e baro perché 
hanno una beila fetta di col¬ 
pa. In compenso saranno 
una buona scialuppa di sal¬ 
vataggio per i giganti Usa. 
Poi, magar», anche nel vec¬ 
chio continente finirà il 
boom del computer, ma in¬ 
tanto quanti buoni affari 
avremo regalato ad altri? 

Gabriella Mecucci 


portunità • e propone il con¬ 
sigliere di parità, in realtà va 
da un’altra parte. Non appli¬ 
ca le direttive Cee. Estende la 
chiamata nominativa pena¬ 
lizzando le donne. Vuole ren¬ 
dere obbligatorio l’eleva¬ 
mento dell’età pensionabile 
femminile. Per decreto cerca 
di diminuire la fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali del la¬ 
voro femminile. Cerca di 
reintrodurre ìt reddito fami¬ 
liare come metro economico 
di misura. La legge finanzia¬ 
ria si profila già come un ta¬ 
glio drastico alla capacità di 
spesa dei Comuni sut terreno 
dei servizi. Si sostiene che è 
ora di considerare le donne 
uguali agli uomini e con 
questo alibi si toglie ogni for¬ 
ma di tutela, o meglio ogni 
riconoscimento delia diver¬ 
sità della forza lavoro fem- 
m i n ile, in primo luogo deI 
valore sociale della materni¬ 
tà. Si regala perciò la falsa 
immagine della donna 
emancipata per rilanciare 
un neo-familismo, la cui 
cruda teorizzazione viene 
presentata sema veli dai set¬ 
tori più chiusi del mondo 
cattolico e della De. 

A bbiamo fa Ito abbastanza 
per contrastare queste ten¬ 


denze? Guai nascondercelo: 
esiste anche un problema 
per il movimento di emanci¬ 
pazione e liberazione delle 
donne. L’avanzamento dei 
diritti di libertà, di nuovi 
rapporti tra i sessi non può 
prescindere da un muta¬ 
mento dei rapporti concreti, 
ma teriati e di potere. Sempre 
più donne accedono a pro¬ 
fessioni tradizionalmente 
maschili, a ruoli di prestigio. 
Ma non illudiamoci: sono 
ancora molto poche rispetto 
a una maggioranza, esposte 
a licenziamenti, alla preca¬ 
rietà, all’esclusione . Quale 
lavoro e per quante il lavoro? 
Nel saper dare una propria 
autonoma risposta a questi 
interrogativi, sta anche la 
possibilità di una nuova vi¬ 
talità e contrattualità del 
movimento di emancipazio¬ 
ne e liberazione di questi an¬ 
ni. Decisivo è il contributo di 
idee e di lotta delle donne co¬ 
muniste. Ma, insisto. L'im¬ 
pegno generale e specifico 
deve essere di tutti i comuni¬ 
sti, se la sfida che abbiamo 
lanciato è il lavoro come fi¬ 
nalità detta nostra battaglia 
per io sviluppo. 
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